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mari! 
mus) 


inti che 
impres- 
ente, ll 
do, qua. 
, padro- 
ll’ospite 
chiede: 


toh! Sie- 


Le Rire) 


| 
i 
Î 
il 
Ì 
' 


— Bambine, scriverete ciascuna diec. 
volte il vostro nome. 

— No, signorina. mi dispiace, ma non 
concedo autografi! 


LA MOGLIE 
DELL'UFFICIALE RUSSO 


‘— Sapete? Il caro camierata-ma 
rito è prigionier 

-- Ah?! E dove. in Finlandia 0 @ 
Mosca? 


(Candide) 
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la situazione 


E’ chiaro che gli inglesi non 
avevano il diritto di fermare 
rAltmark. Ma i tedeschi non ave- 
vano il diritto di portare a spas- 
so i prigionieri inglesi in mare 
neutrale. D'altra parte, la Nor- 
vegia aveva il dovere di assicu- 
rarsi che a bordo dell'Altmark 
sccetera eccetera. Questione ele- 
gante. Gli inglesi hanno gettato 
ia maschera: visto che i tedeschi 
non fanno uso dei gas, han fatto 
pene. Ma la posizione dei neutri 
diventa sempre più difficile. Che 
succederà in primavera? La Fin- 
landia è salva: sono partiti da 
Londra i primi quattrocento vo- 
ontari inglesi, che indossano 
uniforme della «brigata inter- 
nazionale » spagnola. Come au- 
spicio, non c'è male. L’Inghil- 
terra s'è impegnata ad aiutare 
positivamente la Finlandia; ecco 
il guato. Senza di ciò, la Finlan- 
lic, per quanto nei guai, riusci- 
rebbe forse a cavarsela. Ma con 
l'ainto inglese, è fritta. L'aiuto 
inglese è una perifrasi. In realtà. 
l'Inghilterra intende, per aiuto, 
le spese del funerale: vedi Ta- 
vedi Benes, vedi la Spagna 
10ssa, vedi Chang Kai Shek, ve- 
di la Polonia... Mandare migliaia 
li uomini in Finlandia non può, 
perchè è impegnata sul fronte 
irancese, dove a tutt'oggi ci sono 
iuecentomila soldati inglesi 
Piùù di questo non può fare vIn- 
qhilterra, bisogna riconoscerlo. 
poi, c'è lo sforzo oratorio, che 
essa sostiene splendidamente. Si 
deve a questo sforzo, se in sei 
mesi l'Inghilterra è riuscita @ 
fissare approssimativamente gli 
bbiettivi di guerra, per non esse- 
re inferiore alla Germania, che 
in fatto di obbiettivi (Zeiss) ha 
una tradizione. 

La situazione militare tende @ 
modificarsi, per effetto del fat- 
tore topo. Daladier è preoccu- 
patissimo e sta studiando il 
modo di trasformare alcune Jab- 
briche di inutili cannoni in fab- 
driche di gatti. 

I tedeschi sono indignati con- 
tro i giornali scandinavi, che non 
sono neutrali. Otto giorni fa, era- 
no indignati contro i giornali 
Olandesi e svizzeri, quindici gior- 
ni fa contro i giornali belgi. I 
tedeschi si indignano continua- 
mente. 1 tedeschi sono sorpresi 
che tutto il mondo non sia del 
ioro parere, ma gli inglesi sono 
addirittura sbalorditi perchè non 
titti la pensano come loro. Per- 
ciò fioccano proteste, moniti, ec- 
cetera. 

Continua, sulle coste inglesi, la 
distruzione di navi da pesca. Co- 
puincia a scarseggiare il pesce, in 
pp titterra, Il pesce è diventato 
4 raro e più furbo. L'ultimo ad 
TE è stato la Polonia. Nel 
Pi i pesci erano più ingenui: 
eve) la dolorosa constatazione a 
ti sono arrivati i pùù insigni it- 

Ologhi britannici. 


ROMA, 3 Marzo 1940, Anno XVii 


TRAVA 


SO 


e —"—@—@€@"@"@@unessszza SULLE DINE 


- Hai sentito le nuove disposizioni? Le domestiche debbono es- 
sere sottoposte a una visita sanitaria. 
-— Oh, io non mi preoccupo! Il 
le sere viene nella mia cameretta a farmi una visita. 


jo padrone è dottore e tutte 


A MORITOAIA 


pare e conto chi ci pare 


— Sì, sì... Ah, ah, ahb — risate 
e lazzi 

Mah! Consoliamoci, vetusto ca 
merata, sarà per la prossima vol 
ta. Intanto fa un mondo di pia- 
cere a te pure che la nostra sana 
Terra abbia uggi un soave sorriso 
di più. Perchè, vedi, qui in Italia 
siamo fatti così, che mentre al. 
trove non ci sono che datori di 
quai, noi restiamo sempre imper- 
territi datori di vita. 

E poichè il valido esempio ci vie 
ne dall'alto, su, lettore vagabondo. 
questa sera che vai a fare al tea- 
tro 0 al cinema? Rimani in casa, 
con la tua gentile signora, mette- 
te insieme un lampioncino vene- 
iano alia finestra... Serata in fa- 
miglia. fa bene per tante cose. 
€ Ù buona fortuna, amico del 

Dino oli he, cuore! È 
conféssati con noi: appena hat A PRA T G to ke 
letto la notizia dell'amnistia, hd r IMNOVALALOM 
esclamato: AN à io 
che non ho nemine 
fallo da farmi am 
peccato! ce 

E magari avrui aggiunto e — NY (affondato! Misa 


sottosuo tua coscien 
he se € ènsato prima, al. > DI Jaca 0a va 
meno un lieve reato, un reatuccio ES 


così, minimo. ie lo saresti pre? 
rato. Sia pure soltanto una colt 
travvenzione, mettiamo, 0 uno 
strappetto tributario, una rata ui 
passa non pagata... 


Nel notiziario artistico della Tri- 
buna leggi 
amatori di Picasso e C. 
mo un fatto certo ber lo- 
zionale. Esiste a Roma una 
accolta privata che comprende 
«e (o almeno dichiarate per ta 
li) di Pablo Picasso, Ch 
maire, Modigliani e alt 
del genere I signori vorrebi 
forse l'indirizzo di questa collezio- 
ne? Se lo trovino. Si guadagneran 
no così il paradiso con le proprie 


Qualche critieo cinematografic» 
trova & ridire sulle tolette mi. 
nili nei nostri film. 

Auvwia, severo critico, 
chè simile attacco? 
estirsi è meno facile 
del contrario, perbacco! 


+t+t 


Parigi: nuovi cimeli ‘per il Mu 
seo storico: accanto alla spada di 
Napoleone, l'ombrello di Ghamber. 
lain. 

‘tore 

Lettere della Polonia alla Fin. 
landia: 

« Finnici, ormai non c'è d'aver 
paura, — Francia e Inghilterra ar 
rivano! — Volete voi conoscer la 
misura — dell'aiuto anglo-franco? 

- I francesi faranno una polemi. 
‘a, — e gl'inglesi faranno un Libro 
Bianco! >. 


{ milord, all'anima Rpg 


nsomma è seccante non gi se cas 
: ? fatiche ». 


d'un beneficio, sopratutto veden 
do che altri ne godono e gorgo . Com'è facile andare in paradiso 
ag tà A per il critico d'arte della Tribuna! 
Va là, amico sornione, non e 
gare d'avere avuto un s - +++ 
siero! Non sei il solo. 
Anzi, 9: mo 
e, vuoi saperlo? Abbiamo 
l’ n congruo disappunto an- 


In Finlandia i laghi incomincia. 
no a decongelarsi, inghiottendo 
spesso interi battaglioni d'invas 

Voroscilof a Stalin: — Sta’ tran. 
quillo finirò per intendermi coi 


sà —- abbiamo deito +++ finnici, ormai il ghiaccio è rotto... 


chissà che non ci sia ancora un i i a 
po’ di tempo oggi, nelie vent Anthony Eden è partito da Lon 
* si i - dra, ma non sì sa bene per dove. 
tro ore. di commetterlo wr C'è stato un 
luecio di poco conto? Anche ALo ORI 3 
per togliersi la soddisfazi - igso nr Su sp — Oh, no, i risentiti stiamo noi 
intrare un creditore, il più idro Mon-e ba più dubbio, Eden è an che ascoltiamo! 
fobo, e dirgli sul muso quetir dato da quelle parti. tt. 
porse pra 7 a +++ Si parla di un contatore da ap- 
— Badate, grida | S plicare al telefono. 
trascino sulio scranno dei rei Sè di e saputo che i carri 3 O Teti, figlia del Cielo e della 
Pa i sfasciano iacilmen. Terra, sposa dell'Oceano, madre 
noti sabotatori allenta- di tremila Oceanidi, o Teti, ne hai 
no bulloni, viti e ingranaggi. già fatti tanti di errori nella Mi. 
Ma tutti già lo sanno, Ò osi! 
canta in vari toni: hai 
sovieti non fanno Dopo le cora bili, i sot 
Do, A 4 apo le corazzate tascabili, i sut 
rompere i bulloni! tomarini tascabili, gli aeroplani ta 
scabili. 


Alla radio ogni giorno una rivi 
sta, e qualche volta due. 
— Rivista? Io direi riudita... 


fo! 
hia aumen bp 3, — Cioè, risentita. 


\ lane 
che pae 


Non lo vedi che 

Duvvero davvero, 7 
prima, tu un vaso sul capo di un 
esaitore. per esempio, o del 
scocciatore. non te lo saresti fatto 
scappare, 0 qi Seca Dopo teatro, l'intellettualità del. 
siano pure due TRE DER OSE a Capitale si raccoglie in una bi 
— a un pappagallo della str ada 0 f 1 cene, saluti, conoscenze, 
aun maleduca o in qutodus. no: | ventate dall'uscio, filosofia a 
tiravresti tratlena ccelio, grazia di donne, rai 


ra tascabile? 
+++ 


mo della strada: 


i. 
Quereia! — avrebbero stril- E FAT So s 1 
e di camerieri, maldi e — Chissà perchè alcuni quotidia. 


tanto di querelona, i 
Quando un film riesce brutto, re- ti dà ieri 
contrano. conti salati, motti pep. golarmente il produttore s’infuria n dànno le notizie di ieri usc 
panini, alta poesia, pettegolezzi. zol direttore di produzione che 
amano, chi beve birra campo scarica il barile sul soggettista che 
nni, ma chi la vende campa investe lo sceneggiatore che incri- 
mina il regista che incolpa il mon 
tatore che accusa gl’interpreti che 
se la prendono col pubblico... 


lato quelli 
vivaddio! 
— 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO _ ..£. dio ra 
FIRENZE NN 2: Si domanda: e il pubblico con 


Via Bensdetto Castelli, 21 7 gli avevo promesso ! chi deve prendersela? 
Fiale: ROMA - Pizza P fa fera Flaudes +4 
Ricerche per qualsiasi famiglia Iii ceto E' incominciata la bella stagio 
Schedario araldico ne, quindi recrudescenza di pappa- 
1.300.000 schede (Rogito notarile) galli della strada, ciò che interessa 
Favorite indicarci se conoscete notizie sto- molti studiosi, perchè si tratta di 
riche e stemma della nos'ra Casata. un fenomeno ornitologico: 
Se ci badi, puoi vederlo: 
per la strada il pappagallo 
cerca l'oca, come al ballo 
la civetta cerca il merlo, 
mentre al Pincio, dopo il tocco, 
van la tortora e l’allocco. 
a RATE - CAMBI 


++. Spedizioni fra: 
Prime notizie della moda prima 


vera.estate: 
Le vesti delle donne si «accor- 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 28 
TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 


pertuito il catalogo $, 8, elencante tutte le più 
inoderné macchine fotografiche, nonchè 
distinta delle oceasioni special 


PRESSO LA CONSULTA ARALDICA ciano... 
Le manì degli uomini si allun- 
Usviarcelo incollata su cartolina) gano... 


++ 7 eri 
I le c'è da stupirsi? Già tra 
francesi e tedeschi non c'è la guer. 


I profondi pensieri del solito uo- 


Ho girato tutto 
quanto è largo 
e nuotar vidi le 
e volar vidi le t 
vidi tante mer: 
ch'or vi voglio 

A Corfù vidi ui 
che diceva a ur 
« Deh ridatemi 
lantern 
sotto Min 
una Frida inna 
che faceva la f 
con il burro di 
Vidi presso Ca: 
il tassì d'una si 
fare cento-venti 
col metano die 
Nel caffè di Be 
vidi un asso de 
dare al sarto d 
dieci punti di » 
Sulle rive del V 
vidi un uomo 


INUBAUIRSABIGHLIBINITVIKROVENTKAFATAVETBRABRA THA 


GENOVEE 


ancora ventitre giorni, 
no in primavera. In prìr 
tuonerà il cannone. In prii 
ciremo da questa stasi. 
o la verità: la guerra 
icora cominciata. E ne 
omincerà, se non avrel 
ilioni di inglesi sulla lin 
not. Per ora, l’Inghilt 
anda pochi uomini. T 
rrim'ordine, ma pochi: 
ill, Stanley, Halifax sol 
rvamente tra i piedi, 
nte Gort e altri pezzi 
landassero qualche mil 
tommies », invece. 

Ieri, lungo colloquio D: 
melin. Ma di che parlai 
nuamente? Che hanno . 
quei due? Gamelin è tan 
. ma finora quello che l 
ti. l'avrej saputo fare 
\»ppunto perchè la guerr: 
iheora cominciata. Per 
»lò tardare: questione € 
orse di un anno o due e 
ra. Weygand sta cerc 
nto più vitale dove co 
rmania: il Caucaso, l' 
veorgia.. Non rà da 
Forse che Napoleone hc 
colpire l'Inghilterra in 
isciate, dunque, che ( 
isca la Germania n 
‘ase. Ci vorranno dieci a 
ipuntarla, ma la spur 
Tanto, il tempo lavora | 
+ "inico inconveniente è 1 
Mento totale di Parigi 
ente, la Germania ha | 
Francia: @ illuminia 
2! 0 una notte o l'altr 
he aviatore tedesco se 
‘lo la bombarderà. 
Sa via riservata, vi ci 
(ESE Stiamo preparando, 
telesi, uno sbarco a \ 
Stock: non per attaccare 


Qualche critico cinematografic» 
trova & ridire sulle tolette mi. 


nili nei nostri film. 
&uvwia, severo critico, 
fehè simile attacco? 
festirsi è meno facile 
del contrario, perbacco! 


+t+ 


lain. 
++te 
Dar Lettere della Polonia alla Fin. 
7 landia: 


« Finnici, ormai non c'è d’aver 

paura, — Francia e Inghilterra ar- 

ÙÌ rivano! — Volete voi conoscer la 
misura — dell'aiuto anglo-franco? 
- I francesi faranno una polemi 
‘a, — e gl’inglesi faranno un Libro 


Bianco! 3. 


| del naso... 


"ollezio- 
gneran 
sroprie 


radiso 
‘ribuna! 


vmincia. 
lottendo 
invasori. 
ta” tran. 
rmi coi 
rotto... 


\ sta, e qualche volta due. 
‘) — Rivista? Io direi riudita... 
= — Cioè, risentita. 


— Oh, no, i risentiti siamo noi 


che ascoltiamo! 
tt. 


Si parla di un contatore da ap- 


plicare al telefono. 


O Teti, figlia del Cielo e della 
Terra, sposa dell'Oceano, madr 
di tremila Oceanidi, o Teti, ne h. 
già fatti tanti di errori nella Mi. 


iologia! 
+ttt 


4 Dopo le corazzate tascabili, ì sot 
gli aeroplani ta 


tomarini tascabili, 
ili... 


ra tascabile? 
+++ 


mo della strada: 


rutto, re- i 
s’infuria do c 
one che 
tista che 
he ineri. 
a il mon 
preti che 
CO... 

glico con 


IOMA - Via Volturno, 28 


a A 
Rpediaioni fran- 
che ovunque. 


la prima GRATIS è franco 

tutto il 8, 0, alencante tatte la più 

si \accor- pertui o II tl | 

si accor inoderne ‘crono 8, ‘fotografiche, nonchè la 
distinta delle vecasioni speciali. 

sì allun: E MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Parigi: nuovi cimelî ‘per il Mu 
seo storico: accanto alla spada di 
Napoleone, l'ombrello di Ghamber 


{rilord all'anima ndo da pet te sla 


Alla radio ogni giorno una rivi 


he c'è da stupirsi? Già tra 
francesi e tedeschi non c'è la guer. 


I profondi pensieri del solito uo- 


Chissà perchè alcuni quoti 
anno le notizie di ieri use 
con la data di domani. 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto 
e nuotar vidi le passere 

e volar vidi le triglie 

vidi tante meraviglie 
ch'or vi voglio raccontar 
A Corfù vidi una greca 
che diceva a un oculista 
« Deh ridatemi la vista 
alla mia lanterna cieca ». 
Vidi sotto Mindanao 

una Frida innamorata 
che faceva la fridata 
burro di Cacao. 
presso Castelvetro 
il tassì d'una signora 
fare cento-venti all'ora 
col metano dietro. 

Nel caffè di Bellosguardo 
vidi un asso del bigliardo 
dare al sarto del villaggio 
dieci punti di vantaggio. 
Sulle rive del Volturno 
vidi un uomo taciturno 


[ SUVAATAMVOIVAVASANUOVHOINIVORIAiAANKNITANKAHHDUOIOKKAKAKoooeotooItiKONORAKAKKtavtnKKonvacventi'iTottrttisintanetoCotitATAKIaTIStAntttitITVtIttititAnit 


Set 


{RE} 
ST 


ancora ventitre giorni, e sare- 
no in primavera. In primavera, 
erà il cannone. In primavera, 
ciremo da questa stasi. Dicia- 
10 la verità: la guerra non è 
cora cominciata. E nemmeno 
omincerà, se non avremo due 
ilioni di inglesi sulla linea Ma- 
not.. Per ora, l'Inghilterra ci 
anda pochi uomini. Tutti di 
»rim'ordine, ma pochi: Chur- 
ill, Stanley, Halifax sono con- 
ruamente tra i piedi, col vi- 
nte Gort e altri pezzi grossi 
landassero qualche milione d' 
tommies », invece. 
Ieri, lungo colloquio Daladier 
imelin. Ma di che parlano, con- 
nuamente? Che hanno da dirsi 
ei due? Gamelin è tanto bra- 
>. ma finora quello che ha fatto 
tì. l'avrei saputo fare anch'io. 
\ppunto perchè la guerra non e 
‘heora cominciata. Però, non 
Uiò tardare: questione di mesi 
se di un anno o due e comin- 
erà. Weygand sta cercando il 
pinto più vitale dove colpire la 


DENOVEFFA 


è tondo 


Ques 


Non mi lamento: 
rotondare lo stipendio. 


tacitare i creditori 
con dei calci a posteri 
Vidi nel Venezuela 
una donna molto strana 

fare tela 

con Gustavo Buonalana. 

Vidi ad Este un vecchio esteta 
palpeggiar con interesse 
camicette in vera seta 

oltre a ciò che v'era in esse. 
Vidi a sud di Mozambico 

un famoso scopritore 

che scopriva che il suo amore 
lo tradiva con l’amico. 

Vidi presso Gorgonzola 

il figliuol d'un falegname 

che faceva sega a scuola. 

Vidi a Troia, furibondo, 

un bel tipo di salame 

che gridava: « Porco mondo! ». 
Sotto il Duomo di Milano 
vidi un vecchio sacrestano 

che mangiando una meringa 
esclamava « Dura?! Minga! ». 


tione di 


e gua 
come 


vidi il doppio e la metà 


vid 


vidi un posto ove la vita, 
per un caso fortunato, 
sia rimasta a buon mercato. 


[USOBIIVNMIAVINENIVONSUIATABNSATANOASHRHEVAMANA VASO POCITNKONEIOANA VAT ANTA KHATGITA MARSA VIAHNNETNTARHRKHAsaWGKKKDageovrvaniagannti 


forme 


N ERI 


Beato te! lo riesco solo ad arrotendare la mia signora. 


una cagna e due mastini 
che, per via del mal di mar, 
non facevan che gattini. 

A Bologna, non son balle, 
vidi dame assai scollate 


il contro e v 
ma sebbene mi sforzassi 
per vedere gli al 


rdandole di spalle, 
fu come non fu, 


terzo ed oltre a ciò 
il pro, 


i e bas 
neppure di sfuggita. 


FEDRONE 


tebbe di smontare i cannoni. Ma 
che cosa è andato a fare il ro- 
meno Sidorovici in Italia? Ve lo 
dico subito: Sidorovici aveva l’in- 
carico di 


CENSURA 
Eccu lo scopo del suo viaggio 
e l'argomento dei suoi colloqui 


GENOVEFFA TABOUIS 
« Copyright » dell’« Oevvre ». Tutti 
1 dirittt per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


PENSIERINI 


del pazzo 
L 


Non ve cosa piu 'riste al mondo 
del guardare la luna piena a pancia 


vuoto 


Un vecchio di sessantacinque anni 
che sposa una ragazza di venti, Ta 
sma dovrebbe andure a letto com la 
camicio... dv forza 


io. tra una cosa e l’altra, riesco ad ar- 3 


Vi sono delle donne che tradisco 
no un uomo perchè ne hanno abba 
stanza di lui. Ma se ne hanno abba 
stanza di uno perchè ne prendono 
anche un altro? 


R 
Tutto PER LA FOTOGRAFIA 


rmania: il Caucaso, l'Iran, la 
orgia... Non e'è da ridere 
Forse che Napoleone non volle 
colpire l’Inghilterra in Egitto? 
isciate, dunque, che Gamelin 
Oipisca la Germania nel Can- 
‘ase. Ci vorranno dieci anni per 
ipuntarla, ma la spunteremo. 
Tanto, il tempo lavora per noi. 
+ nico inconveniente è l'oscura- 
nento totale di Parigi. Giusta- 
lente, la Germania ha diffidato 
Francia: 6 illuminiamo Pa- 
2! 0 una notte o l'altra, qual- 
aviatore tedesco senza vo- 
> la bombarderà. 
4 Via riservata, vi comunico 
Che stiamo preparando, con gli 
esi, uno sbarco a Wladivo- 
k: non per attaccare la Rus- 


stoe) 


sia, ma per colpire, alle spalle, 
ia Germania, dato che Wladivo 
stock è un altro punto vitale, 
per dove passa buona parte dei 
baccalà che va a finire in Ger- 
mania £ vedremo se i chimici 
tedeschi saranno capaci di pro- 
durre i) baccalà autarchico' 
Sembrano diversivi, ma sono coi- 
pì di maglio. Taglia oggi, taglia 
domani, in meno di novant'anni 
la Gerinania sarà costret 
arrendersi, anche perchè la 
popolazione aumenta. La nost 
invece, diminuisce e questo fatci- 
lita gli approvvigionamenti 
Verso la fine di questo secolo, 
saranno di fronte una quindicin 
di francesi superstiti, ben nutriti 
contro eentoventi milioni di te- 


deschi macilenti e affamati 

La proposta inglese di radere 
a suolo Berlino è stata messa 
da parte, per ora. Sarebbe pos- 
sibile, si capisce, sarebbe facilis- 
simo, ima è meglio non farne 
nulla, visto che Berlino è desti- 
nata a diventare una delle mag- 
giori città della grande Francia 
di domani. Non vogliamo con- 
quistare un cumulo di macerie 
In vista dell'alto costo delle gra- 
nate e del pericoloso logorio dei 
costosissimi pezzi da 149 e Ca 
1 generali Gamelin e von 
kitsch hanno convenuto di 
piantarla, con i duelli di arti- 
eria, anche per non distur- 
re il sonno dei soldati. E' qual- 
che cosa. Ma la cosa nigliore sa- 


4 


Le sottane delle femmine leggere 
sono molto mattiniere. Si dizano 


presto 


Nella vita, bisogna affrontare co 
raggiosamente tutti i lipi di iavatir: 
che si incontrano. Guai a voler t0 


ro le spalle! 


I giorno del peccato originali 
Adumo si avvicinò ad Eva a pass 
di lupo Le mise le mani sugli occhi 
Eva spaventata chiese: «Chi e?» 
Adamo rispose: «L'uomo-serpente!» 


— 3 


IL MIGLIOR SURROGATO 


Tornando a cas 
con la punta del bastone 

- Che sereanzato! 
Gli ho detto! « 


R.S. CONDOM 


non appro 
i passegge 


sembra impossibile, eppi 
i passeggeri degli aut 
ino alle prevaricazioni! 
i T. A. G. da sola non b 
Ii spiego subito. L'altro 
in autobus. Avevo un 
ento importante dinnai 
une. 
autobus era affollato. 
iunque, ai saggi rego 
A. T. A. G. io mi stavo 
io in tempo per scender 
Permesso? Permesso?! 
tavo educatamente per 


co. 
ti naturalmente, sia ] 
ndo, sla pure facendo le 
sui mancorrenti, mi 3 
arco necessario per giun 
a porta pneumatica 
ìsseggero, Un grasso, enor 
3gero .non si mosse. 
Permesso? — ripetei a 


Scendo anch'io — mi 

amente l'uomo. 

Bene! — borbottai. — 
Sspettiamo 


itobus si fermò ma l’uc 
ò affatto l'intenzione 


Ehi! Dico! — cominci: 
>. mentre l'autobus st ri 

1 moto, 
l Cosa vi prende? — ossa 


Ma io debbo scendere! 
Da Il comitato dirett 
i untamento con il com 
ivo 
._Mi fa un baffo! — 
‘mo, riprendendo il su 
inzi alla porta autor 
Ma insomma! Io debl 


pece: via Da er a i mi E scendete. Cosa vol 
È La : È e Me ne importi 


È x Ni pr. x . . e_f2_.2 . . ; - Ma vol 4 : 
--- No, commendatore: per il momento siamo sprovvisti di carbone, però per i nostri migliori clienti ab- anchio Da Aveceddento: 
biamo a disposizione un sistema di riscaldamento convenientissimo che ha già dato ottimi risultati! sti tutta la vita ta uoitso 
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n Mgintitma paint 


OGATO 


con la punta del bastoncino. 
- Che screanzato! E tu? 


R.S. CONDOMINO 


non approva 
i passeggeri 


sembra impossibile, eppure an- 

i passeggeri degli autobus si 
ino alle prevaricazioni! Come se 

T. A. G. da sola non bastasse. 
Mi spiego subito. L'altro giorno 
go in autobus. Avevo un appun 
nento importante dinnanzi alla 


a us era affollato. Ligio. 
runque, ai saggi regolamenti 
A. T. A. G. io mi stavo prepa- 
io in tempo per scendere.. 


Permesso? Permesso?! — bor 
ttavo educatamente per aprirmi 
Ù varco. 


Tutti naturalmente, sia pure sa 
ndo, sia pure facendo le flessio - 
sui mancorrenti, mi aprivano 
reo necessario per giungere si- 
a porta pneumatica. Solo un 
ìsseggero, un grasso, enorme pas 
sgero .non si mosse, 
Permesso? — ripetei ancora 


Scendo anch'io — mi rispose 
‘camente l'uomo. 
Bene! — borbottai.. — Allora 
aspettiamo 


L'autobus si fermò ma l’uomo non 
Strò affatto l'intenzione di scen 


Ehi! Dico! — cominciai a gri- 

. mentre l'autobus s! rimetteva 
1 moto 

Cosa vi prende? — osservò sec- 
e hNte l'uomo. — Un attacco e- 

lettico? 

Ma io debbo scendere! — gri- 
So Il comitato direttivo! Ho 
È si intamento con il comitato di- 
Iettivo 
5 Mi fa un baffo! — esclamò 
i mo, riprendendo il suo posto 
‘nanzi alla porta automatica. 
Ma insomma! Io debbo scen- 


i 
dere! 


mi E scendete. Cosa volete che 
“n° ne importi 


Giovanotti inurbani 


Tornando a casa, un imbecille m'ha toccato di dietro 


Gli ho detto! « Giovanotto. non avete le mani? ». 


Per farla breve, discutendo di 

scutendo, siamo arrivati fino al 
capolinea, per cui quando mi so 
no precipitato di corsa al luogo 
aell'appuntamento, di comitati di- 
rettivi non ve ne era più nemme- 
no l'ombra. 
“ Il che è uno sconcio. Ora io di- 
co: «Basta con le prevaricazioni! 
Basta con i passeggeri che quan- 
do uno chiede « Permesso » rispon 
dono «Scendo anch'io » e poi non 
scendono neanche per il cavolo! » 
Basta! 

Altrimenti uno di questi giorni mi 
arò riconoscere e saranno guai! 


R. S. CONDOMINO 
(al quale più idi un’Eccel 
lenza dice: « Stai tranquil 
lo che questa volta mi ci 
metto di buzzo buono »). 


a tré giorni l'i 
battaglia Fifeth: 
piccola pelociti 
mare, in cerca di 
bersagli nemici per i suoi siluri. 
Ma il mare era sgombro e calmo 
come il piano di v 
no di un neo gerarca sinda 
Bob, il comandante dell 
ciatore, dinanzi a quella 
estennante, passava le ore pescan- 
do all'altezza dell'occhio di cubia 
di tribordo ed' ogni volta che un 
pesciolino abboccava all'amo. or- 
dinava lo schieramento dell'intero 
equipaggio sopra coperla per n 
sfrare ai suoi uomini il pe 
tanto per svagarli un. po" dalle 
fatiche detta guerra. Tutte quelle 
riunioni si coneludevano con im- 
petuosi «hip, hip, urrà» all'in 
dirizzo del comandante Bob. 
Quel giorno, era circa l'una del 
pomeriggio, Bob, al solito, aveva 
affondato l'esca ed aspettava che 
un movimento gli rivelasse 1" 
boccamento di un qualsiasi abi- 
tante degli abissi marini, quando 
un violento strappo gli fece urlare: 
«Corpo di una Hood, questo è 
grosso! ». Con molta cautela tras- 
se la lenza ed ecco apparire, al- 
taccato all'amo, un pollo arrosto! 
— Beh?! E da quando in qua 
i polli arrosto fanno parte della 
s ittiologica? si domandò 


‘ociatore da 
navigava a 


cali 


Staceò il pollo ed immerse nuo- 
amo. Pochi secondi do- 
nuova scossa l'avvertiva 
‘atturato una nuova pre. 
Ritirò la lenza e scopri, a 
iata all'amo, una marmitta 
ricolma di fa asciutta! Non 
poteva credere ai suoi occhi. 
Una te polta l'amo 
sò nella profondità oceanica © 
tornò alla superficie trasportan- 
do un caschetto di banane! Ci vo- 
leva assai meno per far rimbam- 
Lire dalla meraviglia un coman- 
dante della marina inglese! 
Frattanto, nella zona sottostan- 
te, a bordo di un sottomarini 
che navigava di canserva con la 
nave, un cuoco di bordo si di 
sperava per la scomparsa del 
pranzo destinato al comandante 


vamente 
po, u 


del sommergibile. Finchè, ad un 
tratto, alzando gli oc I cuoco 
non scorse un amo da pesca che, 


insimnatosi attraverso misteriose 
fessure corrispondenti con l' 
no, si era, attaccato anche ol 
chetto del caffè il quale stava 
seguendo la sorte del pollo. dei 
maccheroni e della frutta! 


Il Signorcapo col fischio 


la guerra in santa pace. 


Autor. R. Pref. Milano - N. 6560 - RVII 


Trai due liliganti 
il terzo rode 


E' finita la pacchia! Fino a tre 
giorni fa nella linea Maginot sl 
stava che era una bellezza. Una 
vera stazione climatica, ecco! Pen- 
sate che ogni tanto gli ufficiali 
adunavano le truppe, facevano un 
discorso d'occasione, davano ai so!- 
dati un bicchierino di acquavite 
per tenerli forti e concludevano 
— Ragazzi! Quì bisogna farsi Co 
raggio! Cni vuole andare volonta 
rio in licenza alzi la mano! là 

lutti diventavano lividi, sì face 
vano piccoli, tentavano di nascon 
dersi dietro i compagni. E allora gli 
ufficiali procedevano con decisione 
e fermezza: sceglievano gli uomi 
ni con il sistema dcila decimazio- 
ne e li facevano partire. Quelli, pn» 
verini, andavano, con le lacrime 
agli occhi. a passare quindici gior- 
ri a casa, con la moglie, la suo- 
cera, i fastidi della spesa, i perico 
li della ci. azione, e non vedevano 
l’ora di tornare nella linea Maginot 
dove, come sj sa, vi sono comode 
sale di lettura, spaziosi cinemato 
grafi, caffè ad ogni angolo di cam- 
minamento, vivandiere, termosifo 
ni, artiste di varietà, cucine gratis 
e quindicina assicurata. 

Adesso la pacchia è finita. Ora 
si combatte sul serio. Gallerie, ca- 
verne, corridol, casematte, sale: 
tutto è stato invaso da topi che, 
oltre che rosicchiare tutto, met- 
tono a dura prova i nervi dei com- 
battenti. I quali, tra l’altro, sono 
costretti a fare un sacco di fatica 
per assalire con le scope, o meglio 
con le granate, i roditori. 

I buon! soldati, visto che le trap- 
pole non rendevano, hanno reclu- 
tato dei gatti che. per la patria, 
danno la caccia ai sorci. Purtrop. 
po.i gatti cacciatori litigano con 
i cani poliziotto e i cani portaor 
dinì e la linea Maginot è diven- 
tata un inferno. 

Poveri ragazzi! Ci mancava an- 
che questa.. 

La guerra è proprio una cosa 
crudele. 

Not si può nemmeno più fare 


— Senza far discussione — 


anci Ma voi avete detto: «Scendo 
Neh'io » 


diceva l'Orco all'’Orca — 
chi nasconde il sapone 
ho la coscienza sporca! 


-- O signorcapo. sembrate un generale!... E l’attendente 
dove ce l'avete? 
—- Ih, d'attendenti ce ne stanno a centinaia ad ogni fermata! 


| per i nostri migliori clienti ab- 


sa i ; Logi che volete che re- 
2 ha già dato ottimi risultati! sti tutta la vita fa autobus "O 


hac 


VELA Ga EI 


HE 


1 
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(Confidenze di Yvonne) 


Se ti dico, Arturo, robba da mat 
ti! Arbitri zozzaglioni n'avevo vi. 
sti tanti, ma uno come quello che 
hanno mandato oggi a Testaccio, 
bisogna fabbricarlo apposta, Im- 
punito, infame, beccaccione! Non 
t'immaggini che è stato capace di 
iare per rubberci la vittoria. Ma, 
dico, tutti a noi devono capi 
"sti marovani? 

Però anche i pezzi grossi della 
critica sportiva te li raccomando 
Basta che dicono una cosa perchè 
succede il contrario. Portano una 
jella che levati. Dice: La Roma, 
tutto sommato, parte favorita: con. 
tro gli squadroni ritrova il suo 
estro migliore: a Testaccio son 
stati dolori; Bologna, Genova, Ju- 
rentus, Lazio ci hanno lasciato le 
penne; irre, orre.. più frescacce 

* ehe parole. Quello che mi dispiace 

è ehe puro Fulvio nostro, colla 

penna che sa le tempeste, come di. 

ce quell'amico mio avvocato, 

po’ fessacchictto ma tanto istru 

to, s'è messo a calcare le orme d 

vassi spietati di quei quattro jet- 

tatori patentati. 

Hai voglia a dire: non ci hanno 
la passione nel sangue come me 
che non faccio per vantarmi, ma 
ll tifo l'ho succhiato dalla zinna 
materna. Lo sai che mamma cu 
stodiva la biancheria della Pensio 
ne Selene, a via Mario dei Fior: 
che era frequentatissima dai cam. 
pioni del fubol romano. Beh, io so' 
nata e cresciuta là dentro e ho 
preso confidenza co’ le palle che 
ancora era regazzina. 

Però, diciamo la verità, è sem. 
pre una gran squadra. Che core! 
Che giocatori! Capitan Guido sì 
beve tutti i portieri della serie A: 
apposta Pozzo manco lo vede. 1 
terzini so' la meglio coppia che ci 
abbiamo in Italia e co’ Spitale al 
centro della mediana, quasi quas! 
ti scordi di Fulvio. Che dici? La 
prima linea non segna? Disdei 
negra. La classe non manca; Ame 
deo è un cannone... Quale Ame. 
deo? Il frascaiano, sii benedet- 
to: ala, centrattacco, tuttofare co- 
me le cammeriere de l’avvisi eco. 
nomiei, Ma bada che seì ignoran. 
te forte! Ti voglio regalare l'Agen. 
dina del calcio del famoso Bar. 
lassina, dove ci trovi tutto: no 

cognome, sesso, di di na. 
scita, stato civile, pe: statura 
dei giocatori; se so’ stati allevati 
col latte della madre o col biberò, 
se ci hanno l'amica, quanto pa 
gano di piggione e un sacco di 
alire cosette iniime che manco 
la vergogna. 

Intanto, un incontro vinto in 
partenza eccolo li: molto veleno e 
nisoa in classifica. Pazzienza. 
«odie michi crastibbi», come di. 
rebbe il solito amico istruito. 

Meno male che la Lazio segui. 
ta a fare l'altalena e si ripiglia 
in trasferta, coll’interessi, quello 
che perde a casa. Cinque a uno e 
senza gol fatti co' le mani è un 
gran bel risultato. Bologna batte 
Genova e tanti saluti agli illustri 
jetiatori di cui sopra, che avevano 
sentenziato alla viggilia niente da 
fare per i rossoblu felsinei, so sfa- 
sati, non reggono più, il 1893 ci 
ha il campionato in saccoccia. 

E non parlo di altre facezie, co- 
me Novara batte Milano a San 
Siro, per non rfovinargli la riputa- 
zione e metterli in un vicoletto, 
benanche se lo meritano. 

Basta, fammi un espresso che 
doppo me ne vado. Domenica ci 
abbiamo Italia-Sviszerà a Torino, 


+ Um tordo e U 


Le rivelazioni sul riassetto della 
Roma per il prossimo campionato 
hanno messo in subbuglio il tifo- 
sume giallo-rosso. Sul tavolo di 
Mammolo sono piovute in una set- 
timana tante lettere quante mon 
ne ricevono in un mese î più fa- 
mosi divi dello schermo. Un tale 
gli ha fatto sapere con sussiego 
che il futuro centrattacco della Ro- 
ma non è di Albano Laziale, ma 
di Tirana. Bel, e con questo? Al- 
banese sempre è. Un altro vorreb- 
be escluso dalla già famosa «li- 
nea dei burini» il rappresentante 
dell’ Ariccia, adducendo la scarsu 
disposizione per la sfera di cuoio 
dei simpatici ricciaroli, viceversa 
insuperabili, a sentire l'ignoto cor- 
rispondente, negli sporti ingiusta- 
mente negletti del salto alla qua- 
alia e del buzzico a tutte mamme. 
Un terzo — che deve avere qual- 
che grado di parentela con R. S 
Condomino — non approva la li- 
nea suddetta e propone una formu- 
zione inedita, col presidente, anzi 
commissario, delia Roma în porta, 
Masetti centrososiegno e l’allenu- 
tore Ara mezzo sinistro. 

Mammolo ha passato suggeri:nen - 
ti e critiche ai tecnici dell'invitta 
squadra. per le decisioni del caso. 


dv0 


mo che per ciascuna parti'a 
di campionato che si giuoca a Ko- 
ma, le nostre società distribuisco- 
no 500 biglietti d'invito: formuia 
perfettamente equivalente a quel- 


la — non più in uso per ragioni 
di eleganza — di entrate di fuvo- 
re o a sbafo. Se così è, Mammolv 


può assicurarvi che, per quanto ri 
cuarda le partite della Lazio, 1 por- 
toghesi sono 740: 240 in più delia 
cifra per così dire ufficiale. Come 
va questa storia? E’ presto detti 
240 persone rigorosamente sele. 
nate vengono distributie, seconto 
un piano strategico studialo ne. 
più minuti particolari dai registi 
cdlella società bianco-azzurra, sulie 
scalee dello Stadio: quelle di aspe! 
to più distinto în tribuna. le ultre 
nei rimanenti settori, con il còm- 
pito specifico di galvanizzare la 
pubblica opinione, eccitandone gli 
entusiasmi in favore della squadra 
cittadina e i meno mobili senti- 
menti contro quella avversaria. Si 
debbono all'iniziativa di codeste 240 
persone gli applausi a scena aper 
ta, le interiezioni di meraviglia, i 
tendenziosi, i «forza Pio 
la! », i « rigore! >, nonchè gli «am 
mazzalo! >, «stroppialo!», «sfa 
sceje er grugno!» e quelle aposîro 
fi all'indirizzo dell’arbito delle qua 
li si dovrebbe senz'altro dedurre 
che il direttore della gara è fatto 
segno a gravissimi torti da parte 
della consorte 0 che sua madre non 
tenne sempre una condotta trre 
prensibile o che lui stesso venta 
meno di frequente alle regole d' 


con relativa trasmissione dell’Eiar. 
Ma non me la sento proprio di sci- 
ropparmi quella lagna di Niccolò 
nonchè Carosio, che da quando 
Luiggi Sarti e figli di Bologna gli 
fanno fare solo la radiocronaca 
delle partite nordiche è rovinato. 
perchè le squadre romane non le 
può fregare più a casa loro. Fini- 
sce che accetto l'invito del grande 
uff. Crociani e vado all’Acquaceto- 
sa a vedere l'incontro di palla 
ovale. 

Fortuna che fra 15 giorni riapre 
Testaccio e so’ due punti facili per 
il glorioso undici. I galletti? Gli le- 
vamo le penne; e se te lo dice 
Yvonne, ci puoi credere. 


una vita onesta: tutta roba che fi- 
nisce col far presa sul pubblico 
pagante e con l'indurlo a manife- 
stazioni di cui, a mente fredda, fi- 
nisce per ridere o addirittura per 
vergognarsi. 

Dice: ma questa è claque! Embè? 
Se ne servono il Teatro Recle del- 
l Opera e il tenore Lauri Volpi: 
perchè non se ne potrebbero servire 
la Lazio e Piola? 


+++ 


Il grande ufficiale Rodo!io Cro- 
ciuni, pezzo grosso della Lazio non- 
chè gerarca della palla ovaie, ha 
serltto a Mammolo una lettera al- 
quanto risentita, per smentire che 
il capriccioso comportamento delta 
squadra a lui tanto cara abbia 


a sassata 


contribuito ad alterare la squistta 
urmonia delle proprie fattezze. 
- L'illustre amico vuole si sappia 
che il suo perimetro addotrinale 
era, alla data del 21 febbraio cor- 
rente — e cioè dopo la partita La- 
zio-Milan -— di centimetri 126, con 
un aumento del 2 per cento sullu 
precedente misurazione, in omag- 
gio senza dubbio alla tassa sull’en- 
trata di recente istituzione. 
Mammolo chiede tenia al ygran- 
de ufficiale Crociani dell’involonta 
ria inesattezza e gli dà volentieri 
atto che la sua è fra le più cospi- 
cue e autorevoli punze del mondo 
sportivo romano e forse anche na- 
ionale. 


MAMMOLO 


MACELLERIA EQUINA 


® Chiacchiere di Puledri 


Barbaricina d'inverno. Grande 
teatro all'aperto, ove gli attori so- 
no impersonificati dai puro san- 
gue. Mattinata fredda, splendida, 
lucente come il manto del pule- 
dro pronto alla vigilia del cime 
to. S'inizia la rappresentazione 
senza che si alzi il sipario. Gruppi 
di nobili destrieri, cavallini di alto 
lignaggio, prendono contatto, con 
il terreno sabbioso. Prevalgono i 
puledri di tre anni, sempre i più 
solleciti a saggiare le proprie for 
ze (e perchè no, debolczze?). 

C'è giò nell'aria, un certo odori. 
no di eventi classici che stuzzica e 
solletica.. l'appetito di chi vuole 
indovinare ad ogni costo. Chi me- 
glio degli stessi protagonisti può 
essere in grado di soddisfare que. 
sto modesto desiderio? Ed allora, 
bando ai cosiddetti «grossi cali 
bri» del giornalismo ippico, bando 
a tutti 1 tecnici che attendono il 
risultato di una classica per con 
vincerti che quella puledra non 
poteva perdere perchè nel suo san- 
gue rifulge, putacaso, la rigogliosa 
linea femminile di Jenny Hamp- 
ton o che il Parocchi non poteva 
sfuggire al puledro pinco pallino, 
perchè nella sua ascendenza figu- 
rano dei ritorni di Melton, Galetz. 
zo, Blavi Athor. Bando a tutti que. 
sti sapientoni, perchè a nol, in fin 
dei conti, di questi ritorni, di tut- 
te queste rigogliosità, che ti spiat- 
tellano quando tutto è ormai deci. 
so, che ce ne importa? 

E allora, lasciamo in pace la 
tecnica © la competenza ed ascol- 
tiamo gli uroscopi di chi, per il 
fatto di esserne degli attori, la de- 
vono saper lunga, anche se non 
la sanno raccontare. 

— Di’ un po’ — disse Sabla ri. 
volgendosi a Bellint — ma questa 
perizia che ci pone sullo stesso 
piano, manco se fossimo stati pe- 
sati con la bilancia di precisione, 
è roba da chiodi! 

BELLINI (seccatissimo) — E a 
te che te ne f... di tutto questo? 
Pensa a battermi e non ti curare 
di altro. Non lo sai che chi s'im 
piccla... Beh, tronchiamo questo di- 
scorso e passiamo ad altro. 

SABLA — Senti, in confidenza, 
ho una paura maledetta di perde- 
re il Regina Elena... 

BELLINI — E chi ti dovrebbe 
battere? To non di certo perchè se 
putacaso mi! saltasse per la mente 
soltanto l’idea di correrlo, te lo im- 
magini che po’ po’ di putiferio sca- 
tenerei! Te ll figuri i soloni dell’ip- 
pica, 


SABLA — Ma non dire scioc- 
chezze. Io volevo dire che ho una 
paura maledetta di perdere il Re 
gina Elena, per via di una certa 
mia compagna inedita, che si 
muove molto bene. La vuoi cono- 
scere, te la presento: Michela. 
Bellini. Piacere, fortunatissimo... 
(Ma non troppo, perchè se ti ca- 


pita tra i pied 
BELLINI 


io, ti confesso 
che mì solleticherebbe tanto s 
feggiare il tuo caro amico Kiizeo 
nel Parioli... 

SABLA (rassegnata) — Ma m 
fin dei conti, siamo proprio stuoidi 
a prendercela tanto per vincere 
una prova. In fin dei cuntì che 
soddisfazione provi quando hal 
vinto? Le acclamazioni? gli ap. 
plausi? Ma quelli se li beccano il 
fantino, l'allenatore ed il proprie 
tario, e magari il garzone che ci 
riconduce per le briglie, mica te. 
Mi ricordo che a due anni, quan- 
do vinsi il Gran Criterium, al mio 
ritorno nel recinto del peso, non 
sentivo altro che urlare: bravo 
Caprioli! bravo Regoli! come se la 
la corsa l'avessero vinta loro e 
non fo. E poi, alla larga dalla sin- 
cerità di certi applausi! Lo sai o 
non lo sai perchè battono le mani 
quando ti vengono incontro dopo 
una vittoria? Te lo dico io: perchè 
hanno vinto la loro scommessa. 
Mica perchè ha vinto Sabla... tan- 
to se era Santa Rufina per loro 
era lo stesso. E' questione del so- 
lito cartoncino colorato. 

BALOO — Che razza di ragiona- 
menti! Ma me lo dite perchè tut. 
tl questi miei avversari che non 
sognano altro che conquiste, non 
si sono iscritti al Premio Lazio? 
Che; puzzano a loro cinquanta sîo 
gliose da mille? E poi, hanno i) co. 
raggio di dire che io sono un su 
pervalutato, ma viva la faccia. al. 
meno o la va, o laspacca 

SABLA, BELLINI e JESOLO (in 
coro) — La spacca! la spacca!... 
Che ci prendi per micchi? Non lo 
sai che c’è stato il gelo, e po'. te 
la sel dimenticata la figura barbi. 
na che fece Vezzano l’anno scorso 
in questa stessi prova? Vai pure, 
corri e in bocca al lupo, tanto a 
noi non c’incanti lo stesso... 

KILDEO (interrompendo) — Ac- 
cidenti alle classiche, alle profezie 
ed ai fattacci vostri. Ma non vi 
siete accorti di nuìla? Che ne dite 
di un certo Tocco in penna che 
passa le siepi con la stessa facilità 
con la quale divora la sua razione 
di biad&? Io per me penso che 
Merano... 

LAFCADIO — Accidenti che 
amici, tutti pensano ai cavoli lo. 
ro. Ci fosse stato un cane che mi 
avesse rivolto una parola di con- 
forto per la perdita di mio padre. 
Non fosse altro, per il rispetto do- 
vuto ad Apelle, che mica era l'ul- 
timo venuto. Meno male che Gal. 
lina, riportandolo, tre anni or so- 
no, in Italia, mi ha procurato la 
gioia di trascorrervi insieme !e ul 
time ore. Bravo Gallina! 

IL CONSORZIO APELLE (sec. 
cato) — Bravo Gallina! bravo Gal. 
lina, che tanto per non smentire 
il suo nome ha fatto il... pollo... 


Come va la salui 
— Il dottore mi 
da mille. 
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STORIEL! 
RADIOFON! 


dell’ascoltatore napolet 
a un certo punto cade 
no e dalia finestr 


Stavolta agli auditori 
narriam, col metro vario 
del verso settenario, 
questa radio-notiz 


Laddove trasmettiamo 
il fatto ch'è successo, 
da tempo e non adesso, 
ad un radio-amator 


il qual, mentre ascolta: 
la solita audizione. 
con gran soddisfazi 
pian pian si addormentò 


essendochè, rapito, 
sentiva il bel programm: 
lontano dalla mamma 
vicino alla finestr. 


laonde capitogli, 
come diciam qui appres 
che quel ch'era trasmes: 
era una seccatur, 


e lui preso dal sonno 
dopo fl segnale orario, 
oh caso straordinario 
cadde dal suo balcon. 


Guarito con riserva 
della sua contusione, 
pensò quale stazione 
l’avea fatto sopir. 


Forse durante il solita 
minuto d’intervallo, 
o musica da ballo 
oppur conversazion? 


E' questo un gran ml 
per tutti gli auditori: 
la «caccia degli errori » 
ovvero il « Trio Lescan 


Od anche il gran Bar 
maestro di gran vaglia® 
© quel che niuno eguag 
radio-stornellator? 


Il fatto ch'è successo 
narriamo ed è tremend 
veggio del Referendo 


Indetto dall'Fiàr, 


col quale un abbonati 
per quanto si sorvegli 
accade che si svegli 
ma colle mosche in ma 
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contribuito ad alterare la squisita 
urmonia delle proprie fattezze. 
- L'illustre amico vuole si suppia 
che il suo perimetro addotrinale 
era, alla data del 21 febbraio cor- 
rente — e cioè dono la partita La- 
zio-Milan — di centimetri 126, con 
un aumento del 2 per cento sullu 
precedente misurazione, in omag- 
gio senza dubbio alla tassa sull'en- 
trata di recente istituzione. 
Mammolo chiede tenia al gran- 
de ufficiale Crociani dell’involonta 
ria inesattezza e gli dà volentieri 
atto che la sua è fra le più cospi- 
cue e autorevoli punze del mondo 
sportivo romano e forse anche na- 
ionale. 
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pita tra i piedi. 
BELLINI 


id io, ti confesso 
che mi solleticherebbe tanto sbe. 
feggiare il tuo caro amico Kiizeo 
nel Parioli... 

SABLA (rassegnata) — Ma m 
fin dei conti, siamo proprio stuoidi 
a prendercela tanto per vin 
una prova. In fin dei conti che 
soddisfazione provi quando hal 
vinto? Le acclamazioni? gli ap. 
plausi? Ma quelli se li beccano il 
fantino, l'allenatore ed il proprie 
tario, e magari il garzone che ci 
riconduce per le briglie, mica te. 
Mi ricordo che a due anni, quan- 
do vinsi il Gran Criterium, al mio 
ritorno nel recinto del peso, non 
sentivo altro che urlare: bravo 
Caprioli! bravo Regoli! come se la 
la corsa l'avessero vinta loro e 
non fo. E poi, alla larga dalla sin- 
cerità di certi applausi! Lo sai o 
non lo sai perchè battono le mani 
quando ti vengono incontro dopo 
una vittoria? Te lo dico io: perchè 
hanno vinto la loro scommessa. 
Mica perchè ha vinto Sabla... tan. 
to se era Santa Rufina per loro 
era lo stesso. E' questione del so- 
lito cartoncino colorato. 

BALOO — Che razza di ragiona- 
menti! Ma me lo dite perchè tut. 
tl questi miei avversari che non 
sognano altro che conquiste, non 
si sono iscritti al Premio Lazio? 
Che; puzzano a loro cinquanta sîo 
gliose da mille? E poi, hanno i) co. 
raggio di dire che io sono un su- 
pervalutato, ma viva la faccia. al. 
meno o la va, o laspacca 

SABLA, BELLINI e JESOLO (in 
coro) — La spacca! la spacca!... 
Che ci prendi per micchi? Non lo 
sai che c’è stato il gelo, e po'. te 
la sei dimentic: la figura barbi. 
na che fece V. no l’anno scorso 
in questa stessa prova? Vai pure, 
corri e in bocca al lupo, tanto a 
noi non c’incanti lo stesso... 

KILDEO (interrompendo) — Ac- 
cidenti alle classiche, alle profezie 
ed ai fattacci vostri. Ma non vi 
siete accorti di nuìla? Che ne dite 
di un certo Tocco in penna che 
passa le siepi con la stessa facilità 
con la quale divora la sua razione 
di biad@? Io per me penso che 
Merano... 

LAFCADIO — Accidenti che 
amici, tutti pensano ai cavoli lo- 
ro. Ci fosse stato un cane che mi 
avesse rivolto una parola di con- 
forto per la perdita di mio padre. 
Non fosse altro, per il rispetto do- 
vuto ad Apelle, che mica era l’ul. 
timo venuto. Meno male che Gal. 
lina, riportandolo, tre anni or so- 
no, in Italia, mi ha procurato la 
gioia di trascorrervi insieme !e ul 
time ore. Bravo Gallina! 

IL CONSORZIO APELLE (sec- 
cato) — Bravo Gallina! bravo Gal. 
lina, che tanto per non smentire 
il suo nome ha fatto il... pollo... 


Il signore dai cinque stipendi 


Come va la salute? 
— Il mi ha 
da mille. 


dottore 


TORIELLA 
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deil’ascoltatore napoletano che 
a un certo punto cade dal son 
no e dalia finestra 


Stavolta agli auditori 
narriam, col metro vario 
del verso settenario. 
questa radio-notiz 


Laddove trasmettiamo 
il fatto ch'è successo, 
da tempo e non adesso, 
ad un radio-amator 


il qual, mentre ascoltava 
la solita audizione 
con gran soddisfazione 
pian pian si addormentò. 


essendochè, rapito, 
sentiva il bel programma 
lontano dalla mamma 
vicino alla finestr 


laonde capitogli, 
come diciam qui appresso, 
che quel ch'era trasmesso 
era una seccatur, 


e lui preso dal sonno 
dopo il segnale orario, 
oh caso straordinario 
cadde dal suo balcon. 


Guarito con riserva 
della sua contusione, 
pensò quale stazione 
l’avea fatto sopir. 


Forse durante il solito 
minuto d’intervallo, 
o musica da ballo 
oppur conversazion? 


E° questo un gran mistero 
per tutti gli auditori: 
la «caccia degli errori » 
ovvero il « Trio Lescan »? 


Od anche il gran Barsizza 
maestro di gran vaglia? 
© quel che niuno eguaglia 
radio-stornellator? 


Il fatto ch'è successo 
marriamo ed è tremendo, 
peggio del Referendo 
Indetto dall'Fiàr, 


col quale un abbonato, 
per quanto si sorvegli 
accade che si svegli 
ma colle mosche in man! 
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ordinato 


degli impacchi di biglietti 


Un ciclostile si sfogava un 
giorno col cestino della carta: 
— A me non mi dànno nes- 
sun premio, eppure io sono l’in- 
ventore delle copie prolifiche!... 


vw. * 


La nave, una di quelle belle 
navi che sono vere e proprie 
case galleggianti, navigando in 
pieno oceano, venne colpita da 
un siluro e affondò. 

Dopo di che, sulla fotografia 
della nave esposta nella società 
armatrice, venne applicata la 
seguente dicitura: « Casa affon- 
data nel 1940 ». è 


++ 


La verità sul conftitto russo- 
finnico, sta tutta in una que- 
stione di lingua: il finlandese 
conosce il russo, mentre il russo 
non conosce il finlandese. 


++t. 


Tra due signore: 
Perchè vai in giro con quel 
cappello a pan di zucchero? 
— 0 bella, perchè è tornato 
il caffè! 


RIMBOMBI (RtUNATI? 


DI BOMBE 


Certo, per il « Regno Unito del- 
la Gran Bretiagna e Irlanda» è 
un bel guaio questa faccenda del. 
le bombe che scoppiano all'improv- 
viso qua e là, devastano gli edifi- 
ci, ammazzano la gente e non 
hanno mai la cortese abitudine di 
lasciare il biglietto da visita con 
l'indirizzo preciso dell'irlandese di- 
namitardo! 

Ciò complica inutilmente il la 
voro dei policemen londinesi e la 
scia aperto, oitre che qualche me- 
tro quadrato di crepaccio nei mu- 
ri, il campo a quelle che con gen- 
tile eufemismo si suol chiamare 
« ipotesi», nonché ad arresti spes- 
so arbitrari, con relative condanne 
e inevitabili proteste in massa da 
parte dei repubblicani devoti di 
San Patrizio, seguite da nuovi at. 
tentati misteriosi. 

Im certi casi infatti, l'unica ipo 
tesi seria che sia permesso di fare, 
con assoluto fondamento scienti- 
fico, è che dove c'è un morto deve 
esserci uno che l'hu ammazzato, € 
dove scoppia una bomba deve es- 
serci uno che l'ha fabbricata. 

Semplificate così le cose, rimane 
una semplice ricerca da fare: sco. 
prire chi ha ucciso e chi ha collo. 
cato la bomba; e un'ultima for- 
malità da compiere: quella di ar. 
restarli. Ma come arrivare a que 
sta logica conclusione? E' fncilis 
simo: rendendo obbligatorio, sotto 
pena di contravvenzione, a chiun 
que abbia intenzione di commette. 
re un reaio, di uvvertirne l'autori. 
tà di pubblica sicurezza, con un 
preavviso di qlmeno quarantott’ore 
per evitare contrattempi e provve 
dimenli in ritardo, e di comunica- 
re nello stesso tempo il proprio în 


dirizzo preciso: via, numero, scala, 
se sta a subaffitto 0 no, e quali so 
no le ore in cui abitualmente sì 
può esser trovati a casa. 

Per tornare agli attentati dina 
mitardi degli irlande gliati al 


VI. R. A. (una vera « ira» ‘li Dio!) 
chi di voi, chi di loro, chi di tanti 
può immaginare quando una bom. 
ba può scoppiare? E nerche dere 
immaginarlo la polizia inglese? 
Dopo tutto, la sua funzione non 
è quella di profetizzare i reati, 
gli autori alla 
quando sono sco 


Gli allegri marinai inglesi 


Arriva il Commodoro! 


E « noi che ce ne frega? Navighiamo di conserva! 


ASPIRIN 


Autor. R_Pref. Milano - N 656) - XVIN 


Dott. Cav. A. PERILLO 


MAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 


Avete letto l’< Alba di una nuova 
vita >?... NO?.. n 

E' un interessante trattato docu- 
mentario illustrato, che espone in 
maniera piana e dettagliata tutte 
le questioni che si allacciano e si 
riferiscono alle misteriose funzioni 
delle ghiandole interne, nonchè a! 
l’intricato meccanismo del corpo 
umano. Coloro che si preoccupano 
della conservazione del proprio io 
e della propria personalità, lo: leg 
gano e lo consultino per una saggia 
guida alla propria vita. 

Viene spedito in forma discreta. 
GRATIS, franco di porto e senza 
alcun impegno a chi ne fa richie- 
sta alla ditta L. Rossi (Rep. TR 8 
Via Valtellina, 2, Milano. 

LUIGI ROSSI - TR. 8- Via Valielina, 2 - MILANO 


Favori ‘e gratis e franco copia del 
libro “Alba di una nuova vita, (illustrato) 


j Citta 
Aut Prof. Milano 21088 del 15-4-XIV 
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gnissime pauco clare 
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Omni mane magna 
lt. pedi videasi, mentre 
la ansiosa exrpectatione 
mine « autobusse >» era 

Omni tanto escìian 
semiclausa ct contracte 
da facere rengrullire, mi 
lo berretto cincto d'un 
mo’ de fùlmene, impari 
et de no audire 

Decorsi eran multis. 
uno alio reiculo transiti 
scita era paurosamente 

Ma junxe a la fine 
initio de la strada spun 
tte hiumnune: lo autobus 
come preta pretiosa. 

Niuna pluma pote 
momento. 

L'autobi 
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capo imo, simile a tai 
piue ficto de la pugna 

Infractanto lo come 
pebra ancor mota have 
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desgratiati che, per gii 
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Intra lo vetculo in 
desadventure accadean 
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Renovossi ratia 
poichè nova turba {um 
jora li affortunati. che 
desgratie et che rengre 
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Inira isti, uno foràs 
la bueca convulsa desct 
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Profundamente resp 
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Puoi minga imaginar quanto ho da fare in ufficio: telefunad. afari. currispundensa... Semper straur- 
dinari! Adess poi che gh'è malada la signora del principal. se ghe fuss minga mi che fò tutt... 
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Ha fatto vestire così sua moglie perchè passi 


inosservata! 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Dopo un periodo di Intensa 
preparazione materiale e spi- 
rituale, avvenuta negli scorsi 
giorni, il nostro Comando ha 
deciso di iniziare una seria 
offensiva contro la Padrona 
di sa, che in fin dei conti 
non è tanto da disprezzare 
dato il suo armamento cie 
ioso modello 1893 ancora in 
buono stato, allo scopo di 
farla desistere dalle contiaue 
azioni disturbative ai nostrì 
danni, per ottenere il paga- 
mento dei mesi di pi 
arretrati. 

E difatti, nelle tarde ore 
della serata di ieri, abbiamo 
di sorpresa assalito l'unita 
nemica nelle sue posizioni 
fortificate, in località cucina. 
cercando di attirarla in un 
combattimento corpo a cor 
po. L'avversaria, sorpresa da! 
la novità dell'attacco, ha i. 
un primo tempo risposto de 
bolmente alle nostre azioni di 
inostrative; quindi le nostr 
forze, con ammirevole stomac: 
e sangue freddo, si sone slan- 
ciate con impeto irresieibile 
sulle quote 25 dei seno, coa 
diuvate da un efficacissimo 
bembardamento di bacioni sul 
collo e sulla gola, mentre l'ar- 
mata «Padrona di casa» si 
dichiarava vinta, mormorando 
appena un « Sei pazzo? Ci pos 
sono vedere ». 

Ma proprio nel momento in 
cui stavamo per cogliere il 
frutto della vittoria, ecco 2- 
prirsi la porta e comparire 
sul luogo della lotta la terri- 
bile formazione « Amico del 
la padrona ». Di fronte a tale 
inopinato intervento, senz'al- 
tro, abbiamo ritenuto oppor- 
{uno far ripisgare in fretta lc 
nostre forze: ma il nemico so 
praggiunto, con barbara fe 
rocia, non ha concesso un 
attimo di tregua ed ha inizi 
to l'inseguimento fin ne 
stro quartier generale. dove ci 
siamo subito trincerati a sud 
dietro il letio. Il nemico 
tentato un aitacco a sud est 

parte del comodino, mi 
di bombe 


tale pericolo di gas lac 
seni, i nostri hanno brandito 
il lumetto abagiur. pronti a 
vender cara la pelle; senonche 
interveniva nella lotta nuova- 
mente la unità Padrona d 
che al grido: « Mi sfa 
tutto! » eva eessare 
l'attacco nemico. ricacgiando- 
lo fuori delle nostre posizioni 
a spintoni. Dopo di che. an- 
che quest’ si ritirava 
ultimo bacio 
i: «Ti a- 


F.to: IL POMICIONE 


SVERS SELVAGGIO 


ED ORA CHE SEI GRANDE FIGLIO IO, Ù 
VA SULLE VIE DELLA CIVILTA... 


&...E MIRA BENE 


e — 
FRONTE 


occIDENTALE 


zare il tono del 


Direttore dell'istituto di 


ottimo risultato. 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuit 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-09 - ROMA 


= «ISCHIROG 


è stato in ogni tem) 
più illustri. Clinici Pi cilena, nella pr AL] 
od in tutti i casi di esaurim } 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 
ma nervoso hi 
un posto privilegiato per la » 
bilità e sicura efficacia nel rinvigorire l'organismo 
comunque esaurito. 

Prof. GENNARO DI MACCO 
tologia Generale nella R. Univer. di Torino 


Ho già da parecchi anni, 
ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive,' 
sempre ottenendo 


. UMBERTO GABBI 
Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 


Da più di trent'anni ho cons 

ura efficacia dell'ISCHIROGENO 
Plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 


Per i suoi benefici e salutari effet 
ROGENO è di reputazione così a 
i rimedi tonico-ricostituenti, "lo preferisco anche 
per le persone di mia famiglia. 

Prof. P. SCIMENI 
Direttore della Clinica Oculistica nella R. Università di Mi 


» Leggete La “Tribuna Ulustrata,, 


a) A 
Ml ricostitnente to dal 


idubbiamente 
grande tollera- 


con crescente fi- 


ronti e mirabili effetti. 


tato e attestato la 
le molte- 


Prof. ROSOLINO COLELLA 
Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di Palermo 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 
rastenia che mi travagliava da due mesi. 

Prof. ERCOLE GALVAGNI 
Direttore della Clinica Medica Generale nella R, Università di Moaena 


i] DIE I 
Il ho . 
, & AVANZATA 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


La debolezza nervosa ed anche virile trova pronto 
ed efficace rimedio nelle rinomate Pi lo 
dhe ridonano forza ed in poco tempo an: 

| he all'organismo più indebolito, — Chiedere opu- 
scolo gratis. Due scatole per posta L. att antlci- 

| pate. Ditta MELAI - BOLOONA - Via Lame, 12 

| Autorizzazione 41217 - 17-84-53 


CALVI 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


< ONUIGON OWON.TIV ITILVSNIJSIONI 


10 — 


Dott. Cav. 1Z2Z0O0, 


NAPOLI - Via (Spirito Sento) - 
, disfi 


e e sangue. 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13 
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rafi tolo. 
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Spedizione gratis Italia, 
Impero, Albania a chi 
invierà vaglia alla 


1 malanni dell’annunciatrice radiofonica 


Ala fermata 


— Senti Prosdocimo, sai che dif- 
ferenza passa tra l'autobus e la 
differenza? 

— Veramente non saprei.. 

— Ecco: la differenza passu e 

l'autobus no. 
1 — Brrr che gelo! Sta attento, 
Clodomiro, con queste uscite. Ti 
fanno pagare la tassa del 2 per 
| cento. 

— Sbagli Prosdocimo, il 2 ner 
cento si paga sulle entrate. 

— No. sulle uscite. Ne vuoi un 
esempio? 

— Fuori l'esempio. 

— Tu vai a comprare della mer- 
ce e la paghi. 

— Naturalmente 

— Il denaro che tu sborsi che 
cosa rappresenta per il negozian- 
te che l’incassa? 

— Un'entrata. 

E per te? 
— Un'uscita. 
E la tassa chi la paya? 
- Io. 
Come vedi st tratta dunque 
di una tassa sulle uscite. 

— Bravo, Prosdocimo. Visto che 
sei così intelligenie dimmi che co- 
sa significano quei cartelli che 
hanno messo in tutte le vetture 
delv’A.T.A.G. 

-- Quali cartelli? 

— Quelli dove c’è scritto: « Si 
vendono blocchetti di dieci scontri 
| ni a lire quattro per dieci corse da 
| quaranta centesimi l'una, a lire 
| sette per dieci corse da settanta 

centesimi e così via dicendo ». 

— Che rappresentano? Una pre 
su per il fondo dei pantaloni n me 
glio un invilo alia imbecillità uma- 
nu. Invece di acquistare volta. per 
volta il biglietto tu ne compri die- 
ci tutti insieme senza economi? 


Dottore, ogni tanto sento un disturbo... 
— Provate a cambiare le valvole. 


zare neppure un centesimo. Ti per- 
di fl blocchetto e l'azienda ci gua- 
dagna. 

— Non sono mica così fresco 
ne io! 

— E neppure gli altri passeggeri 

— E allora? 

-- Allora... ecco la nostra mac 
china culinaria. 

— Perchè chiami l'autobus una 
macchina culinaria? 

— Perchè è un vero tritacarne. 
Andiamo a ridurci in polpetta. Non 
ci sarà troppo difficile con tutta 
quella ressa che c'è. 


Le intelligentone 


Lo sapevi che quando ti fai 
una fotografia, nella macchina ti si 
vede con la testa in giù e le gambe 
per aria? 

— No, hai fatto bene a dirmelo, 
così quando andrò a farmi fotogra- 
fare mi metterò le mutandine! 


Se i registi continueranno a ve 


Oo 
Ruggero Ruggeri 


A Cinecittà Vittorio De Sica 
terprete e regista di Rose Sca 
te. Ruggero Ruggerl è il prot 
rista della Gerla di Papà Marti 
teatro n. 8, sotto la regla di Je: 
oux, Armando Falconi interpre 
Aristobulo in Nascita dî Salon 
hbiamo detto a Mario Bonnar 
Se Dio vuole, in ogni teat 
posa abbiamo incontrato un a 
re di prosa. 
E' questione di un’erre.. -—— 
risposto il nostro amico. 


Vittorio De Sica 


Renée de Saint Cyr, Max Neufe 
ny d’Alcy, Jean Chox, Mon 
Phiebaut, Lillian Hermann, Gern 
a Aussey, Assia Noris, Annie Vi 

. Junie' Astor, Keminyfiy, G 
ine Aussey, Viviane Roman 
orges Flamant. 

Peco alcuni nomi della Cinen 

arafia italiana. 


"Ra 


ciatrice radiofonica 


o un disturbo... 
alvole. 


zare neppure un centesimo. Ti per- 
di fl blocchetto e l'azienda ci gua- 
dagna. 

— Non sono mica così fresco 
ne io! 

— E neppure gli altri passeggeri 

— E allora? 

-- Allora... ecco la nostra mac 
china culinaria. 

— Perchè chiami l'autobus una 
macchina culinaria? 

— Perchè è un vero tritacarne. 
Andiamo a ridurci in polpetta. Non 
ci sarà troppo difficile con tutta 
quella ressa che c'è. 


Le intelligentone 


Lo sapevi che quando ti fai 
una fotografia, nella macchina ti si 
vede con la testa in giù e le gambe 
per aria? 

— No, hai fatto bene a dirmelo, 
così quando andrò a farmi 
fare mi metterò le mutandi 


+++ 


Se i registi continueranno a ve- 
gere in Amedeo Nazzari l'eroe che 
rionfa sempre © che non ie pren- 
ile mai, finiranno per far diventare 
‘attore il Gastone Monaldi del 


dron 
Ruggero Ruggeri 


A Cinecittà Vittorio De Sica è 
(erprete e regista di Rose Scar- 
te. Ruggero Ruggeri è il prota- 
rista della Gerla di Papà Martin. 
teatro n. 8, sotto la rega di Jean 
oux, Armando Falconi interpreta 
Aristobulo in Nascita di Salomé. 
sbiamo detto a Mario Bonnard: 
Se Dio vuole, in ogni teatro 
posa abbiamo incontrato un at- 
e di prosa. 
E' questione di un’erre.. -- ci 
risposto il nostro amico. 


Vittorio De Sica 


Renée de Saint Cyr, Max Neufeld, 
‘ny d’Aley, Jean Chox, Monica 
’lebaut, Lillian Hermann, Germa 
2 Aussey, Assia Noris, Annie Ver- 
. Junie' Astor, Keminyffy, Ger- 
ne Aussey, Viviane Romance, 
corges Flamant. 

Reco aleuni nomi delia Cinema- 
arafia italiana. 


oe o n 
Jean Choux 


Il regista straniero Renoir, che è 
stato ingaggiato dalla Scalera per 
la realizzazione cinematografica di 
Tosca, ìnterrogato quale attore gii 
fosse piaciuto di più in Italia, ha 
risposto senza esitazione: Macario 

Non è improbabile che Macario 
farà in Tosca la parte di Cavara- 
dossi. 

CA ZIA 


Nel grande referendum della r1- 
vista «Cinema », Assia Noris è ri- 
sultata la migliore attrice del cine 
ma italiano. 

In un prossimo referendum Totò 
risulterà il miglior attore della ci 
nematografia giapponese. 


Maria Denis 


ESEMPI DI MAL COSTUME... 


Nei nostri teatri di posa s'incon- 
trano personalità di ogni genere che 
concorrono con il loro lavoro alla 
perfetta riuscita di an film. Tlustri 
architetti, illustri registi, illustri au- 
tori, illustri musteisti, illustri pitio- 
ri, illustri parrucchieri, illustri cal 
zolai, ecc., ecc., ma non s'incontra 
mai un illustre sarto per signora: 
e sì che in Italia c'è tutta una or- 
ganizzazione per valorizzare la mo- 
da femminile. Le nostre attrici, nel 
campo dell'eleganza, sono abbando- 
nate nelle mani di incompetenti e 
se ne vedono le disastrose conse- 
guenze. 

Alida Valli, un'attrice che nelia 
sua vita privata veste con un certo 
gusto personale, ha fatto ridere il 
pubblico di tutti i ceti con le ridi- 
cole tolette che ha indossatu nel 
film Assenza ‘ingiustificata. La colpa 


a PIRTNE 


n LI 
mento sta guadagnando bei 60.- 
darelli a CMecittà. Il pupazzo che 
trovate in questa pagina ve lo pre 
senta, in una parte del film Nascita 
di Salomè, adorno di una leggiadra 
parrucca bionda. 
Che caro angioletto! 


Armando Falconi 

AI) ristorante di Cinecittà, ad un 
tavolo attorno al quale seggono Vivi 
Gioî, Castellazzi, De Sica, Melnati, 
Falconi, Ceseri, Migliari ed altri. 
sì discute se pet un atéore la gras. 
sezza è un bene o un male. C'è chi 
sostiene la magrezza. che dà elasti- 
cità ed eleganza ai movimenti e chi 
sostiene la grassezza che può dare 
maggiore autorità all’interpretazio- 
ne di certe parti. I pareri sono vari 
e la discussione si prolunga. Siamo 
ai caffè, ad un certo momento De 
Sica scuote Ugo Ceseri che si è ad- 
dormentato cun la testa appoggiata 
sul tavolo e gli chiede: 

+ Tu. Ceserì, cosa credi che sia 
meglio per un attore, essere grasso 
agro? 

h. io preferisco restare ma- 
gro borbotta Ceseri, e ricasca 
nel suo profondissimo sonno. 


ONOR. 


Primo Carnera 


gri 
lettori, iniziamo con questo nume. 
ro la presente rubrica quale 
ciascuno potrà apprendere quelle 
utili cognizioni, indi per, 
imparare ad offendere il nostro 
prossimo con assoluta proprietà èi 
linguaggio. 
Cretino 

Chiamasi cretino l'abitante del- 
le valli alpine occidentali. Sirail- 
mente viene definita una persona 


rachitica e per-lo più col gozzo. 
abolario. No- 


nè appaiono rachitiche o munite 
di gozzo Imparate, cari lettori, a 
non dare del «cretino» al primo 
venuto, d'ora.in poi, senza esservi 
accertati ché la persona da insul 
tare possegga tutte quelle qualità 
che meritano l'appellativo. 


Embecille 


Questa parola significa esatta. 
mente: debole, fiacco, sciocco, leg- 
gero di mente. Dunque, questo è 
un termine che non deve essere al- 
tribuito agli sportivi o a coloro 
che comunque non abbiano fatto 
fa meningite. Prima di qualificare 
qualcuno del titolo di « imbecille ». 
accertarsi se sia realmente debole 
o fiacco, anche per evitare spiace- 
voli smentite da parte dell’offeso 
sotto forma di poderosissimi pu- 
gni. 


Idiota 


Questo è un termine di cui sì 
abusa’ a torto. Idiota, secondo il 
lessico, è una parola che deriva 
dal greco e che significa: persona 
che non ha ufficio pubblico, ossia, 
un privato, una persona comune, 
senza qualità. Cosicché. ogni libero 
professionisia sarebbe un idiota, 
ogni commerciante un idiota, oyni 
possidente un idiota. E allora per 
chè questa parola dovrebbe suo- 
mare insulto? Voi vedete . quali 
qua: nascono dalla improprieta del 
linguaggio. Si usa anche quatifica- 
re idiota una persona nom isirui 
ia, illetterata. Ma se provate a 
gratificare di idiota un tale sol- 
tanto perché ha fatto la terza ele- 
meniore,. sentirete che' conseguen- 
ze! E invece non dovrebbe essere 
così 


Fesso 
Questa parola deriva da fissus 
che vuo! dire: spaccato lungo, 
fenduto e anche stanco, . Pers 


ciò voi potrete dire che è fesso co- 
lui che, per esempio, trovasi sulla 
tavola. operatoria, mentre è spac- 
cato ner lungo, perchè se il taglio 
operatorio è orizzontale, egli noi 
è più un fesso. Potrete dire a voi 
medesimi che siete fessi, al ritorno 
ila una lunga passeggiata o dopo 
una. giornata di.intenso lavoro, se 


- volete parlare con proprietà di lin- 


guaggio. Ma se chiamate fesso un 
tale, solo perchè ha detto o com- 
‘hezza, nòn dite il 


Li sfoghi 


Un cerino in piedi 


Potete scommettere di esser 
capace di far restare in piedì, 
o inclinato un fiammifero sulla 
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DI UN VECCHIO 


de la 
sora Tuta 


GRONISTA 


Una volta fui inviato de La Tri- 
buna in una città capoluogo di 
provincia in occasione dell'inaugu- 
razione del monumento ai Caduti 

Il corrispondente da questa città 
è un uomo zelante e cerimonioso 
all'eccesso. Il mio arrivo per lui co- 
stituì un grande onore e nello stes- 
so tempo un grande imbarazzo 
Quando arrivò il treno, che cl con- 
duceva nella città tutta imbandie- 
rata, il corrispondente si trovava 
alla stazione e non conoscendomi 
personalmente di tratto in tratto 
gridava il mio nome unito al nome 
del giornale che rappresentavo. 
Quando mi individuò e mi ebbe tra 
le mani si iniziò per me un vero 
tormento. Non sapeva come dimo- 
strarmi l'onore di avermi suo ospite 
e non faceva altro che presentarmi 
a tutti gli abitanti, dico a tutti: 
borghesi e militari, piccoli e gran 
di, uomini e donne. A chiunque in 
contrava recitava questo ritornello: 
Presento il comm. Marco Pietro 
ecc. ecc., redattore de La Tribuna 
Idea Nazionale, capo dei servizi del- 
la provincia tale... 

Se qualche individuo, per caso 0 
ad arte gli sfuggiva lo chiamava 
per dirgli: Presento il comm.... ecc 
ecc. redattore ecc. ecc. capo dei ser- 
vizi ecc. ecc. 

Questa giaculatoria durò tutto il 
santo giorno e quando la sera potel 
riprendere il treno per ritornare a 
Roma respirai con vero sollievo. Ma 
il bello venne poi quando giunsi vi- 
cino alla stazione di Orte 

Erano saliti in treno poco prima 
tre simpatici giovani i quali aveva 
no preso posto nel mio scomparti - 
mento. Ad un tratto uno di loro 
disse al compagno: 

— Sei stato oggi all’inaugurazione 
del monumento ai Caduti a...? 

— SÌ... 

—. Hai parlato col corrispondente 
de La Tribuna? 

—. Col corrispondente de La Tri- 
buna! Ma che sei matto? Aveva 
con sè un fre..scone, capo di tutti 
i servizi.. so assai., Un pezzo gros 
so, grossissimo secondo lui e non 
potevi nemmeno azzardarti di ri 
volgergli la parola 

Io. che ero in un angoletto del 
vagone, alzai il capo perchè quel 
fre..scone ero proprio io, ma non 
sapevo come farmi conoscere per 
sonalmente... L'unica cosa era di 
attaccare discorso con gli scono 
sciuti per arrivare alle presentazio 
ni e l'occasione si presentò quando 
armati tutti e tre di macchinette 
accendi sigaro dovettero ricorrere 
a me per un fiammifero.. Così si 
parlò un po’ di tutto e quando sta- 
vamo per arrivare a Roma uno di, 
ioro mi disse che era rappresen- 
tante di tappeti e mi consegnò il 
suo biglietto da visita o meglio un 
cartoncino col nome della Ditta che 
rappresentava Io subito contracam 
biai il biglietto consegnando la mia 
carta da visita 

Il giovanotto lesse il mio nome © 
la mia qualifica. mi guardò sbalor 
dito. passò il cartoncino agli altri 
due e tutti e tre rimasero come tre 
statue senza osare di profferire pa- 
rola 

Io allora ruppi il silenzio con una 
grande risata che li rincorò e tutti 
e quattro ridemmo di cuore e da 
buoni amici andammo da Valiani 
a prendere il caffè. - 


MARCO PIETRO 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


. Su qualsiasi mi 
penne Ru gu sura, 


. 
L'ora 

Se il vostro orologio segna, per 
esempio, le 10,24, siete capaci, 
senza guardare l'orologio indi- 
care che ora sarebbe se la pic- 
cola sfera fosse al posto della 
grande e viceversa? Venti secon- 
di di tempo per rispondere. 


o) n Malfa 
Corse di levrieri 

Per determinare il migliore di 
quattro levrieri: Loto, Camelia, 
Sandi e Briglia, li hanno fatti 
correre in quattro prove. Per 
ciascuna corsa, il primo tota- 
lizzava 4 punti; fl secondo 3; il 
terzo 2; il quarto 1. Ogni cane 
totalizzò lo stesso numero di 
punti. Sapendo che Camelia ar- 
rivò quarto nelle due ultime cor- 
se, che Loto non ne vinse nes- 
suna e fu ultimo nella prima; 
che Briglia ebbe lo stesso posto 
in tre corse, ma si classificò me- 
glio nell’ultima, siete capaci di 
stabilire il nome del primo e se- 
condo arrivato in ciascuna delle 
quattro corse? 


Tirassegno 


Ecco un bersaglio per il tiro 
a piumini. Sapendo che il gioca- 
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tore ba sei piumini a sua di- 
sposizione. come puo fare per 
totalizzare esattamente cento 
punti? 


Censimento 


Un contabiie umorista incari- 
cato di stabilire il numero delle 
stanze da letto di una cittadina 
in vista di una possibile evacua- 
zione della vicina città, rese con- 
to della sua missione in questi 
termini: 

— Le case hanno: o 2, o 3. 
o 4, o 5 camere da letto. Io ml 
son reso conto che il numero | 
delle case con cinque camere era 
superiore di 5 a quello delle case Î 
con 4 camere; che queste ultime 
sorpassavano di 4 il numero di 
quelle con tre camere; e che 
queste sorpassavano di 3 il nu- 
mero delle case con 2 camere e 
che in tutto vi erano 1.637 ca- 
mere da letto. 


punta, senza che cada. 
Per riuscire, mettete un fiam- 
mifero vicino ad un bicchiere, il 


1°”), 
SE 


tutto sopra un piano di legno. 
Con l'aiuto di un secondo fiam- 
mitero, accendete il primo e spe- 
gnetelo immediatamente. Non 
resta che ritirare il bicchiere; 
il fiammifero resterà nella posi- 
zione voluta. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


STEMMI 
A-6 (Irlanda); B-7 (Africa del 
sud); C-8 (India), D-5 (Canadà);: 
F-4 (Inghilterra); F-3 (Australia); 
G-1 (Stati Uniti); H-2 (Scozia). 


ANAGRAMMA 
Melato; .Autotreno; Ricotta; Car-, 
bonella; Estatico; Leonardo; La 
martine; Orbettino; Plagiari; Idro 
geno; Litania:; Esperidi; Temistocle: 
Gladio; Originale; Locarno; Ansel. 
mo; Zingaro. 


LA CONQUISTA DELI.E CIME 
La più alta: C — La puù bassa: B. 


ADDIZIONE 
Il numero è 39. 


IL FATTORE 


450 metri. Egli prende i secchi 
vuoti dalla fattoria e dell’1, li riem- 
pie e li porta al 2° Poi prende i sec- 
chi vuoti del 2 & 3 e li porta al 4 
Prende i secchi vuoti del 4, li riem- 
pie, riprende un secchio nel 4, 
posa i due pieni nel 3 e 2, prende 
{ due secchi del 2, ne deposita uno 
all'1 e l’altro alla fattoria 


DIVISIONE 
procedere in 


Bisogna questo 


modo: 
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QUAL'E' LA CHIAVE? 
Quella N. 5. 
PESO 
480 chili. 


Dopo di ciò, dite: quante case 
ci sono in quella cittadina? 


Carissimo « Travaso » 

Speriamo che il tempo si metty 
col buzzo buono a fare «il galanto 
mo, ma intanto hai sentito ch. 
razza d'ondata di freddo ci abbi. 
mo avuto anche a Roma? Tu dira 
che da noi è un paradiso a co: 
fronto di certi paesi lassù. doy 
per riscaldarsi sono obbligati a fa 
re la guerra, ma che vuoi, a me il 
sotto zero mi stranisce, mentre la 
canicola del caldo non mi fu im 
pressione alla salute, che anzi m. 
là sento più robusta e baldanzos. 
specie senza tutto quel pelo ch 
d'inverno sei obbligata a portar: 
addosso e costa un occhio. 

Adesso però andiamo incontro ai 
la primavera e io mi conzolo gi. 
adesso penzando al zeffiretti in 
mezzo ai fiori, motivo percui ab 
bozzo questi ultimi giorni di tem 
paccio con pazzienza, che a me non 
mi scappa tanio facilmente come 
succede invece a mio marito quan 
do qualcuna non glie ne va dritta 
come vorrebbe lui, e si sfoga quar. 
do viene a letto la sera con me che 
invece mi va da dormire avendoc 
la coscienza pulita e senza nessur 
patèémo d'animo da quella parte 

Basta, adesso vado a rispondere + 
tanti che m'hanno scritto anchy 
delle stupidezze. tu dirai, ma i 
sono fatta così che non so dire d 
no a nessuno, per cui credimi lv 
tua aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 


INES ORABILE — Quello d 
Caro. Cesto non è un piramidone 
ma è bello perchè è fatto tutto tr 
pietra emiliare 

GERUSAL EMMA Sì, ma in 
questo caso grammalicale il diver 
bio di luogo deve andare d'accor 
do colla cognugazzione dell'agget 
tivo. Sono regole che s’imparano 
alle alimentari e io le sapero ar 
che prima di corroborare al gior 
nale. 

IN., Fermo. — E’ inutile che lo 
anneghino, cerli giornali sofftetti 
ci: a Mosca la vita diventa sempre 
più stentorea, piena di patibboli « 
di privative! 

FLORA TORIA. — / studenti bi 
sogna che si sprofondino nelle ma 
terie, se no quello che hanno im 
parato, poco doppo lo sparano 

PASS., Arquà. — Ti ringrazzio 
del ritratto fotografico collu ded’ 
ca, ma non mi pare ci sia tropp 
somiglitudine. Se fossi in te ritor 
nerei a riposare di belnuovo an 
cora un’altra volta, ma non fare 
quel sorrisetto sorcastico di scher 
mo che tu non ce l’hai. 

FAILA. Pescia. — I vetri si pu 
liscono colla carta vetrata, è log 
gico! E dite d'aver studiato arev 
natica? 


Tutarella 
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r L'arte della Danza 
Come si impara a 
ballare 


Bol volume di 
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tacolo 


1ll'ARGENTINA la nuova com 
dia di Cesare Meuno: Uno spet 

fuori programma che, con 
Merlini e Renato Cialente, di- 


né 


FR uno spettacolo di grande suc- 


Finalmente, al TEATRO REALE, 
L'heure éspagnole di Rarel, è 
onata l'ora del successo per il no- 
ro amico Filippo Romito che, do 
, aver trasportati alcuni pesanti 
ologi a pendolo, è stato giudica!o 
porte chiuse) perfetto amatore 
Pierisa Giri. Costei, infatti, si 
entava di restore 


. fedele e pura 
i due passi. dall'Estrema-dura 


Colpa di Salvatore Baccaloni e 
Gino del Signore che se erano 
a dello spartito, non erano 
a dell Estremadura. L’ E- 
emamoscia era rappresentata 
regia del sig. Picoz 

coy d'or di Rimsky-Korsakow 
a cantato il suo più bel chicchi 
ì per bocca di Margherita Caro. 
Tancredi Paséro, Agnese Dub- 
i eun complesso di valorosi can 
ti. Attilia Radice, Morucci, Mii- 
s e tutto il corpo di ballo hanno 
to il resto. Il maestro Tullio Se- 
fin ha segnato il tempo e un al 
successone personale. 


Li sfoghi 
de la 


sora Tuta 


Carissimo « Travaso » 


Speriamo che il tempo si metty 
col buzzo buono a fare «il galant) 
mo, ma intanto hai sentito ch. 
razza d'ondata di freddo ci abbi. 
mo avuto anche a Roma? Tu dira 
che da noi è un paradiso a cor 
fronto di certi paesi lassù, dov 
per riscaldarsi sono obbligati a fa 
re la guerra, ma che vuoi, a me il 
sotto zero mi stranisce, mentre la 
canicola del caldo non mi fu im 
pressione alla salute, che anzi m. 
là sento più robusta e baldanze 
specie senza tutto quel pelo ch. 
d'inverno sei obbligata a portar 
addosso e costa un occhio. 

Adesso però andiamo incontro al 
la primavera e io mi conzolo gì. 
adesso penzando al zeffiretti in 
mezzo ai fiori, motivo percui ab 
bozzo questi ultimi giorni di tem 
paccio con pazzienza, che a me nou 
mi scappa tanio facilmente come 
succede invece a mio marito qua: 
do qualcuna non glie ne va dritta 
come vorrebbe lui, e si sfoga quar. 
do viene a letto la sera con me che 
invece mi va da dormire avendoc 
la coscienza pulita e senza nessur 
pateémo d'animo da quella parte 

Basta, adesso vado a rispondere < 
tanti che m'hanno scritto anch 
delle stupidezze. tu dirai, ma i 
sono fatta così che non so dire d 
no a nessuno, per cui credimi lu 
tua aff.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 


INES ORABILE — Quello d 
Caio Cesto non è un piramidone 
ma è bello perchè è fatto tutto tn 
pietra emMiare 

GERUSAL EMMA — Sì, ma in 
questo caso grammalicale il diver 
bio di luogo deve andare d'accor 
do colla cognugazzione dell'agget 
tivo. Sono regole che s’imparano 
alle alimentari e io le sapevo ar 
che prima di corroborare al gior 
nale. 

IN, Fermo. — E’ inutile che lo 
anneghino, cerli giornali sofftetti 
ci: a Mosca la vita diventa sempre 
più stentorea, piena di patibboli < 
di privative! 

FLORA TORIA. — / s!udenti bi 
sogna che si sprojondino nelle ma 
terie, se no quello che hanno im 
parato, poco doppo lo sparano 

PASS., Arquà. — Ti ringrazzio 
del ritratto fotografico colla ded? 
ca, ma non mi pare ci sia troppc 
somiglitudine. Se fossi in te ritor 
nerei a riposare di beinuovo an 
cora un'altra volta, ma non fare 
quel sorrisetto sorcastico di scher 
mo che tu non ce l'hai. 

FAILA. Pescia. — I vetri si pu 
liscono colla carta vetrata, è log 
gico! E dite d'aver studiato arev 
natica? 


Tutarella 
PIETRO 
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4l'ARGENTINA la nuova com 
media di Cesare Meuno: Uno spet 
sacolo fuori programma che, con 
î°, Merlini e Renato Ciaiente, di. 
nia uno spettacolo di grande suc 


Finalmente, al TEATRO REALE. 

L'heure éspagnole di Ravel, è 
onata lora del successo per il no- 
ro amico Filippo Romito che, do 
, aver trasportati alcuni pesanti 
rologi a pendolo, è stato giudicato 
; porte chiuse) perfetto amatore 
erisa Giri. Costei, infatti, si 
entava di restare 


. fedele e 
i due passi 


pura 
dall'Estrema-dura. 


colpa di Salvatore Baccaloni e 
Gino del Signore che se erano 
altezza dello spartito, non erano 

la a dell’ Estremadura. L’ E- 

emamoscia era rappresentata 

: regia del sig. Picozzi. 

Le coy d'or di Rimsky-Korsakow 
cantato il suo più bel chicchi 
ì per bocca di Margherita Caro. 
Tancredi Paséro, Acnese Dub- 
i eun complesso di valorosi can 
ti. Attilia Rad Morucci, Mii- 

s e tutto il corpo di ballo hanno 
to il resto. Il maestro Tullio Se- 

fin ha segnato il tempo e un al 
successone personale. 


FiLiPpPO 
ROMITO 


SPETTACOLI 


Dopo il Mistero della Natività, 
Passione e Kesurrezione di N S. di 
Anonimo del '400, dopo la Venexia- 
na di Anonimo del "500, all'ELISEO 
Tatiana Pavlova ritorna per ecce- 
zione al teatro con Maria Maddale- 
na di Anonimo del XV secolo 

Questi Anonimi si stanno facen 
do un nome 


Giulio Donadio hu domandato a 
Giovacchino Forzano come mai an- 
cora egli non facesse purte dell'Ac- 
cademia. L'Autore del Cesare così 
ha risposto 


-—- Se io già fossi all'Accademia 
tutti domanderebbero: « Ma per- 
chè l'hanno fatto accademico? » 


mentre iv preferisco che si dica 
invece: « Chissa perchè non l'hanno 
fatto accademico? 


and 


Al VALLE ia rivista Il 
@i donne con Macario 

Dice Ermanno Contini 
saggero: 


caroscilo 


sul Mes- 


Giri 


TANCREDI 
PASER® 


giorno come se di argomenti scottanti 
non ve ne fosse proprio nessuno. 


Un giornale si è premurosamente in. 
caricato di farci sapere che Macario, 
avvilito e accorato. la pianto e che per 
consolarlo gli è stato ricordato come 
anche Verd: pianse quando fischiarono 
la Traviata. Insomma si è fatto un gran 
rumore e una gran confusione 


sembra, dunque, che tanto chias- 


so sia stato per îo meno esagerato Ma- 
cario continua armente a rem 
pire i teatri e a divertire gli spetta- 
trori che si compiacciono delle sue buf 


fonerie ha 
gicne di lamentarsi: 
questo sì é risolto in una efficace 


blicità intorno a La er 


diungie. anche quando e per equ 
considerata e cattiva serve pi 
qualche cosa...» 
AN 
5 Io 
AZZ { E 
DZ 9 w 


QUIRINO Isabella, regina di 
‘astiglia, quattro tempi (persi) dt 
E Tofano: I coniugi Maria Mesti- 
zia Celli, regina di Castiglia e An- 
gelo Calabrese, re di Aragona, non 
vanno d'accordo per via di Auni- 
bale Betrone che, truccato da Cri 
stoforo Colombo, si è messo in te- 
sta di scoprire l'America. 

Stai attenta a quello che fai 
- dice il re d'Arayona a sua mo- 
6 la spedizione costa molto e 
noi non abbiamo il 
quattrino. Se Colombo 
merica guai 
per tutta l'Europa 

Ma la regina di 
‘duro e Betrone scoprire 
lUAmerira con grande beneficio mu- 
rale e finanziario della Spagna 
Morale: Ogni ‘one 
medio, la Franc 


Castiglia tiene 


Sempre € 
: Tu di 


roppo 


CIO cinematografo. 
meri di varietà ad ogni 

naturale che ci sì 
costo. 


en 
. perciò è 
vada ud ogni 


ONOR. 


Il più bel libro di guerra 
pubblicato in Italia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno “scalcinato,, 
L. 18 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


«— 13 


L’inesorabile 
avanzata russa 
în Europa 


Gratta il russo e (a parte che 
gli farai piacere per via di certe 
‘ose che le persone pulite non co 
noscono) troverai il cosacco. I fin- 
landesi che ogni giorno prelevano. 
o meglio, grattano intere divisioni, 
lo sanno benissimo. Ormai, la Fin- 
landia rigurgita di cosacchi. Viva 
la faccia di Stalin: aveva promes- 
so che in sei mesi la Finlandia sa- 
rebbe stata invasa dai russi « ha 
mantenuto la parola 

E' vero che questi liberi uomini 
della libera repubblica dei Sovieti 
sono considerati prigionieri di 
suerra, ma questo è un partico 
lare trascurabile dato che calcano 
il suoio della Finlandia come sì 
voleva dimostrare 

Ora, dopo l'offensiva scatenata 
al nord, è incominciata l'offensiva 
he si scatena a sud. E le povere 
vittime sono i turchi. 

Quattro giorni fa una pattugi « 
di cosacchi varca il confine con ur. 


14 — 


mi e bagagli I doganieri turchi 
internano i russi, li disarmano e 
mandano una lettera al Comando 
militare oltre confine per invitar- 
lo a venire a ritirare le armi. Il 
Comando sovietico manda una 
compagnia di soldati. 

La compagnia, col capitano in 
testa, passa il confine e buonanot. 
te ai suonatori. 

I turchi. con santa pazienza, di- 
sarmano i soldati, li internano è 
mandano una seconda letterina. Il 
Comando russo invia un reggimen 
to. E tutto il reggimento si stabi. 
lisce in Turchia. 

Ora è stata inviata una terza 
letterina e i turchi sono in atte- 
sa di una intera divisione. 

L'invasione russa dilaga. La 
U. R. S. S. vuole raggiungere tutti 
gli obbiettivi. Lo ha detto Stalin. E 
state sicuri che il « piccolo padre » 
manterrà la parola. Fra poco ve 
dremo i cosacchi bagnarsi nel Me 
diterraneo 

Ospiti di tutte quelle isolette che 
servono egregiamente, magari co- 
me bagno penale... 


non umiliati 
nella miseria 


iL denaro 
bisogna 
suda r se lo) 


LE LEZIONI 
DEL PROF. PALLA 


Il tema della nostra ottava le 
zione — disse il prof. Palla — è ij 
seguente proverbio: «Chi tardi ar 
riva male alloggia ». 

Dipende! — io dico — Questo 
proverbio, che in linea di massima 
avrebbe anche potuto essere am 
messo nella Proverbioteca del Re 
gno d'Italia deve esserne esclusi 
per la sua mancanza di precisio 
ne e di esattezza. 

E' vero, infatti, che «Chi tardi 
arriva male alloggia » ma solo se 
non ha la previdenza di fissare pri 
ma la stanza. 

Il proverbio in questione ha tn 
vece il torto di generalizzare. Se 
condo lui, chiunque arriva tardi 
alloggia male. Storie! Vorrei vede 
re pure questa! Ma come? lo tele 
grafo un giorno prima per pren 
dere la stanza, per preannunziare 
i' mio arrivo e quelli poi mi fan 
no alloggiare male? Ma io prote 
sto in direzione! Ma io faccio in 
tervenire il Podestà! Ma io invio 
un esposto alla Direzione del Tu 
rismo! 

E poi, scusate, perchè «male al 
loggia? ». Puttamo il caso che l'al 
bergo sia vuoto. Perchè farlo al 
loggiare male? Perchè è arrivato 
tardi? E che c'entra? Un alberqc 
non è mica un ufficio che chi ar 
riva tardi si dà all'indisciplina 

Un albergo è un albergo. Io pa 
gu e arrivo quando mi pare e piu 
ce. Vorrei proprio vedere fl diret- 
tore dell'albergo farmisi incontro 
con aria s ra e dirmi; 

Eni voi! Come mai cos tardi? 

- Ma... obbietterei io. 

— Non ci sono ma che tengano! 
Mi risponderebbe Imi. Siete ar 
rivato tardi? Bene, ed ora alloy 
gerete male. Inoltre vi faccio rap 
porto 

Vorrei proprio vedere anche que 
sta! Ma io gli mando 41 padrini! 

Allo scopo di evitare tutto ciò ia 
propongo che il proverbio in di 
seusslone venga così corretto: «Chi 
tardi arriva, male (se l'albergo 4 
pieno e se non ha avuto l'avver 
tenza di prenotare la stanza tele 
graficamente) alloggia ». 

Così corretto il proverbio non 
solo acquista l'importante e vitale 
requisito della‘ precisione e dell'e 
sattezza ma evita pure, sia all'al 
bergatore che al cliente, spiacevoli 
malintesi e ancor più spiacevoli 
conseguenze. 


Prof. P. PALLA 
(libero docente 0, per 


essere più precisi, do 
cente a piede libero) 


Il film della settimana 


or 


talen 
devi cercarlo nello SMARRIMENTO. 


Corinna 1 
film SMARRIMENTO d'imminente prog 


ichaire © Jean Pierre Aumont, sono i mirabili interpreti del bellissim 


ninazione al SUPERCINEMA. 


iando feci la conoscen 
‘e, ero un imponente 
o di otto anni e mezzo, 
© essa ne contava sette cir 
è ancora di vederla: er; 
ba vestita di nero che si s 
timidamente a suo padì 
ore alto, curvo, dall’a 
». Essa sembrava molto | 
la sua età, e nel suo vis 
distinguevano che due | 
hi intelligenti, bellissimi, 
tondità aveva alcunchè d 
e di affascinante. 
poi, gli anni trascorsero; 
giuochi s'erano un pi 
ta trasformati, eravamo 
inti a quell'età in cui 1 
10ca più. Edvige aveva 
1, eppure io continuavo 
re in lei la timida fanci 
i resto, essa era più pic 
161 che avrebbe dovuto essi 
sua età; aveva sempre qi 
sino pallido, e tutto era 
antile. tutto fuorchè © 
di occhi scuri, che 4 
espressione di gravità, di 
azione, tale da impressio; 


+++ 5 

Una sera Edvige era ven 
cme con suo padre a pas 
erata da noi. Appena era < 
ì salotto, ero rimasto s 
1 vederla vestita degli 2} 

tava la domenica, i capi 
bitualmente le cadevano d 
alle in muz-isdasd@vioccia 
alzati ed elegantemente 
illa testa. portava al collo 
ro azgurro la cui tinta cl 

adattava a meraviglia, 
ntura teneva un elegante 
tto di merletto 

- ON, oh! le dissi quanec 
© un po' in disparte -- Cc 
enificano tutti questi lussi 

Issa si turbò, arrossi, e 1 
rendendo di aver mancat( 

itezza coll’alludere alla 
ria, mi affrettal ad agg 

tono bonario 
Un capriccio, eh? 

- Già.. un capriccio! — 
cvige lentamente e con u 
rriso 
Poi si avvicinò a mia ma 
ise a discorrere con lei 
isignificanti. Non l'avevo 
a così piena di brio, il sì 
> visino era lievemente 
me per febbre, i granc 
rillavano di un insolito 

così pettinata, cresciut 
onna. 

C'era nel suo contegno 
osa d'insolito, qualche c 
riuscivo a spiegarmi, . 
ma volta provai accani 
emozione che mi turb 

D'un tratto Edvige si vi 
> di me e mi disse. brusc 

Vuoi che andiamo ur 
terrazzo? 

La guardai meravigliato. 
eva freddo, giacchè erava 
> la fine di aprile, ma : 
emmeno tanto caldo da 

ve l'idea di uscire a 
a. Tuttavia acconsentii 
No del capo e uscimmo 


««Passeggiammo per alcun 
‘‘scorrendo di cose banali: 
provvisamente, senza che 
nel contegno di lei me l'av 
le prevedere, mi senti st 
= sue braccia: la testa d’' 
'Ppoggiò contro la mia 


LE LEZIONI 
DEL PROF. PALLA 


Il tema della nostra ottava le 
zione — disse il prof. Palla — è ii 
seguente proverbio: «Chi tardi ar 
riva male alloggia ». 

Dipende! — io dico — Questo 
proverbio, che in linea di massima 
avrebbe anche potuto essere am 
messo nella Proverbioteca del Re 
gno d’Italia deve esserne esclusi 
per la sua mancanza di precisio 
ne e di esattezza. 

E' vero, infatti, che « Chi tardi 
arriva male alloggia » ma solo se 
non ha la previdenza di fissare pri 
ma la stanza. 

Il proverbio in questione ha in 
vece il torto di generalizzare. Se 
condo lui, chiunque arriva tardi 
alloggia male. Storie! Vorrei vede 
re pure questa! Ma come? Io tele 
grafo un giorno prima per pren 
dere la stanza, per preannunziare 
i' mio arrivo e quelli poi mi fan 
no alloggiare male? Ma io prote 
sto in direzione! Ma io faccio in 
tervenire il Podestà! Ma io invio 
un esposto alla Direzione del Tu 
rismo! 

E poi, scusate, perchè «male a! 
loggia? ». Puttamo il caso che l'al 
bergo sia vuoto. Perchè farlo al 
loggiare male? Perchè è arrivato 
tardi? E che c'entra? Un albergo 
non è mica un ufficio che chi ar 
riva tardi si da all'indisciplina 


gue 
ce. Vorrei proprio 
tore dell'albergo 
con aria severa e dirmi: 
Ehi voi! Come mai cost tardi? 
- Ma... -- obbietterei io 

— Non ci sono ma che tengano! 
Mi risponderebbe lu Siete ar 
rivato tardi? Bene, ed ora alloy 
gerete male. Inoltre vi faccio rap 
porto. 

Vorrei proprio vedere anche que 
sta! Ma io gli mando 1 padrini! 

Allo scopo di evitare tutto ciò ic 
propongo che tl proverbio in di 
seusslone venga così corretto: «Chi 
tardi arriva, male (se l'albergo 
pieno e se non ha avuto l’avver 
tenza di prenotare la stanza tele 
graficamente) alloggia » 

Così corretto il proverbio non 
solo acquista l'importante e vitale 
requisito della’ precisione e dell'e 
sattezza ma evita pure, sia all'al 
bergatore che al cliente, spiacevoli 
malintesi e ancor più spiacevoli 
conseguenze 


Prof. P. PALLA 


(libero docente o, per 
essere più precisi, do 
cente a piede libero) 


ella settimana 


Aumont, sono i mivabili interpreti del bellissim» 


rente programmazione al SUPERCINEMA. 


neuv 


rando feci la conoscenza di 
ge, ero un imponente perso. 
yo di otto anni e mezzo, men 


essa ne contava sette circa. Mi 
e ancora di vederla: era una 
a vestita di nero che si string 
timidamente a suo padre, un 
yre_ alto, curvo, dall'aspetto 

Essa sembrava molto gracile 
la sua età, e nel suo viso non 
distinguevano che due grandi 
hi intelligenti, bellissimi, la cui 
tondità aveva alcunchè di stra- 
di affascinante 
poi, gli anni trascorsero; i no 

giuochi s'erano un po’ alla 
trasformati, eravamo ormai 
a quell'età in cui non si 
più. Edvige aveva sedici 
eppure lo continuavo a ve. 
re in lei la timida fanciulletta 
1 resto, essa era più piccola di 
1 che avrebbe dovuto essere per 
sua età; aveva sempre quel suo 
sino pallido, e tutto era in lei 
fantile. tutto fuorchè | suoi 
randi occhi scuri, che avevano 
espressione di gravità, di rasse 
azione, tale da impressionare 


+++ g 
Una sera Edvige era venuta in 
«me com suo padre a passare la 
ata da noi. Appena era entrata 
salotto, ero rimasto sorpreso 
ì vederla vestita degli abiti che 
tava la domenica, i capelli. che 
bitualmente le cadevano dietro le 
alle in uno eudasd "a 
alzati ed elegantemente raccolti 
lla ‘testa. portava al collo un na 
ro azgurro la cui tinta chiara le 
adattava a meraviglia, e alla 
ntura teneva un elegante tazzo 
tto di merletto x 
- Oh, oh! le dissi quaudo fum- 
© un po' in disparte -- che cosa 
ficano tutti questi lussi? 
a si turbò, arrossì, e 10, com. 
rendendo di aver mancato di de- 
zza coll’alludere alla sua po- 
ria, mi affrettai ad aggiungere 
tono bonario 
Un capriccio, eh? 
- Già... un capriccio! ripetè 
dvige lentamente e con uno stra- 
sorriso. 
Poi si avvicinò a mia madre e sì 
se a discorrere con lei di cose 
nificanti. Non l'avevo mai vi. 
a così piena di brio, il suo palli 
visino era lievemente colorato 
me per febbre, i grandi occhi 
rillavano di un insolito splendo 
così pettinata, cresciuta, fatta 
onna. 
C'era nel suo contegno qualche 
osa d'insolito, qualche cosa che 
n riuscivo a spiegarmi, e per la 
a volta provai accanto a lei 
ina emozione che mi turbava 
D'un tratto Edvige si volse ver 
di me e mi disse bruscamente 
Vuoi che andiamo un po’ sul 
razzo? 
guardai meravigliato. Non fa. 
eva freddo, giacchè eravamo ver- 
far: la fine di aprile, ma non era 
emmeno tanto caldo da giustifi- 
ie l'idea di uscire a prender 
la. Tuttavia acconsenti con un 
io del capo e uscimmo sul ter. 


casseggiammo per alcuni minuti 
‘scorrendo di cose banali; ma im 
Drovvisamente. senza che niente 
nai contegno di le me l'avesse fat 
le sue rgecia. da testa d'Egvige sì 

raccia: la testa d’Edvige s 
Appoggiò contro la mia e le sue 


ELLA 


labbra si appoggiarono sulla mia 
guancia imprimendovi un lungo e 
ineffabile bacio. 

Benchè fossimo amici d'infanzia, 
non eravamo abituati a quella spe- 
cie di effusione, e per un mo- 
mento la mia sorpresa fu tale che 
rimasi ll sbalordito, senza fare il 
più piccolo movimento. Dapprima 
mi venne l’idea di renderle quel 
bacio casto, fraterno. ma la mia 
sciocca vanità sì ribellò contro 
quella emozione, e, volendo fare lo 
stoico, non dissi una parola, non 
feci un gesto, affermando così ja 
indifferenza in cui volevo far ere- 
dere che m’avesse lasciato quel ba- 
cio 

Allora Edvige sciolse le braccia 
dal mio collo, si allontanò alquan- 
to, e dopo qualche momento disse 
in tono eccessivamente tranquillo: 

Mi pare che faccia ancor3 fre- 
co... torniame dentro 
+++ 

Quando mi coricai, stentai ad 
addormentarmi. Il bacio di Edvige 
mi aveva inebriato. Ora mi di- 
spiaceva di non averglielo reso, € 
mi pareva mill'anni di rivederla, 
di cingerle la vita con le mie brac- 
cia, di appoggiar le labbra sul suo 
jiido volto. Non comprendevo be- 
nu quel che volevo. ma pensavo 
che Edyige era venuta volontaria- 
mente a me, che mì aveva spon- 
taneamente abbracciato: f0sse 
semnlice amicizia o fosse un'alba 

amore, non i, capero. Quanto 


a me, non mi rendevo coniv vii. 


quel che sentivo per lei da quando 
avevo ricevuto quel bacio, ma .sa- 
pevo che eravamo giovani, che ave. 
vamo davanti a noi dei lunghi 
giorni, e sentivo che la vita era 
bella, che la vita era dolce. 

Mi sveglia che era tardi, desta. 
to da un insolito tramestio che 
sentivo nella casa. Corsi da mio 
padre, ma egli era uscito; un do- 
mestico mi disse che erano venu- 
ti a chiamarlo Andai da mia ma 
dre. e la trovai che singhiozzava 
in preda a una forte agitazione 

Che cosa è accaduto? 

Essa mi rispose con frasi scon. 
uesse 

-— Ah, mio Dio!.. Una terribile 
disgrazia?! E pensare che quella 
povera Edvide ieri sera stava qui 
tra noi! 

Edvige! A quel nome mi sentii 
venir meno. 

In pochi minuti fui al corrente 
del terribile dramma. 

La sera precedente, dopo essere 
stata da noi, tornando a casa, ella 
aveva avuto desiderio di fare un 
bagno Rinchiusasi nelia stanza ed 
entrata nella vasca, dopo poco si 
era sentita male: esalazioni di gas 
erano nell'aria. E prima che l’infe- 
liee fanciulla potesse riaversi, la 
morte per asfissia l'aveva còlta. Il 
suò bel corpo era stato ritrovato 
l'indomani, pallido e inerte; la bel- 
lissima bocca ghe poche ore prima 
mi aveva sì ardentemente baciato 
era ormai muta per sempre. 

Fu forse un terribile presenti- 
mento di morte quello che l’aveva 
spinta tra le mie braccia? 

Da quel giorno sono passuti mol. 
u anni, ma jo non ho dimentica- 
to 11 baelo d'Edvige, quel bacio su- 
premo, straziante, che io non ave 
vo potuto renderle 
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— Siccome domani sarete impiccato, 
vggi, se volete, potete fumare. 


— No. grazie: mi irriterebbe la gola! 
(Sydney Bulletin) 


— Ma perchè avete un cameriere 
così piccolo? 
— Perchè le porzioni sembrino più 
grosse! 
(Ric et Rac). 


— Signor Generale, mi prestate per 
favore il vostro cappello? Un momen- 
to solo per farmi una fotografia. 


(Ric et Rac). 


_ no, non voi! Soltanto la 
bomba! 
SI (Le rire) 


— Compagno Piccolo Padre, cento sciatori finlandesi hanno posto la 
nostra formidabile armata in rotta!!! 
- Avevo previsto il colpo. Adesse invierò mille aeroplani per castigare 
le loro mogli ed i loro bambini. 
(Gringoire) 
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scolo T gratis al Laboratorio Farmaceutico 


FAGOCINA Sco 


pr{PROV:COMO) 


A. P. Como, 26402 - 11-9-35.XI 


—_ E' un'abitudine che ha contratto 
al fronte; adesso non cammina ch: 
facendo marcia indietro! 

(Gringoîre) 
—— ————_m 


DOPO VENTICINQUE ANNI 


Il debitore 


Un uomo carico di debiti riceve 
uno dei suoi creditori che lo mi. 
naccia e lo ingiuria imponendogili 
di pagare immediatamente quello 
che gli è dovuto. 

Il debitore per un po’ lo sta pa 
zientemente a sentire, poi alla fi 
ne sbotta urlando: 

— Oh, basta!! Ho dovuto già 
penare tanto per avere del da 
naro in prestito, sta a vedere che 
adesso devo anche tormentarmi 
per restituirlo!... 


Un avvocato 
accomodante 


Un cortese avvocato difende vo- 
lentieri ogni causa. E sulla que- 
stione degli onorari cerca di farsi 
pagare come può: se non riesce 
ad otténere il compenso in specie 
si accontenta di riceverlo in na- 
tura, 

Un giorno sì recò da lui un bra- 
v'uomo: 

— Signor avvocato, non vi pos- 
so dare gli onorari richiesti. 

— Be' be' ci si può sempre acco 
modare. Vuol dire che mi darete 
{1 valore di questi onorari fornen 
domi il vostro lavoro. 

Il cliente si gratta la testa. 

— Il guaio è che non so come 
fare. Sono vigile del fuoco. 


e er 
Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 

LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


- La chiamano guerr: 


Daladier m'ha messo in ur 
grave imbarazzo. Abolendo prov 
visoriamente la censura e affi 
dandosi al nostro senso di di 
screzione, mi fa soffrire le pen 
dell'Inferno. Avrei tanti segret 
da divulgare, tante notizie sen 
sazionali da rivelare, da riempi 
te tutto il giornale per un mese 
Prima di tutto, il solito fedel 
resoconto stenografico del collo 
quio Ciano-Sumner Welles (c 
Quello.a tre, a Palazzo Venezie 
mi manca una cartella). Lo pub 
blico o non lo pubblico? Forse 
meslio di no. Per oggi, variam 
soltanto il resoconto dell’ultim 
lungo colloquio Daladier-Game 
lin. Se mi va bene, prendo co 
aggio. Ecco qua, testualment 
Quello che si sono detti i due ir 
signi uomini ai quali è affidat 
il destino della Francia “(è u 
Modo di dire: il destino dell 
Francia è affidato a Chambei 
lain) 
GAMELIN: Buon giorno, mo 

president. 
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— E' un'abitudine che ha contratto 
al fronte; adesso non cammina ch: 
facendo marcia indietro! 

(Gringotre ) 
—— 


DOPO VENTICINQUE ANNI 


= —— 


(St. Louis Post-Dispatch) 


Il debitore 

Un uomo carico di debiti riceve 
uno dei suoi creditori che lo mi. 
naccia e lo ingiuria imponendozi 
di pagare immediatamente que) 
che gli è dovuto. 

Il debitore per un po’ lo sta pa 
zientemente a sentire, poi alla fi 
ne sbotta urlando: 

— Oh, basta!! Ho dovuto già 
‘penare tanto per avere del da 
naro in prestito, sta a vedere che 
adesso devo anche tormentarmi 
per restituirlo!... 


Un avvocato 
accomodante 


Un cortese avvocato difende vo- 
lentieri ogni causa. E sulla que- 
stione degli onorari cerca di farsi 
pagare come può: se non riesce 
ad ottènere il compenso in specie 
si accontenta di riceverlo in na- 
tura, 

Un giorno sì recò da lui un bra- 
v'uomo: 

— Signor avvocato, non vi pos- 
so dare gli onorari richiesti. 

— Be' be' ci si può sempre acco 
modare. Vuol dire che mi darete 
11 valore di questi onorari fornen 
domi il vostro lavoro. 

Il cliente si gratta la testa. 

— Il guaio è che non so come 
fare. Sono vigile del fuoco. 


'___—_—_—T—_—ttT—_—' 
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- La chiamano guerra di logoramento. Infatti, da 


GENOVEFFA 


Daladier m'ha messo in un 
grave imbarazzo. Abolendo prov- 
visoriamente la censura e affi- 
dandosi al nostro senso di di- 
screzione, mi fa soffrire le pene 
dell'Inferno. Avrei tanti segreti 
da divulgare, tante notizie sen- 
sazionali da rivelare, da riempi- 
te tutto il giornale per un mese. 
Prima. di tutto, il solito fedele 
resoconto stenografico del collo- 
quio Ciano-Sumner Welles (di 
Quello.a tre, a Palazzo Venezia. 
mi manca una cartella). Lo pub- 
blico o non lo pubblico? Forse è 
meslio di no. Per oggi, variamo 
soltanto il resoconto dell'ultimo 
lungo colloquio Daladier-Game- 
lin. Se mi va bene, prendo co- 
raggio. Ecco qua, testualmente, 
Quello che si sono detti i due in- 
Signi «uomini ai quali è affidato 
ìl destino della Francia ‘(è un 
pro) di dire: il destino della 
Licia è affidato a Chamber- 
lain): 

GAMELIN: Buon giorno, mon 
president. 


DALADIER: Mon general, buon 
giorno. Novità? 

GAMELIN (a bassa voce, guar- 
dando sospettosamente intor- 
no): Siamo soli? 

DALADIER: Solissimi. 
GAMELIN: Niente orecchie in- 
discrete? Niente Genoveffa? 
DALADIER: Speriamo di no 

Dunque, novità?... 

GAMELIN (all'orecchio, pianis- 
simo): Enne enne. Ma mi rac- 
comando... 

DALADIER: State tranquillo : 
non lo dirò a nessuno. 

GAMELIN: Nemmeno ai mini- 
stri? 

DALADIER (con la mano sul 
cuore): Nemmeno ai ministri. 


GAMELIN: Allora, arrivederci. - 


DALADIER: Eh, no! Non potete 
uscire così presto. Bisogna che 
questo colloquio duri molto... 


sei mesi ci stiamo logorando il fondo dei pantaloni! 


che la. gente sappia che voi © 
io siamo stati a discutere per 
un paio d'ore 

GAMELIN: Ma che facciamo due 
ore insieme? 

DALADIER: Qualunque cosa, 
purchè sia salva la faccia. In 
tempo di guerra, il presidente 
del consiglio e il generalissi- 
mo devono avere dei Junghi 
colloqui. E’ l’uso, mon general. 
Sapete giocare a scacchi? 

GAMELIN: No, mon president. 

DALADIER: Napoleone sapeva. 
Conoscete il gioco ‘dello «scas- 


se-quinze » volgarmente detto . 


. scassa-quindici? 

GAMELIN: Questo sì. 

DALADIER: E allora, sotto: co- 
minciamo subito. Per voi, mon 
general... 

GAMELIN: Niente affatto. Non 
cominciamo con le prepoten- 


ze: perchè prima per me? Sia- 
mo al solito: il potere politico 
che tenta di. sopraffare it mi- 
litare. Pari o dispari? 
DALADIER: Ebbene... pari! 
GAMELIN: Eh, eh! Sette: di- 
spari. Dunque, per voi... 
DALADIER: Siete diabolico, mon 
general. Con voi, non si lotta. 
A proposito: sérvirebbere.alcu- 
ne migliaia di soldati in licenza 
per i lavori di aratura. Sapete, 
è la stagione delle semine... 
GAMELIN: Niente da fare! Non 
. posso distogliere neppure un 
uomo, altrimenti non rispondo 
più di nulla. Dunque, per voi... 
L'appassionante partita di 
scassa-Qquindici è continuata per 
due ore, dopo le quali è stato di- 
ramato il seguente comunicato 
ufficiale: « Stamane il signor Da- 
ladier ha ricevuto e trattenuto 
lungamente a colloquio il gene- 
rale Gamelin >. 
GENOVEFFA TABOQUIS 
« Copyright » dell'e Qeuvre >. Tutti 
1 -dirittt per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


ci pare e contro chi ci pare Mili sita 


neufiro timi giorni hanno 
ine di qua che Remaata Hitler. Chamberlain, ( 
Pao ate aitico Sani Goebbels Ne hanno 
e, Grardlago per il Baltico, cantic 5 FS Se Ela. o: 
a rrori. Nell’immii 


— Mina, non far la stupida! son i suoi 0 À 
A A sonda primavera, il fronte 


“E in grande attività. Ier 


no € ; 
Marzo, mese nel quale ogni gior- tro, i tedeschi hanno finali 


no le mogli accennano ad un bel attaccato. S 
vestito in una vetrina, a un gra- Hanno attaccato violente 
zioso modello da una sarta, a un le gli Stati Scandinavi. 
SE - ‘© sarei due volte, il gené 
_ o! Se parla, so 2 ; : 
no sventole e manrovesci... simo inglese ha lanciato n 
— E non ti vergogni? Qi manifestini su Praga e 
— No! Sono schiaffi e sgan: na E° la guerra AE: 
sonì... sentissimi si sono verific 
È _ A lei, poverina, co5 gione bi sulla stampa tedesca « 
È . — Niente da e, ho fatto Pab- i »he vuole esi 
yhilterra, che 
i duoi Trowasalon bonamento al bollo! mon era: forse per la 
La Russia, invece, non vu 
vice +9: tendere la guerra: vuol 
L'Eiar ha fatto una diffida con- Pappagalli della strada: n » estendere la Russia 
tro quegli artisti che si annunzia- — Suvvia, signorina, non vede- anto es 
ne come divi della radio. E ha Per. il furto in una gioielleria di te che lo sono pazzo di voi? 
fatto benissimo! Milano, il primo arrestato è un — Via Trionfale, Xduecentosei. 
I divi della radio non ci ten- giovinotto finora incensurato. — E' il vostro domicilio? pre della censura, i 
redi cosa ti fanno le belle vior- gono per niente a farsi conoscere — Ma ho rubato — egli ha det- — No, è il Manicomio... Buon- vancesi ricominciano @ 
nate? Ti fanno aumentare gl'inci- di persona. Non si sa mai.. to — per riverenza verso la me- giorno! iersela con l'Italia, non pi 
denti stradali: piccoli sconiri, di- 000 imionia \di: mile. palte, che marea: mettere che l'Italia jac 
SS, gti A ‘accoma essere bra- n POMA Bi 
be igr:? quegstimenti # Jasri: Sag) Giovedì mattina mister Anthony vo, di darmi al commercio e di iantinoiai comodo 2uo. | 
_* Multe! — osservi tu, irritan- Eden è giunto a Parigi. aprire un bel negozio nel centro mente, Pio N, 
doti — sequestri di mac hine! Ri- Giovedì sera gli studios cinema- della città... ntende continuare @ jare 
tiro di patenti! Arresti, jicilazioni tografici di Jolnvilie presso Pa comodo. a dispetto dei g 
rigi, sono stati distrutti dalle +06 irancesi. Pare, infatti, c 
mnione pubblica italiana s 


sterminio! 
Càlmati, camerata, non siamo fiamme. Qualche film: 
mente orientata verso.. 
con grave scandalo di 


ica in ssia. ché sei Ma di chi è alleato, mister Eden, 
Ferote?" non sfogare la tua collera | de! francesi @ dei tedeschi? nido! Assente: ingiustitante. 
di pedone contro chiunque murci Gli scopi di guerra di Chamber- RIAcoe rota 
sulle ruote, pensa che domani avrai Jain: Jl segreto inviolabile. a a 
unche tu le tue brave quattro ruo- ‘Stalin: /mputato, alzatevi ne : Ipo cme 
te in marcia. Vero è che ti accon- Le pressioni sui piccoli Stati pazione A lenga FOLIO 
pere a A neutri: Gli avventurieri di Lon- ite a a: pei 
susino. esceni AR A er una guerra duratura 
1 contradirle Dci re. i 

della Germania è èì: 
«e a detto un insigne a: 
nylese. Tra pochi mesi, s 


Roma o di Napoli, a tuo piacere. 
Dunque, torniamo u bomba, co- 
me diceva il cappellaio. 
Ciascuno ha un suo regio nella 
vita: tu sei pedone? Ebbene devi vs È 
andare sotto i veicoli, altrimenti i In queste sere di marzo sono vi vulata la pace di Berlino. 
veicoli che ci stanno a fure? O cre- sibili in cielo, raggruppati vicini, tino. intanto, gli aeroplan 
twiti 1 principali pianeti. H sapone ch'è usato Lia OA 
si Mu se ambite esser lieti, contro ogni porcheria si sono orinai di casa. C 
non fissate i pianeti! da qualcuno è imboscato; di notte, ma ci vanno. | 
Giove è superbo, in genere, guarda un po' l'ironia: a dodicimila metri, ma n 
Marte è di brutto augurio, chi accumula il sapone? dire. Rischiano di morir 


di che debbano circolare solo ? mi- 
crobi e i bacilli, come veicoli d'in- 
fezione? 
e a star troppo con Venere Proprio lo sporcaccione! siati per mancanza di 0 
net si -pede Mercurio. +++ evitano di lanciare quals 
000 su, ma possono sempre 


Ma pensa allo spasso che ti 0f- 
trono le uutomobili, per esempio, 

in questi giorni. Una retrograda 

vga ancora a carburante di vecchio 

tipo e quindi puzza di benzina, 

pe altra Pa a pisopeno e Dursp di miss da ballo, eleganze, monda- alla base e dire: abbia 
— Ora che il Laînbeth-9]k è già IM ma Si avede 
detronizzato, hai visto il nuovo bal- denza: AZ 
lo? E’ una specie di saltarello che poco: Dì 
incomincia al centro della sala... Malgrado l'impiego di 


rante esotico per giungere invece 
a un gas totalmente nostro. 

Non far lo spiritoso, lettore, va 
là, non proporre il gas... tricismu, 
perchè su certi argomenti seri non 
ammettiamo scherzi! E tu vedrai 
— corpo d'un € idrofobo! — 
che a! carburante nazionale efjica 
cissimo ci arriveremo presto, giac- 
chè noi.italiani non siamo soltan 
to intelligenti, ma anche ostinati 
e tenaci. 

Hai capito? Quindi continua a 
fare il pedone, tu, e non temere 
investime specie se circoli mu- 
nito di Travaso. Lo sat ch'è un ta- 
lismano? Infatti ti amano e ti pro- 
teggono 


gico. 
Approfittando del dimint 


dra. 

L'arrivo dell'oro negli Statì U- 
niti sì è triplicato: Finisce sem- 
pre così. 


bruciato, una terza va a metano 
e... Be’, noi non ti diciamo di che Un’alta personalità della finan- 
cosu puzzi, perchè tu hai il tuo za americana ha dichiarato che 
nuso personale e puoi constatare i) denaro piazzato a Roma è quel- 
Poi c'è la macchina che va a bi- lo che meglio rende nel momento 
carbonato di soda, quella che va attuale. 
a starnuti, e così via... Calcolando difatti 

Questo ci diverte, no? Ma vuoi introiti, conti, estratti, 
saperlo? C'insuperbisce anche! Per- cambi e percentuale, 
chè tutto ciò rappresenta lo sfor- cifre annesse e connesse, 
zo che si compie in Italia per li- sì Roma è capitale 
berarsi dalla schiaviti d'un carbu- di massimo interesse! 


v00 


ISTITUTO CENEALOGICO dai programmi di spetta 


ITALIANO È x Nei teatri: Maria Maddalena, 
" % Passione di Gesù... 
Nelle chiese: Il padrone delle 


— E dove finisce? n li telegrammi di simpa 
— Al ricovero dei deficienti. l'Inghilterra, i finland 
+++ hanno potuto mantene? 
Cinecittà, Scalera, Safa: si lavo. OOSZZIONE I rrovana: 
ra. Si svolgono soggetti ambientati EDIFJTORISA) avanza) 
in tutte le Nazioni: tre in Francia, il Governo inglese, gius 
tre in Spagna, uno in Svizzera. preoccupato, sta studi 
due +A ARICHEA, uno in Ungheria, possibilità di inviare cal 
uno un Principato fantastico, diriszi di si t me. 
uno in Inghilterra... an, VERO, ni gioni 
Non RI che una sola Na campali afte ; azioni d 
zione: l’Italia. 4 È Stoll 
rietà antiaerea, ingenti 
Mia Bonsdetto Costal, 21 Tel. 20359 ferriere, la Signora dalle camelie. * #,% lativi di incitamenti d 
e e io x Affondamenti dell'ultima setti. se tutto ciò non bastasse 
n dti mana: quattro navi olandesi, due far ci rare solenni € 
Bicorche per qualsiasi famiglia E va bene, il signore che in tram danesi, una portoghese, tre norve- ir TRSnS “n 
PARE 1) acgldico: RE Camerati della Linea non cede il posto alla signora è gesi, due svedesi... rale di Canterbur, 
papg de (Raglio potartie) Maginot ! :è al maleducato. Ma la signora che per E' poi dicono che la guerra sia ri (ia LAI 
ndfavorite Indicarci se conoscete notizie sto: microfono Giovanna d'Arco salire prima, strappa la giacca al tra tedeschi e inglesi! mente officiate dal val 
I RIDARE nostra Casata. D signore, lo spinge a terra, gli mol- (Ci dimenticavamo dei francesi, civescovo primate, quell 
la pugni nei fianchi, gli pesta i ma chi sta bene non si muove... leva la guerra contro 
piedi e gli schiaffa la borsetta ne- dalla linea Maginot!). che finora s'è scordato 
glì occhi, quella signora — dite un more la guerra contro | 
po’ voi — che cos'è? di 
i Anche Lloyd George s'è 


.00 ROBINETTI ziate contro la guerra 

7 lella sa “ Aperitivo in via Veneto: Gi Ù Russia, dato che, secon 

Luogo d'origine della somiglia Il } i “Pio dovuto ca Li- I ELETTRIC! timi accertamenti, la R 
lì? Vi sono cose che sembrano fa- 4 ISTANTANE: © l'aggressore. 


Pea Ras Tra pochi giorni, 

{ si 93 
AEREA 
x AI 


4 € 
per la Finlandia i prin 
TITIITTTA 


Ì 
Cognome e nom: 


Ve 


| Tel - Città .. 


tali. Tu sai il mio nome, ora pensa 
che fl suo è Paolo... 

— Sicchè tu e lui vi chiamate 
Paolo e ‘Wrancesca? 
(Inviareeto incollato su cartolina) Rd iisuszi cdm 


tasei volontari inglesi. 
landesi sapranno resi 
cora poche settimane 
salvi, 


Il naviglio neufro che paventa 
mine di qua e dd transita lento 
‘dingo per il Baltico, e 
chiando timido: co RARO 
— Mina, non far la stupida! 


+t+ 


Marzo, mese nel quale ogni n 
no le mogli accennano ad aani 
vestito in una vetrina, a un gra- 
zioso modello da una sarta, a un 
figurino di primavera... 

— Mia moglie no! Se parla, so 
no sventole e manrovesci... 

— E non ti vergogni? 

— No! Sono schiaffi e sganas- 
sonì... 

— E lei, poverina, cosa dice? 

— Niente da dire, ho fatto Pab- 
bonamento al bollo! 


00 


Pappagalli della strada: 

— Suvvia, signorina, non vede- 
te che io sono pazzo di voi? 

— Via Trionfale, qduecentosei. 

— E' il vostro domicilio? 

— No, è il Manicomio... Buon: 
giorno! 


+++ 


Il sapone ch'è usato 
contro ogni porcheria, 

da qualcuno è imboscato; 
guarda un po’ l’ironia: 
chi accumula il sapone? 
Proprio lo sporcaccione! 


+++ 


Sale da ballo, eleganze, monda- 
nità. 

— Ora che il Lainbeth-walk è già 
detronizzato, hai visto il nuovo bal- 
lo? E’ una specie di saltarello che 
incomincia al centro della sala... 

— E dove finisce? 

— AI ricovero dei deficienti. 


++. 


Cinecittà, Scalera, Safa: sì lavo- 
ra. Si svolgono soggetti ambientati 
in tutte le Nazioni: tre in Francia, 
tre in Spagna, uno in Svizzera. 
due in America, uno in Ungheria, 
uno in un Principato fantastico, 
uno in Inghilterra... 

Non ci manca che una sola Na 
zione: l’Italia. 


+++ 


Affondamenti dell'ultima setti. 
mana: quattro navi olandesi, due 
danesi, una portoghese, tre norve- 
gesi, due svedesi... 

E poi dicono che la guerra sia 
tra tedeschi e inglesi! 

(Ci dimenticavamo dei francesi, 
ma chi sta bene non si muove... 
dalla linea Maginot!). 


ROBINETTI 
ELETTRICI! 


ISTANTANE: 


La situazione 


La situazione è peggiorata: In 
resti ultimi giorni hanno par- 
Hitler. Chamberlain, Chur- 
Goebbels. Ne hanno dette 


) 
io i tedeschi hanno finalmente 


attaccato. È 

Hanno attaccato violentemen- 
te gli Stati Scandinavi. Senza 
ensarci due volte, il generalis- 
\imo inglese ha lanciato milioni 
i; manifestini su Praga e Vien- 
na E la guerra Attacchi vio- 
rentissimi sono verificati an- 
cne sulla stampa tedesca contro 
Inghilterra. che vuole estenfle- 
se la guerra: forse per la rima 
La Russia, invece, non vuole e- 
stendere la guerra: vuole sol 
sunto estendere la Russia. E' più 
gico. 

Approfittando del diminuito rì- 

we della censura, i giornali 
inancesi ricominciano a pren- 
iersela con l'Italia, non potendo 
‘immettere che l’Italia faccia un 
tantino di comodo suo Ufficio- 

mente, si dichiara che l'Italia 
ntende continuare a jare il suo 
comodo. a dispetto dei giornali 
irancesi. Pare, infatti, che l'o- 
mmnione pubblica italiana sia net- 
mente orientata verso... l'Ita- 
con grave scandalo dei gior- 
iransaipini. La stampa fran- 

“inglese segue con preoccu- 
vizione la missione del signor 
es. Francia e Inghilterra s0- 
n contro una pace prematura, 
per una guerra ratura e gua? 
i contradirle Dci resto, il crollo 
della Germania è imminente 

a detto un insigne astrologo 
nulese. Tra pochi mesi, sarà sti- 
yulata la pace di Berlino. A Ber- 
lino. intanto, gli aeroplani ingle- 
si sono ormai di casa. Ci vanno 
di notte, ma ci vanno. Volando 
iodicimila metri, ma non vuol 
dire. Rischiano di morire asfis- 
siati per mancanza di ossigeno, 
evitano di lanciare qualsiasi co- 
su, ma possono sempre tornare 
alla base e dire: abbiamo sor- 
rolato Berlino. Si vede che la 
benzina in Inghilterra costo 
noco 

Malgrado l'impiego di migliaza 
li telegrammi di simpatia dol- 
l'Inghilterra, i finlandesi non 
hanno potuto mantenere le lo- 

) posizioni. 

Di fronte all'avanzata russ& 
ì Governo inglese, giustamen 
preoccupato, sta studiando ia 
possibilità di inviare calorosi in- 
dirizzi di simpatia, messacg: di 
grosso calibro, adesioni pesanti 
campali, affermazioni di solida- 
rietà antiaerea, ingenti quanti- 
lotivi di incitamenti da 205 e. 
se tutto ciò non bastasse aneora. 
far celebrare solenni cerimonie 
propiziatorie anche nella catte- 
draie di Canterbury. persona!- 
mente officiate dal valoroso ar 
cireseovo primate, quello che vo- 
leva la guerra contro l'Italia © 
che finora s'è scordato di recla- 
more la guerra contro la Russia 
Anche Lloyd George s'è pronun- 
ziato contro la guerra contro la 
Russia, dato che, secondo gli ul- 
timi accertamenti, la Russia non 
© l'aggressore. 

Tra pochi giorni, partiranno 
ner la Finlandia i primi novan- 
tasei volontari inglesi. Se i fin- 
landesi sdprani resistere an- 


cora poche settimane, saranno 
salvi 


Intelligence e service 


L'agente segreto P 42 è desiderato al telefono! 


U.R.S.S.um corda! 


Vorremmo indire un « referen- 
dum » sulla professione più con- 
sigliabile in Russia in regime so- 
vietico, che ne dite? E' un modo 
come un altro per occuparci de- 
gli affari altrui 

Vediamo e cominciamo a scar- 
tare a priori quella di Stalin, 0s- 
sia di Zar bolscevico, professione 
difticile, rischiosa e tacilmente 
precaria. Restano quelle di mi- 
nistro, di generale, di ammira- 
glio e simili, ma hanno tutie 
degli inconvenienti gra issimi: 
quella di generale solo sarebbe 
tollerabile se non esistesse li 
guerra coi suoi rischi e pericoli 
di fucilazioni in caso di batoste 
militari su qualche fronte; quel- 
ia di ministro poi. potrebbe pas 
sare, ma solo se non esistessero 
persone da governare e affari G 
Stato da amministrare 

Vedete perciò che per una 
professione decorosa, redditizia 
e sopratutto sicura, in Russia 
mancano le possibilità, e non 
a altra scelta che quela di 
arruolarsi soldato, per farsi am- 
mazzare senza saperne il motivo. 

Una volta, al tempo degli Za: 
o Czar che dir si voglia, era pres 
s'a poco ilo stesso e si rischiava 
ugualmente di essere uccisi © 
mandati in Siberia se nichilisti 
o cader vittime di attentati di- 
namitardi se poliziotti: né era 
meglio diventar proprietari per- 
chè si era spogliati dai contadi- 
ni, o contadini perchè venivano 
spogliati e battuti a sangue dai 
cosacchi. 

Tutte le strade insomma, per 
vivere tranquilli in Russia, erano 
e sono precluse; ma una sola 
potrebbe ancora essere, se fos- 
se possibile, la più comoda: la 
strada della frontiera. 


Uno dei tanti cartelli esposti 
sulla linea Maginot per comu- 
nicare notizie all'avversario, re- 
cava. giorni or sono, la seguen 
te dieitur: È 

«A cau del cattivo tempo. 
il bombardamento è rinviato a 
giorno da destinarsi ». 


PENSIERINI 


del pazzo 
1 


Per sentirti tranquillo fuggi la 
compagnia dei cattivi e vivi sem- 
pre coi buoni Coi buoni del teso- 


ro, s'intende! 


E' proprio quando non si hanno 
più denti che si finisce per mor 
dere la polvere! 


3 


Il servizio militare è ni giuoco 
di biliardo dove i soldati anziani? 
lasciano volentieri la stecca ai nuo- 


v: arrivati 


Ci sono dei letterati ci sc rivo 
nc per ammazzare il tempo. ch 
si fratti di qualcuno dei collabo 
ratori del settimunale milanese in 
titolato « Tempo » ? 


5 


Nelle trattorie in cui si mangia 
a credito i piatti di carne di man 
20 sono in generale coperti di ip- 
po..teche. Questa considerazione 
meritu 1 più nitriti applausi. 


6 


Per scoprire l'olio imboscato, le 
carabinieri @ È 
fo dal codice pe 


La jebbre del guadagno produ 
ce nei negoziante un’alterazion 
er curare simile ma 
che mettere al fre 


Ladro...ghiera 


1 viveri li tengo giù in cantina, al fresco. 
-— E il principale? 
— E' al fresco anche lui. 


IL FRAVASO DELLE -IDEE 


hi )) K30)] 


4 VW, Yf VA Non sentite anche voi c: 
MW U, NE 7 | il vago. annunzio della p 
o ù \\\ | | Non vi pare che il prat 
\ accennino a rimettere | 
Non sentite spirar da qu 
zeffiri e venticelli? 
E non vi sembra che mc 
ornate di vestiti e di c 
si tengano già pronte p 
nel campo del bilancio 
S'avvicina la fulgida si 
che mette al verde tut 
senza guardare in'tasc 
altrimenti al confronto 
C'è in giro qualche mar 
gli occhi delle ragazze 
lampeggiano giulivi e 
i treni si riempiono di 
ridon la terra e il ma 
e in questo sole tutto 
si sente in gamba anch 
. che il campanil di Pisa 
La primavera non è g 
ma l’aria meno fredda 
ogni cuore diventa ca 
non scoccia più la ra 
il debitore pensa alla 
come al dì del giudizi 
‘e data l'atmosfera co: 
di fascini e di giubili 


—Mi avete assicurato che su questa nave pure i film che non | 


non v'era. niente di contrabbando, . ottengono successi e | 


E allora , questa coppia 21 i - Per cui lettrici mie c 
SSN Ì approfittate dell’inca: 


fatevi sotto, diventati 
in quest'época ogni u 
ch'è disposto a compi 
un cappellino od una 
e per un bacio dolce 
è pronto, anche se t 
a comperarvi, a credi 


_ c) ” H 
Hai visto? Gli officiali del ile non si TR ) le ; — 
sono mica accorti che viaggiavamo in ; -f 2: ; iù . 
"prima, con un biglietto di "terza, !.., Î n È fera 4 PA A mare 
p ALIA Les choses s'embre- 
= uillent, maledette- 
ment, en  espéèce 
dans la part nor. 
dique de l’Europe; 
les Etés neutrals. 
et plus que autre 
la Svèce et la Nor- 
vegie se trouvent 
comme les pulcins 
ans la stoppe, spingées d'une par: 
e' de l’autre pour les fair décider 
“ prender partie à la misque. 
Les deur Nation qui fin adès 
sen fréguaient de touts et tira- 
vent avant la vite magnifiquement, 
fournant de baquela, stoquefir etc. 
i les consorelles du sud, sont. tcut 
\ 1 3 cun trait costraites à se metter sur 
\ ‘© pied de guerre et à penser de co- 
sIruir, leur aussi, quelque linée Ma- 
ginot pour tener téte à la valangue 


Quella me la contr ollo io! ‘erresque qui minace de distruger 
a... P controllo, Ho dé tto che 0 cer re @ allor por Niente affa o! (i porté: moderne nere 
ti er il non ‘AV. $ i 
fà 3 It di ho NI à i i is de la mo e 


ED France et Enguilterre sé 
iitent a joquer à scarique bari 


hanno lasciato il biglietto di visita, dicendo che ripasseranno!, prima io Ù tocca a me! 


he su questa nave 
contrabbando.,, 
pia A... 


la controllo io... 


to!... L'ho vista 
tocca a me!... 


Non sentite anche voi c 
il vago annunzio della p 


Non vi pare che il prato e la brughiera 
accennino a rimettere i colori? 
da qualche parte 


zeftiri e venticelli? 


E non vi sembra che modiste e sarte, 
ornate di vestiti e di cappel 

si tengano già pronte per sbocciare 
nel campo del bilancio familiare? 
S'avvicina la fulgida stagione 

che mette al verde tutta la natura, 
senza guardare in'tasca alle persone 
altrimenti al confronto ci sfigura. 
C'è in giro qualche mandorlo fiorito, 
gli occhi delle ragazze da marito 
lampeggiano giulivi e speranzosi, 

i treni si riempiono di sposi, 


ridon la terra e il mare 


e in questo sole tutto sprazzi e guizzi 

si sente in gamba anche il vecchietto e pare 
. che il campanil di Pisa si raddrizzi. 

La primavera non è giunta ancora 

ma | meno fredda già s'indora, 

ogni cuore diventa canterino, 

non scoccia più la radio del vicino, 

il debitore pensa alla cambiale 

come al dì del giudizio universale, 

‘e data l'atmosfera così ricca 


di fa i e di giubi 


sovrani 


pure i film che non valgono una cicca 
ottengono successi e battimani. 
Per cui lettrici mie care e simpatiche 
approfittate dell’incantamento, 
fatevi sotto, diventate pratiche; 
in quest'época ogni uomo è sì contento 
ch'è disposto a comprar per una stretta 
un cappellino od una camicetta 

per un bacio dolce e saporito 


pronto, anche se trova 


in bolletta, 


comperarvi, a credito, un vestito. 


ESOPONE 


Les choses s'embre- 
uillent, maledette- 
ment, en espèce 
dans la -part nor. 
dique de l’Europe; 
les Etés neutrals. 
et plus que autre 
la Svéce et la Nor- 
vegie se trouvent 
comme les pulcins 
ans la stoppe, spingées d'une par: 

! de l'autre pour les fair décider 
“ prender partie à la misque. 

Les deur Nation qui fin adès 
Sen fréguaient de touts et tira- 
vent avant la vite magnifiquement, 
rnant de baquela, stoquefix etc. 
les consorelles du sud, sont. tcu! 
cun trait costraites à se metter sur 
‘© pied de guerre et à penser de co- 
vlruir, leur aussi, quelque linée Ma- 
ginot pour tener téte à la valangue 

“erresque qui minace de distruger 
ì notre povère continent, merci à 
«s portés de la moderne science 
militaire! 

È Inlant, France et Enguilterre sé- 
cuitent à joquer è scarique baril 


nate extàèmRa 


cirque les responsabilitées de l’af- 
fondement des divers batiments, 
aussi qui aillent_ pour lès fattaches 
leurs. et les pièd?s gros de la diplo- 
matie continuent à sbraiter, cia- 
squn pour son compt, qu'ils ne la 
planteront pas, prime que le némi- 
que ne sera distrugé, 

De la leur part, les bolcheviques 
s'incochent à avancer dans la Fin- 
landie, camminant sur les cadavè - 
res glacés des soldats que Stalin 
mande tranquillement au macel. 

Ei touts diquent che font ainsi 
pour le bien e la salut des popoles, 
pour défenser les.diricts de la justi- 
tie et de la liberté concuiquée. Bel- 
ies paroles; peché qu'elles n’atta- 
quent pas! 


Masqueérin 


RCA) 
GALD “Do 


R 
ind 


de la-— 
sora Tuta 
Carissimo «Travaso », 


Abbi pazzienza se stavolta sflrò 
un po' corta per via del dafare:fn 
negozzio da una parte e dell'ova 
dall'altra che adesso cominciano a 
venir fuori, come il sapone che not 
mancherà, per cui Nino mio mari- 
to l'ha messo tutto in mani mic 
per la vendita alle poste pel buca 
to al minuto, che quanto a quello 
che si adopera per lavarsi alla 
mandola amara ce n’abbiamo au 
cora a iosafat. 

Ma la raggione vera della mi: 
certezza è un'altra che tu for: 
non l'indovinerai; ossia voglio met 
termi a fare la polizziotta uso 
Scerlocoime in modo da venire a 
scoprire chi sono l'autori, maschi 
viceversa, di certe chiacchiere che 
girano pel vicinato di casa, dicen 
do che chi lo sa che cosa c'è na- 
scosto in questi miei sfoghi su! 
tuo giornale, colla posta che m’ar 
riva ogni giorno e io gli rispond” 
come se fossi una sonnanibula in 
dovina o un dottore di quelli che 
medicano l'ammaiati nelle paggine 
delle riviste illustrate gratis. 

Tu capirai che questo non mi va 
giù e n°'he bendonde, essendo che 
tutto ne proviene da certe lingue 
che io conosco bene e che lavorano 
dietro le spalle per mettere la rug 
gine fra me e mio marito che in 
vece manco ci penza e sa che quel 
lo che faccio io non c'è da metterci 
Is pocca, motivo percui anche sta- 
volta le malignità non faranno fa 
rina e tutto finirà col buco n°l 
l'acqua! 

Caro Travaso, per adesso ti sa 
luto; questa mia la dò al figlio del 
portiere che me l'imbuca sempre, e 
intanto ti avverto che casa mia 
se vuoi venirmi a farmi un sopral- 

logp. per gli amici come te la ten 
go Sempre non solo aperta ma spa- 
lancata, perciò credimi la tua 
Aff:ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 


COMM. E. Russi. — Già, in certi 
paesi ci sono anche le donne ele! 
trici, ma è un errore sbagliato di 
ortopedia, perohè si dovrebb-ro 
chiamare al femminile, e cioè «don- 
ne elettriche», non vi pare? 

Avv. VADI. Cento. — Sì. credo 
che un posto vagante in quell'ufi- 


Voi 


— La signora dice che potete andare da lei. 
— Che lei e lei!... lo preferisco voi! 


Autor. R. Pref. ino — N 6560 - MV 


cio ci sia. Del resto, se dite che sie- 
te entrato così facilmente nel foro, 
prendete pure moglie e poi concor- 
rete a briglia sciolta che riuscirete 
senza gubbio. 

INES ATTI. - Mi accusate che 
le mie risposte sono sempre piene 
di orrori di prammatica; ma sa- 
ranno dei «lopis taiami» che pos- 
sono sfuggire a tutti. Vuol dire che 
volta per volta farò degli « errata 
coccige » 

16, Fez. — Non sapevo che foste 
cittadino di un copricapo da ber- 
zaglieri! Piuttosto ditemi: siete 
una gente delle bombe funebri è 
non sapete che nel trigemino della 
morte si possono far cerebrale tul- 
te le querimonie religiose che si 
rogliono ? 

S.. Correggio. — « Eliso» non è 
il maschile di « Elisa »; e neppu- 
re «Eliseo» che è un teatro. 


TUTARELLA 


T 
Fo con 
schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Va bene, Arturo, sarà debbolez 
za, sarà quello che vuoi; ma quan- 
do la passione ti gigantéggia nei 
cuore, i raggionamenti contano 
poco. Dice: la partita per radio è 
un lagna, ci manca il brivido, sl 
perde il meglio. Nen lo nezo, che 
anzi, come ti dissi domenica, ave- 
vo stabbilito di dedicarmi alla pal- 
la ovale; ma poi non ho saputo 
resistere al richiamo della « pelùs >, 
come si diceva una volta, che se 
lo dici adesso c'è da passare l’ani 
ma dei guai, e alle tre meno un 
quarto ero in posizzione strateg- 
gica davanti al caffè di Giggi Bom- 
ba, che al commendatore gli sì è 
indebbolito 1)’ apparecchio da un 
pezzo e a casa sua non ci vado 
più se prima non si procura i pez: 
a) di ricambio. 

Non ti dico la buriana, che fra 
gli strilli dei regazzini, i commenti 
dei tifosi e l'affare de li svizzeri 
@uasi italiani, cne non sapevi mai 


da che parte stava la palla, non si 


capiva una cica; per cui se non 
era che ci avevo il dente avvele- 
nato contro questi svizzerotti, per 
via dell’insulto fatto all’inviita 

sùguadra, e trepidavo per j'onore 
della bandiera. tagliavo subbito la 
eorda. Per di più si trovava nelle 
immediate adiacenze della mia 
persona un tipo di pomicione stra 
nito, di quelli che a rivoltarli non 
gli casca un bajocco, il quale colla 
sensa delle fasì emozzionanti. mi 
siava certe incalcate che ancora 
me le sento. Aggiungi lo strazzio 
dell’iniquo pareggio, che perà po- 
teva finire a schifio e con quella 
tlifesa la barca non va. si c'era ca- 
pitan Guido benchè co’ la frattu- 
ra nasale, Aebbi, Amadò e compa- 
gnì si grattavano, e dimmi se non 
era meglio che me n’andavo al ci- 
nema a costo di sciropparmi uno 
dei soliti capolavori della rinascita 
mazzionale. 

Però tutto sommato ci sta bene 
e ti raccomando Vittorio Pozzo, 
che ci ha la capoccia più dura 
del travertino e ci tocca scontare 
col sangue nostro il « beghèn » del 
C. T. per Santa Galla e le squadre 
torin che sarebbe tempo di fi- 
miamola e non so che aspettano a 
dargli la pensione. Con tutto che 
Silvio è sempre un giocatore coi 
controfischi, benanche i biondi po- 
co mi piaciono, preferisco il tipo 
bruno e magari un tantino peloso 
come Fulvio nostro. 

Poi, se ti devo dire la verità. que- 
sti «mèc» internazzionali non mi 
seonfinferano troppo; meglio assai 
W campionato, indove trionfa l'ac 
cesa rivalità e i due punti in pal- 
lio ti fanno venire la palpitazzio- 
ne, che infatti ogni tanto qualcuno 
debibole di cuore ci stira le gambe 
Almeno 11 nessuno ti mette la mu- 
serola e puoi parlare come te -la 
senti, che tra compatriotti non s! 
fanno cerimonie, laddove nel 
«mèc» internazzionale bisogna tl 
calmi; l’avversari vanno trattati 
bene se no ci soffre la cavalleria 
spertiva, e non parlo dell'arbitro, 


MAL ATTIE SESSUALI 
EAVATEVI USANDO IL 


che se ti azzardì poco poco a ele- 
vare un dubbio sulla fedeltà co- 
niugale della consorte, ci scappa 
l'incidente diplomatico, interviene 
la Società delle Nazzioni con l’ar- 
ticolo 29, ti tocca rispondergli per 
le rime ed eccoti il solito turpilo- 
quio che manco la vergogna 
Com'è " 

Mi 1 
lo sai che ba: 

Travaso, indo 
espertì di alta politica, 2 
tino a Mammolo, che benanche s1 
occupa di sport è un celebbre ma 
nipol: tore. di questioni internaz- 


denti com'è tardi! Fammi 


scappare subbito, che m’aspetta- 
no certi giovanotti al Villaggio del 
Cireo Massimo per una sfida al ti- 
ro al bersaglio co' le pippe, che 
me li lavoro facile e ogni botta 
è una pippa sicura. Tant'è vero 
mi voglio dedicare alla cineggetica, 
che sarebbe lo sport di prendere 
l’ucelli, e non fo per dire ma ci ho 
molta disposizzione, che me l’ha 
confermato puro Pim-pam!, quel 
lo che scrive le trescncce det cac- 
ciatori su la Tribbuna. 

Ci vediamo quest'altra domenica, 
che se Dio vole si esibbisce a 
stacelo il glorioso undiei e un pas- 
so avanti in classifica non ce lo 
leva nessuno. 


UNTORDO E UNA SASSATA 


Avventura ippica 


Sospinti du un oscuro presagio, 
Mammolo @ il Vecchio Croni- 
sta Marco Pieiro si sono recati «do- 
menica alle Capannelle, facendo 
scorta d'onore al celebre Righetto 
De Sena. detto il Pensatore, per lu 
sua severa figura di filosofo pessi- 
mista, od anche — non senza irri- 
verenza — l’Asteinio, a dispetto del 
la irreducibile ripugnanza dall'ac- 
qua, la quale, nel lapidario e sen- 
tenzioso linguaggio del Nostro, ser- 
re soltanto @ « fracicare i ponti >, a 
far crescere «le ranocchie nella 
panza », 0, nella migliore delle ipo - 
tesi, a «lavasse la faccia ». 

Giunti sul posto, dopo un piacevo 
lissimo viaggio della durata di ap- 
pena un’ora e tre quarti (impresa 
davvero eccezionale, la cui realiz- 
“ftavia possibile grazie ai 
imi e confortevoli mezz 
di cui dispone la benemerita Socie- 
tu delle Tramvie dei Castelli), Mum- 
molo e il Vecchio Cronista decisero 
di tentare la fortuna, avvalendosi 
cella prodi dell’A- 
stemio, verzito come nessun altro 
nelle ardue discipline del trotto, ga- 
loppo ed ambio. 

Messo al corrente det progetto, 
l’Astemio — di cui è a tutti nota 
l'estrema riservatezza in materia — 
esitò alquanto ad accogliere l’istan- 
ra dei suoi compagni, ma fini co! de- 
gnarsi di aderire, esigendo brutal- 
mente, tuttavia, la consegna di un 
congruo e non indifferente numero 
ei scudi. 

«Questa è la volta che ci fac- 
ciamo d’oro>, dice Mammolo al 
Vecchio Cronista, cui sfavillano gli 
occhi per la vicia e la cupidiyia. 
Ma, contrariamente alle aspettativ 
lu prima corsa non da frutti e, cosa 
assolutamente inopinata, la secon- 
de segue le sorti della prima. 

Leggermente contrariato, Mam- 
molo osa allora interloquire,’ sug- 
gerendo il nome di un certo qua- 
diupede, che suona"simpaticamen- 
#: al suo orecchio, e l’Astemio an- 
muisce con aria seccata, tanto per 
tugliar corto alle querele. Prepara- 
ti, squillare di campanelli, colpo 
di pistola: alcuni momenti densi di 
emozionante attesa... e il bucetalo 
prescelto taglia primo il traguarcio. 
Mammolo e il Vecchio Cronista 
no fantasia, scambiandosi abbricci 
e complimenti; ma ecco l’Astemio 
porre un freno a tanto ent - 
smosmo, annunciando che ha giuo- 
cato un ambo e che bisogna per- 
tanto aspettare l’esito della corsa 
successiva. E — lamentevole caso — 
l'equino destinato a suggeliare la 
dunlice vittoria resta al palo. 

Lo sgomento s'impalronisce a 
questo punto di Mammolo e dei suo 
compagno, tantopiù che essi hanno 
poluto constatare come i favori del 
Maestro si riversino su tutt’altri 
corsieri di quelli da lui segnalali nei 
consueti pronostici della vigilia, i 
quali, ad onor del vero, mietono al- 
lori. Ma il destino dei due cercata- 
ri d'oro è segnato, e l'avventura si 
conclude con l'esaurimento tolate 
della loro fiducia e, purtroppo, degii 
scudi incautamente versati. 


Mentre l'aere imbrunisce ed il 
pubblico sfolla l'ippodromo, il Vec- 
chio Cronista interpella l’Astemio: 
«Ma non eri sicuro dei cavalli in- 
dicati ieri nel giornale »? « Sicuris- 
simo -—— risponde seccamente il 
Maestro — ma non li ho giocati 
perehè davano poco ». «E per evi- 
tare questa jattura mormora il 
Vecchio Cronista chiamando a rac- 
colta tutte le sue energie morali — 
hai giocato quelli che non davano 
niente ». « Proprio così», replica il 
famoso esperto roteando minaccio- 
samente gli occhi di basilisco. 


E seguito a fatica dalle sue vitti- 
me, si gvvia con passo apetto e ley- 
gero, come fa — sia dettò senza in- 
tenzione ingiuriosa — l’àsino in pi 
sta della stalla, verso la bcracca di 
Fischione, per consumervi la ritua- 
le razione di pane, coppa e vino. 
(Questa veridica istoria ha, natu 
ralmente, una sua morale, che po- 
trebbe essere così formulata: Dio 
ci guerdi dagli amici in genere e 
du quelli sapienti in particolare). 


Giubileo 

Cade in quest'anno il 40° gene- 
thaco delia Società Sportiva Lazio. 
Fu infatti nell'ormai lontano 1909 
che alcuni originali cettarono le ba- 
si del benemerito sodalizio: impre- 
sa veramente memoranda, chè a 
occuparsi di certi argomenti, in 
quei tempi, era lo stesso che pas- 
sure per matti sfasciati, se non 
ocdirittura per sovvertitori delia 
morale pubblica. 

Nella fausta ricorrenza, Mammo- 
lo augura alla Società bianco-c3 
zurra un sacco di belle cose, come: 
una carrettata di giocatori sudame- 
ricani senza la solita patacca; di 
luzzine di gol fatti con le mant: 
una lunga serie di arbitri pacioc- 
coni, e, se ci scappa, un titolo di 
campione. (Ma per quest'anno ban- 
do alle illusioni, che non c'è nien- 

Jare, malgrado l'opposto pa- 
rent del grande ufficiale Crociani). 
MAMMOLO 


MACELLERIA EQUINA 


fi Un cavallo sicuro? 


Ve la immaginate voi la faccia 
di quel tal signorino che, gironzo- 
lando con aria distratta nel recin- 
to del peso di un ippodromo qua- 
lunque durante una delle tante 
giornate di corse, vi ferma timi- 
duamente e, trattovi in disparte vi 
offre, in gran segreto, una vincita 
sicura, un cavallo sicuro ‘uno di 
quei cavalli che nessuno s'immagi. 
na), e che sì sente rispondere a 
bruciapelo, ira lo stizzito e l’ironi- 
co: ma proprio a me, vieni a pren- 
dere di petto? Non lo sai che io 
dò i favoriti sui giornali? 

Ma lui non si smonta e dice: 

Ascoltami bene. Se te ne dò uno, 
te ne dò uno che... tremare il mon. 
do îa (come il Bologna), che ti pa- 
ga un milione, mica uno di quelli 
che ti fanno tirare i moccoli e ti 
riducono nudo e crudo sul lastrico. 

A me, la « carta » non m’incania 
e tanti saluti alle genealogie più 
o meno illustri. Io, ci ho l'occhio! 
In confidenza, sono il solo capa- 
ce di avere certe informazioni, di 
strappare certe confidenze a cer- 
ti allenatori, che neppure te lo 

i. Se ti dico una cosa è palla 
s . Non fa una grinza. Il mio 
sistema (non è proprio un siste. 
ma?) è infallibile e... brevettato. 

Non ci credi? Eccoti una prova: 
motti una casa (capito?) su Broc 
coreito, un fenomeno che nessu- 
nu vede, e mettici pure... venti li- 
re per me. (Carina. V02) quest'ul. 
tima battuta). Non è forse tutto 
un programma? 

Finalmente sono libero perchè 
il mio inturmatore mi ha mollato 
e posso allontanarmi. Ho la testa 
gonfia come un pallone (con la 
sola differenza che invece di aria 
iena di chiacchiere) e mentre 
penso al cavallo che farà la mia 
fortuna ‘perchè pagherà ‘molto è 
non può perdere), m’imbatto di 
nuovo con il medesimo individuo 
che è alle prese con un altro ti- 
zio, poi con un'altro, e poi ancora 
con un altro. Ma è un vero bene. 
fattore costui, penso, perchè così 
finiranno per vincere tutti. Pove- 
ri allibratori, in che mani sono 
capitati, come li compiango! 

La corsa. Il mio cavallo, quello 
sicuro, quelio che non poteva per- 
dere e che pagava molto, il téno- 
meno Broccoletto, arriva natural 
mente buon ultimo. 


Ci ha fregati, accidenti all'inge- 
nuità, alle informazioni e al re- 
sto. Me l’ha fatta una volta, ma se 
mi capita... 

Tutto questo mi passa per la 
mente quando m'’imbatto con il 
mio... infallibile informatore ‘quel. 
lo dalle notizie sieure), proprio 
con lui. Me lo sarei pappato vivo. 

«Quando si dice la disdetta — 
brontola a mo' di giustificazione —. 
Era in ottima posizione Broccolet- 
to, quando malauguratamente il 
suo fantino ha perduto le redini >. 

Perdesse la frusta, penso tra me 
e me (e non sarò il solo), almeno, 
se per caso avessì la fortuna di ri. 
trovarla, parola d'onore che ne fa. 
rei buon uso. Ma mica sul cavallo... 
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ARMANDO FRAGNA 


ed i suoi 16 assi 
del ritmo ‘ 


so ESELUIORI co 


Signora. il bagno 


e de tro la vasca c'è ant 


dove c'è acqua lui contr 


PASTE 


sono quello che si 
igieni: ma non sono né 
quello che si dice un divora 
germi, ‘ 

A me, anzi, i germi non ]j 
no affatto, tanto meno qui 
sono mescolati con la polvei 
strada. 

Voi direte: 

Egli (cioè, io è imj 
Egli (cioè, ancora io), parla 
mi come di generi alimenti: 
si sogna di offrirgli germi 
che porchetta, microbi inv 
DON stri, bacteri invece cl 


rispondo subito. Il ra 
dei pasticcere. E' lui che, 
complicità involontaria del 


SIC! 


Dal Messaggero del 27 febbi 


Laccio- 
. 


E seguito a fatica dulle sue vitti- 
me, si guvia con passo apelto e ley. 
gero, come fa — sia dettò-senza in- 
tenzione ingiuriosa — l'asino in vi- 
sta della stalla, verso la baracca di 
Fischione, per consumerti la ritiua- 
le razione di pane, coppa e vino. 
(Questa veridica istoria ha, natu. 
ralmente, una sua morale, che po- 
trebbe essere così formulata: Dio 
ci guerdi dagli amici in genere e 
da quelli sapienti in particolare). 


Giubileo 

Cade in quest'anno il 40° gene- 
thaco delia Società Sportiva Lazio. 
Fu infatti nell'ormai lontano 1909 
che alcuni originali cettarono le ba- 
si del benemerito sodalizio: impre- 
sa veramente memoranda, chè a 
occuporsi di certi argomenti, in 
quei tempi, era lo stesso che pas- 
sure per matti sfasciati, se non 
oscGirittura per sovvertitori delia 
morale pubblica. b 

Nella fausta ricorrenza, Mammo- 
lo augura alla Società bianco-a3 
zurra un sacco di belle cose, come: 
una carrettata di giocatori sudame- 
ricani senza le solita patacca; due 
duzzine di gol fatti con le mani: 
una lunga serie di arbitri pacioc- 
coni, e, se ci scappa, un titolo di 
campione. (Ma per quest'anno ban- 
do alle illusioni, che non c'è nien- 
te fare, malgrado l’opposto pa- 
rent del grande ufficiale Crociani). 

MAMMOLO 


MACELLERIA EQUINA 


vallo sicuro? 


faccia 
ronzo- 
recin- 
> qua- 
tante 
timi- 
rte vi 
incita 
no di 
magi. 
ere a 
ironi- 
pren- 
‘he io 


se: 

d uno, 
mon. 
ti pa. 
quelli 
i eti 
strico. 
canta 
e più 
echio! 
capa- 
mi, di 
a cer- 
te lo 


p: 
lo n 
siste. 
ttato. 
prova: 
Broc- 
nessu- 
nti li- 
est'ul. 
tutto 


perchè 
ollato 
testa 
on la 
i aria 
nentre 
a mia 
olto e 
tto di 
ividuo 
tro ti- 
incora 
bene. 
è_così 
Pove- 
sono 


quello 
a per. 

teno- 
atural- 


Ci ha fregati, accidenti all'inge- 
nuità, alle informazioni e al re- 
sto. Me l’ha fatta una volta, ma se 
mi capita... 

Tutto questo mi passa per la 
mente quando m’imbatto con il 
mio... infallibile informatore ‘quel. 
lo dalle notizie sieure), proprio 
con luì. Me lo sarei pappato vivo. 

«Quando si dice la disdetta — 
bruntola a mo’ di giustificazione —. 
Era in ottima posizione Broccolet- 
to, quando malauguratamente il 
suo fantino ha perduto le redini». 

Perdesse la frusta, penso tra me 
e me (e non sarò il solo), almeno, 
se per caso avessi la fortuna di ri. 
trovarla, parola d'onore che ne fa- 
rei buon uso. Ma mica sul cavallo... 
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6 numeri d'eccezione 6 
ARMANDO FRAGNA 


ed i suoi 16 assi 
del ritmo ‘ 


eo ESEGUIORI co 


| 
| 


britannia 


Rule 


Signora. il bagno è pronto: i sali, laccappatoio, la spugna 


e dentro la vasca anche un ammiraglio inglese perchè dice che 


dove c'è acqua lui controlla! 


PASTIE CON GIEIRMI 


messa del bar, mi ammannisce certi 
bei microbi che levati 
Come? — direte voi. 

Ve lo spiego subito. Sono le cin- 
que del mattino. Il pasticcere ha 
terminato proprio allora la sua dol- 
cissima opera. Centinafa di pasti 


Non sono queilo che si dice un 
igienista, ma non sono nemmeno 
quello che si dice un divoratore di 
germi, 

A me, anzi, i germi non piaccio 
no affatto, tanto meno quelli che 
sono mescolati con ja polvere della 


strada. cini sorridono ldal bancone a quelle 
Voi direte: poche mosche che svolazzano alle- 
Egli (cioè, ior è impazzito! gramente per l'aria, con timidi ron- 

Egli (cioè. ancora io), parla di ger- zii «di desiderio. 
mi come di gener; alimentari. Chi Il pasticcere è un uomo severo 


ma retto. Egli non ammette che le 
mosche si posino sui suoj pastic- 
cini, ma non ammette nemmeno 
che soffrano vanamente e che con 
sumino tutta la loro energia desi 
derando ciò che non potranno ave 
re mai 

Chiama perciò il « regazzino » e gli 
otdina di caricars; le paste e por- 
tarle a destinazione, 
zzino » ubbidisce subito. 


si sogna di offrirgli germi invece 
che porchetta, microbi invece che 
pollastri, 


bacteri invece che pro- 


Il ragazzino 
pas che, con la 
complicità involontaria della com 


i un capace vassoio di 


Dal Messaggero del 27 febbraio c.a. 10, lo riempie di paste. se lo ca- 
sulla testa, inforca la bicicletta 
verso il mondo. 

i che i germi entrano in 


viene spesso che strada tacen 
do qualche pasta si dichiari di 
dente e abbandonando 
regazzino e bicicietta se ne vada < 
finire tranquillamente in terra 

Il regazzino si ferma. Dinnanzi 
alla sua coscienza presentano tre 
soluzioni: a) lasciare la pasta dove 
trova; Db) raccoglierla e mamgial 
e) raccoglieria e rimetterla 
averci soffiato sopra, duv 
sino a pochi minuti 
soluzione a) viene sut 


Le ste sono contate 
risponderne non con | 
ma con la trimana. Gu 


à così poco che 
rio non se la sente. 
spendere otto soldi per una pasti 
che non ha nemmeno mangiato sa- 
rebbe una vera follia! 

La seconda soluzione nasce per 
associazione d'idee; è quasi una 
conseguenza della prima. — Se deb- 
da pagarla borbotta il regazzi- 
no me la mangio! 

La questione viene presa in serio 
esame. Pol naturalmente il buon 


senso ha i sopravvento E cne 
so° scemo — si dice indignato — a 
magnamme proprio quella che è 
andata a terra! Allora me ne ma- 
gno una pulita! 

$i arriva subito, perciò, alla terza 
soluzione. regazzino raccolta la 
pasta. ci soffia ben bene sopra e fa 
rimette insieme con le altre. Quin- 
di riprende ;l suo cammino fischiet- 
tando allegramente 

Arrivato a destinazione i) regaz- 
zino consegna le paste, fra cui an- 
che quella incriminata, alla bionda 
commessa con gli occhi azzurri. La 
bionda commessa con gli occì 
zurri, le accomoda artisticamente 
nella pastiera. Io arrivo, e dopo a- 
verle attentamente esaminate e 
studiate vado a scegliere proprio 
quella che pochi minuti prima ave- 
va creato ne) regazzi il caso di 
cos-ienza. Perch è fa- 
tale che come fra tante centinaia 
di donne andate ad innamorarvi 
proprio di quella che non vi ved 
per niente, così fra tante centi 
di paste andate a scegliere prop! 
quella che contiene germi in quan- 
tita superiore al 21 per cento dei 
suo volume 

Non vorrei mostrarmj trippo au- 
dace; ma non sarebbe il caso che 
anche le paste venissero portate a 
destinazione con modesti e ben 
chiusi furgoncini? 

Ne guadagnerebbero sia l'estetica 


che l'igiene. Ci rimetterebbero | 
germi. 
Beh. meglio loro che io, non vi 
pare 
SCACCIA 


Si vinc 


sd ìl vortice della 


Il tempo di cor 
vita trascinano 
individui: la pace 
un genere di vit 
gono ad un'epoca j. 
la vita moderna si è 
livello superiore 
telefono, = 
tananze. 
sogna n È 
vortice e partecipare alla pazza co: 
dei concorrenti. abbandonarsi alla 
concorrenza 
ruttura del corpo umano e la 


a stes 
ovo è 


tamento alle 
do. Sì dev 
pericolo; il la urno q 
que esso sia tensione mM 
a, e anche il riposo ristoratore 


radiofoniche, < 


tra o 
cose ch l'uomo e, la sua 
capaci e di ‘adatta- 
mento. non vi sono che due modi di 


uscita lo riesce vincitore © 
soggia vinto. Sa vir lore se, sano 
di corpo e di mente, prende le redini 


della vita con fer à e, costan- 
te, si mos P È alle sem- 
pre maggiori esigenze del suo genere 
di vita, L'uomo squilibrato e forte, tut- 
to realizza. Nulla lo scon- 
certa. I suoi nervi sono d'acciaio, il 
suo corpo e il suo spirito conservano 
l'equilibrio. Egli è un vittorioso. 
Accanto a lui però vi sono i molti 
che hanno perduto la partita: gli stan- 


ventu, 


do-buo: 


quale provvederà a 


Ditta ROSSI LUIGI (TR. 9) 
Via Valtellina, 2 - MILANO 
Favorite inviare gr: 


1 libro e lalba di una nuova vita! » (!ilu- 
| Strato) 


Ctità 


(Prov). 


agli im 
OKASA RINNOVA LE FORZE 
DELLA VITA 


Per 


n 


Autgr.? Pref. Milano - 


o si perde 


, i retrogradì. 
stenici eccitabili ed 


ione gratuita 
un libm che tu 


i porto inv 


N 454 


xvIn 


i deboli, g 


sa 
la fiduciu 
gioia del. 
a gio 


pote) vitalità 


ne fa 
Dante, 


rmette! 


i debbono con- 
iceverne copia gratis è 
n 


Dit 


s e franco copia del 


DI P. M. - 21068 - XIV 


stemato sputo, questa vola ti- 


duto sulla manica, s'è dilegua- 
to, cessando l'attacco. Quindi, 
le nostre forze hanno ripreso 
còn rinnovato vigore l’azione 
contro la biondina che frat- 
tanto aveva ordinato un cap- 
Puccino con briosce, mostran- 
de un appetito arretrato, se- 
gno -questo della penuria di 
viveri in cui trovasi l’armata 
nemica; la battaglia si è con- 
. clusa rapidamente con pieno 
successo per le nostre armi. 
*Senonchè, le condizioni di 
resa poste dal nemico si sono 
rivelate inaccettabili, preten- 
|endo l'avversaria l'invito a 
inzo e cinquanta i 
contanti per le spese 


Nerata. la padrona di 
cass rinnovato ogni espe- 
diente per attirarci in uno 
scontro corpo a corpo. Ma 
poichè, ‘depo ‘l'episodio della 
séersa settimana, il nostro 
semando teme sempre in una 
imboscata nemica, abbiamo 
tato di accettare batta- 
, adducendo un forte mal 
di.capo. E le nostre forze se 
ne sono andate a letto, rice- 
vendo poco’ dopo la visita 
della serva che ci portava 
pasta asciutta, bistecca e 
frutta, il tutto inviatoci dal- 
la ‘padrona di casa, a titolo 
di acconto sulla taglia di 


— Che roba questi giovanotti moderni! Ti portano nei rifugi con la scusa dello sci e poi, quando stanno quassù, 
si mettono a sciare sul serio!... 


a e sogni 
F.to IL POMICIONE 


CONSIGLIO SUPREMO 


L’AMMIRAGLIO — ... le nostre speranze che sono tutte fondate... 
IL SEGRETARIO — Come? Affondate? 


- citi MR 


MIMI' BRAMBILLA STENO-DATTILO MILANESA 


ntito infierire con ogni 


mezzo 
Purtroppo, i dirigenti non 
vanno in giro col berretto e 


col fischio e non sostano in 
‘occhio ai capolinea, come 
invece fanno i signorcapi: e 
allora il pubblico — e la stam- 
pu che ne registra le reazio- 
ni — sfoga su questi ultimi il 
giusto e sacrosanto malu. 
‘e. Ma bisogna pure sof 
qualche inconveniente, 
ha la fortuna di 
giro con quei bel 
dall'’ampia visiera 


ondulati 


e la pace dove pare a 


L'America spera molto in 
un nuovo ordine e nella fine 
delle egemonie ». Mah, quan. 
to alla fine delle egemonie 
non so il tempo che le toc- 
cherà di aspettare: per il 
nuovo ordine, invece, credo 
che ci siamo 

« Numerosi esercenti puniti 
con la chiusura dei negozi >. 

Insomma, se si va di que- 
sto passo, non potremo spen 
dere più che dai negozianti... 
impuniti! E, allora, figuriamo. 
ci che strozzi! Ma adesso ho 
sonno. e vado a dormire. Buo. 
nanotte. 


d 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


‘fronte, da Via Veneta 
., a causa delle 


di operazioni è stabilita 
Idil'andite di Piazza Colonna 
abbiamo Ini- 


Tra l'altro, 

forte avvistato: una’ graziosa 

biondina | accompagnata da 

pe. Lp largo 
è di c: nella guerra 

pre esse sì sono atte- 


presso il tavolino del 
‘presso il quale la bion- 
la aveva stabilito la mo- 
mbntanea residenza. Iniziata 
prc ceri) «con frasi galante- 
aIlusive rivolte alla ca- 
lòlina, siamo riusciti in bre- 
a far convergere l'atten- 
ione nemica su noi. Non ab- 
da mo dovuto combattere 
molto per aprire una breccia 
nélla resistenza avversaria. 
tanto che soltanto pochi mi 
nuti. dopo. l’unità i 
ci faceva largo al tavolo, per- 
l'insediame n to 


prio nel: momento in c 

vamo-per.assicurarei il saldo 
possesso” della ‘nostra nuova 
conquista, ùn' improvviso at- 
tacco ' aereo ha disturbato 
l'operazione: uno sp@to,-par- 
tito evidentemente da una fi- 
nestra soprastante, è venuto 
x colpire la nostra ben im- 
brillantinata testa. La vivace. 
e pronta reazione delle no- 
stre btterie antiaeree a ba- 
se di «zozzoni! porci} ve pos- 
sin'ammazzavve! » ha intimi- 
dito ‘ l’incognito assalitore il 
quale, dopo un altro ben si- 
stemato'sputo, questa volta ca- 
duto sulla manica, s'è dilegua- 
to, cessando l'attacco. Quindi, 
le nostre forze hanno ripreso 
còn rinnovato vigore l’azione 
contro la biondina che frat- 
tanto aveva ordinato un cap- 


viveri in cui trovasi l’armata 
nemica; la battaglia si è con- 
clusa rapidamente con pieno 
successo per le nostre armi. 
‘Senonchè, le condizioni di 
resa poste dal nemico si sono 
rivelate ìnaccettabili, preten- 
dendo l'avversaria l'invito a 
pranzo e cinquanta lire in 


contanti per le spese di guer- 


Serata. la padrona di 
casa ha rinnovato ogni espe- 
in uno 


tato di accettare batta- 
, adducendo un forte mal 
di:capo. E le nostre forze se 
ne sono andate a letto, rice- 
vendo poco’ dopo la visita 
della serva che ci portava 
pasta asciuttà, bistecca e 
frutta, il tutto inviatoci dal- 
la ‘padrona di casa, a titolo 
di acconto sulla taglia di 
guerra impostale. 
Nottata calma e sogni 
rosei. 
F.to IL POMICIONE 


FU 


Lar E 


IUM PECCATORUM 


roba questi giovanotti moderni! Ti portano ne 
si mettono a sciare sul serio 


ifugi con la scusa dello sci e 


poi, quando stanno quassù, 


DOPO CENA 


Senti. cara ragazzina, vie. 
i un po qua, subito dopo 
ver compiute le consuete ce 
imi di chiusura, e por. 
tami il riconsueto caffè e il 
giornale. a che io mi abban- 
doni alle più alte speculazio. 
ni sugli avvenimenti: e non 
avvenimenti che solleticano 
l'epidermide del globo. 

Ma. prima di tutto, dimmi 
un po’. hai più visto quel tuo 
lontano zio che è signorcapo 
dell’A.T.A.G. e che quel gior- 
no venne a trovarti, e finì 
per attaccarmi un lungo bot. 
tone, lagnandosi del giorrfale 
umoristico che — secondo 
lui — menomava crudelmen- 
te una onesta categoria di 
lavoratori, esponendola, con 
ue vignette e coi suol 
ti. al ridicolo dinanzi a 
tutta la cittadinanza? 

Il buon signorcapo, che. pri. 
vatamente, può essere la più 
rispettabile e sacra delle per- 
sone, quando è davanti al 
pubblico col suo coprisignor- 
capo in testa con tanto di fi. 
letti ondulati, col suo fischio 
cromato a tre canne e cate. 
nella di sicurezza, con la sua 
cedola e il suo cipollone, rap- 

senta l'invisibile e tiranni. 


quale si appuntano le giu- 
ste proteste del pubblico stra 
pagante. il quale h2 tutte le 
sante ragioni di pretendere — 
quel po’ po’ di spietati 

che l'Azienda gli pra. 


un  servizzio decente, 
ma anche un sempre più gen. 
tile ed educato trattamento 
da parte del personale. 

Ora, la verità è che quei 
signorcapi tutti gonfi di alte- 
rigia, davanti alle « fermate » 
gremite di cittadini che pro- 
testano, impersonano perfet- 
tamente il concetto dei diri 
genti l'Azienda, i quali -- te. 
tragoni ad ogni reclamo. iner. 
ti e superbi — lasciano che il 
È zio vada in malora, con- 
vinti che la cittadinanza sia 

imposta di una informe 

assa di iloti, sulla quale sia 
consentito infierire con ogni 
mezzo 

Purtroppo, i dirigenti non 
vanno in giro col berretto e 
col fischio e non sostano in 
crocchio ai capolinea, come 
invece fanno i signorcapi: e 
allora il pubblico — e la stam- 
pu che ne registra le reazio- 
ni — sfoga su questi ultimi il 
suo giusto e sacrosanto malu. 
more. Ma bisogna pure sof 
irire qualche inconveniente, 
quando si ha la fortuna di 
andare in giro con quei bel 
berrettoni dall'ampia visiera 

le su cui si riflettono, 
dosi. gli ondulati 
i 


c Ì GI e 
a comodo suo, porta la guer. 
ra e la pace dove pare a 


« L'America spera molto in 
un nuovo ordine e nella fine 
delle egemonie ». Mah, quan. 
to alla fine delle egemonie 
non so il tempo che le toc- 
cherà di aspettare: per il 
nuovo ordine, invece, credo 
che ci siamo 

« Numerosi esercenti puniti 
con la chiusura dei negozi >. 

Insomma, se si va di que- 
sto passo, non potremo spen 
dere più che dai negozianti... 
impuniti! E. allora, figuriamo. 
ci che strozzi! Ma adesso ho 
sonno. e vado a dormire. Buo. 
nanotte. 


L'ISCHIROGENO è» un eccellente ricosti- 
tuente, un ottimo rigeneratore delle forze 
@ la grande sua rinomanza è ben meritata. 
Senatore Prot. GEROLAMO GATTI 
Direttore dell’! to di Patologia Chirurgica @ della Clinica 
Chirurgica Pediatrica nella R. Università di Firenze 
x Genova, 4 luglio 1928 - VI 
lo conosco l'efficacia dei preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 
prescritto con fede e con risultati ottimi. 


Prof. PANAGINO LIVIERATO 
Direttore Istituto Patologia Medica nella R, Univ. di Genova 


Genova, 10 giugno 1933 - XI 
L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati de! suo uso sono 
costanti e sempre efficacissimi. 

Prof. P. LIVIERATO 


6 dicembre t93i - X 
Nulla aggiungo per ii vostro ISCHIROGENO, 
essendo universalmente riconosciuto come 
ottimo. 
Prof. LUIGI DE GAETANI 
Direttore istituto di Anatomia Umana R. Univ. di Messina 
“cine Pisa, 16 luglio 1903 
Che io vi ripeta gii elogi dell'ISCHIROGENO, 
preparato excelsior, super farmaceutico, che 
ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 
è ormai fuori luogo, essendone la fama volata 
in tutto il mondo. 
Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCHI 


Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di Pisa 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 
n Rari, medii e comuni di tuîti i Paesi 

COMPRO Pi i e memorativi il migliaio 

INVII A SCELTA i: 


alt Magazzini aperti dallo 9-13 e 16-20: La Ditta non pubblica Bollettini 


dosanda facciamo în quets ta 
a degli invii « scelta su libretti 


GIUSEPPE coco - Via Cavour, n. 149 - ROMA 
ti VI I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
==" ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


PASTIGLIA CARUSO , 


la migliore contro 
TOSS! - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


80 TEMI SVOLTI DI L.10% 
ber FASCISTA da. AU vovia 


al prof. ALDO FRIGIERI- ROMA 
Via Emanuele Filiberto, 130 


1) padiglione dell'orecchio: b) l'Audiphon 
ne! condorto uditivo esterno. c) mambrana 
del timpano: d) martolto. +) incudine; 
1) staffa: g) cociea. h) tromba d'Eustachio 


DURI D'ORECCHI 


Con un minuscolo dispositivo pra- 
ticamente INVI: 
SENZA FI cces 
ottenere quanto più 


UDIRE BEN 


PROVA 30 GIORNI 


Senza Impegno di 


BUONO N. 38 
Chiedeteci con questo Buono 
interessantissimo opuscolo ill 


TRE TESTE 


La LAMA per BARBA 
piu venduta, per la sua qualità Î 
suo BUON PREZZO 


sità 


Indirizzo 


Via Freguglia, 10 - MILANO 
Teleto: 314 


Riceve ore 10-12 


Leggete : 
POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


10 - 


La mia signo 


Il signore dai cinque stipendi 


13 


ra ha le mani d'oro!... Questo tappetino l’ha 


fatto nei momenti d'ozio: tutti biglietti da mille cuciti assieme. 


Storiella Filadelfina 


del Rettore della ‘Trinità, 


che applica 
3 anni di moratoria 3 
per predicare di meno 
e contentare lo stesso tutti 1 
fedeti protestanti 
Storiella di quaresima 
in rito protestante 
qui vi mettiamo innante 
del dottor Frank Salmon 
che il quale per le prediche, 
ha detto con gran boria, 
vuole la moratoria 
almeno di 3 an; 
laddove, dice lui, 
si pèrgama un po’ troppo 
e questo è un grave intoppo 
pel bene dei fedel 
Inver, gli americani, 
giunti a 25 anni, 
se non hanno malanni 
san lor quei en'han da far, 
con cui ci hanno il cervello, 
dall'equatore ai pr 
percorrere da soli 
le strade del Signor. 
E' questa, del Rettore 
fila nonchè delfino, 
non già un tiro barbino 
ma un vero ritrovà; 
vuole quel buon pastore 
che le sue pecorelle 
vivano a crepapelle 
uscite dall’ovil, 
onde in tal modo il rito 
riesce più spontaneo 
all'uomo coetaneo 
d'età della ragion. 
ossia che in ogni istante. 
senz’ascoltar la predica, 
ognuno si auto-medica 
in pace e libertà 
Così ciascun fedele 
potrà le sue preghiere 
con molto più piacere 
farsele da per sè. 


IL CAN-TASTORIE 


LA SCIENZA PER TUTTI 
Volete evitare il raffreddore ? 
Baciate una bella ragazza. 


Il dottor Simon Katzofl ‘proprio 
così. se non ci credete, guardate i 
giornali e troverete qu 
consulente medico dell’. 
le relazioni umane de: ersità 
di California, ha trovato che il b 
cio genera un calore sufficiente per 
distruggere î germi patogeni d-! 
raffreddore 

N bacio non è quindi solo uni 
parentesi rosa, ma un complesso 
medicamentoso, Usate questo rr 
medio con abbondanza, prima e 
dopo i pasti, senza tuttavia ecce 
dere. Per rendere la medicina gra 
devole al palato scegliete trà î gio 
vani una persona (di sesso diver 
sci malata come voì e che non si 
stanchi facilmente. Non frequen 
tate i giardini pubblici per evitari 
che a furia di contravvenzioni a li 
re dieci e centesimi dieci ia cura 
ubbia una deleteria influenza sul 
cuore. La cura deve essere Iungu 
minuziosa e, sopratutto segreta. V: 
sono ancora molte persone che non 
capiscono l'importanza terapeutici 
del bacio. Sappiamo di un giovane 
sofferente che per ottenere la doc 
ca di una bella ragazza chiese la 
sua mano e ottenne il piede de! pa 
dre. Cosa perfettamente inutile per 
chè, baciando un piede, la guari- 
gione del raffreddore è problema 
tica 

Date retta al dott. Katzof è fa 
te la cura con coscienza. Dopo qual 
che mese ricorrete con fiducia ad 
un medico che con una buona serie 
di iniezioni ricostituenti vi rimette- 
rà in grado di fare, con l'aiuto dr 
un bastone, delle brevi passeggiate 
al sole 


25 Lire... 
Q@vesto e, 
un furto. 


L'EMULO BI BI 


Confidenze detl' illusionista ROM 


dato. — 
Uccello morto risuscitato. 


Garpo umano, — 
= aparire la testa a persone della 


Parere presenza august 


A richiesta spedincesi grati 


i cinque stipendi 


mani d'oro!... Questo tappetino l’ha 
utti biglietti da mille cuciti assieme. 


a 


LA SCIENZA PER TUTTI 
Volete evitare il raffreddore ? 
Baciate una bella ragazza. 


Il dottor Simon Katzofl ‘proprio 
così. se mon ci credete, guardate i 
giornali e troverete questo nome) 
consulente medico dell’Istituto de! 
le relazioni umane dell'Universita 
di California, ha trovato che îl b 
cio genera un calore sufficiente per 
distruggere i germi putogeni d-! 
raffreddore 

N bacio non è quindi solo une 
parentesi rosa, ma un complesso 
medicamentoso. Usate questo ri 
medio con abbondanza, prima e 
dopo i pasti, senza tuttavia ecce 
dere. Per rendere la medicina gra 
devole al palato scegliete tri î gio 
vani una persona (di sesso diver 
sci malata come voi e che non sì 
stanchi facilmente. Non fre 
tate i giardini pubblici per e 
che a furia di contravvenzioni a li 
re dieci e centesimi dieci ia cura 
abbia una deleteria in 
cuore. La cura deve es. 
minuziosa e, sopratutto 
sono ancora molte persone che nor 
capiscono l’importanza terapeut 
del bacio. Sappiamo di un giov 
sofferente che per ottenere la bc 
ca di una bella ragazza chiese la 
sua mano e ottenne il piede del pa 
dre. Cosa perfettamente inutile per 
chè, baciando un piede, la guari- 
gione del raffreddore è problema 
tica 

Date retta al dott. Katzof e fa 
te la cura con coscienza. Dopo qual 
che mese ricorrete con fiducia ad 
un medico che con una buona serie 
di iniezioni ricostituenti vi rimette- 
rà in grado di fare, con l’aiuto dt 
un bastione, delle brevi passeggiate 
al sole 


Ogni volta che è annuncia- 
ta una trasmissione import un 
te da un teatro lirico. i puo 
esser sicuri che sta nel È 

gramma, ossia in‘quel gruppo 


di stazioni che sono l" o 
tamento di tuttt i a tuPbi del 


l'universo. 
Così, la dolce intimità della 


melodie ere 
a botti, spari e maledi- 
zioni. 


Un tempo la gente del po- 
polo usava ripetere in senso 
inomico la frase: « Sciala, ma- 
rito mio: t'hò cotto un uo- 
vo! >. 

Adesso non lo dice più. Per 
lo meno, in senso ii 3 

© gli incettatori @ uova 
hanno allargato le pretese ®p- 
pure le galline hanno ristret- 
to l'esercizio! 


Telefonare, a Roma, sia 
ventando una faccenda gmpos 
sibile. In certe ore del giorno. 
parecchi quartieri della città. 
sovraccarichi di impianti te- 
lefonici rispetto alla potenbia- 
Htà della zona. restano addi - 
rittura esclusi da ogni poss!- 
bilità di eomunicazione. La 
TETI non rifiuta abbonamenti. 
così come le vetture dell'ATAG 
non rifiutano passeggeri; il 
loro motto è: « Arrangiatevi! 
Così è se Di pare >. 


Con il pretesto dell'abbena- 
mento ul bollo, locali e neguzi 
si sono autorizzatt ud aumen- 
tare i prezzi delle consuma- 
zioni o della "meree. E per il 
2 % che sborsano. incassano 
il 10 e il 20 % in più 

Ma questo non è l'abbome- 
mento ai bollo, è l'abbona- 
mento al pollo! Pollo: vedi 
cliente. 5 


mi ha 
mirita fo 10 
Ure false! 


A 


— Ciò non toglie che lui, per il 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze detl' illusionista ROMANOFF 


— Hai sentito Prosdocimo? 


fuona ' volontà, si pu 
‘ne eseguire sia in pubblico che tra gli amici. 
!verete quello di levar /a camicia ad uno 


Mccello morta risuscitato. —. 

n € raci to. - 

nonchè 60 altri sefgreti giuochi di fisica, cl 
te, ecc.; tra cui: Capelli 


ti £emno che una persona sia stata tontana, dat: 
dei Sovrani 


— Cosa? solo fatto di avercela, assuma 


— Greta Garbo ha regalato un 
paio dei suoi guanti da vendersi 
all'asta pro-Finlandia 

— I guanti della Manon? 

— La Manon non c'entra affatto 

— E allora come faceva Greta 
ada infilarseli? 

— Ma dî che parli? " 

— Della manon della "Garbo © 
dei relativi guanti. 

- Ma non l’accorgi di essere un 
perfetto cretino? 

— No. Seguo il tuo esempio. 

- Ringrazia Dio che .il sapone 
scarseggia. 

— Perchè? 

— Ti avrei dato una bella lavata 
di capo. 

— Col fischio? 

— Non tirare in ballo il capo coi 
fischio. Quello, poveretto, non ha 
poi tutte le colpe. 

—. Dawvero!? Ti scordì che da 
quando ha la greca... 

— Be che vuol dire? Sono i di- 
rigenti che gliele hanno messa in 
testa. 


un’ aria fiera. 
Fiera è sinonimo di belva. 

— Proprio così. Appena tu attac- 
chi un. signor capo col fischio co 
stui divenia una belva È 

— Sei veramente feroce. Io ne 
conosco qualcuno ch'è la gentilezza 
personificata. 

— Ogni regola soffre la sua ecce- 
zione. 

— Anche questo è giusto. L'ecce- 
zione fa soffrire la ‘regola che la 
tratta da scema. 

— Non perdiamoci in, chiac- 
chiere. 

Perchè? C'è qualcosa di straor- 
dinario in vista? 

— Sì, l'autobus. Come si fa a pi- < 
gliarlo? 

— Mettigli il sale sulla coda. 

_ Ce l'ha già. Si. sale di dietro.. 

— Rimbambito. È 

— Now ancora del tutto. Quando 
saremo nell'autobus ce lo potremo 
dire a vicenda. Avanti se no per- 
diamo la corsa. 

_ 4 alla mano e calci negli 
stinchi... 


MemoRIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Dove ora sì trova il caffè Pagano 
in via Nazionale una wolta era il 
caffè Ambrosini. 

iLa cassiera. quando la sera to- 
glieva tutto il denaro dalla cassa 
automatica, vi lasciava sempre una 
cartina monetaria da 1 lira oppu- 
re da 2 lire. (Era il tempo che cir- 
colavano queste carte monetarie di 
piccolissimo taglio). La mattina 
seguente quando riapriva la cassa 
constatava immancabilmente la 
sparizione della cartina monetaria. 

Chi era il ladro? 

Certamente qualcuno si nascon- 
deva nel locale e siccome il giuo 
co si ripeteva tutti i giorni, venne 
avvertita la P. S. e fu stabilito di 
far trascorrere una notte nel caffè 
ad un agente. 

E così fu fatto. 

La notte trascorse tranquilla e 
la cassa automatica non subì al 
cuna visita. Ma la mattina la cas- 
slera constatò la medesima spa 
rizione delle minuscole 2 lire in 
carta monetaria. 

La faccenda appariva sempre più 
misteriosa 

Se nella cassa rimaneva un pic- 
calo foglio di banca di piccolo ta- 
glio questo durante la notte pren- 
deva il volo. 

I giornali del tempo venuti a co- 
noscenza di ciò che avveniva al 
caffè Ambrosini parlarono perfino 
di... spiriti! 

Finalmente 11 
spiegato. 

La cassa automatica fu scompo- 
sta di tutti i suoi ingranaggi, di 
tutte le rotelle, le viti e le molie e 
in un angoletto fu trovato iì nido 
di un topolino con l'abitante.. in 
mezzo ai rimasugli dei piccoli bi- 
glietti di banca. 


Narrò Carlo Montani nei suol 
Ricordi: 

«Una volta. Ernesto Mezzabotta 
combinò la pubblicazione di uno 
del tanti suoi romanzi nelle ap- 
pendici di un giornale. Gli veniva 
pagate un tanto la puntata e il 
Mezzabotta era felice d'incassare 
ogni giorno la piccola tangente 
colla quale poteva mangiare le pa- 
ste che occorrevano al suo stoma- 
e» e tentare la fortuna — ma in 
vano — che occorreva al suo deso- 
lato portafoglio. 

«Da due mesi la pubblicazione 
continuava e venivano fuori sem- 
pre personaggi nuovi, senza che 
una soluzione qualsiasi spuntasse 
all'orizzonte 

«Un bel giorno, il direttore del 
giornale scrisse lui di suo pugno 
l'ultima puntata, facendo scoppia- 
re una epidemia colerica nella qua- 
lc tutti i personaggi del romanzo, 
dal primo all'ultimo, furono spie- 
tatamente travolti, per modo che 
li povero Ernesto rimase quel gior 


mistero venne 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
E 

ima ari 

n Curativo, NON DANNO: NOI 
riservato catalogo N: 9, opuscolo pan 
da sé le misure 
iche_C. F. ROSSI 
\RGHERITA LIGURE 


Esaminate con grande atten- 


| zione il disegno qui riprodotto, 


"IL PR BLEMA Pi POLIZIESCO 


LA COLLANA 


— Fate pure la vostra deposizio- 
ne. Vi ascolterò attentamente! — 
disse il commissario di notturna al 
distinto signore in marsina, accom- 
pagnato dalla sua signora in abito 
da sera. 

— Ecco come seno andate le cose 
— incominciò il signore in marsina. 
— Io e mia moglie siamo andati 
questa sera a teatro per sentire 
Y« Andrea Chénier» e ce ne stava- 
mo tutti assorti allo spettacolo, 
quando, ad un tratto, la mia signora 
ha inteso un ieggero movimento sul 
collo. Lì per lì non ci ha fatio caso, 
credendo di essere stata sfiorata 
dalla pelliccia della signora che se- 
Mg nella poltrona dietro la sua. 

A, 


ripeto, era tanto assorta nell'a-| 


scoltare la romanza: « Sì, fui sol- 
dato... » che in quel momento il te- 
nore stava cantando, che non vi fe- 
ce caso. Quando l'atto finì e le 
sì riaccesero, involontariamente, io, 
guardando il collo di mia moglie, mi 


accorsi che non aveva più la ma-| 


znifica collana di brillanti che le 
avevo regalato per la sua festa. Un 
valore di circa centomila lire. Mia 
moglie, convulsamente, allora, mi 
raccontò l'impressione ricevuta poco 
prima e ne dedusse che l'ignota per- 
sona che sedeva dietro di lei le a- 
veva cautamente sganciata la col- 
lana, sottraendola. Non ci siamo ad 
dolorati troppo per la perdita del 
valore perchè la collana è assicu- 
rata contro il furto per la cifra di 
nttantamila lire, ma sapete come 
sono le donne?... Si affezionano ai 
givielli. 

E non avete cercato d'’indivi- 
duare subito chi fosse la persona 
che aveva preso posto dietro vostra 
moglie? — domandò il commissario. 

— E’ stato il mio primo pensie: 
Ma siccome lv spettacolo era finito, 
sollecitamente l’autrice del furto si 
era allontanata dal suo posto, con- 
fondendosi tra la massa degli spet- 
tatori che si affrettavano al guar- 
daroba ed all'uscita. 

— Siete proprio sicuro che i fatti 
si siano svolti in questo modo? 

— Diamine, sicurissimo. Del resto, 
è cosa accaduta un'ora fa e la me- 
moria l'he buona... 

.— Sta bene — disse il commissa- 
rio — sono dolente di dovervi far 
arrestare entrambi per tentata truf- 
fa a danno della società d'assicura- 
zioni! Voi avete mentito. 

Qual’era la menzogna detta nella 
deposizione e per cui il commissa- 
rio aveva intuito trattarsi di un si- 
mulato furto? 


Professioni 

I signori, Giardiniere, Fornai, 
Pastore e Carpentiere esercitano 
i quattro mestieri dei quali por- 
tano il nome. Ciascuno di loro 
ha un figlio, ma nessuno dei pa- 
dri e nessuno dei figli esercita 
il mestiere del quale porta il no- 
me. In più, nessun figlio eserci- 
ta la medesima professione del 
padre. Ora, sapendo che il signor 
Giardiniere esercita lo stesso me- 
stiere del figlio del signor Pasto- 
re, e che il nome del Giardine- 
re rappresenta il mestiere del 
figlio del signor Fornai, dite 
qual'è il mestiere di ciascuno 
dei quattro padri. 


[Pal rispondete ai seguenti que- 


| 1» Quanti segni differenti vi 
sono? 
Î 2) Vi sono due file simili? 
I 3) Vi è vina fila che sia l'in- 
| versa di un’altra? 

4) Quante sono le file che 
sono formate dagli stessi segni, 


A A 
TATA 


anche se piazzati diversamente? 
» 5) Qual'è il segno che si tro- 
va più frequentemente? 

6) Vi è un segno che si trova 


i| una solta soltanto? 


Enigma delle cifre 


Sostituire ogni numero con 
una lettera. A numero uguale 
corrisponde lettera uguale. Se 
la soluzione è giusta. le secon- 
de. e le quinte lettere, dall'alto 
in basso, daranno un noto pro- 
verbio. 

A) 1- 2- 3- 4- 5- 6— 
7— S$- 8- 9- 1- 

B) 10- 3— 11- 7— 12 13—- 
bei 

C) 1-- 8—.14— 12 
14-12 1- 

D) 5- 8- 10— 12 
12- 3- 8- 5— 

E) 16—- 1-15— 8— 

F) 17-- 5- 4- 12 
1i- 12— 3- 

G) 1--17--17— 1- 
(fase; 

H) 18-- 19— 4— 
3a 
7— 3-1l- 8—-19— 7_ 
3— 13-- 12—. 1- 
4— 12 20 19— 3—_ 11 
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Definizioni: A) Bella età — B) 
Strumento d'ostetricia — C) Av- 
versione -- D) Gonfiezza — E) 
Compositore della « Walkiria » 
-- F) Celebre condottiero bizan- 
tino — G) Soffitta — H) Di raz- 
za mista — I) Il corno dell’ab- 
bondanza — L) Bevanda spiri- 
tosa — M) Costruzione. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


L'ORA 
Le ore 16,52 
CORSE DI LEVRIERI 


1° Camelia, Sandi — 2° Camelia, Lo- 
to — 3° Sandi, Loto — 4 Briglia, Loto. 


TIRASSEGNO 


Occorrono quattro piumini nel Lo e 
due nel 16. 


CENSIMENTO 
In quella cittadina vi sono 462 case. 


[Leggendo il TRAVASO vi divertite: 
Perchè! 


non pensate che anche i vostri 
bambini hanno diritto di Rivera 
e non regalate loro una scatola del 
| nuovo allegrissimo gioco 


TIMBROMANIA] 


una vera miniera di idee e di É| 
esperienze spiritose? 


TIMBROMANIA| 


ai bambini l'arte del- 
or caricatura. > 


i Chiedetelo presso il vostro giocal- 
tolaio di fiducia. 
In vendita a L. 25 


| Per informazioni o prospetti det- 
tagliati sul gioco, scrivere alla 


EDITRICE GIOCHI S. A. 
MILANO - VIA DEGLI ARDITI, 23 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


la meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
ELS til i Singer Junio: 


vendesi ovinque 0 
Protamoria SINOBR - Milano. Viale Beatrice d'Este. 7 


DANZE tit 


_————____=zîs= @vorrispontonti A 
metodo, - Gratia opuscolo suag’9 +Uustrato. 
Sencia LUCCO, Via Principe ‘Amodio, 30 - Ti 


BILIARDI PARZIALE 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 
Gratio nuovi Hotini 


Dott. Cav. 1270, 
NAPOLI > (Spirito Santo) - 
peci: ta funzioni 000° 
suati. Cure elettriche. Analisi urine e sangue. 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


PRESTITI a 
IMPIEGAT 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIO! 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni è preventivi. gratuiti: 


ISTITUTO PINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-99 - ROMA, 


UOMINI DEBOLI 


usate lo STENOSTENYL. Indicazioni principali: 
Nevrastania - Vecchiaia precoce 
‘canili. OPUSCOLO GRATIS 
ia A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div. San. N. 120710) 


Nello scorso numero, @ proposito 
ui Spettacolo fuori programma, la 
“j0va commedia di Cesare Meano, 

naova, Contata dalla compagnia 
Mertini- Cialente, abbiamo parlato 
grande SUCCesso. 
Il nostro giornale andava in mac 
china un giorno prima dello spet 
racolo @ noi siamo stati tratti in 


inganno dagli echi del successo che 
uesta commedia, al centro di un 
culto spettacoto di varietà, ottiene 

Germania. 

Non sono mancate, e a ragione, 
, proteste. 

mea culpa. mea culpa.. 


merito del sempre giovane Er- 
te Zacconi 


@ 
ELISEO lu Compagnia Beso: 
Ferrati. Prezzi da non temere 


correnza. Ottimo il servizio e- 
ato dall’ At bi 


Land 


TEATRO DELLE ARTI Win- 
et (Sotto i ponti di N Fare) 
u. Anderson. La bellezza di - 
commedia non riesce ad oftu 
rla nessuna regia, memmeno 
‘a di A. G. Bragaglia. 


CARLO TAMBERLANI, DIANA 
di MA 


Legpeno il TRAVASO vi divertite 


Perchè! 


non pensate che anche i vostri 


bambini hanno diritto di divertirsi 
e non regalate loro una scatola del 
nuovo allegrissimo gioco 


TIMBROMANIA 


una vera miniera di idee e di 
esperienze spiritose? 


TIMBROMANIA 


ai bambini l'arte del- 
Loveno caricatura. > 


Chiedetelo presso il vostro giocat- 
tolaio di fiducia. 
In vendita a L. 25 


Per informazioni o prospetti det- 
tagliati sul gioco, scrivere alla » 


EDITRICE GIOCHI S. A. 
MILANO - VIA DEGLI ARDITI, 23 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


la NEEEA LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSI ì Singer Junior rida ai capelli 


non macchia Assolutamente innocua. Da 
vendesi oviinque 0 contro vaglia di £. 


Pretameria SINGER - Milano. Viale Boatrico d'Este, 7 


D NZE toxrott. tango, , valaee 

A ece, chiunque può impa- 
re in poche [oh 

con famoso 


‘atie opuscolo altustrato. 


, Via Prinsipo Amedte, 30 - 


siLianni PARZIALE 
NAPOLI 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 
Gratis nuovi Notint 


Dott. Cav. 1ZZ0, 


NAPOLI - Via Roma, (Spirito Santo) - 
Special urinarie, veneree. disfunzioni cee- 
suati, Cure elettriche. Analisi 
Ore 10-13 e 16-20 - Pes 
CONSULTI LETTERA L 


PRESTITI 
IMPIEGAT 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni è preventivi gratuiti: 


ISTITUTO PINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


UOMINI DEBOLI 


usate lo S° RaeTRRVI: Indicazioni principali: 
Impotenza - Nevrastenia - Vecchiaia presoce 
Deficienze _g PUSCOLO GRATIS 
MARONE . Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div. San. N. 120110) 


n 


Nello scorso numero, a proposito 

i SP ettacolo fuori programma, la 
“ova commedia di Cesare Meano, 
none corato dalla compagnia 
Mertini- Cialente, abbiamo parlato 

grande SUCCEesso. 

Il nostro giornale andava in mac 
china un giorno prima dello spet - 
tacolo € noi siamo stati tratti in 
inganno dagli echi del successo che 
questa commedia, al centro di un 
resto spettacolo di varietà, ottiene 

Germania. 

Non sono mancate, e a ragione, 

proteste 

Mea culpa, mea culpa... 


ARGENTINA Il Cardinale 
nbertini che non invecchia mai 

merito del sempre giovane Er- 
te Zacconi 


ELISEO !u Compagnia Beso: 
Ferrati. Pr da non temere 
icorrenza. Ottimo il se i 

ato dall’ Attrice came 


Land 


TEATRO DELLE ARTI Win- 
et (Sotto i ponti di New York} 
. Anderson. La bellezza di que- 
commedia non riesce ad offu- 
rla nessuna regia, memmeno 
‘a di A. G. Bragaglia. 


Al QUATTRO FONTANE scorre 
limpido il successo di Mani in tasca 
e naso al vento. ù 


— 


Quando al REALE si alza il sipa- 
rio si sente un Freischutz che fa 
tirare su il bavero. A parte gli 
scherzi, iù Frar cacciatore ha a- 
ruto un franco successo per merito 
degli interpreti e del frenetico mae- 
stro direttore d'orchestra Mario 
Possi 


(9) 


Enrico Viarisio e Giuseppe Po 
relli l'anno venturo formeranno 
compagnia, Vittorio De Sica torna 
al teatro con Giuditla Rissone, Ser- 
cio Tofano e sua moglie Rose 
tornano alle sc e, Amedeo Na 
icrà compagnia con Laura Adau 
insomma tutto un ritorno di attori 
di prosa ci loro teatro. Inoltre moi 
ti elementi che fino ad oggi 
hann fatto altro che del cinen 
passeranno al teatro come Isu Pol 
L lla Beghi, Laura Solari ecc. G 
anni scorsi cra il teatro a preucri 
parsi per la diserzione dei suoi a! 
fori attratti dal cinema, in questo 
prossimo anno avverrà il contrario 
Conclusione: 

Quando gli attori del teatro pa» 
sumo al cinema è per debolezza (leo 

agno); quando gli attori 
del cinema passano al teairo e per 
amore dell'arte leggi: presunzione) 


L'anno civile è Una cosa, l'anno 
comico è un altra. 

Ma poi, quest'anno che si defini- 
sce comico, chi fa ridere? 

Il pubblico o gli attori? 

Spesso fa ridere la critica.. 

Già, ma la critica è l'unica a non 
rimetterci nulla. 


= 


Torna a fiorir la rosa 
sovra la zolla aprica 
e torna anche De Sica 
aì Teatro di Prosa, 
per fare in tal maniera 
alfin dell'Arte vera! 


1 capocomico di una compagnia 
composta di elementi che non era 
no precisamente delle celebrità in 
fatto di recitazione, ma piuttosto 
famosi per le pessime prove che 
davano, si rivolse un giorno a Nino 
Besozzi per ricevere un aiuto 

La compagnia va male. Da un 
mess non posso pagare la cinquine 

i attori 

Che rolete che ci faccia? 

Fatemi un prestito per aiuta- 
re la barca. Sarebbe un vero atto 
di filantropia 

Filantropia? Ma voi vi sba- 
gliate; vorrete dire cinofilia! 


CARLO TAMBERLANI, DIANA TORRIERI, GAETANO VERNA e GIUS EPPE PIEROZZI in «WINTERSET» 
di MAXWELL ANDERSON al TEATRO DELLE ARTI 


La giornale del regista Corrato 
Pavolini: 

Ore 7. sveglia e caffé 

Ore 8: regia di un mistero di A- 
nonimo. 

Ore 9: bagno € toletta 

Ore 10: regia di una tragedia 

Ore 11: aperitivo a via Veneto. 

Ore : regia di una commedia. 

Ore 13: colazione. 

Ore 14: regia di un’opera. 

Ore 15: dormitina. 

Ore 16: regia di un'operetta 

Ore Tè e visite. 

Ore regia di una rivista 

Ore secondo aperitivo. 

Ore regia di una farsa. 

Ore pranzo. 

Ore regia di una canzonetta 

Ore 23: regia di uno stornello. 

Ore 24: regia di uno starnuto. 


» 

Nell'ultimo numero di &lm Cor- 
rado Pavolini, molto argutamente, 
così scrive delia regia 

rri mestieri na- 


colo in cui abbiamo l'onore di vi- 
vere, quello della regia teatrale © 
forse il più bizzarro di tutti. Un 
mestiere talmente puradossale che 
a volte dà luogo persino a dei buoni 
spettacoli 


E 
‘n 


Mistinguett da qualche tempo è 
in ribasso nelle quotazioni teatrali 
parigine. 

Certo non è più la Mistinguett 
di una volta... osserva Ermanno 
Contini 

Infatti, — aggiunge Carlo Ve- 
neziani dalla presa della Basti- 
glia in poi Mistinguett non si è... 
più riavula! 


BIBLIOTECA 
OMOGLA ” TE 


fo presso 
e del nostri rnale 
eca teatrale circolante 
chiamo volta per vol 
e opere che ci sono 
nome del donatori 
CÒMPAGNIA ANNIBALE BETRO 
NE-MARIA LETIZIA CELLI: TUT 
Tì COLPEVOLI monologo di G. Ruj- 


ZO RICCI e LAURA ADANI 
I di M. Praga 

4 G. BRAGAGLIA: POVERA 
TEORIA di O. Bevilacqua-Caperle 

RUGGERO RUGGERI: IL PIU 
FORTE di G. Giacosa ’ 

MARIA MELATO: ACQUA PAS- 
SATA di E. Novelli. 

'TATIANA PAVLOVA: LA SIRE 
NA RICANTA di Rosso di San Se- 
condo. . 

M. BENASSI © TULLIO CARMI- 
NATI: NOI UOMINI di G. Tombalai 

GIULIO PACUVIO: IL. DENTI- 
STA DELL'AVVENIRE di A. De Ste- 
fani. 

DINA GALLI: BALILLA ATTRA- 
VERSO I TEMPI di A. Gherardini. 

NERIO BERNARDI: LA SCUOLA 
DELLE BUGIE di O. Poggio. 

ONOR. 
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dà un aspetto 


La buona cipria 
sal vasuarda la 
bellezza. Se avete una tinta sbiadita e senza risalto, 
è segno che adoperate una cipria non adatta. La ( 
Seminia (L. 6.80) e la Floruta {L. 8 —), sono due ciprie 
rne. dalle tinte viventi, luminose e gio 
Ipabili, aderenti, opache. Precisare In 


Macchie © Lentiggini, sro; 


ssi sono il più atroce 
afregio all'estetica fem- 
comuni paste, 
a nulla Fi colle 
meravigliose 4 T 
sicuri. Migliaia 


are se per viso 0 per corpo. 


Occhi, Ciglia, Sopracciglia. 


ppassiscono presto come i 
giovinezza ai vostri occhi 


le palpebre, fa brillare gli occhi, dando 

‘an nuovo fascio misterioso. Fate poi e 
folte ed esuberanti le ciglia e sopracciglia colla 
Crema Mirella (vasetto piccolo L. 6,30, 


La capigi 
sia il vos 


essi sono de vo 
€ vitalità, ed esuberant: 


usate la fa Capil'ogena, ri 
tore bulbare 5 


Eliminat 
cos 


ure colla Cremi di Vi 
DATE tinte incomparabili di 


Riceverete merci 


‘che conferisce frescherza e | 


franca di porto, indiri: 


il 
Mani belle. psn 


| dide le vostre mani colla Crema (iano, che le 
inacchie, le screpolature e la ruvidezza, 
| morbida e vellutata la pelle. Prezzo 1. 7,20. 


Noa compromettete 
la saluto coll'uso di 

dai Medici. Pettt- 
dott. Nigria darete ni 


(progressivo in 2-6 giorni) 
Îl tipo Express (istantaneo) a 


chiaro @ scuro, bruno @ nero, costa 
prora do mandare prima 


Ventre e fianchi esagerati. 


n ‘hè ingrossandosi, sfo 
este: 


dei ventre 


caviglie esagerate, eco, colla Crema Egiziana, non 
dannosa alla eni 


| Bellezza del seno. mes 


che è in vendita ® L, 14. 
Date del fasch 

At vostro seno colla Crema Rios», il pi 

e'prezione aliuimito rinuimatore. Prezzo del 


L. 16 


ulazione permanente. 


todi ed ondulatevi da sole 
Ù te 


Rosso pei 


REGALO 


D'UN COFANETTO DI BELLEZZA 


omar 
nente una (rev 
Cipria fi 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via Vespucci, 65 - Torino (110) 


Per acquisti di presenza, rivolgersi al nostro negozio ed esposizione 


VIA ARCIVE: 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80% e imposta 
sull'entrata 2 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«M Travaso » - Via Tritone 19? - Roma 


aC ZIONI ottime pubblichiamo 

divuighiamo scrupolosamente, scelte v- 
letterarie, musicali, Autori chie 

dete dettagli. Edizioni Vedetta - Mila 


ACQUISTATE la « Carta dell'Erboriste 
Tia» di G. Pozzo. approvata dal Mini 
stero Insegna a conoscere, preparare. 
eesicare vendere piante medicinali spon- 
tanee. Valorizzazione lucrosa, autarchi- 
ca. molto richiesta. Consiste tavole. 
90 figure colori. 160 piante descritte 
testo illustrativo 225 pagg. distillazio- 
ne vademecum Inviare L. 120. « Apef » 
Deciani 15 - Udine 


ALLEGRI, interessantisgimi. curiosi libri 
Catalogo "gratis. Carretti, via  Girolam» 
Dimartino, Palermo 


APPARECCHIO « PENETRA »  ‘tasc: 

bile) col quale tutti potrete vedere 1n 
iragparenza qualsiasi persona vestita 
occ. Riceverete tale apparecchio più al 
tra interessante novità inviando vaglia 
L 5 a: Raffaele Lori, via Orfanelle 25 
Matelica (prov. Macerata) 


ARRICCHIRETE guadagnando _diecimi- 
ia mensili lotto Istruzioni L. 1. ST.U.FI. 
Tagliacozzo 


METISTI ‘pittori. scultori, xilografi, ecc.) 
desiderosi valorizzare opere, scrivano det- 
tagliando; S. P. E. Principi 45-bis Napoli. 


AUTOMATICHE macchinette 
polari, superutilitarie. Prol 
china’ scrivente on calcolatri- 
ce automatica. Stampatutto: sost 
uisce una tipografia in casa 
registratore cassa Lire 460 cadauna 
Qercansi concessionari. IM.E.X. Verona 


AUTORI, rssumiamo incarico stampa, € 
diffusione romanzi, novelle, poesie. li 
vori teatrali. s vari. S. P. E. Prin- 


COLLEZIONISTI chiedeteci ll regolamen- 
to invii a scelta. Spedizione gratuita. Fì 
iatelica Giuliana. Imbriani 13, Trieste 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio seni 
plice economico L. 24. Opuscolo gratia 
iriahetoscopio Bottini, via Prancia, 7. 
Genova 

IRUOTE vincite infallibili col nuò- 
w etodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tie. Scrivere: Panconi, Carignano (Lucca). 


"FOTOVISINA. agenti, facile ottimo 
guadagno. Manlio @oliera. Via Giulia 
na 113. Roma. 
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COVADO, 1 - TORINO 


ugosia 
Australia 
x Irlanda L 
Bulgaria: serie co 
Vaticano. Sedevaci 
©2215 specini 
14.75 Lombardoveneto, 
Napoli. lotto ‘interessante 
Armenia, Bosnia. Danz 
lopia:_ coli 
lore iire cinquanti 675.1 
ri miscuglio mondi; 
stali L. 1 — Boliet 
tis. Aereofilatelia, Lavinio. 18. Roma 


FRANCOBOLLI esteri chilogrammo mo 
'inquemila rtissimi 
; Cinquecen arintissimi 
commemorativi italiani L 35: Diecimila 
ariatissimi ital 1. 25. Portofranco 
listino grat pmi Sarti. € 


INPALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in p Ki può da 

lontano sottomettere altri 

volontà Opuscolo gratis 

dini, Nave (Lucca). Ponte 


MUSICISTI, valorizziamo qualunque 
composizione assumendo incarico stampa 
e lancio. S.P. E. Principi 45-bis Napoli 


2 , guadagneranno am- 
bosessi dedicandosi produzione ‘oro 
faciie proprio domicilio Opuscolo Cam- 

gratuito MANIS, Peretti 29, Roma 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 — ROMA 
| Velef, 493-141 - 43-142 > 44-147 > 439-144 
il 


L TRAVASO 


DELLE IDEE 
Umoristico yiù diffuso tn talia 


un numero 4O e niesimi 


ia del Tritone 102 - Vel 44-33 


pEr MILANO: 
3. Breschi, via Salvi 


per PARIGI 
O. Breschi, 


10 - Tel. 


Il Signorcapo cdl fischio 


Permettete 


Quando lavoro non mi disturbate 


in disservizio?! 


Non vedete che sona 


IL COMMENDATORE 


Da oggi in poi, sarò strepito 
samente onesto! dichiaro Pep 
pino a sè esso, entrando nel 
consueta trattoria. Onesto fino 
all'assurdo, perchè soltanto con 
l'esempio si potrà sperar» di mi 
gliorare il mondo! 

n solito cameriere che gli venne 
incontro per aiutarlo a sfilarsi cap 
potio > cappello, come sempre, lo 
salutò con ua 

Buongiorno, commendatore ! 

Non sono commendato 

stò Peppino. 

Il cameriere fece finta di non 
sentire e indicando un tavolo in 

stò: 

Accomodatevi, commendatore! 

Ho detto che non sono com 
mendatore! — urlò l'altro. 

Il cameriere questa volta parve 
leggermente scosso. * 

Ma se vi chiamano tutti così 

Affermano il falso Io sono un 
uomo onesto e non desidero titoli 
che non mi spettano! 

Intervenne il padrone del locale. 

Che cosa accade? -- doman 
dò allarmato e facendo gli occhiac 
ci al cameriere — Dite a me, com 
mendatore, ci penso io... 

- Auff! Ripeto, anche per vostra 
norma, che non sono commenda 
tore e non lo sono stato mai. Ave- 
te capito? 

- Troppa modestia, commen- 
datore. Tutti conoscono i vostri 
meriti © 

— Già. come se bastassero i me 
riti per aver onorificenze bofon- 
chiò Peppino, scrollando il capo 

e poi perchè dovrei essere com 
mendatore? 

Ma. morinorò il padron: 
della trattoria — la vostra età, la 
barbetta, quel pochino di pancia, 
V'aspei florido che costituisce un 
orgoglio per il nostro locale che ha 
l'onore di nutrirvi a pagamento. 
Tutto vi conferi: quell’ aspetto 
che è intimamente legato all’ap. 
pellativo di commendatore Anzi, 
voi siete il commendatore per an 
tonomasia. 

Ebbene, vl sbagliate 

— Sarete, almeno, cavaliere uffi 
ciale -- domandò il padrone ch: 
incominciava ad impensierirsi. 

— Niente affatto! Non sono cava 
liere ufficiale. 

Gli altri clienti. che avevano a- 


oltato tutto, indur no il viso 


qualche occhiata torva veniva lan 
ciata verso il non commendatore 


Ma allor domandò co 


sternato il padrone della trattoria 


Allora, è bene che lo sappiate 
sono stato nominato, proprio sta 
mane, cavaMere. Sissignori. cava 


Mere * della Corona d'Italia e con 
questa ambita onorificenza, lo Sta 
t.» ha voluto premiare in me tuti» 


la dedizione e la fedeltà per tren 
t'anni di onesto lavoro. . 

— Al!... Cavaliere... 

Peppino osservò negli astanti un 
senso di qdelusione, di sprezzante 
indifferenza e ciò fece male al suo 
cuore 

— E allora, siamo d'accordo 
concluse il neo decorato — mi 
chiamerete d'ora in pol cavaliere © 
ci tengo. Perche, se potevo farmi 
chiamare commendatore quando 
non ero niente, adesso che una 
cnorificenza ce l'ho e sul serio, la 
voglio tar valere. D'accordo? 

Va bene. signor Peppino 
brontolò 11 padrone della tratto 
ria. 

— E allora portatemi una bella 
porzione di bollito. 

Una porzione di bollito!... 
gridò il cameriere avviandosi ver- 
so la cucina. 

Venne raggiunto dal padrone che 
gli ordinò: 

— Di' al cuoco che gli serva il 
bollito avanzato ieri, non quello di 
stamattina! 


Un grande giornale 


eco di servizi telefonici, ra- 
diotelefonici e fotografici da 
tutto îl mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo- 
rosi giornalisti, vivace, com- 
pieto, interessante, perfezio- 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme- 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana. Leggetelo 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


H tema della nostra nona lezio- 
ne — disse il prof. Palla — è il se- 
Ù vente praverbio: « Gallina vecchia, 
7° puon brodo ». 

"Ho sentito più volte, e nelle pi 
occasioni, citare questo pri 


varie 
erbio. 
Ricordo che una voita mentre 


2ssava per una delle ayle univer- 
te una nostra eminente colle- 
uno studente esclamò: 
Mica mate quella tardona ! 
AI che un altro studente rispos 
Gallina vecchia, fa buon bro 


D'accordo — aggiungo #0 — 
gallina vecchia! Ma non eminente 
rollega! Mai sentito dire: « Emi- 
sente collega nelle ardue dottrine 
(ell'insegnamento, fa buon brodo ». 
‘perchè dovrebbe fare buon bro- 

}? Un’insegnante non fa buon 
»rodo: un'insegnante insegna 

Mi si potrebbe obbiettare: ma 

nsegnante nen può essere an- 
ne un'ottima massaia e saper pre- 
rare dell'ottimo brodo? Ciò po- 
ebbe giustificare «il fa buon 
brodo ?. 
D'accordo. Ma perchè « insegnan- 
vecchia» allora? Anche un'in- 
vegnante giovane può essere un'ot- 
tima massaia, no? 

E poi perchè limitare la cosa al 
sole insegnanti? Qualsiasi don- 
na a qualsiasi professione appar- 
tenga Può essere in grado di pre- 
parare un ottimo brodo. 

E allora perchè non dire più op- 
portunamente: « Donna che abbia 
«spiccate attitudini per la cucina, fa 
buon brodo 3? 

E la gallina ? 

E la gallina è una superfluità. 

ccessaria se vogliamo, ma non in- 
«pensabile, dalo che, come è mo- 
> un buon brodo si può fare an- 
che con del manzo e, se si è in 
bolletta, con dei dadi. 

Perciò si aboliaca, nel proverbio, 
la gallima e la st sostituisca con lu 
ragazza casalinga. È ciò è tutto. 


Prof. P. PALLA , 


{libero docente o per 
essere più precisi do- 
cente a piede libero) 


e 


Hanu'ora agli avvocati 
gli omorari aumentati. 
Gli avyocati salutano 
gli aumenti sopraddetti 
dicendo: — Ora le cause 
producono altri effetti. — 


FISSATENE L 
vELIZIONE 
IMMAGINI 


con i 


MODERNISSINI 
APPARECCHI Di 


sturbate! Non vedete che sona 


NDATORE 


scoltato tutto. indurivano il viso 
qualche occhiata torva veniva lan 
ciata verso il non commendatore 

Ma allora?! domandò co 
sternato il padrone della trattoria 

Aliora, è bene che lo sappiate 
sono stato nominato, proprio sta 
mane, cavalere. Sissignori. cava 
Here © della Corona d'Italia e cou 
questa ambita onorificenza, lo Sta 
t.» ha voluto premiare in me tutt» 
la dedizione e la fedeltà per tron 
t'anni di onesto lavoro. . 

— Ah!.. Cavaliere... 

Peppino osservò negli astanti un 
senso di delusione, di sprezzante 
indifferenza e ciò fece male al suo 
cuore 

— E allora, siamo d'accordo 
concluse il neo decorato — mi 
chiamerete d'ora in poi cavaliere © 
ci tengo. Perche, se potevo farmi 
chiamare commendatore quando 
non ero niente, adesso che una 
cnorificenza ce l'ho e sul serio, la 
voglio tar valere. D'accordo? 

Va bene, signor Peppino 
brontolò 11 padrone della tratto 
riu 

— E allora portatemi una bella 
porzione di bollito. 

Una porzione di bollito!... 
gridò il cameriere avviandosi ver- 
so la cucina. 

Venne raggiunto dal padrone che 
gli ordinò: 

— Di' al cuoco che gli serva il 
bollito avanzato ieri. non quello di 
stamattina! 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici, ra- 
diotelefonici e fotografici da 
tutto îl mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo- 
rosi giornalisti, vivace, com- 
pleto, interessante, perfezio- 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme- 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana. Leggetelo 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


I tema della nostra nona lezio- 
ne — disse il prof. Palla — è il se- 
l'ente praverbio: « Gallina vecchia, 
"" buon brodo». 

"Ho sentito più volle, e nelle più 


rie occasioni, citare questo pro 


erbio 
Ricordo che una volta mentre 


issava per una delle ayle univer 
rte una nostra eminente colle 
uno studente esclamò: 
Mica mate quella tardona ! 
AI che un altro studente rispose: 
Gallina vecchia, fa buon bro 
Ù 


qa 


D'accordo — aggiungo t0 — 
gallina vecchia ! Ma non eminente 
collega! Mai sentito dire: « Emi- 
rente collega nelle ardue dottrine 
iiell’insegnamento, fa buon brodo >. 
‘Perchè dovrebbe fare buon bro- 

}? Un’insegnante non fa buon 
prodo: un'insegnante insegna 

Mi si potrebbe obbiettare: mu 

“insegnante nen può essere an- 

ne un'ottima massaia e saper pre- 

irare dell'ottimo brodo? Ciò po- 
ebbe giustificare «il fa buon 
prodo >. 

D'accordo. Ma perchè « insegnan- 

vecchia» allora? Anche un'in- 
vegnante giovane può essere un'ot- 
tima massaia, no? 

E poi perchè limitare la cosa al 
le sole insegnanti? Qualsiasi don- 
na a qualsiasi professione appar- 
tenga può essere in grado di pre- 
parare un ottimo brodo. 

E allora perchè non dire più op- 
portunamente: « Donna che abbia 
«piccate attitudini per la cucina, ta 
buon brodo 3? 

E la gallina ? 
E la gallina è una superfluità. 
ccessaria se vogliamo, ma non in- 
pensabile, dato che, come è no- 
un buon brodo si può fare an- 
e con del manzo e, se si è in 
bolletta, con dei dadi. 

erciò si abolisca, nel proverbio, 
la gallima e la st sostituisca con lu 
ragazza casalinga. E ciò è tutto. 


Prof. P. PALLA , 


{libero docente o per 
essere più precisi do- 
cente a piede libero) 


Hann'ora agli avvocati 
gli onorari aumentati. 
Gli avyocati salutano 
gli aumenti sopraddetti 
dicendo: — Ora le cause 
producono altri effetti. — 


MODEANISSINI N r Li 
sovareceni di. ANNIE 


DEL COMM. A.VASARI : FIGLIO 
OMA Giarieao) P'*ESEDRA 4 


ì 
i 
ì 


Li 


r | Rodri 
Panta ara tappa. 
vava, nella , la 


le sue forme e 1° 


Jute. î 
A poco a poco, al tepore di quel- 
la tenerezza che l’'avvolgeva tutta. 


Edi sembrò rinascere alla vita del 


’ alla volta si ri. 


lo spirito; un po' 


destava In lei l'istinto dell'amore. 
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FIOR DI MARE 


Finalmente che la neve 
scintillava sulle rupi, Rodrigo osò 
ricordare alla fidanzata la sua pro- 
messa. i arrossì e parve com- 
mossa: il suo cuore rinasceva. E- 


RAGVELLA 


La chiamavano Edi; era una sta 
tua vivente fredda, non viveva che 
per essere più bella; non sentiva 
i suoi diciotto anni, nemmeno 
quando Rodrigo la salutava, Ro- 
drigo il più bello fra i cacciatori 
delle isole 

Ma Edi non lo amava. Alla pre 
senza della fanciulla egli era ti 
miîdo; essa lo guardava In viso, lo 
trovava bello, ma non pensava ad 
amarlo. Forse non sapeva nemme 
nc che cosa fosse l’amore. indif 
ferente a tutto. 

Un giorno Rodrigo domandò al 
padre adottivo di Edi: 

—- Volete darmi in moglie la fan- 
ciulla? 

Tl cacciatore si volse a Edi e le 
domandò: 

— Vuoi che io ti dia a colui che 
ti ama? 

-—- Sì — disse lei distrattamente 

Allora il padre adottivo accon- 
sentì e Rodrigo, presa per la ma- 
no la fanciulla, la condusse versi 
la riva. Torrenti d’acqua sferzava 
no le pareti delle rocce; non po- 

avanzarsi sulla spiaggia, | 
due giovani salirono su per le rupi. 

-- Per regalo di fidanzato — dis- 
se Rodrigo — voglio offrirti le uo 
va degli uccelli più difficili a sni 
darsi 

— Come vuoi — rispose Edi con 
un lieve sorriso. 

I vento d'Islanda soffiava con 
violenza. Rodrigo si avanzò fin 
sull'orlo di un'alta rupe, guardò un 
momento in basso, poi, sciolta una 
corda che portava attorta alla cin- 
tura, l'assicurò a uno scoglio, e co- 
minciò a scendere. 

Intorno all’ uomo che oscillava 
sull’abisso, stormi di uccelli marini 
sì misero a turbinare gridando 
spaventati e minacciosi. Dall'alto 
Edi, coi capelli scompigliati dal 
vento. guardava lievemente sorri- 


dendo. La corda si moveva strofi-* 


nandos! contro uno spigolo di sasso 
che la segava. È 

— Risalite, Rodrigo, risalite pre- 
sto! 

Il giovane rialzò la testa, ma in 
quel momento la corda si ruppe. 
Edi balzò indietro inorridita e, cre- 
dendo che il giovane fosse morto. 
fuggì spaventata, ma senza una 
lagrima di compianto. 


+++ 


Rodrigo sl era rotta una gamba; 
lv trovarono due ore dopo, svènu 
to, in fondo a un crepaccio. © 
quando aprì gli occhi, ebbe un” 
stringimento al cuore: Edi, che lo 
aveva veduto cadere, non era lì 
accanto a lui. Dunque non lo 2- 
vrebbe amato mai? 

Il giovane fu trasportato nella 
sua capanna, dalla quale, stando 
a letta. poteva vedere il mare. e li 
rimase per un mese, costretto al- 
l'immobilità senza che la sua fi- 
danzata sì recasse mai a fargli vi- 
sita. Una mattina si trascinò fino 
‘alla finestra per gettare uno sguar 
do sulla spiaggia; ma ad un tratto 
impallidi e tornò a gettarsi sul let- 
to, piangendo come un fanciullo: 
aveva veduto Edi passeggiare 2 
braccetto con un uomo che, alla 


dal soave abbandono della sua 
persona. 

Edi amò con passione il giovane 
straniero, ma quello si stancò ben 
presto di quell’idillio. 

— Di che paese sei? — gli do 
mandò un giorno la fanciulla. 

— Della Francia. 

— Vuoi condurmi via con te? Sa- 
tò tua per tutta la vita, ci amere- 
mo tanto... 

— Sì — disse il giovane, dopo 
breve esitazione. 

Ma egli mentiva; e quando. tre 
giorni dopo, Edi si recò all’appun- 
tamento che gli aveva dato, tutta 
palpitante all'idea di veder final 
mente quella terra che essa indc 
vinava laggiù, nel lontano oriz 
zonte, arrivata alla spiaggia, vide 
la nave dell'uomo amato che fug 
giva sul mare a vele spiegate. Al- 
lora tornò lentamente a casa. gli 


occhi smarriti, senza voltarsi a . 


guardare la nave che si allonta- 
nava. 


+ttt 


Edi è pazza; da otto giorni non 
è stata veduta a vagare per le 
montagne; è partita ridendo una 
sera che mevicava: stendeva le 
braccia, con le mani aperte, per 
prendere i bianchi fiocchi, e quan 
do la sua chioma era tutta bianca, 
l: souoteva cantando, ballando, 
mandando baci alla luna. 

Rodrigo si mise in cerca di lei. 

Frugò le gole dei monti, le ca- 
verne, i torrenti, gettando a tutti 
gli echi la sua voce vibrante d'a 
more; era sfinito dalla fatica, le 
gambe gli si piegavano, ma egli 
non si fermava. 

Finalmente un giorno, sulla som 
mità di una roccia, vide una forma 
umana, selvaggia. dalle vesti la- 
cere, immobile. che guardava le 
nuvole volteggianti neì cielo. Ro- 
drigo si mise a cantare un’aria del 
paese: la pazza abbassò la testa. 
lo ‘riconobbe, lo salutò e fuggì. Ma 
il giovane sentì rinascere le pra- 
prie forze. si mise a inseguire la 


Le intelligentone 


\ 


rano arrivati. camminando lenta 
mente. a un panto donde Sì ve 
, di un az 


era 
caduto. 
Il giovane si chinò sull'abisso e 
vide dei grandi uccelli entrare e 
uscire daî crepacci. 

— Ah! — disse semplicemente. 
— Ora sono guarito. Voglio scen- 
dere... E' il mio mestiere. sf 

E sciolta una grossa corda che x 
portava alla cintura, la legò sal- , 
damente ad uno scoglio. 

Edi diventò livida: esitò un mo- 
mento, come cercando di ritrova- 
Fe un ricordo ancora vago, poi im- 
provvisamente .si gettò fra le brac 
cia di Rodrigò tremante dall'emo- 


non voglio! Po- 


te io amava! 
SERGIO BIRAGHI 


PERSONAGGI A_BORDO 


RESO 


— In caso di pericolo, indossare 


il salvagente. 

— Salvagente un corno! lo sene Pi 
commendatore e voglio un salva- 
commendatore! 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Dott. PASQUALE LAURO GROTT 


MALATTIE VEREREE E DELLA PELLE 


TERAPIA ENDOVENOSA è 
NAPOLI — MIA MADDALOWI, S 
OREIO19 AE; 
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li TRAVASO pete IDEE 


NOVITÀ "RADIO, 


La Ditta “RADIO BAGNINI,, La più grande ditta-radio d'Italia 


ROMA: PIAZZA DI SPAGNA, 100 


presenta: 


(La 3° dimensione dei suoni) 


RIPRODUCE LA DISPOSIZIONE 
DELLE ONDE SONORE NELLO SPAZIO !! 


8 REGISTRI FONICI 
3 ALTOPARLANTI 
CON EQUILIBRIO VARIABILE A SEGNALAZIONI OTTICHE 


8 valvole - Onde cortis- 


IL PIÙ ARTISTICO |  sime - onde corte - onde 
IL PIÙ PERFETTO | medie - onde lunghe! 


COMPENSAZIONE AUTO. 
RADIOFONOGRAFO MATICA DEL VOLUME 


« OCCHIOMAGICO » 


— Questa è la nosti 


SINTONIA -A TASTIERA anche per le onde corte !! 
PIK-UP « PIEZO ELETTRICO» d'impressionante fedeltà ! 


Ma come:devono' fare gli ingle- 
e si per convincerci che non ce 
Il AGI rosi l'hanno con. noi, bensi con la 
| L. 5860 contanti | Germania? Sta di fatto che le 


. . . . . de . fo, s 
re in mobile lussuosissimo, d'imponente signorilità ! ? 
Cassa es ssiva s , ponente sig o I 8 | VENDITA RATEALE | nav: da guerra che hanno co- 


‘ vi i stretto le nostre carboniere a 
in 18 mensilità || cambiare rotta avevano la ban- 

rear dliera a mezz’asta e che, al mo- 
mento del sequestro, gli, equi- 
paggi inglesi, schierati sul pon- 


IMPORTANTE: 
te, non riuscivano a frenare il 


CONDIZIONE DI PROPAGANDA: 


Ogni « STEREOFONO » è venduto con Per agevolare la diffusione dello « STEREOFONO » in tutta Italia e per mettere loro dolore. Vecchi nostromi, lu- 


Di di-mare incalliti piangevano 
dirottamente, mentre gli ufficia- 
li st asciugavano furtivamente 
le lagrime. Ed è col pianto in 
gola che il Ministro Cross ha da- 


certificato bollato di garanzia e di col- in condizioni di possederlo anche coloro che già hanno altri apparec- 
laudo musicale e tecnico, eseguito chi, la «Radio-Bagnini» ACCETTA CAMBI con vecchi apparecchi di 
personalmente, apparecchio per qualsiasi tipo e marca e di qualunque epoca, offrendo la massima valutazione 


apparecchio, dal da diffalcare dal prezzo fisso dello « Stereofono ». to it , E 
Codici Alberto Bagnini: PER GLI ACQUIRENTI FUORI ROMA, residenti in qualsiasi località d'Italia, MORiPa ten e Gale Sineor 
; la consegna viene effettuata, a richiesta, da un tecnico-viaggiante della « Radio- talato a lutto, dava notizia uffi 

fornitore della Ù Bagnini », che istalla nelle singole abitazioni Jo « STEREOFONO », mostrandone nei de: piocolo incidente, F.- 

REGIA ACCADEMIA MUSICALE ed illustrandone di presenza le meravigliose qualità e le portentose possibilità ! tannica La tisi del rita 
BBANTA CECILIA in-ROMA. La voce dello «STEREOFONO » non rassomiglia a nessun’ altra Nice è che. l'Inghilterra seque. 

4 i; voce radio !! srando le navi ci ha fatto wr 

Vore -0 per meglio dire ci ha 


dato una nuova prova della suo 


cile de caie 1 iti A sz 


FRA ARG TANI 


- N. 2081 — Anno 41 — N. 10 CENT. 40 ROMA, 17 Marzo 1940, Anno XVMi 


IDEE 


IO, 


CI) 


tta-radio d'Italia 


PI0NR 


- Questa è la nostra sterlinea Maginot!... 
ta di estendere la Russia. Ma 


Ma come:devono' fare: gli ingle- A È ; 
ERO, si per convincerci che non ce Y Helsinki non gliela vogliamo da- 
l'hanno con. noi, bensi con la à (AI, re a Stalin? Se la merita, dia- 
i mine. 


epeang i rr TRSIRAII 
rilità ! |L. 5860 contenti | Germania? Sta di fatto che le 
La stampa francese fa suo il 


simpatia. Gli italiani noù rie- lo manderà all’altro mondo. Re- 


| VENDITA RATEALE | navi da guerra che hanno co- 

ll in 18 mensilità || stretto le nostre carboniere a scono-a convincèrsene, ma l'In- spice finem, per l'appunto. punto di vista inglese circa l'in- 

Il UI cambiare rotta avevano la ban- ghilterra non ‘trascurerà nulla Il maresciallo Mannerheim è cidente delle carboniere italiane 
Stranissimo. All'epoca delle san- 


indisposto. Buon per lui che è 


Va. 26 diera a mezz'asta e che, al mo- che possa giovare ad aprirci gli 
finlandese, -perchè se fosse Tus- 


zioni, invece... Be’, non lo crede- 


mento del sequestro, gli. equi- occhi. 3 

PROPAGANDA: paggi inglesi, schierati sul pon- SUI ‘fronte renano, i ferri sì:s0, avremmo capito tutti che si rete, ma s'è scoperto che la Fran= 
= “ te, non riuscivano a frenare il scaldano. Una pattuglia tedesca, tratta d'una lieve forma di fuci- cia ci ha sanzionati per non da- 
in tutta Italia e per mettere loro dolore. Vecchi nostromi, lu- inoltratasi nella terra di nessu- lazione. re un dolore alle potenze scan- 
là hanno altri apparec- ri di-mare incalliti piangevano no, è riuscita a catturare una Circa le trattative di pace rus- dinave. L’ranno stampato chia- 
| con vecchi apparecchi di dirottamente, mentre gli ufficia- decina di soldati inglesi arrivati so-finlandesi, si deplora ta rilut- ro e tondo i Qdiornali francesi. 
> pp: s li st asciugavano furtivamente freschi jreschi sulla linea Ma- tanza della Finlandia ad accet- Ma perché ton dirlo a suo tem- 

indo la massima valutazione le lagrime. Ed è col pianto in ginot. Questo importantissimo tare le condizioni dettate da po, santo Dio? He 
gola che il Ministro Cross ha da- fatto d'ermi, subito battezzato Stalin, il quale, dopo tutto, non .. «E-ché aspetta l'Inghilterra per 
NA siasi località d'Itati to 1 triste annunzio ai Comuni, «La nuova Verdun» è tale da reclama neppure tutto il territo- farci sapere che le sanzioni le 
i in qualsiasi località d'Italia, mentre un foglio della Reuter. ‘ influire decisamente sulle‘ sorti rio finlandese: qualche penisola; . furono imposte dal Messico? E' 
ico-viaggiante della « Radio- listato a lutto, dava notizia uffi- del. conflitto. Oggi. come oggi qualche isolotto, qualche golfo. . inutile: non sanno fare la politi- 
EREOFONO », mostrandone ciale déel piccolo incidente, in- non si direbbe, è vero, ma gli una baia,. Come ci si può rifiu- pai Hanno “fior di argomenti per 
è è le portentose possibilità | peggiando all'amicizia italo-bri- sviluppi: dell’audace: manovra lo . tare di dare-la baia a Stalin?-Di- .Gimostrarciil loro mat: smenti 
È p possibilità ‘annica. La tesi del Foreign Of- dimostreranno. Come uno che, plomaticamente, le posizioni s0- È A 
jomiglia a nessun'altra deri è che. l'Inghilterra seque- uscendo accaldato, prende un no immutate: Francia e Inghit- °° amore e non se ne servono 
strando ‘le navi ci ha fatto un colpo d’aria e starnuta. Pare terra tentano di estendere la Questo si chiama volersi. fare 
guerra, mentre la Russia, paese dei nemici per foradì Che cre- 


lavora o per meglio dire ci ha niente, no? E invece, può essere 
‘ato una nuova prova della sua il principio d’una polmonite che dolcemente pacifico, si acconten- tini! 


- 0° pa e ° CJ ° ° n 
ci pare e contro chi ci pare 
Otto d'Absburgo ha presentato Ml denaro tedesco sta influ:, 


un progetto di ricostituzione del- zando i danesi ‘enmano i » 
Europa, con lui sul trono d'un tanni. x ai ia 
Se fosse vero, invece di dire «; 


nuovo impero. / E| | Ì \ 
— Più che l'Europa, il signor Or- c'è il marcio in Danimarca, Ami 


te vuole ricostituire 0... t ” 
— Ma non credo I (7 pas ea il neo gr La Francia avra il servizio 
europei sì presteranno al giuoco POLSO semminile obbligatorio ? Per 
Ligprogie ) Berlino informa: «Abbiamo ul cio mio, sono già a posto. 
Se sul trono fatale fondato tre navi da guerra inglesi gono 2 mezzo servizio presso 
ei volerà all'istante, Londra corregge: « Bugia, era: “na famiglia inglese tanto per 
più che un Otto imperiale navi mercantili ! ». ì ene dove mi sono presentata 
sarà lOtto volante ! Berlino ribatte: «Non è vero, Dei pen servito » rilasciatomi 
Cia , tratta di fregate! Le abbiamo fr da quella famiglia russa che ho 
Qualche film: ” re indelmente servito durante il 
Russia e Finlandia: Accordo ff- di ipriodo del « Fronte Popolare 
ale. RirRATTO A CARBONE ale eil mpi duri, amici miei. Per 
W. Churchill, ricevendo una pe- che sei dive dello schermo, parcare il lunario, bisogna 
ct tagrg > guerra: Ho vi- per far l’arte più esemplare ambiare padrone continua- 
Tratto giuitrso di Dia Bra: Hanno stwmpato che Rosu di vera ed alta, sente. E mi dispiace, perchè io 
Delirio. Pi sangue, coi suo! boschi selvaggi e i tenteranno la ribalta... ni affeziono; è inutile, mi affe- 
Madama Tabouis: Lu vergine folle ri ingr Misc Crue Dio, non farle ribaltare ! 0. Ma cambia oggi, cambia 
Chamberlin all'Italia, dopo la no- trita. pri) nr eare, tipo Vira P ani, io so già come andrà a 
ta: Lo vedi cume sei? gia pron ire: Viva Vil È hà aimire: un giorno 0 l'altro mi tro- 
La questione anglo-scandinava: na Borghese: casati 7 , serò ai servizio della Francia 
Nulla sul serio. x 7 ah! Sono gli incerti del me- 


+++ 


Gi Elia i 
imminenti le: 
LÌ 
mu ti accorgi che tu incominei @ 
esugerare ? Lo sai quello che fac i 
e L yacciata. Quella che imporra 
pace ai’ tedeschi vinti, sarà 


eiamo noi per te? Cose da pazzi! LI LI LI j L 

Noi ci preoccupiamo della tua sa- n 5 

Inte, del tuo umore, noi studiamo Ri ° ne una Francia libera, re- 

di tutto per divertirti, ci ieviamo al sa i dò ibblicana e vegetariana. Per 
se. non siamo che all'inizio. I° 


mattino cercando idee per te, vivia < 1 

mo il giorno consultandoci per fe, i —_— blocco contro la Germania fa 

ci corichiamo la sera ideando vi- Gi sentire i suoi effetti. Poca carne, 

gmette, versi, trovate, battute... Per non molto pane, altri generi ali- 
nentari razionati... in Francia. 

M. lo scandalo di quei due 0 


te, lettor nostro, per te! E anch? 
per la tua signora, i parenti, gli a- È S 
mici, i vicini, la serva... ire milioni di imboscati della li- 
E tutte ie settimane noi disegn:a- vea Maginot che mangiano, be- 
mo, rimeggiamo, facciamo i salti ono. fumano e scialano deve 
“essire, Vogliamo i turni di av- 
vicendamento sulla linea Magi- 


mortali per muntenerti nello spiri- 
Mondanità di via Veneto: Un po’ per uno, generale 


to come una ciliegia. Perchè tu se 
il nostro amico Ciliegia, e ti vogiia CR 
— Sai che la Gina ha piantato Gamelin! O il malcontento della 


mo bene, affaticandoci le meningi => = da . È A L 
per farti spendere otto soldi. Otio gr po pui, cd Ce TRE PX ea a, nopolazione civile crescerà e di- 
miserabili soldini alla settimana ! Ù qualche giorno ? così tirchio. ag ae: E enterà incontenibile. 
Quaranta centesimi! E non ti ver- — Per forza, le ho dovuto cresce: — Già, e dice che da quando s Intento, Reynaud;ha fattosun 
gogni ? E-non ti avvedi che ci sfrui- re il salario del quindici per cento. inscritto al Dopolavoro, lui ha il ” nagnifico colpo. Rivalutando l'o- 
ti? Ma ce l'hai la coscienza? +e. e mi tocca alzare del quindici per basso da tutte le parti. della Banca di Francia, s'è 
Mai una volta che tu ci scriva: In questi ultimi giorni: un disa- cento anche la voce, no ? +++ i sr tra ea mi 
«Caro Travaso, l’ultimo numero va stro nel Belgio, una sciagura in n 0 i ppaga! i di più. E questo non è che 
leva mille lire, perciò unisco alla Francia, due disgrazie in Olanda... SE gno elim MO neipio. Quanto prima, altra 
Quand’ella accetta, complica amtazione dell'oro in misura 
» maggiore. Voglio vedere i 


presente questo import Ma insomma, non si potrebbe pre- 
gare mister Anthony Eden di non bel clima, — egli subito innesta 
parte in prima; — dopo qualche pè tedeschi come faranno, quando 


Oppure: «Cari Travasaior muoversi da casa sua ? 
rola esitabonda, — il pappagali creto di Reynaud diva ur 


mando gioielli e marenghi perchè 
avete uno spirito d'oro ! ». è = 
passa alla seconda, — e quando v o) giorno che la Francia pos- 


E mica mandarci l'oro soltanto în Quante polemiche sui giornali r9- e ch' dI iu 
spirito, ma autentico, di quello che mani per la progettata VIA delle Ro- na Sin * trecento miliardi di fran- 
noi portiamo subito al Monte, indi- se ! Chi la vuole, chi non la vuo!e... abborda qualche curva alquani °hi c’oro! Perchè loro non © 
rizzando a te un altro monte.. di Le polemiche ustiose stretta — poi mette in quarta e vi È i0 l'oro! A proposito: come 
benedizioni. ci fan pensare infine na È Presa diretta! — Ma appena il pi? ano senza oro? O hannc 
Bàttiti il petto, o lettore dei no- che la via delle rose “i ‘ pi zardon s’avanza tetro... — fren ito un surrogato o non han- 
stri precordî, e ripeti tre volte ad è già via delle spine! freccia, pedale e marcia indietro ! uo letto i trattati di economia. 
alta voce: «Io sono ingrato verso i +++ ————_——__ic@ ca se li leggono, s’accorgeranno 

benefattori dell'anima mia ! >. : ©he seno morti. 
“Otto soldi? Ma ci pensi? Ci sen-— mindarsi 1e mie trnppe per 1a Pine ISTITUTO GENEALOGICO ‘aiando” Chureniil ha saputi 
tiamo avviliti noi per fe... landia ? i È i ITALIANO the i tedeschi avevano cattuca- 
E tuttavia, vieni qua, camerata. La Svezia: — No, grazie. Stoc- Ai erge 5 ferito auto- (CSO 0 ina derina di soldati inglesi 
non importa! Un giorno o l’altro colma! ‘su per eiù posi: ussare si coniuga ti f RI oltre la linea Maginot 
faremo un patto tra noi due e ci To autcbusso, È dl ato su tutte le furie e ho 
stringeremo la mano con più affe! tu autospingi, = ie no ordine di ripetere il colpe 
to di prima. Va', lavora, spendi, ama colui autogratta: i Altmark, per liberare i pri- 
e dormi tranquillo, chè a tenerti al- i noi autopestiamo, Schedario araldico S'onieri ad ogni costo. C'è vo'ute 
voi autotastate, 1.990.000 schede (Rogito notarile) ©i hello e del buono per rabbo- 


legro ci penseranno sempre. . ì 
coloro autofregano... Favorite indizarci se conoscete notizie str pl © indurlo a rinuuziare a 
raga riche e stemma della nostra Casata. 


Dall’uno all’altro jorte Cognome e nome È E H 5 | 

pill un po’, el 

si fanno ormai la corte Via { sament 

Sigfrido e Maginot, ; le fresco 
et. 


DEBOLEZZA PA: San con zz ee BE tcuno rossore 
r} 


Ne MERE RESA < riore 
: notizie annonarie. Siamo senza 


sare per tre giorni la settima- 
si calcola che quando ci to- 
.vanno la carne per sette gior- 
settimana, la Germania sa- 


” 

CO) MERYOSA Ria mi Ata | FAVOLENFE 
; 1 

emana s +++ Cerchiamo corrispondenti ovunque Prezzo L. 6 - 


Moda primavera-estate: abolizio- L'UMFICIO SVOLGE Casa E 
ne quasi nasoluta del copricapi PAIISO LA CONMSIRTA abanDicA — Viù dol Gest, 25 - Milano 


1 [a che prenderanno cappello, de 
+ compellai! = (Inviarcete inesiinto sn cartolina) 


ki ci pare 


auto- 
miuga 


1 denaro tedesco sta influ:; 
zando i danesi, affenmano i » 
tanni. 


Se fosse vero, invece di dire «; 
c'è il marcio in Danimarca, Ami 
to dovrebbe dire che c'è il mar 
in Danimarcia. 

tte 

Berlino informa: « Abbiamo ui 
fondato tre navi da guerra inglesi 

Londra corregge: «Bugia, eran 
navi mercantili ! », 

Berlino ribatte: «Non è vero, 
tratta di fregate! Le abbiamo f» 
gate noi... ». 

+++ 
Comunicati speciali: 
Vi confermo 
che sei dive dello schermo, 
per far l’arte più esemplare 
vera ed alta, 
tenteranno la ribalta... 
Dio, non farle ribaltare ! 


Mondanità di via Veneto: 
— Sai che la Gina ha piantato 


‘ suo Momo? 


— Me l’immaginavo, è un uom: 
così tirchio... 

— Già. e dice che da quando > 
inseritto al Dopolavoro, lui ha il " 
basso da tutte le parti. 

+++ 


Il poema del pappagallo in top. 


ino: 

Quand’ella accetta, complica 
bel clima, — egli subito innesta 
parte in prima; — dopo qualche p. 
rola esitabonda, — il pappagali 
passa alla seconda, — e quando v 
de ch’ella un po' ci scherza, — 
spinge la leva e marcia in terza, 
abborda qualche curva alquant 
stretta — poi mette in quarta e vii 
Presa diretta! — Ma appena ll pi? 
zardon s’'avanza tetro... — fren 
ja, pedale e marcia indietro ! 


STITUTO GENEALOGICO 


Schedario araldico 
1.390,000 schede (Rogito notarile) 


| Favorite indicarci se conoscete notizie str 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome è nome 


Vie 


Te. Città 


Luogo d'origine della ‘amiglia 


Francia avrà il servizio 
obbligatorio ? . Per 
mio, sono giù a posto. 
a mezzo servizio presse 
tamiglia inglese tanto per 
dove mi sono presentata 
“)) «ben servito » rilasciato) 
da quella famiglia russa che ho 
sedeimente servito durante ii 
eviodo del « Fronte Popolare 


i duri, amici miei. Per 
arcare il lunario, bisogna 
; re padrone  continua- 


nente. E mi dispiace, perchè io 
ni affeziono; è inutile, mi affe- 
quo. Ma cambia oggi, cambia 

nani, io so già come andrà a 
finire: un giorno 0 l’altro mi tro- 
verò ai servizio della Francia 
Sono gli incerti del me- 


tierd 
Notizie annonarie. Siamo senza 
per tre giorni la settima- 
sì calcola che quando ci to- 
ranno la carne per sette gior- 
settimana, la Germania sa- 
«spacciata. Quella che imporrà 
n pace ai’ tedeschi vinti, sarà 
dunone una Francia libera, re- 
blicana e vegetariana. Per 
yi. non siamo che all'inizio. Il 
blocco contro la Germania fa 
sentire i suoi effetti. Poca carne, 
non molto pane, altri generi ali - 
\entari razionati... in Francia. 
Mi lo scandalo di quei due 0 
re milioni di imboscati della li- 
\ea Maginot che mangiano, be- 
ono. fumano e scialano deve 
essore. Vogliamo i turni di av- 
icendamento sulla linea Magi- 
Un po’ per uno, generale 
elin! O il malcontento della 
azione civile crescerà e di- 
à incontenibile. 
nto, Reynaud ha fatto un 
rifico colpo. Rivalutando l’o- 
ro della Banca di Francia, s'è 
trovato tra le mani diciotto mi- 
di più. E questo non è che 
| principio. Quanto prima, altra 
untazione dell'oro in misura 
) maggiore. Voglio vedere i 
hi come faranno, quando 
eereto di Reynaud diva un 
giorno che la Francia pos- 
trecento miliardi di îran- 
‘oro! Perchè loro non © 
10 l'oro! A proposito: come 
npano senza oro? O hannc 
ito un surrogato o non han- 
a etto i trattati di economia. 
Ma se li leggono, s'accorgeranno 
che scno morti. 
Suando Churchill ha saputu 
Ne i tedeschi avevano cattuca- 
na derina di soldati inglesi 
billisi oltre la linea Maginot 
i idato su tutte le furie e ha 
RIO ordine di ripetere il colpo 
-- Altmark, per liberare i pri- 
Fu teri ad ogni costo. C'è voluto 
si vello e del buono per rabbo- 
Urlo e indurlo a rinuuziare al 


samente fresco 
LUCIANO FOLGORE 


FAVOLETTE 


Prezzo L. 6 - 


Casa Editrice C£30 
MINA 
Via del Besù, 23 - Milano 


Mimi Brambilla, steno-dattilo milanesa 


(Call; 


Con tutt el dafare che gò in uffic 


roso. lu, invece. Uè strace mort! E fò tutt mi! 


suo nobile proposito. Pare, in- 
fat, che l'impresa avrebbe pre- 
sentato dei pericoli. 

L'annunziatore francese della 
ratio di Stoccarda è stato co- 
dannato a morte, in contumacia. 
Ma siccome non gliel'hanne det- 
to, continua a parlare. Voglio 
giocare quarantasette per tie 
le ruote. 

Finale annonario. Abbiamo 
razionato la farina e lo zucche- 
ro. I fessi penseranno che sia 
una limitazione ‘imposta dalla 
penuria di questi generi. No, sì- 
gnori. E' una brillante manovra 
tattica di Gamelin. Limitando 
il consumo dei farinacei e dei 
dolciumi, Gamelin ha rubato 
l'iniziativa a von Brautkisch. 
scongiurando il pericolo di qual- 
siasi attacco di gotta e di dia- 
bete. Le guerre moderne sì vim- 
cono così. 


GENOVEFFA TABOUIS 
« Copyright » dell'e Qeuvre ». Tutti 


+ dirittt per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


PENSIERINI 
1 


Bisogna essere’ padroni di una 
banca’ per sentire l'orrore det nuo 


ta Di cassa 


Itasso e un animale che quan- 
do si trova con femmine della’ sua 
specie. è costretto a - brontolare 
Sempre tasse! Sempre tasse!» 


3 


Del resto i iassi sono desti for 
tunate. Loro si godono le tasse e 
noi le paghiamo. 


4 


La camicia da notte di una gio 
vane sposa diceva» « La sera ap- 


son'mai stracca. La sera. 


quand vado al cinema col mo- 


(Disegno di Apolloni; 


DEL PAZZO 


pena vado a leito mi se 
sollevata. Viva ta face 


naso! » 5 


La bonta non è un'opinione. In- 
iatti il vino buono non fa male. 


& 


Le toppe nel didietro dei panta 
ioni sono le migliori pezze d'ap- 
poggio della miseria umana 


7 


Certe cuoche giovani sono c)- 
strette a chiedere gli otto gi» ut 
perchè il padroncino è come il pe- 
peroncino, pizzica !roppo * 


to su 
del ri- 


ALLA FACCIA DEI 


— Come va il blocco del carbone ai neutri? 
- Benone, eccellenza! Tra poco non ci potremo 
4- 


più muovere. 


NEUTRI 


Filastrocca, marzo è pazzo, 
cambia umore ogni momento, 
ora il sele manda un razzo, 
ora piove e tira vento, 
ora è bello ed ora è brutto, 
ora gela e cambia tutto, 
quindi tu che, comie niente, 
segui il tempo estrosamente 
puoi cantar su larga scala 
quel che cresce e quel che cala 
e puoi prendere di mira 
ciò che volta e ciò che gira. 

Gira il mondo su se stesso, 
gira il piatto con il lesso, 
gira assai la cambialetta, 
gira pure la saetta, 
gira l'uom che cerca un posto, 
gira molto il girarrosto, 
gira l'occhio il damerino, 
nel pantan gira il girino, 
gira al largo il debitore, 
gira il falco predatore, 
gira il film l'operatore, 
nel cannon gira la palla, 
gira il vento e la farfalla, 
gira e gira il carosello, 
gira questo e gira quello, 
gira tutto d'ambo i lati :. 
gira il Sol, gira la Luna, 
ma per noi diseredati 
mai non gira la fortuna. 

Volta invece chi scantona, 
volta il tergo la matrona, 
volta il letto l'infermiera, 
qualchedun volta bandiera, 
verso il prato volta il gregge, 
volta pagina chi legge, 
volta il capo il diffidente, 
volta faccia il falso amico, 
volta troppo l’impaziente, 
volta a bello il tempo aprico, 
volta l'erpice la zolla, 
volta il fior la sua corolla 
verso il Sol, volta chi sterza, 
volta l’anima la sferza, 
volta il fieno il buon massaio, 
volta il ciuco l’asinaio, 
volta tizio, volta caio 
volta il biondo, volta il bruno, 
ma chi volta più d’ognuno 
è lo stato neutrale 
che indeciso sul da’ farsi, 
anche in via sperimentale; 
non sa più dove voltarsi: 

Cresce il pane quando cuoci 
col cantar cresce la voce, 
cresce il muscolo al ginnasta, 
nel bollir cresce la pasta, 
cresce il grano e pur l'avena, 
cresce il fiume con la piena, 
cresce il pollo ben nutrito, 
cresce l'erba in ogni sito, 
crescesil prezzo del diamante, 
cresce l’epa al negoziante, 
cresce il raso, cresce il pann 
il sapone cresce e il ranno, 
cresce, il pesce, l’orzo, il ri 
e il foruncolo sul viso, 
cresce il cucciolo e il marmoci 
tutto gresce a vista d'occhio, 


SUTRI 


GIRA. VOLTA, CRESCE E C 


Filastrocca, marzo è pazzo, 
cambia umore ogni momento, 
ora il sole manda un razzo, 
ora piove e tira vento, 
ora è bello ed ora è brutto, 
ora gela e cambia tutto, 
quindi tu che, comie niente, 
segui il tempo estrosamente 
puoi cantar su larga scala 
quel che cresce e quel che cala 
e puoi prendere di mira 
ciò che volta e ciò che gira. 

Gira il mondo su se stesso, 
gira il piatto con il lesso, 
gira assai la cambialetta, 
gira pure la saetta, 
gira l'uom che cerca un posto, 
gira molto il girarrosto, 
gira l'occhio il damerino, 
nel pantan gira il girino, 
gira al largo il debitore, 
gira il falco predatore, 
gira il film l'operatore, 
nel cannon gira la palla, 
gira il vento e la farfalla, 
gira e gira il carosello, 
gira questo e gira quello, 
gira tutto d'ambo i lati 
gira il Sol, gira la Luna, 
ma per noi diseredati 
mai non gira la fortuna. 

Volta invece chi scautona, 
volta il tergo la matrona, 
volta il letto l'infermiera, 
qualchedun volta bandiera, 
verso il prato volta il gregge, 
volta pagina chi legge, 
volta il capo il diffidente, 
volta faccia il falso amico, 
volta troppo l’impaziente, 
volta a bello il tempo aprico, 
volta l'erpice la zolla, 
volta il fior la sua corolla 
verso il Sol, volta chi sterza, 
volta l’anima la sferza, 
volta il fieno il buon massaio, 
volta il ciuco l’asinaio, 
volta tizio, volta caio 
volta il biondo, volta il bruno, 
ma chi volta più d’ognuno 
è lo stato neutrale 
che indeciso sul da’ farsi, 
anche in via sperimentale, 
non sa più dove voltarsi. 

Cresce il pane quando cuoce, 
col cantar cresce la voce, 
cresce il muscolo al ginnasta, 
nel bollir cresce la pasta, 
cresce il grano e pur l'avena, 
cresce il fiume con la piena, 
cresce il pollo ben nutrito, 
cresce l'erba in ogni sito, 
crescesil prezzo del diamante, 
cresce l’epa al negoziante, 
cresce il raso, cresce il panno, 
il sapone cresce e il ranno, 
cresce, .il pesce, l'orzo, il riso 
e il foruncolo sul viso, 
cresce il cucciolo e il marmocchio, 
tutto resce a vista d’occhio, 


tutto cresce in abbondanza, 
cresce pur la barba e il crine, 


Cala invece chi non conta, 

cala il Sole che tramonta, 

cala a fondo il silurato, 

cala il burro consumato, 

cala il basso quando è vecchio, 
dentro il pozzo cala il secchio 
cala il sangue col salasso. 

cala il due se tieni l'asso, 

cala l'acqua che svapora, 


— lo non lo adoperavo più e a loro sta così benino... 


Le lezioni del prot. Palla 


Il tema della nostra nona lezio- 
ne — disse il prof. Palla — è i! 
seguente proverbio: «Non dire quat- 
tro. se non l'hai nel sacco »;. 

Anòhe in questo proverbio la lo- 
gica e*la libertà individuale vanno 
a farsi benedire. Una infatti. delle 
‘maggiori pecche dei proverbi è 
quella di usare un tono imperativo 
e, saremo quasi tentati di dire. 
coercitivo. 

« Nom dire! ». Non mi si prega di 
«non dire»; mi si impone di «non 
dire». E con quale ‘diritto, osservo 
to? 

Cosa sarebbe costato al prover- 
bio l'esprimersi con una maggiore 
compitezza? t 

Per esempio: «Vi prego calda- 
mente di non dire quattro ecc. ecc.» 
Oppure: «Vi sarei infinitamente 
grato se evitaste di dire quattro. 
finchè non lo abbiate nel sacco >. 

Santo cielo, l’urbanità fa sempre 
piacere. Anche nei proverbi. E in- 
vece no. «Non dire quattro ecc. 
ecc». 

E che sono il tuo subalterno? E 
che sono il tuo parente più stretto 


e più povero? E che sono î tuo 
benefattore? 
Roba da matti! E' più difficile 


«trovare l'urbanità che un pezzo di 


sapone. 

Comunque, urbanità e forma a 
parte, il proverbio in discussione è 
contrario alle più elementari - re- 
gole della logica. 

«Non dire quattro». E perchè do- 
vrei dire quattro? Che neccesità 
ho io di dire quattro? E se puta- 
caso avessi voglia di dire sette? 
Oppure dodici? O meglio ancora 
ottomilaseicentosessantacinque? Chi 
potrebbe impedirlo? Il proverbio? 
Ma a me il proverbio fa'— come 
dicono le studentesse di buona fa- 
miglia — un bel baffone a punta 
di radicchio. Io dico î numeri che 
voglio! Non sono mica minorenne. 

E, in ogni caso — ammesso anche 
l'assurdo — che volessi dire quat: 
tro, per quale ragione dovrei pro- 
crastinare questo mio innocuo de- 
sideriò al momento in cui avessi il 
quattro in questione nel sacco? 

E, in ogni caso, come si fa ad a- 
vere il quattro, che è un valore pu- 
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ramente simbolico e quindi astrat- 
to, nel sacco? 6; 

E il sacco chi me lò dà? Se 10 
per esempio îl sacco non riesco @ 
trovarlo? E se invece del sacco ho 
una valigia? O un baule armadio? 

Non vorrei formulare giudizi av- 
ventati ma ho l'impressione che 
questo proverbio sia interamente 
errato. Propongo perciò questa mo- 
difica: « Vi sarei infinitamente gra 
to, caro amico, se evitaste di dire 
un numero Qualsiasi finchè. non-10 
abbiate nel sacco, nella valigia ‘o 
nel baule armadio >». 

Anche così corretto il proverbio 
risulta illogico ed inconcludente 
ma rispetta per lo meno le regole 
dell'urbanità e della libertà - di 
scelta 

Prof. P. PALLA 


(libero docente o, per es- 
sere più precisi. docente 
a piede libero). 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


(Confidenze di Yvonne) 


Se ci sono stata ? Che domandi! 
Dove vuoi che vada Yvonne la do 
menica doppopranzo ? A Testaccio 
© allo Stadio: non si scappa. C'è di 
mezzo il maggico richiamo. per cu 
ogni altra cosa»passa in seconda 
nea e già penso allo strazzio di que 


st'estate, chv Ostia Lido di Romi 
non fa più per me 
Che partita, Arturo mio . 


spettacolo ! Ancora vibbro per l'e 
tusiasmo. Oggi si è visto se che e 
sa vale il glorioso undici, che b 
nanche perseguitato dalla sfortuna 
e jeliato tecnici, reaggisce all'oc 
eulta insidia, travolge l'ostacoli e tì 
riduce l'avversario un pizzico; pel» 
@ questi galletti gli sta bene, ci han- 
no troppe pretese, bisogna rispetta 
re la gerarchia dei valori, come di- 
ce il famoso Ibas, quello del caro 
pesce, che a me non mi risulta, a 
pesce non si trema, io lo trovo seni 
fre fresco e abbondante e per la 
verità poco mi costa. 

Ti dico un incontro emozzionan 
te. Capirai, senza capitan Guid., 
senza Spitale, senza Amedeo, be- 
nanche c'era Îl nuovo acquisto Criz- 
ziù, che a nominarlo pare nno str 
nuto, ma ho visto che cì sa fare © 
mì compiaccio. la paura stava a nu 
vanta, ce n’avevo bendonde, con 
tutta la fede inconcussa e magari 
Inrmarcescibbile negli alti destini. 
Aggiungi un fresco buffo a me da 
canto, un tipo di cispatano ripulito 
ehe sì sbatieva come un pollo è 
strilava ogni momento: « forza B* 
ri», «San Nicola alutaci» e altro 
provocazzioni del genere che m: 
sentivo schiattare. A un certo pui- 
to non mi sono potuta piu tener 
faecio: « Che modo ‘ebbe > ? « Sù 
rebbe. risponde quell'impunito, ch* 
fo iu tifo pe’ Beri ». : «Ma qui 
siamo a Roma e per di più a T. 
staccio », Dice: « E a me che me n * 
trega ? Ognuno la penze come vo” 
Dico: «Siete un burino ignorante, 
l'educazzione ce l'avete sotto i tac 
chi delle scarpe 3. « Tiene raggio? 
co set femmena se no ti cambi 
H cunnutate >, replica quel 202201 
Hai visto Yvonne ? Una t i 
giuno da si 


A BRANCACCIO 


1 auto setto N 13 hs 


GLI AUTORI 
ALLA RIBALTA 


canteranno per voi 
SECONDA SERIE 


zetta sul grigno e accomougno il 
gesto con certe glaculatorie che non 
lo per vantarmi, ma solo a koma 
si possono sentire. Intanto il’ pub 
plico si aggita, sì sparge la voce che 
hanno trovato lo jettatore di serviz- 
zio, uno strilla « ammazzalo », un 
altro «lo vogliamo nudo », e fortu- 
na per lui che gli aggenti dell’ordi- 
ne se lo portano via, se no pa 
uno sturbo da niente, gli applica 
facile ln legge di Line, che c'è lu 
figura a colori pure nella Tribbuna 
illustrata di questa settimana. 
Basta, glie l'avemo fatta, e se non 
era il solito arbitro beccaccione, gli 
mettevamo l'ossa in un canestro. La 
pacchia è finita, che Testaccio non 
à un'acquasantiera. Paganini non 
ripete, chi ha avuto ha avuto e 
quell’altri si grattano. 
Giornata calma sul 


UN TORDO E 


Trionto della tecnica 


L'nvventura — 0 meglio disavven- 
tura — ippica di Mammolo ha 
procurato a qu st'ultimo toccanti 
prove di solidarietà e di compian- 
in da parte di tutti i cuori ben 
. Non sono mancate le invet- 
e più acerbe all'indirizzo dei co- 
sidetti tecnici, causa di lutto per 
‘n ragguardevole porzione di uma. 
inità fidente nel loro, consiglio. 
Ma, non fosse ultro, i dolori di 
sfammolo hanno avuto il pregio 
ni risvegliare l'estro poetico di un 
vate, che dal suo montano rifugio 
ha celebrato in classici endecas 
ladi «Il trionfo della tecnica 
R:ignetto » e îe sue lamentevoli con- 
seguenze. Non sia mai detto che 
Mammolo privi l'affezionato lettore 
di un così alto documento di poesi.! 


resto dei 


il bianco, !l rosso, il cannellin 
[l'asciutio 
anti sorti predicendo 
infallibili. certe, garantite, 
aprire la gabbietta a venti seudì. 

Vidi Mammo] fremente, anguicrinito 
come Medusa... ». 

Erronea visione, o Vate! Mam- 
molo, lungi dal rassomigliare a 
Medusa. aveva tutta l’aria di un 
cane frustato. Ma andiamo cvan- 
‘a I Poeta si rivolge ora diretta. 
mente a Mammolo; 

«Cento tondeili da una lira l'uno 
ono men che un ferro dì Nearco. 
verbo di Righetto è dovma, è fede. 


Il 


fronte, che pare un bollettino de!- 
l'alto comando francese; Bologna e 
Ambrosiana pigliano il volo, Geno- 
va perde terreno, Lazio e e 
Napoli coltiva una speranziella; mi 
saluti Ja splendida incertezza, più 
cruinaria amminisirazzione di tosì 
si muore e l'interesse langue. 
Fortuna che do ica ci abbia- 
mo il partitone, Lazio-Bologna è un 
gran bel mèc, benanche mi trovo 
nell’imbarazzo causa una viva sim- 
patia per i tortellini ed altri ritro- 
vati felsinei che li so fare pure io; 
ma sono romana e mi spremo per 
la forte compaggine del grande u!- 
ficiale Crociani. E speriamo bene, 
che. lo scudetto noù ci credo. 
un posto di Coppa Danubbio ci può 
scappare facile per Silvio e compa- 
gni, così il sollazzo dura anche noi 
calori estivi e stiamo a cavallo 


UNA SASSATA 


S'impulzellino i soldi 
è salvare il principio. IÌ resto è n 

E se lo dice il Vate, deve essere 
rosi. Ma, mer conto suo, Marumo- 
in s'è fatta la sua brava opinione 
sui ‘fecnici e, prima che lo freghi- 
uo un’altra vota, si fa frate. 


Cicerone sportivo 


Imaugurandosi ib corso per allie 
vi arbitri di rugby dell'XI Zonu. 
il grande ufficiale Rodolfo Crocia- 
nî. benemerito presidente del Co- 
mitato rugbystico laziale. ha pro- 
nunciato un fondamentale discor- 
“n siorico-esegetico sul giuoco del 
:1 palla ovale e i suot addentellati 
col «buzzico> e la « ni::a>. 

Alla fine della dotta ed uppus- 
nante orazione, l’uditorio, ancor 
iutto rapito dalla paradisiaca vi. 
sione di bellezza e di forza in lui 
suscitata dalla ineguagliabile  elo- 
quenza del gerarca, ha prorotto in 
acclamazioni frenetiche al suo in- 
dirizzo, chiedendo insistentemente 
un «bis», cui il grande ufficiale si 
è peraltro sottratto modestamente 

Mammolo, che ha avuto la ven 
tura di assistere alla memoranda 
riunione. ha dato il segnale ‘legli 
“pplausi, accompagnandolo col gri- 
io di: «Viva il novello Cicerone! 
Viva la palla ovale! ». 

MAMMOLO 


Alla guerra come alla guerra 


MACELLERIA 
EQUINA 


Ma che bella pappata han» 
fatto a Pisa i fratelli Federico. An 
tonio e Luigi Regoli. Una papp 
ta da cenone natalizio, una di qu: 
le scorpacciate che prima di di; 
rirla... 

Ma mica una pappatona gastr. 


. nomica. Avesse voluto il cielo ei 


così fosse stato, almeno... (pens 
no quelli che sono rimasti a « 
giuno) s 

Invece, osservate. e poi vi coi 
vincerete che vincere 17 delle 
corse in programma nelle quatt 
giornate della riunione pisana, 
un tale primato attivo ‘e passiv 
per gli altri) che manco sfoglia: 
do tutti gli annuari ippici di qu 
sto DERCA, ne riesci a trovare ur 
eguale 

Altro che rabarbaro ci vuol 
Secondo me, non basta neppure } 
cura di Chianciano. Me li salu 
tanto i battuti. Oh, sta a veder 
che adesso la colpa è delia tor: 


di Pisa, che pende, che pende 
sempre dalla parte dei fratel 
Regoli. 

C'è, ma si adopra 


C'era una volta, alle Capannelle 
un certo ordigno che, quando « 
azzeccava, serviva a decifrare l'o: 
dine di arrivo di una corsa. E c’er 
un certo quadruccio con tanto « 
vetro, ove si poteva vedere, maga: 
col periscopio, la fotografia di u 
arrivo confuso. Questo quadrueci 
è rimasto nella giornata dell’opsio 
nale quasi disoccupato. Manco s 
ci fosse stato scritto di travers: 
è vietata l'affissione. Ovverosia 
servito, proprio quando non serv 
va. E' vero Totonno? 

— Vedrai — mi diceva un in 
genuo sportivo della strada — ch 
i commissari finiranno per espori 
questa fotografia, anche se l’infai 
libile (ma sarà poi vero?) giudic. 
d'arrivo non ha creduto opportu 
no di ricorrervi, dato i suoi rap 
porti quasi intimi con Santa Lu 
cia che, se non mi sbaglio. è pro 
tettrice della vista. 

Ho atteso pazientemente anch’i. 
ma mica con convinzione, tanto i 
non ci credevo. Perchè lo s0, com: 
è fatta quella gente. Non ti dànn: 
una soddisfazione manco ee ! 
scanni. E la fotografia non è stat 
esposta. 

— Allora ha concluso il mì 
amico sportivo — vuol dire che h. 
ragione io. Perchè, poi poi, mic: 
se miechi i commissari. Non ' 
pare che il documento di un ver 
detto criticato avrebbe tagliato 
testa al toro, una volta posto @ e‘ 
noscenza del colto e dell'inclita? 

- Beh — conclusi tanto per far 
lo contento -- vedrai che doman 
i giornali la pubblicheranno... 

— Quella fasulla — m'interrupp 
con aria seccata. 

— Ma come hai fatto a indov 
narci? 


Questi tre anni! 


Però, questi « cannoni » di tre ar 
ni!.. Che figuraccia, Jesolo, Balo. 
Eufrate e compagnia bella. Far 
baitere da Babirussa che nell'Ov 
zionale, manco le scarpe gli pote 
va pulire a Jesolo. Ma quando ci * 
mette, la Mantova a fare bruti‘ 
figure, le fa a serle. Non bastav 
quella di Jesolo, cì voleva pure ! 
reclamo per taglio di strada. ch 
faccia tosta!... 

E poi, Babirussa e Gondolier. Ci 
rino quell’arrivo dell'Opzionale!... 


CINODROM dla RONDINELLA 


Telefono D90-558 
SABATO seno 
alle ere 21,15 


PRIMA SERATA D' 


Mioadlanità 


Ci vediamo all'O) 
Allora 
1.A.A. 


non pos 


turno 


£ ALTRI GEN 


Una notizia molto impor 
U Francia non si pianterani 
er anzi, si toglieranno 
intati. Intendiamoci, $ 
dei chiodi veri, di 
quelli metaforici; | 
udere ai grossi chiodi 
iù o meno nict 
città principali son 
lungo le vie per disciv 
ia dei pedoni 
sta a 
vogliono dapperti 
te in Francia: li 
a ate tutti i consu 
tutto il di più, oltre 
di pratica da un pezzo ri; 
azione delle nascit. 
plifichiamo; e anzii 
îamo che in fatto d 
restringano i caratter 
fra le righe, in modo 
Ù i venga ruddoppiata © 
Siscu ni lettori. occupati | 
aggiore a compuls 
suddetti giorn 
ne Are, bere e consumar 
È Stiti e calorie, da imp 
; © a supplire le stufe, i 
è gli altri mezzi di ri. 


restrizione raccomal 
iella del passo, Bisogn 
are il passo secondo |: 
a pTÒ corto di : 

Mi e le gambe risultino 
MM POSIDile, siano vietati i 
na nel contempo venga 
Dardi zi raccomandate 
Tiger] hè hanno le gamb. 
Ne; ama, cari francesi, e 
và IELUEO voi tutti belli 0 
è necessario vivere 


fina non è per tel 


ttino de:- 
Bologna è 
lo, Geno- 
Imsegue è 
ziella; mi 
tezza, più 
ne di tusì 


gue. 

ci abbia- 
ogna è un 
mi trovo 
viva sim- 
tri ritro- 
e pure io; 
premo per 
ande ul- 
amo bene, 
credo. mi 
bio ci 
e compa- 
anche noi 
valo. 


ATA 


d, 
ineella. 
annelle 
n e venti 
malora. 
che imp 
to è nu 
leve essere 
, Ma 


frate. 


p per allie 
XI Zonu. 
fo Crociu- 
te del Co- 
le, ha pro- 
tale discor- 
giuoco del 
addentellati 
a». 

ed appus- 
prio, ancor 
adisiaca vi 
forza in lui 
jliabile elo- 
prorotto in 
al suo in- 
stentemente 
| ufficiale si 
destamente 
uto la ven 
memoranda 
ognale ‘legìi 
dolo col gri- 
o Cicerone! 


[AMMOLO 
Ta 
SE 


| 


ro di calcio 


. nomica. Avesse voluto il cielo e 


MACELLERIA 
EQUINA 


Ma che bella pappata han 
fatto a Pisa i fratelli Federico, An 
tonio e Luigi Regoli. Una papp. 
ta da cenone natalizio, una di qu 
le scorpacciate che prima di di; 
rirla... 

Ma mica una pappatona gasti 


così fosse stato, almeno... (pens 
no quelli che sono rimasti a « 
giuno) " 

Invece, osservate, e poi vi cor 
vincerete che vincere 17 delle 
corse in programma nelle quatt 
giornate della riunione pisana, 
un tale primato attivo ‘e passiv 
per gli altri) che manco sfoglia: 
do tutti gli annuari ippici di qu 
sto mondo, ne riesci a trovare ur 
eguale 

Altro che rabarbaro ci vuol 
Secondo me, non basta neppure ) 
cura di Chianciano. Me li salu 
tanto i battuti. Oh, sta a veder 
che adesso la colpa è delia ter 
di Pisa, che pende, che pende 
sempre dalla parte dei fratel 
Regoli. 


C'è, ma non si adopra 


C'era una volta, alle Capannelle 
un certo ordigno che, quando « 
azzeccava, serviva a decifrare 
dine di arrivo di una corsa. E c’er 
un certo quadruccio con tanto « 
vetro, ove si vedere, maga: 
col periscopio, la fotografia di u 
arrivo confuso. Questo quadrueci 
è rimasto nella giornata dell’opzio 
nale quasi disoccupato. Manco » 
ci fosse stato scritto di travers: 
è vietata l'affissione. Ovverosia 
servito, proprio quando non serv 
va. E' vero Totonno? 

— Vedrai — mi diceva un ln 
genuo sportivo della strada — ch 
i commissari finiranno per espori 
questa fotografia, anche se l’infa 
libile (ma sarà poi vero?) giudic: 
d'arrivo non ha creduto opportu 
no di ricorrervi, dato i suoi rap 
porti quasi intimi con Santa Lu 
cia che, se non mi sbaglio. è pro 
tettrice della vista. 

Ho atteso pazientemente anch’i. 
ma mica con convinzione, tanto i 
non ci credevo. Perchè lo so, com: 
è fatta quella gente. Non ti dann: 
una soddisfazione manco ee l 
canni. E la fotografia non è stat: 
esposta. 

— Allora ha concluso il mi 
amico sportivo — vuol dire che h: 
ragione io. Perchè, po! poi, mic: 
se’ miechi i commissari. Non ' 
pare che il documento di un ver 
detto criticato avrebbe tagliato 
testa al toro, una volta posto @ e‘ 
noscenza del colto e dell’inclita? 

- Beh — conclusi tanto per far 


non 


Allora 
1.A.A. 


turno 


CHIODI 
£ ALTRI GENERI 


Una notizia molto importante: 
u Francia non si pianteranno più 
eboli; anzi, si toglieranno quelli 
intati. Intendiamoci subito: 
dei chiodi veri, di ferro 
à quelli metaforici; voglia 
\ i chiodi, colla 
chia più 0 meno nichelati 
lle città principali sono stati 
s! lungo le vie per discipHnare 
cia dei pedoni. 


lo contento -- vedrai che doman ) sta a cominciare; restri 

i giornali la pubblicheranno... ci vogliono rap utto, ma 
— Quella fasulla — m'interrupp specialmente in Francia: limitare 

con aria seccata. tatamente tutti i consumi. 
— Ma come hai fatto a indov dui: tutto il di più, oltre a 


narci? ‘be + pratica da un pezzo rigua 
mitazione dell» nascite. 
iplifichiamo; e anzitutto 
mo che in fatto di gior 
stringano i caratteri © g 
fra le righe. in modo che la 
\ venga raddoppiata » impe 
lettori. occupati per un 
a compulsar: le 
giornali, di 
e consumar® 


Questi tre anni! 


Però, questi « cannoni » di tre ar 
Che figuraccia. Jesolo, Balo 
Eufrate e compagnia bella. Far 
baitere da Babirussa che nell'Or 
zionale, manco le scarpe gli pote 
va pulire a Jesolo. Ma quando ci * 
mette, la Mantova a fare brut! 
figure, le fa a serle. Non bastav 
quella di Jesolo, ci voleva pure ' 
reclamo per taglio di strada. ch 
faccia tosta!... 

E poi, Babirussa e Gondolier. €: 
rino quell’arrivo dell'Opzionale!. 


ar 


restrizione raccomandabile 
del passo. Bisogna non 
‘e il passo secondo la gam 
Ma più corto di essa; inoltre 
* le gambe risultino più cor 
Ossibil», siano vietati i tacchi 
ua nel contempo vengano per 
DEA anzi raccomandate bu 
Inson hè hanno le gambo corte 
nera camma; cari francesi, e in g. 
Reragitit voi tutti belli o brutti. 
“. e necessario vivere fra le 


CINDOROMO dla RONDINELLA 
Telefono 890-508 
SABATO 16 Marzo 
alle ore 21,15 
SERATA D!' 


PRIMA 


possiamo 


incontrarci. Noi 
maggiori stretti 
sorabili 
escluse 


some lo è 


trolli la produzione 
chè essa venga 
mutata, e infine 


dite del prezios 
ni un decret 
sumo dei cer: 


Abbiamo detto! 


Nei 


casa Levy 
97 


in genere 
gnatamente dei fagioli 


Ci vediamo all'Opera? Noi abbiamo il torno B. 
abbiamo il 


fra i più ine 
restringimenti. 


nesso 


amo tutto ciò a denti stret 
e noi, ma era indispensabi 
quest'ultim 


msi 


e se 


Mari 


Continuiamo n pubblicazion 
» nostro prontuario, indispensabi 
© per imparare ad offendere il no- 
stro prossimo, rispettando la pro 
prietà del linguaggio. 


Mascalzone 


La parola mascalzone » deriva 
« Marahskalk e significa servo di 
vallo. Indubbiamente questa paro 
a, che in sè non contiene nulla di 
insultante adoperata quas 
sempre a sito. 
naile donne ni danno 
scalzone @ 
vi sentono toccate nel 
tabbra, senza sapere se il fo 
miraiore sia un commerciunte, un 
artista 0 un parastatete, ma tra 
audolo deliberatamente da servo dî 


cavallo 
Ribaldo 


Questo termine vuol di 
manno, brigante che in masnade se 
guiva gii eserciti in guerra per gei 
tarsi al bottino e al saccheggio. Per 
chè dunque si usa dare del ribaldo 
al drogl che non vi vuo! fer più 
eredito, 0 al portiere che non ri di- 
ve buongiorno, 0 all'autista che sta 
per investirvi? Con tutta certezza, 
nessuna di quelle persone ha mai 
seguito eserciti in guerra e non sì 
èigettata al bottino e al sacch eggio, 
perciò non meritano tale qualifica. 


Testadicavole 


pecialmente 


Anche questo nom può conside- 
rarsi un insulto in quanto è eri- 
dente, e l0 si può provare con te 


siimoni, che nessuno a! posto del 
capo va în giro con una testa di 
cavolo, parle di commestibile utile 
e seporito che non si capisce pro- 
prio perchè debba servire di rife 
rimento ad una testa umana di 
uv arso comprendonio. 


Frescone 


Uomo che ha fresco, persona ce 
uon soffre il caldo. Ebbene?! Io sof- 
fro Il caldo eppure spesso mi danno 
del frescone; tu non lo soffri e chis 
quante volte ‘i hanno dato del 


frescone ugnalmente. Lo vedi, let 
for nostro, che in tema d'insulti 
‘è turta im'ednegzione  emtnrate 


del Nord 


Sarete contenti! Mamina vha portato il pallone per 'giuocare. 


| 
i 


Dott, Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Pi Borsa, 33 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte {Marconiterapia} 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSS! - RAUOCEDINI - MALI DI GOLA 


" o n 
st gli it 
Piglia 
pila sro 
î 


WunivERsAreoiza» 


BILIARDI PARZIALE 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 
Gratio nuovi liotini 


GRATIS 


Avete letto 1 Alba di una nuova 
xo? 


sante trattato docu 
mentario illustrato, che espone iu 
maniera piana e dettagliata tutte 
tioni che si aliacciano e si 
ono alle misteriose funzioni 
* ghian » interne, nonché al 
l'intricato ccanismo d corpo 
ano, Coloro che si preocenpare 
della conservazione del proprio #0 
* della propria personalita, lo leg 
gano © lo consultino per uno saggi» 
guida alla propria vita 1 

Viene spedito in forma discreta 
GRATIS, îranco di porto » senza 
ucun impegno a chi ne fa richie 
sta alla ditta L. Rossi ‘Rep. TR. 10 
Via Valtellina. 2, Milano 


| Pina LuiGi ROSSI - TR. 10- via Vatetima 2- MILANO | 
Favorite inviare gratis e frans 
libro *Alba di una nuova vita, tit!us! 


| come 
| Cognomi 


Vin 


Citta 
L Aut. Préi Milano 21059 del sog 


_? 


tt pie — 


“velazione, il nostro tribunale 


IL COMUNICATO 
DEL POMIGIONE 


1 nemici avanzano su tut- 
ta la linea: il sarto avanza, 
il calzolaio avanza, il cami- 
ciaio avanza, la padrona di 
casa avanza; perciò le nostre 
forze, non riuscendo a con 
tenere tanta irruenza, dato 
che non vola una lira, hanno ‘ 
deciso di organizzare una re- 
sistenza passiva. 

Nella giornata di ieri, du- 
rante un servizio di perlu- 
strazione in via Veneto, è 
stata scorta Lisetta che se 
ne andava a braccetto con 
Giorgio. Immediatamente 
raggiunta. è stata arrestata 
e processata sotto accusa 
grave tradimento. Lisetta ha 
tentato sulle prime di nega- 
re, ma poi, messa alle stret 
te, ha finito col confessare 
che la connivenza, anzi per 
meglio dire, la convivenza 
col nemico durava da circa 
un mese. Di fronte a tale ri- 


supremo ha votato la sen- 
tenza capitale, senonchè es- È 
sa non sì è potuta applicare 
perchè il nemico Giorgio al- 
la fine è insorto, minaccian- 7 
do sganassoni. Le nostre ‘ 
forze si sono ritirate in buon 
ordine, lasciando Lisetta in 
balìa dell'avversario. 

Per rifarci dello scacco su- 
bito, abbiamo senza colpo 
ferire abbordato la cittadel 
la di Mimma che appariva 
indifesa, a casa sua. 

Mimma ha accolto le no- 
stre forze con manifestazio- 
nì d’entusiasmo e senz'altro 
ci ha condotto nelle sue po- 
sizioni dove siamo entrati a 
bandiere spiegate. Il nostro 
comando, per celebrare la 
vittoria, ha deciso quindi di 
elargire lire cinque per ope- 
re di beneficenza, a favore di 
Mimma. 

Una irruzione è stata com- 
piuta ieri sera nelle posizio- 
retrostanti al Teatro del 
‘0 Massimo. Le nostre for- 
ze, avendo sorpreso in po: 
sioni scoperte alcuni elemen- 
ti della compagnia d'operet 
te, iniziavano un violento 
bombardamento di baci e con 
ripetuti colpi di mano riusci- 
vano a prendere cognizione 
dei punti strategici più de- 
licati delle varie forze della 
compagnia nemica. La man- 
canza di numerario ci ha in 
dotto a sospendere ogni ul- 
teriore sviluppo dell’azione 
che avrebbe dovuto avere lo- 
zico svolgimento finale in 
qualche ristorante 

Nella mattinata di oggi. 
verso le ore nove, mentre le 
nostre forze erano ancora 
Jmmerse nel sonno, sono sta- 
t. assalîte dall'unità . « Pa- 
Crona di casa» che, con il 
pretesto di portarci la solita tazza 
di surrogato, ha tentato il ricatto 
al grido di: «O amore o pigione! ». 
Nella breve battaglia scatenata: 
l’oste nemica ha rovesciato il sur- 
rogato bollente sulle nostre forze 
dopo di che, senza alcun rispetto 
per la convenzione internazionale 
di Ginevra, la padrona di casa ha 
continuato a infierire sulle nostre 
forze ferite, tentando di strappare 
tanti baci. L'eroica difesa nostra ha 
potuto infine far desistere la nemi- 
ca dalla lotta. Poco dopo la padro- 
na di casa si ritirava, minacciando 
il blocco per questa sera alla porta 
di casa, mediante un decreto cate 
naccio. . 

Verso mezzogiorno l’unità « Pa- 
drona di casa » è tornata per par 
lamentare con il nostro comando 
domandando un armistizio. dato 
che aveva da lamentare alcune per- 
dite. Crediamo che volesse al'udere 
a perdite finanziarie per cui esige 
il pagamento della pigione. 


F to IL POMICIONE 


MERCATI 


— Ehi, fermo con le mani! 


— Scusate tanto, ma qui non si può tocca re più niente! 


In alto i cuori! Intòoninsi 
chitarra e mandolino: 
dli Marzo è molto prossimo 
il bel giorno ventino. 

lo sempre, di quest'epoca. 
l’ispirazion rinfo! 


ITA 
degli anni che si seguono 
proprio nel mese torzo. 


Ah. sì. per trar gli oroscopi. 


ma senz'essere illusi.’ 
il Marzo dovrebb'essere 
miglior degli altri musi. 

Ki, benigno per solito. 
felici dì prepara: 
non per nulla, che diamine. 
entra la Primavara! 


(niliti 


Maro: marleggia 


Le genti si rallegrano: 
cantan: « Fior d’ Amat 
quant'è gentil, benefica 


Sca, 


questa stagion sì frasca! ». 
Tutto è freschezza: spirano 

rentucecelli preclari, 

mentre melòdi zufolano 

gli arcadici pastari 


PROIBITIVI 


e intorno intorno sor: 
così cari ai poeti. 
Solenne, terribile e spaven 


a guerra, ragazzi! Pericoli 
mi. sacrifici! La fine del 


i primi fior che olezza ( 


sur verdeggianti preti. 
Di giorno si rincorron Ì 
libellule © farfalle 


e la notte rilucono 
nel ciel seren le stalle 


"dati, poverini. tolto il fatto 
‘innoiano, non si possono la- 

ma i borghesi. perbacco' 
x che sentono tutto il pesu 


voli 


Oggi, pel ben dei pui 


ù 


che ne; 
! À i sono temprati ma re: 
i mitraglier preparano Ù sa fino in fondo? Non si 

agere troppo alla umana 
nin | pensate. a Parigi. dover 
INare tutte le sere al buio? 


Yinunziare a fred î 
tro, frequentare. do 


(tu pur. lettor, ne godi 


i loro dolci « nodi »: 


ordunque rassegname! 
ormai alla nostra sorte 
perchè il Marzo, è noto! 
fu consacrato a Morte! 


i 


Una croc N 
Serale ne! caffè alia moda? 


Andiamo, infanti della 


N0.&W.£. 


H CHAMBERLAIN — Be", que 

sì sta faccenda del carbone con 
l'Italia, come la mettiamo ? 

CHURCHILL — La metùia 
mo come ci pare! O l'Italia 
acquista il nostro carbone, op 
pure niente Nessun altro può 
fornire carbone; ci manche 
rebbe altro e allora la Gran 
Bretagna che sarebbe, la pa 
drona del cavolo ? Perciò no 
fatto sequestrare tutti i piro 
scafi carichi di carbone che 
sono partiti per l'Italia, da 
Rotterdam. 

CHAMBERLAIN Rotter 
dam... Rotterdam... Questo nu 
me mi ricorda qualche cosa. 

CHURCHILL Erasmo, 
forse. 

CHAMBERLAIN — Appun 
to! Erasmo ida Rotterdam: 
l'elogio della pazzia. Non ti 
pare che il riferimento sia in 
carattere ? 

CHURCHILL - Io non moiì- 


ITIVI 


lo 

CHAMBERLAIN — Mi sba- 
gìierò, ma con quest’affare 
del carbone la stiamo facen- 
do sporca ! Dubito, anzi, che 
potremo uscirne con le mani 
pulite. 

CHURCHILL N blocco è 
il blocco ! 

CHAMBERLAIN — Ma che, 
ricaminciamo con la storia 
delle sanzioni ? Eppure, Wi- 
ston mio, l’esperienza dovreb- 
be servire a qualche cosa.. 

CHURCHILL — Questa vol- 
ta l'abbiamo messa nel sacco. 

CHAMBERLAIN —. Lascia 
stare: l’abbiamo presa nel 
sacco una volta e la prende- 
remo anche adesso: nel sac 
co del carbone. Insomma, tu 
pretendi che un italiano pri- 
i ma di andare dal proprio 
fornitore a comprare due chi 
ll di carbone, chieda il per- 
messo a te. Non è così ? 

CHURCHILL — Proprio co- 
sì! 

CHAMBERLAIN — Se vuole 
usare un foglio di carta car 


bone... 
CHURCHILL nulla osta 
dell'Inghilterra 


co 
CHURCHILL Quale 


bloc - 

co? 
CHAMBERLAIN îl bloc 
intestinale, non puo pren- 


_— H Hi ha co 
Dottore, abile o rive RO ri 


nemmeno 


ibi di carbone Belloc perchè 
dibjle? tu glielo vieti? È 
— Rivedibile! Rivediamo- CHURCHILL Rule Bri 


tanni 

ci stasera alle sette, cosi CHAMBERLAIN 
capisci che in. que: 
lTtalia metterà 


andiamo assieme al cinema- 


CHURCHILL 
compri il carbone 
CHAMBERLAIN — Ho una 
eran paura 
CHURCHILL Di che cosa? 
CHAMBERLAIN Ho una gran 
paura che la faccenda del carbone 


tografo. 


e intorno intorno sor: 


e la notte rilue ) i 
rotte rilucono baceco! non ® a dire che le cose, con l'an 


ma i borghesi. pe 
ranza che l'Italia non vorrà pren- 


così cari ai poeti. 
x RITO con lIta finisca a lignite. 
=> i primi fior che zza ( 3 bi 
si È; Ù È carte Cb4 solenne, terribile e spaven Roba da pazzi! SOUR ELL, (preoccupato) — 
su verdeggianti preti. ragazzi! Pericoli La guerra è bella ma è Het? ; 
Di gior ROS AMRRI ZI] ici! La fine dei non .per i soldati P CHAMBERLAIN — Sai, quelli li 
0 i giorno st rincorre! i chè quelli. nella linea Maginot. s sono gran produttori di lignite: 
libellule e farfalle “dati, poverini. tolto il fatto sono i una posizione che 1 Quando cominciano ad esportare 
linoiano, non si possono la- vati 1 per i poveri borghesi. E ta che la donna. francese è porta eh, son dolori! 
ta in Camera e non sarà certo l'ul- CHURCHILL — Bah. neutro spe 


nel ciel seren le stalle. ! che sentono tutto il peso dar del tempo miglioreranno: si tima. l'importante è che un argo 
È n Uflitto! va sempre di male in peggio Si mento di ques mole sia prese dersela a male per uno scherzetto 
Oggi, pel ben dei pei ‘a la guerra è ancora più precipita Si cade Adesso è stata nella dovuta considerazione. così da poco 
Ù (tu pur. lettor, ne godi ina che negli altri post: data la disposizione di chiusura Non si vive di solo pane. perbae CHAMBERLAIN Lo dici tu! 
! $ ù e sono temprati ma re: delle pasticcerie: è stato diramato co e quelle povere donne di Pa- Hai sentito che protesta? 
i mitraglier preparano pra fino in fondo? Non si limitazione dei ta rigi devono pure avere qualcosa da CHURCHILL Ho sentito ho 
I oro dol « nodu»: “Medere troppo alla umana a razionata la pol mettersi in bocca specie ora che sentito. Pensi che 
“. Ci pensate, a Parigi. dover vere iso per le ciprie; è stata il rossetto sparisce dalla circola- CHAMBERLAIN. Eh! 
rano ordunque rassegnamo! lare tutte le sere al buio? vietata l'importazione dei fiori per zione Se no OO che e il padri SHURGEIDA hl potrebbe? .. 
" stra sorte la fabbricazione dei profumi dei vizi potrebbe sp e CHAMBERLAIN — ..certo! 
CU mai alla nostra sorte i Fra poco verrà proibito l'uso dei gili creature franc CHURCHILL — E se noi... 
perchè il Marzo, è notor!® "ter or inis v belletti. del o delle mante Teva] eccessi GRANDI Macchè! .. 
È i , dei rossett Al lavoro per esempio CHURC. L — Dunque? 
fu consacrato a Morte. dei sacrifici per la patria All'aperto, si capisce CHAMBERLAIN — Io vedo mero! 
CHURCHILL Anch io! 


dia 


iii 
PIE 


pe" 


«ISCHIROGENO — 


più iiastri Mini Pnalanen, nella E 


att casì di rimont 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 
zare il tono de! sistema nervoso ha indubbiamente 
un posto privilegiato per !a sua grande to!lera- 
bilità e sicura efficacia ne! rinvigorira l'organismo 


comunque esaurito. 
Prof. GENNARO DI MACCO 
Direttore dell'Istituto di Patologia Qener 


la R. Univar. di Torino 


Ho già da parecchi anni, e con crescente fi- 
di prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive, 
sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 


Prof. UMBERTO GABBI 


Direttore delia C'inica Medica nalla R. Università di Parma 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 
sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelle molte- 


plici forme di esaurimento 


nervoso, Confermo oggi 


questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 


ottimo risultato. 
Prof. ROSOLINO COLELLA 
Direttore della Clinica Paichiatrica rea R. Universi 


ità di Palermo 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 


Il signore dai cinque stipendi 


E in vista un ritorno alle 
der nostri attori che avevano 
to il teatro per Il cinemato 
De Sica, Melmati. Ferrari, _ 
Nazzari, Giachetti, Tofano. { 
Isa Pola, Porelli, Viarisio fani 
nmunziare che l'anno venturo 
ranno. Il che non significa c 
cendo i film non hanro recita! 
che, sazi di allori cinematog 
sì propongono di rimettersi | 
il loro mestiere. Una bella co 
loro e per il pubblico. Facce | 
sissignori. Ma non si potrebbe 
vicerndare anche i produttori 
gisti? Noi giriamo la propost 
Direzione Generale della Cine 
grafia. Perchè non convocari 
quindici o venti registi che 
sono coperti... di gloria e in 
a riposare almeno un anno 
produttori? Quei simpatici p 
torì. che hanno conseguito 
tutti la licenza tecnica, maest 
l'accaparrarsi i soggetti meno 
ti e insuperabili nell'arte di | 


vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 
rastenia che mi travagiiava da due mesi, 

Prof. ERCOLE GALVAGNI 
Dirattora della Ciinica Madica Generale nella R. Università di Mogera 
Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- 
ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 


| 


i rimedi tonico-ricostituenti, lo preferisco anche 


per le persone di mia famiglia 
Prof. P. SCIMENI 
Direttore delia Clinica Oculistica nella R. Universita di 


DIPLONM 


Messina 


RAGIONIERE, MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguire rapidamente, anche se siéle sprovvisti di qualun. 
que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 
nota SCUOLA ‘«PITAGORA », via Merulana 248-T. Roma. 


Corsi completi, regolari x rapidi, d'ogni classe di 
tecnico comme! le i Istit:ito Magistrale. 


| GHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


na : 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 


VI DIVERTIRE TE 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Ingormazio provontivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-99 - ROMA 


| Il più bel libro di guerra | 


pubblicato in Italia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo!| 


Diario di uno “scalcinato,, Dott. Cav. 
L. 18 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano Ore 10-13 e 18-20 - 


Istituto 


- Via Roma, 418 (Spirito Santo) 


| 
| 


Chiedeteio presso la RINASCENTE 
e le migliori profumerie e farmacie. 


CONSULTI. LETTERA LIRE TRENTA 


CALVI 


ZUCCALA' 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
=—==== ISTRUZIONI GRATUITE 


- Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


10 — 


Si, tutto va bene: i servizi, il riscaldamento. gl'impianti, 


i biglietti da mille! 


l'ascensore, ma vi siete scordati l'essenziale: il montacarichi per 


Li sfoghide la sora Tuta 


Carissimo « Travaso » 


Arieccori nuovamente © ancora 
pao volta nella stagion i fiori 
Manon in buona salute come 
s di te e di tutti | trava 
tori maschi e femmine e me. 
compreso Cammerini che a mo 
menti è ora che la pianti di scia 
re con tutte le signore è signorine 
di Sestrieri sulla neve si venghi 
a godere il sole della primavera di 
Roma quando non piove. 

Primavera! Tutti lanni la gente 
l'aspetta, i poeti ci fanno i versi 
sui fiori che spuntano, le fartallè. 
i zeffiretti e via dicendo, ma ades- 
so ci mancava la guerra a venirci 
a rompere È e sol dirsi timpani, 
dove se le cose dei belli geranti si 
mettono al peggio, c'è caso che, 
pure nelle nazzioni che non c'en 
trano per niente, invece delle 
mammolette spuntino sul praticel- 
li i carrì armati, invece delle far- 
fallette l’areoplani, e i .zeffiretti si 
cambino in gassi stissianti, ecc. 

Basta, facciamo i corni che not 
succeda niente qui da noi, com: 
io sempre li faccio a mio marito 
che è superstizzioso e vede tutti 
nero quando si guarda davanti nel 
l'avvenire del futuro! 

Ma io no; io penzo sempre a! 
meglio e me ne trovo bene. Ades 
so c'è l'affare del carbone che ce 
lo vogliono sequestrare, come pure 
la posta dall'estero che la control 
lono in alto mare, ma vedrai che 
tutto finirà in una: bolla di sapone 
(se riusciremo a trovarlo) e allora 
su belli con la vita e non ce la 
stiamo ad angustiare! 

Intanto qui in Italia va meglio 
di tutti gli altri stati, anche di 
quelli che si chiamano neutrali ma 
fino a un certo punto, tanto è ve 
ro che martedì scorzo abbiamo 


latto la festa alle nozze d'ore ict 
maestro Mascagni colla Cavalleria 
al Costanzi Reale dell'Opera. Ro 
ma si fa sempre più bella e dap 
pertutto si lavora. 

Adesso poi ho letto su! giornal 
na cosa che mi ha fatto tanto 
piacere, e peccato solo che succexte 
troppo lontano ‘in Sicilia dove ho 
saputo che c'è già Il decreto pei 

nominare Verga numento 
onale come si me , percui 
‘olta tutta contenta saluto e 


sono la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


— Ho una vecchiaia acciaccata. 
— Perchè vai in autobus alla tua 
età? 


bisogna esser 
centili con 


So pra ttutlo 
cavalieri 


cinque sfipendi 


essenziale: il montacarichi per 


la cora Tuta 


latto la testa alle nozze d'ore cis 
maestro Mascagni colla Cavalleria 
al Costanzi Reale dell'Opera. Ro 
ma si fa sempre più bella e dap 
nertutto si lavora. 

Adesso poi ho letto su! giornal 
una cosa che mi ha fatto tanto 
piacere, e peccato solo che succede! 
troppo lontano ‘in Sicilia dove ho 
saputo che c'è già Il decreto pel 
far nominare Verga monumento 
nazzionale come si merita, percui 
stavolta tutta contenta saluto è 
sono la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


‘Lv 


— Ho una vecchiaia 


— Perchè vai in autobus alla tua 
età? 


, il riscaldamento. gl’impianti., 


CORTO METRACCIO 


E’ in vista un ritorno alle scene 
der nostri attori che avevano tradi 
to il teatro per il cinematografi 
De Sica, MeMmati. Ferrari, Pilotio, 
Nazzari, Giachetti, Tofano. Sceizo. 
Isa Pola, Porelli, Viarisio fanno an. 
nmunziare che l'anno venturo recite 
ranno. Il che non significa che fa. 
cendo i film non hanro recitato, ma 
che, sazi di allori cinematografici. 
sì propongono di rimettersi a fare 
il loro mestiere. Una bella cosa per 
loro e per il pubblico. Facce nuove, 
sissignori. Ma nen si potrebbero av- 
vicerdare anche i produttori e i re- 
gisti? Noi giriamo la proposta alla 
Direzione Generale della Cinemato 
grafia. Perchè non convocare quei 
quindici o venti registi che più s. 
sono coperti... di gloria e invitarli 
a riposare almeno un anno? E i 
produttori? Quei simpatici produt- 
torì. che hanno conseguito quasi 
tutti la licenza tecnica, maestri nel 
l'accaparrarsi i soggetti meno adai- 
ti e insuperabili nell'arte di influi- 


bisoona esser 
centili con 


Soprattutro 
cavalieri 


te siristramente sui loro film, per- 
chè non dovrebbero prendersi un 
po’ di meritato riposo? Facce nuo- 
ve, sì, ma anche nomi nuovi. fi: 
me nuove. 


Certi film vanno male perchè 
sono orecchiabili: si fisechiano su 
bito. 


I film non i fanno i registi nè 
gli attori nè i produttori. Li fan 
no le Case. Allora. ci vorrebbe i) 
terremoto. 


Ecco ‘un cattivo soggetto! 
disse il produttore. 
— Fatelo arrestare 
- No. facciamo un film 


— Voi parlate bene, ma sapeste 
quant'è difficile trovare un bel 
soggetto! 

— C'è una cosa ancora più dii 
ficile: trovare un produttore ca- 
pace di capirlo 


n Una donnin) 

deliziosa 

Come voi . 
ie. 


ci. ai 


Perchè jaré. tiiente. ma ‘la li- 
cenza liceale è sempre una bella 
cosa. : 


Per fere l'impiegato d'ordine, si 
richiede questa benedetta licenza 
Ma per fare un film. non. ce. n'è 
bisagno 


Uno può essere autodidatta. si 
capisce. Ma ‘i nostri produttori 
non sono autodidatti. 


E quanto a certi registi, f. 
do un filnì dietro l’altro, non con 
cedendosi un attimo di respiro. do' 
lo trovano il tempo per studi 
un po’? 


Perchè pare una sciocchezza 
ma uno che non ha mai studiato. 
non sa niente 


E uno che non sa niente 


Saremo piznoli, ma noi un Rc 
gio Liceo a Cinecittà ce lo met 
teremmo. 


E un esame di cultura genera 
le all’aspirante regisia glielo fa 
remmo sostenere. 


A costo di iniziare una revisio- 
ne dei quadri 


Latlegro comandante del sotto 
marino propose un giuoco di s0- 
cietà è tutti 
no contenti. Ci voleva un po' di 
spago dopo tanti giorm di mone 
tona navigazione subacquea. 

- hiamo a trovar gli og 
getti! disse Vallegro man 
dante. Noi stiamo navigand: 
eh?! Una nave nemi nascoste 
chi riesce a trovarla, ‘e il giu 
co. Va be 

Ben yridarono in 
coro i marinai. 

Incominciamo - ordinò lai 
legro comandante. mettendosi al 
l'osservazione presso il periscopio. 

Il resto dell'equipaggio andò « 
raggrupparsi presso il timoniere. 

Vira a destra! Vira a sinistra! 
suggerivano quelli dell'equipag- 

gio al timoniere capo; ed il sot- 
fomarino ‘sgusciava qua e là nel- 
immensità dell'oceano. 

Frattanto, l'allegro comandante 
con l'occhio sempre incollato al 
perisce o. vigilava sul giuoco ri 
petendo: 

Acqua! Acqua”. 

Tre punti a nord!... No, set 
te punti'.. yridavano quelli 
dell'equipaggio. Il timoniere nb 
bidiva. manovrando la ruota. 

{cqua... acqua... — conti 

nuava n ripetere l'allegro coman 
dante. 

Un quarto u sinistra... 
dò un marinaio. 

Macchè sinistri 
destra! stre, 

Beh. raga mettetevi d'a - 
do! brontolò il timoniere. 
ndo il timone prima a sini- 

stra, poi a destri 

Acqua... Re 

Mi giro a destra! — arto 
ud un tratto uno dell'equipaggio. 
li timoniere eseguì il m i 
La voce del comandante 
udire: 

Focheretlo. herello,.. 

Dai, dai! incoraggiare 
no quelli dell'equipaggio al 
moniere, Questi compì con grande 
sforzo il mez 

Fuve i È grid 

lallegra com 

4 quella . il silurista ps 
mette i bo. i e due siluri par 
tirono come saette a fivr d'acque 
Un boato, un potente 
liquido. un movimento di rist 
chio e poi più nulla. 

Epviva enviva gridò fa 
legro comandante, staccandosi »l 
fine dal periscopio. -—— Abbiam 
affondato un incrociatore nemie 
Avete visto come la querr 

pitò essere un gioche 


mato quel mariti 
aveva proposto il «me 


0 giro» 
gli annunziò che lo avrebbe pro- 
posto per la medi 
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CRONISTA 


Prima di diventare quel pezzo 
grosso che fu, nella industria del 
laterizio, Filippo Sacchi, giovinet- 
to, nel 1883 volle dare una capatina 
nel giornalismo e l'avvocato Tom- 
masp Quirico cronista capo della 
« Riforma» — che allora usciva di 
mattina -- lo assunse come suo 
aiuto-reporter. 

Giovine, attivo. intelligente e pie- 
no di conoscenze nel mondo roma- 
no, il buon Pippo sì diede con tutto 
lo zelo al suo nuovo ufficio, con 
molta soddisfazione del Direttore 
Primo Levi, di Gigi Perelli e del 
Quirico. Aveva buona la memoria, 
era un osservatore esatto e discre- 
to, e, caso non frequente, scriveva 
in italiano abbastanza correttamen- 
te e in buona prosa. 

Se non che. lo spirito, pur equili- 
brato e sereno, del degno giovinotto 
era assillato da una debolezza in 
guaribile: la paura del malocchio e 
degli iettatori.. Bastava l’incontro 
fortuito con uno dei reputati tali. 
perchè Pippo ne fosse paralizzato, 
annientato, malgrado i rituali scon- 
giuri ch'egli non trascurava mai e 
non trovava la sua pace se non 
quando avesse incontrato un prete, 
un soldato ed un cavallo bianco... 

Nella notte del 28 dicembre 1883 
verso le due, Pippo — narra Fran- 
co Franchi — aveva compiuto il 
suo giro è tornava all'ufficio del 
giornale, che stava nella Galleria 
Sciarra, quando sul Corso s'imbat- 
teva in uno degli lettatori più mal- 
famati di Roma. Senti mancarsi le 
gambe e si fermò. Respirò soltanto 
quando. sul Corso transitò una bot 
ticella tirata da un povero cavallo 
bianco... 

--E uno — disse — ma un prete 
e un soldato dove li troverò? 

E si diede a passeggiare fremente 
per via Minghetti. Sopraggiungeva 
di 1A a poco un sottufficiale del piz 
zardoni, tale Fulvio Taluggia, e 
Pippo che conosceva un po’ tutti. 
affannosamente lo chiamò: 

— Taluggia, ti ringrazio. Tu sei 
un soldato e mi salvi 

— Che c’è di muovo, Pippo? 

— Cerco un prete. E tu, fammi 
un grosso placere. Porta su In uffi- 
cio, al cronista Quirico queste no- 
tiziole... Io resto qui ad aspettare !l 
prete... Vai subito, ti prego. 

1 Taluggia capì poco di quel pa- 
sticcio del soldato e del prete, ma, 
da buon amico, porto le notiziole 
al Quirico... 

elle notiziole erano: l'incendio 
421 palazzo Poli e il primo telegram 
ma del terremoto di Casamicciola, 
avvenuti in quella notte... 

Sacchi salì in ufficio alle 4, dopo 
avere incontrato il curato di Santa 
Maria in Via, che si recava a dire 
la prima Messa. 


+++ 


Quando all'Ariccia venne inaugu- 
rato i monumento a Menotti Gari- 
baldi molta gente accorse sul posto 
dagli altri Castelli Romani e dal- 
l’Urbe. Folla di invitati, di associa- 
zioni e di camicie rosse gremiva il 
piazzale antistante il monumentale 
ponte. Bandiere e labari di tutti i 
colori, musiche e fanfare. 

La cerimonia terminò con un 
grande banchetto, secondo il costu- 
me dei tempi. 


Brini 
in 


Posti 


L'organizzatore di un banchet- 


|to è imbarazzato per la scelta 
dei posti da assegnare ai sin- 
| goli invitati. Il signor Caron non 
| vuol stare a fianco del dottore 


Chi è il colpevole? 

Un professore arriva in classe 
e si accorge che sulla lavagna e 
stata ata una sua carica- | 
tura. L'autore dello scherzo che | 
il professore mostra di non gra- | 
dire deve essere uno dei cinque | 
discoli della classe. Egli li in- 
terroga ed ecco le rispettive ri- 


| nè a fianco del farmacista. La 
signora Caron non vuol stare nè 
a fianco del dottore nè a fianco 
del signor Priori, e, infine, il far- 
macista non vuol stare a fianco 
del signor Priori, nè a fianco del- 
la *signora Caron. Come farà 


| organizzatore per sistemare tut- 


i e cinque a tavola, tenendo 
conto dei loro desideri? 


GIACOMO — E' stato Roberto! | 


GERARDO — Non sono stato 
nè io nè Giacomo! 

GIOVANNI — E' stato Rober- 
to oppure Pietro! 

ROBERTO — Gerardo mente. 

PIETRO — Non sono stato io, 
nè Giovanni, nè Roberto. 

Sapendo che soltanto tre di 
queste cinque risposte sono esat- 


Att 


Quadrato magico 

Siete capaci di disporre le no- 
ve cifre che si trovano nel qua- 
drato qui riprodotto in modo che 


te, individuate chi è il vero col- | jl numero formato dalle tre ci- 


pevole. 


fre della prima cifra sia la metà 


Cia 


La parata dei manichini 

Il direttore del negozio, arri- 
vando al. magazzino, diventò 
rosso di rabbia e mandò subito 
a chiamare il vetrinista. 

— Vi avevo detto di disporre 
questi trentasei paltò per signo- 
ra (sei modelli diversi, ossia sei 
paltò per ogni modello) senza 
metterne due uguali sulla stessa 


fila, nè sulla stessa diagonale, in 
modo.che la cliente avesse l'im- 
pressione di trentasei modelli 
differenti, e voi invece avete 
messo ogni modello sulla stessa 
fila! Disponeteli come vi avevo 
ordinato!... 

Il direttore non immaginava 
che ciò fosse impossibile. Per 
fortuna, quattro paltò di diver- 
so modello vennero venduti in 
quel frattempo e il vetrinista 
non ne ebbe altro che trentadue 
da dover disporre. Il problema 
era facile a risolvere. Ed è ciò 
che fece. 

E voi? Provate a disporre del- 


le cifre net quadrato, lasciando | 


dei vuoti nei posti dei paltò ven- 
duti. Non dovete mai avere due 
volte la stessa cifra in alcuna 
fila. 


A 
A 


Questione di pesi 

In un cortile ci sta un pollo, 
un gallo, un’anitra ed un'oca. 
L’anitra pesa quanto il pollo ed 


11 gallo messi assieme, l’oca pe-| 
sa quanto l’anitra ed il pollo riu- | 


niti, il gallo pesa due chili, cin- 
que polli pesano tanto quanto il 
gallo e l’anitra insieme; sapen- 
do questo, quanto pesa ciascuna 
bestia? 3 


di quello formato nella seconda 
fila ed il terzo di quello formato 
nella terza? Vi sono quattro so- 
luzioni possibili. Sta a voi tro- 
varle. 


Due cifre, 
La differenza tra due cifre è 


4 e la differenza tra i loro qua- 
drati è 48. Quali sono queste due 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Il problema poliziesco 
LA COLLANA 


Ii signore in marsina ha mentito 
| affermando che dopo l'atto di An- 
idrea Chénier in cui aveva ascoltato 
'la romanza: «Sì, fui soldato» lo 
spettacolo era terminato e quindi 
la signora retrostante era uscita, 
| mentre quella romanza è contenuta 
nel penultimo atto dell’opera. 


i PROFESSIONI 


! 1 signor Giardiniere è fornai 
il signor Fornai è carpentiere; il 
gnor Pastore è giardiniere; il signor 
Carpentiere è pastore. 

SEGNI 


| | 1) Nove. 2) No. 3) 3e 7. 4) 4 (3 
eT,le5).5) %.6 =. 


ENIGMA DELLE CIFRE 
Adolescenza — Forcipe — Anti- 


Cornucopia — Liq 
DONNA E BUOI DEI PAESI TUOI. 


Ala fermata 


— Sai Prosdocimo torna di nuo 
vo in ballo Al Capone. 

— Davvero? o 

— Ho letto in un giornale che 
Al Capone sta rinchiuso in. una 
villa. Siccome ha paura che i suoi 
avversari gli facciano la festa 
è circondato di una schiera di po 
liziotti e per chiamarli si è com 
perato un’ fischio. 

— Al Capone col fischio!? 

Parla piano. C'è in giro tan 
ta di quella suscettibilità! 

— Hai ragione. Cambiamo di 
scorso. 

— Hai una macchia d'uovo sui 
cappotto. Che mangi : forse co» 
tutto il pastrano? 

— A'dire la verità sì. In casa ja 
un freddo ‘del diavolo. Hanno tolto 
il riscaldamento prima ‘dell’epoca 
stabilita. 

—— Notizie «della borsa? 

— Quale? Quella dell’acqua 
calda? 

-—- NO, della borsa dei neutri. 

© Molto in ribasso. L'affare dei 
blocco l'ha fatta arrivare chissà 
dove.;* 3 

— E le tariffe autotranviarie? 

Subiranno un aumento. ‘'! 

— E le vetture in circolazione: 

— No. 

— Stiamo bene! 

Io mi sono abituato a pren 
dere le cose con filosofia. 
Ma l'autobus? 


Quello è assai ‘più difficile 


prenderlo. La filosofia serve poco 
Occorrono buoni muscoli. E alla 
nostra età!.. 

- Già. L’autobus è fatto per 
giovanotti. Con tutta quella ressa! 


E con le donne che ti schiacciano 


anche loro davanti e di dietro! 
Pronti? 
— Con chi parlo? 
— Con un fesso qualunque. For 
z@ collega, l'autobus sta arrivando. 


msm CODICE della DANZA 


E DEL BAL 


Sommario: La danza - Dall'istinto all'ar- 
te; La danza come educazione fisica; La 
fica; Le da: sj 


rumba; Le scuole di 
ti:. Le salé da ballo, p: ; Ire 
ti legge relativi;alle sale da 
‘e: d 
raccomandatò ‘ ovunque ir- | 
viando vaglia di LIRE ©' alla 
Casa Editrice DOMINO - Via Roma 228C - PALERMO | 
A riobionta si spodisco gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


Al QUIRINO Ciò che più impor 
io è la salute e quando c'è la sa 
)n fe tutto ra per il meglio. 


(97) 
ill'ARGENTINA Ermete Zucconi 
nel Fessitore di Tumiati dimostra 
che stoffa è fatta l'Italia 


@ 

Nel cielo di Roma si alternano il 
la pioggia. la grandine e la 

è, ma al QUATTRO FONTANE. 

ola Borboni e Spadaro, Mani 

sca e naso al vento, proseguono 

perterriti per !a via deì successo 


All ELISEO. Dopo il successo del 
v Attrice cameriera di Paoto Ferru- 
r, lu Besozzi-Ferrati presenta una 
commedia di Oscar Wilde: Unu 
di»nna senza importanza con urna 

ria senza importanza: quella di 
lio Coraz. 


T 


SARA FERRATI 
nell’« Attrice cameriera » 


pes as 


Alla fermata 


— Sai.Prosdocimo torna di nuo 
0 in ballo Al Capone. 

— Davvero? - 

— Ho letto in un giornale che 
il Capone sta rinchiuso in. unu 
‘illa. Siccome ha paura che i suo: 
vversari gli facciano la festa si 
circondato di una schiera di po 
iziotti e per chiamarli si è com 
rerato un: fischio. 

— Al Capone col fischio!? 

Parla piano. C'è in giro tan 
« di quella suscettibilità! 

— Hai ragione. Cambiamo di 
(COrso. 

— Hai una macchia d'uovo sui 
rappotto. Che mangi: forse cor 
'utto il pastrano? 

— A°dire la verità sì. In casa ja 
in freddo ‘del diavolo. Hanno tolto 
riscaldamento prima ‘dell’epoca 
stabilita. 

— Notizie ‘della borsa? 

— Quale? Quella dell'acqua 
ralda? 

- No, della borsa dei neutri. 
Molto in ribasso. L'affare dei 
noccò l'ha fatta arrivare chissà 
dove. 3 

— E le tariffe autotranviarie? 

Subiranno un aumento. 

— E le vetture in circolazione» 
No. 

— Stiamo bene! 

Io mi sono abituato a pren 
dere le cose con filosofia. 

Ma l'autobus? 

Quello è assai ‘più difficiie 
prenderlo. La filosofia serve poco 
Occorrono buoni muscoli. E alla 
nostra età! 

— Già. L'autobus è fatto per 
giovanotti. Con tutta quella ressa! 
E con le donne che ti schiacciano 
anche loro davanti e di dietro! 

Pronti? 

Con chi parlo? 

— Con un fesso qualunque. For 
2@ collega, l'autobus sta arrivando 


nerzo. COBICE della DANZA 
MORMINO ;] 


controdan- 
msaxixe brasiliana; I! 
vati dal fox-trott; La 
i ‘ballo; I salotti 


za; Il 

fox-ti 
pri- 

re 


citnse: Le 
rott; Balli deri: 
ba; Le scuole di 
Le shlé 


raccomandatò ‘ ovunque 
viando vaglia di LIRE OTTO alla 
Casa Bifirico DOMINO - Via Roma 228C - PALERMO | 
A rlobienta sl spedisco gratis catalogo LIBRI CUMIOSI 


al QUIRINO Ciò che più impor 
è la salute e quando c'é la sa 
ife tutto ra per il meglio. 


(57) 
ill'ARGENTINA Ermete Zucconi 


nel Fessitore di Tumiati dimostra 
che stoffa è fatta l'Italia 


ty) 


Nel cielo di Roma si alternano il 
vie, la pioggia. ta grandine e la 
ve, ma al QUATTRO FONTANE. 
ola Borboni e Spadaro, Mani in 
e naso al vento, proseguono 
territi per !a via deì successo 


@/ 


All’ ELISEO. Dopo il successo del 
r Attrice cameriera di Paoto Ferra- 
r, lu Besozzi-Ferrati presenta una 
commedia di Oscar Wilde: Unu 
dna senza importanza con una 

na senza importanza: quella di 
Covaz. 


SARA FERRATI 
nell’« Attrice cameriera » 


mo. 


GEMMA BELLINCIONI, la prima interprete 


di « Cavalleria » 


e S. E. PIETRO MASCAGNI alla ribalta del Teatro Reale dell'Opera 


S'avanza l'Arte bellica al proscenio 
e dice: «In nome della strategia 
posso giurarvi che in Mascagni è 
[il Genio 
ch'ha partorito ia Cavalleria 
2 
f 229 

Sono 50 anni che una corista vie 
ne ad annunziare al finale della Ca 
valleria rusticana che « hanno am- 
mazzato compare Turiddu» e sem- 
pre Turiddu ri...compare alla rivalta 
con il suo peperone rosso in testa 
più giovane e più conquistatore di 
prima. Così la sera del 5 marzo com 
rare Turidau con la voce di Gallia 
no Masini, ha conquistato, ancora 
una volta, Lola, Santuzza e gli ap 
plausi del pubblico. 

S. E. Pietro Mascagni ha diretto 
lo Zanetto, la Cavalleria, la Marcia 
Reale e Giovinezza con tutta la gio- 
vinezza del suo cuore, della sua ar- 
te e dei suoi capelli neri 


—» 


Ecco come Gemma Bellincioni, la 
prima grande interprete di Cavalle 
lia, narra nel suo libro di memoric 
Iu e il palcoscenico, l'arrivo a Rome 
di Mascagni per le, prove della pri- 
ma di Cavalleria rusticana: 

« Eravamo in una sala del Co- 
stanzi una mattina, Mugnone al 
piano, io e Stagno cantando e 


scutendo sulla tessitura crudele che 
ci obbligava a sforzi titanici di voce 
‘il grande duetto era scritto in ori- 
gine mezzo tono sopra di come si 
eseguisce ora), l'’uscio si apre e com 
parisce Mascagni, venuto diretta- 
mente da Cerignola, alla sala di 
pri come affermò appena entra 
to. Ricordo il grosso ciuffo ribelle 
che usciva da un tubino che non 
brillava certo per essere di*ultimo 
modello, mostrando senza dolerse- 
ne le lustrature della spazzola che 
doveva averlo accarezzato innume- 
revoli volte, sino a ridurlo ' quasi 
più senza pelo;... e un ombrello... e 
un paletot piegato sul braccio... un 
sorriso quasi timido (timido lui!. 
ma a quell’epoca!..) e un guardare 
in giro trasognato... e un salutare 
contrito più da sagrestano di pro 
vincia, che da genio musicale! 


il Maestro fino da quel giorno 
muocava il suo giuoco da uomo su- 
perintelligente. e ricordo come. « 
poco a poco, egli si’ rivelasse con 
una verve tutta toscana e una par 
lantina leggera e spumeggiante co- 
suo « brindisi», raccontando- 
ci, durante le prove d'orchestra. 
tutte le lotte del povero Maestrino 
di banda cerignolese (che era lui!) 
per difendere il suo tubino dal 
vetto di bucce arancia con le 
quali era preso di mira dall’ingrato 
popolo di Cerignola, che si mostra 
va ostile al suo genio artistico... e 


tutto questo gestito e modulato con 
tale arte che avrebbe potuto invi- 
diargli il migliore fra gli attori del 
la scena, creandosi intorno un’au- 
reola di simpatia sincera, per il 
suo genio e quella semplicità bon 
enfant che l’accompagnava. E le 
prove continuavano delineando gia 


il successo » 


LO SPIRITO DI MASCAGNI 


Nel maggio del ‘938, al Reale, la 
sera della prima dell'opera Miranda 
rlî S. E. Pietro Canonica, Mascunii 
prima dello spettacolo va a saiu 
tare in palcoscenico l'illustre scul 
tore e gli dice: 

Se la tua opera avrà successo 
ti farò un monumento 


x 


Nel ‘933 Mascagni dirigeva alla 
Scala il Rateliff interpretato dut 
tenore Bertelli che, al secondo atto, 
sofocato dall’ alta tessitura della 
parte, corre in quinta a bere un 
bicchiere d'acqua senza, pertanto, 
verdere di vista il maestro. Nell’in 
tervallo il tenore Bertelli si reca net 
camerino dell'autore per spiegare 
il suo gesto e scusarsi 

Veramente — gli dice Masca 
gni il tuo modo di cantare mi 
aveva un po' impressionato, ma 
quando ho visto che bevevi mi son 
cietto: — meno male, se beve l’ac- 
uira vuol dire che non è idrofobo! 


to 

Ai tenore che alle prove del Fran- 
co cacciatore di Weber steccava 
continuamente, Mascagni durante 
una pausa dell'orchestra gli disse: 

— Questa parte. in fondo, la ren 
uerete benissimo perchè in, voi oi 
re che il cacciatore si vede anche 


il cane 


Quando a Milano in via degli O 
menoni s'incendiò la sede della Ca- 
sc editrice musicale Sonzogno, dalla 
folla che nella strada assisteva al- 
‘opera dei Vigili del fuoco, si ai 
carono delle grida d'incitamento: 

— Salvate lo spartito della Ca 
valleria! 

— Salvate io spartito dell’Andrea 
Chénier! 

— Salvate lo spartito della Ron 
dine! 

— Salvate !o spartito dell’Arìe- 
siana! 

— Salvate lo spartito dei P: 
gliacci — gridò Mascagni — così 
avrete salvati tutti gli altri. 


ONOR 


Àutocaricatura giovanile i 
del MAESTRO 
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In casa del bottegaio 


Zuu. ragazzini! Papà sta facendo il chilo. 
Il chilo?! Ma saranno appena 950 grammi! 


Uil BRA. A Ria 
MANSATEA 


re che l'usciera fece en 
nio ufficio appariva al 


ande rispose con % 
No, signore non 
fissa; non sono reduce 
cato investimento 
E allora? A cosa 
stra evideni 
Signore  - t 
do dalla tasca 
tandomelo sot 
bro un tipu 


lo prima n! 


i vinto Ma vi 
io sia così scemo di 
andare a ziuocare, fra tanti nu- 
merì pr quelli et fon 
escono?! 
Eppu: 
Eppur. ui eno! [o sono 
ingannato! Si = approfittat 
mia buon «de spiego: giorn 
yr sono passegg n tranquiuamen 
te quando rm icina un distin 
to ed ausi lardo. . Volet: 
ventare milionario? mi ch 
salutandomi educata 
Non crediate che io abbia risy 
sto subito affermativament 
prima ho ritiettuto esan 
l'affare da ogni lato e int-rrog 
abilmente me s 
Vuoi dive milionario? 
mi sono chiesto. La risposta e sta- 
ta: «Sì, voglio divenirlo » 
Credi — mì sono detto ancora 
che cio sia compatibile con la 
nobiltà del tuo animo e la fierezza 
delle tue aspirazioni? 
- Lo credo mi sono risposi, 
Allora, visto che. eravamo tutti 
d'accordo mi seno rivolto all'auste 
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ro vegliardo. che attendeva pazien- 
temente, ed ho affermativamente 
aderito al suo quesito 

Sì — ho detto — voglio dive 
niro milionario 

Bene —- ha esclamato il ve 
gliardo giuocate una quaterna al 
lotto. 

E voi credete ho osservato 

che ciò che mi proponete sia per 

me veramente quello che si dice un 
attimo affare? 

-— Diamine! — ha esclamato li 
vegliardo — Con dieci lire ne pren 
dete ottocentomila. 

Basta! Vedo l'affare! Vado a 
giuocare la quaterna. 

Entrai in un botteghino e giuo 

dieci lire s : 
per esser i: 18, 25, 27, 72 

Il giorno dopo era sabato 
tormai in quel botteghini 

Ottocentomila lire dissi 
Perchè mi rispose il lottaio. 
giocata poriatogiio 
. Il lottaio.la esaminò 
ailigentemente. 
E' alterata? — chiesi preor 
gupato dete riorata? 
No — il tottaio 
E' 1 vuoto, 
Come sarebbe a dire? 
Sarebbe a dire che nessuno del 
quattro numeri da voi giocati 
uscito. 
Oh, non importe' osservai 
HU Non ci*tengo 2a queste mi 
nuzie. 
Ma io sì mì rispose il lot 
taio — c non vi dò una lir 

Minaccial tuoni e lampî dissi ch 
gli avrei fatto vedere chi ero dissi 
che av dietro di me grossi ca 
libri. ma inutiiment.. Il lottaio 
non acconsenti a darmi nemmeno 

eniesimo Per cui mì qua 
iobile giornalista per avere 


domando 
Apo ufficio 
il signore 
Eb prendetevela! E non 
dimentica! i di comprarle il pol 
mone ogni mattina 
Gli pose fra le braccia Giustizia, 
la bella gatta di redazione, ed uscì 
dalla comune fra gli applausi degli 
astanti 
Scaccia 


nuovo al 


TIMBROMANA 


una vera miniera di idee e di 
esperienze spiritose? 


È o 


gna 
i caricatura 


vostro giocat 


In vendita a-L. 25 - 


rmazioni o prospetti dei 
gliati sul. gioco, scrivere alla 
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Che cosa intendi di fare? 
domandai a Luigi, rendendogli 
lettera. 

— Non ho la scelta, mia car 
E’ che con mio fratello sono in co 
lera da molti anni, ma davanti al 
malattia, e forse alla morte. no 
posso indietreggiare. Chiederò ur 
licenza di otto giorni e andrò 4 
abbracciarlo. se sono ancora 
tempo 

- E la bambina? 

— Povera creatura! L'idea cl 
ella rimarrà sola al mondo e che | 
sono l’unica persona che le res 
della sua famiglia, mi fa tristezz: 
Hai visto come Enrico m: la ra: 
comanda? «E’ dolce edi affettuos 
s. chiama Benedetta. sarà la ben- 
dizione della vostra casa ». Ecco 
parole che egli ha scritto, forse 
ultime parole con la mano #£ 
fredda. del freddo della morte 

— Ma tu hai intenzione di pre: 
derla con te? -— domandai E | 
noia che provavo dovette suona? 
nella mia voce 

— Non ti prendere pensiero, Lai 
retta — disse Luigi — questo s 
rebbe, è vero.'il mio più gran d. 
siderio; ma se la bambina non 
piacerà, o se la swa presenza 
renderà meno cara la tua ca: 
come tu sei la padrona 

— Ebbene? 

Ebbene, la metteremo in qua 
che istituto dove potrà rimane: 
fino a che avrà compiuto la su 
educazione. 

— Insomma disse Luigi — f. 
remo tutto in modo da non scor 
tentare la mia Lauretta. non è vè 
ro, cara? E la mia Lauretta sar 
dolce e pietosa verso la povera 0 
fanella. 

E dop» due ore parti. 

+++ 

I) treno si fermò e Luigi compa 
ve subito ad uno sportello. Menti 
andavo verso di lui, lo vidi scer 
dere con la bambina fra le brae 
cia e deporia a terra con cura 
sollecitudine veramente pater 
Una figurina vestita di nero, co 
um visetto bianco come un gigli: 
e con dei folti riccioli castani ch 
le cadevano fin sulle spalle. tal 
era Benedetta in quel giorno. Pv 
teva avere poco più di cinque ann 
Luigi mi abbracciò, e, mostrandon 
alla bambina le disse: 

— Guarda. questa è la tva zi 
che ti farà da mamma 

I grandi occhi della bimba si eu 
pirono di lagrime. Fece un pass 
verso di me, mi prese la mano, 
baciò. e tornò ad attaccarsi a Lu 


Un grande giornali 


Ticco di serviz; telefonici, ri 
dioteiefonici e fotografici d 
tutto il mondo, redatto d: 
più noti scrittori e da val 
rosi giornalisti, vivace, com 
pleto, interessante, perfezic 
nato e modernizzato tipogr: 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi. dà ] 
possibilità di prendere imm: 
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CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
per osservare la bontà degli articoli 


nev 


Che cosa intendi di fare? - 
domandai a Luig:. 


rendendogli la 


mia cara 
E' che con mio fratello sono in coi- 
lera da molti anni, ma davanti alla 
malattia, e forse alla morte. 
posso indietreggiare. Chiederò una 
licenza di otto giorni e andrò ad 
abbracciarlo. se sono ancora in 
tempo 

- E la bambina? 

— Povera creatura! L'idea che 
ella rimarrà sola al mondo e che io 
sono l’unica persona che le resi: 
della sua famiglia, mi fa tristezza! 
Hai visto come Enrico m> la rac- 
comanda? «E’ dolce ed affettuosa, 
s. chiama Benedetta. sarà la bene 
dizione della vostra casa». Ecco le 
parole che egli ha seritto, forse 1: 
ultime parole con la mano giù 
fredda. del freddo della morte. 

— Ma tu hai intenzione di pren 
derla con te? -— domandai E ) 
noia che provavo dovette suonare 
nella mia voce 

— Non ti prendere pensiero, L. 
retta — disse Luigi — questo 
rebbe, è vero,'il mio più gran d- 
siderio; ma se la bambina non ti 
piacerà. o se la swa presenza ti 
renderà meno cara la tua casa, sic 
come tu sei la padrona 

— Ebbene? 

* Ebbene, la metteremo in qual- 
che istituto dove potrà rimanere 
fino a che avrà compiuto la su. 
educazione. 

— Insomma disse Luigi — fa 
remo tutto in modo da non scon- 
tentare la mia Lauretta. non è ve 
ro, cara? E la mia Lauretta sarà 
dolce e pietosa verso la povera or 
fanella. 

E dop» due ore partì 

+++ 

D) treno si fermò e Luigi compar 
ve subito ad uno sportello. Mentre 
andavo verso di lui, lo vidi scen 
dere con la bambina fra le brae- 
cia e deporla a terri con cura e 
sollecitudine veramente  parerna 
Una figurina vestita di nero, con 
un visetto bianco come un giglio, 
e con dei folti riccioli castani che 
le cadevano fin sule spalle. tale 
era Benedetta in quel giorno. Po 
teva avere poco più di cinque anni. 
Luigi mi abbracciò, e, mostrandomi 
alla bambina le disse: 

— Guarda, questa è la tua zia 
che ti farà da mamma 

I grandi occhi della bimba si em 
pirono di lagrime. Fece un passo 
verso di me, mi prese la mano, la 
baciò. e tornò ad attaccarsi a Lui 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici, ra- 
dioteiefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo: 
rosì giornalisti, vivace, com. 
pleto, interessante, perfezio. 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi. dà la 
possibilità di prendere imme. 


SENEDETTA 


E BL. 


gi e ad asciugarsi le guancie ton 
tro ìa sua manica. E ci avviamm» 


all'uscita. 


— Ella adorava suo padre mi 
disse Luigi a bassa vvee — -d è 


Ineonsolabile. 


E noi la consoleremo ali n 


sposi 
Grazie 


una camera 
quella camera 


dedicato mentalmente alla croata 
rina che desideravo e che non era 
mai venuta. Quando l’*bbi mostrata 
alla bambina, mi misi a porre in 
ordine tutte le sue cosette; 
aiutò con tanta grazia 
vità che ne rimasi commossa. 

-- Mi accorgo che sei una buona 


bambina — le d 
rò molto bene. 


Anche il mio papà diceva che 


mi disse, stringen 

aomì fortemente un bracelio 
Avevo preparato per Benedetta 

vicino 


che, 


ssi 


era scritto altrimenti 
Un giorno mio marito mi an- 


lire sulla nave, fissaî il suo fazzo 


nave sparì fuori del porto. 


e la vocetta supplichevole d' Be 
nedetta pregò 


alla nostra. 


sposa, avevo 


scrivere, ma non importa, 


tu non sorridi zia? 


a ella mi eredi, zia? 
pl Ed io me la strinsi al cuore. 


ed io ti vor compativa 1 dolori degli altri 


+00 


sono una buona bimba, e poi se ne 


» andato per non vedermi più. 


Nei primi tempi Luigi mi scriveva 


— Il tuo papà se ne è andato, spe: poi le lettere diradarono; 
ma ora è in cielo, e dal cielo ti egli si era addentrato in luoghi de 
suarda sempre e vede dove sei è serti e raramente aveva l’occasio 


gvello che fai. 


Davvero, zia? Ne sei propri 


ne di potermi mandare qualche 
messaggio. Ed iv mi abituai a quel 


sicura? Anche lo zio Luigi mi h: la vita solitaria; mi parve che il 


detto così. E se l’ha detto lui, dev: 


passato. che il tempo in eui Luigi 


essere la verità. I grandi non dico ra con me, sì fosse allontanato 


no mai le bugie, non è vero? 
Nessuno deve mai dir bugie 


+0 


Passò del tempo. 


sepp:: essere così dolce e così gra 
miosa, che rinunziai a farla metter. 
în coMegio. Luigi era pazzo per | 


#4 


vertiginosamente Ripresi a uscire 


assistere a qualche piceola festa 

Era seerso um anno dalla par 
tenza di mio marito e due mes 
da che ero senza sue notizie. quan 
do conobbi Paiolo Castelli. Non era 
un bel etovane, ma fl timbro della 


e Benedetta 


Sora Lucrezia, che calamità! 

per 'cinqu’uova di giornata 
esclamare: Nella nostra età. 
, quanto tosta fare la frittata’ 


nunciò di aver ricevuto l'ordine di 


letto che sventolava fino a che la 


Tornai a casa automaticamente 
e subito corsi nella mia camera per 
restare in solitudine. Ma una mano 
leggera si posò sopra la mia spalla 


Oh. zia, non esser triste! Lo 
zio tornera presto. sai, me lo ha 
detto luf che tornerà presto, e lo 
sai che i grandi non dicono mai 
bugie. Eppoi scrivera delle lettere. 
e seriveremo anche noi Io non so 
vogli» 
tm er serivere allo zio. Ma 
reef Mi dispiace! Se 
io fossi la tua vera bambina, forse 
saresti triste un po' meno. Non 


quella povera creatura che era già 
stata provata dalla sventura. e che 


di casa. a visitare le amîche, ad 


ia donna che avesse fatto sorri- 
dere quelle labbra smorte. Egli notò 
la mia attenzione e mi guardò con 


ee yTtESRZZSI 


di una grazia di riceverlo in caga 
mia. Io pensai che non vi era nien- 
te di male, gli concessi! la grazia 
ed egli venne fedele ogni giorno, 
è ognì giorno si tratteneva per 
lunghe ore con me, Io mi abban 
donavo poco per volta alla dolcezza 
di quella amicizia, e. cieca, non mi 
accorgevo che egli era un amlie: 
troppo devoto ed io un'amica trop 

po tenera, E non mi trovavo colpe 

vole; soltanto, depo le visite di Pao - 
lo. mi sentivo. imbarazzata davanti! 
a Benedettà Ella mi guardava qua 
si per scrutare i mie: pensieri, e 
@urante i pasti, t suoi sechi non mi 
lasciavano un minuto Io ero molti 
in collera con lei. Chi le insegnava 
a guardarmi in faccia a quel modo” 

Intanto, Paolo diventava intra 
prendente Un giorno mi pose le 
labbra di sfuggita sopra una mano. 
un altro giorno mi cinse la vita col 
braccio. Io mi schermivo, ma co 
minciavo a non aver la coscìenza 
tranquilla. Mi diceva che, mentre 
il povero Lu: languiva in chissà 
quali patimenti. io alimentavo la 
passione di un altro uomo Ma 
non sapevo lottare contro me 
stessa, e ogni giorno. quando egli 
veniva, gli andavo incontro con le 
manî tese amichevolmente. direi 
quasi amorosamente. 

Una mattina trovai nella mia 
corrispondenza una lettera scritta Lai 
con una grossa calligrafta infantile Ù 
È Era firmata: « Luigi». Non capii a 
lessi. ] 
Cara Laura — diceva ia let- 

Ù 


tera seminata abbondantemente di. 

errori d'ortografia — mon ti ho 

vi& scritto da tanto tempo e tu 

avrai creduto che io sia morto; ma 

ti serivo per dirti che non sono 

morto e che tornerò fra poco tem 

po. Spero che vorrai sempre tanto 

bene al tuo Luigi >». 
Piansi: Benedetta av:-va tatto in- 

dovinato, temeva per :l suo gran 

de amico. z 
Con. poche righe pregai Paolo di 

non venire più da me Egli, dopc 

qualche vano tentativo di riveder. 

mi. partì, portando altrove la sua } 

affascinante tristezza : 
E dcpo poco tempo il mio Luigi 

afrivò davvero; dimagrito. un po 

invecchiato. Io potei posare la te- 

sta su quel petto, e potei senza ar J 

rossire. gustare la dolcezza dei baci 

dì cui egli mi coprì ie guancie e la 

bocca. E. quando egli rallentò la 

sua stretta, mi! chinai verso Bene LI 

detta che ci guardava intenerita. 

e le ‘dissì allorecchio stringendo- 

mela al cuore: 
— Che tu sia benedetta. mia pic- 

cola Benedetta! 


MIRELLA DE CANDIANI 


e distinta 
eccasioni 


IL TRAVASO DELLE IDEE Sec. IT N. 2082 — Anno4l— N.11 


LA MOGLIE INVISIBILE ED IRASCIBILE 


Lo sai? Ho scoperto il Ecco per l'appunto mia Boco fatto! 
raggio che rende le persone moglie. Adesso vedrete! 
invisibili! 


UNA PARTITA DI CACCIA, UNA DOMENICA!.. 


Wiener IMustrierte) 


| Laggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 

LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI — Beh. Marianna. comincia a_fun 
Direttore responsabile | zionare questa trasfusione di sarigue 


GUIDO MILELLI { Simplicissimus) 


otto la mia finestra, 
, pet 10 lire volevate sentire 
forse Beniamino Gigli? 
(Wochenschau) 


- Vi sono dei cani che sono assai 
più intelligenti dei loro padroni 


- Già, io ne ho uno simile!... 
Liga Roy Half nina) 6 R [©) N c H I T || 


— a 


casertano CATARRI Bronchiali 
r INFLUENZA 


| 
| 
| 
ti 
— Signor albergatore, ho sentito tut emma (}/1 


n potresti suonarci ui È Raffreddori trascurati, Pleuriti, Tossi ostinate e 
(Ric et Rac) 04 tutte le malattie acute e croniche bronco- 
; polmonari si curano con RAPIDI ed OTTIMI 
RISULTATI con la « FAGOCINA » (brevet- 
tata) che rende l'espettorato facile, il respiro 
libero, diminuisce la febbre, sudori notturni, 
pri "i dolori alle spalle, tossi a sputi sanguigni; fino 
per disfarsi di bocche da nutrire. a CESSAZIONE COMPLETA; ridà le forze, 
oi il sonno, l'appetito e l'aumento di peso. La 
« FAGOCINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei polmoni. L. 10 
al flacone presso le farmacie. — Chiedere opu- 
scolo T gratis al Laboratorio Farmaceutico 


5 CA Lf 1 

— Sentite, queste scarpe non Dicevo IONO 

7 Ah niet — E' un'idea mia, così Il nemico pe (PROV.COMO) 

voi, dieci mesì fa! non vedrà arrivare i nostri obici! A.P. Como, 20462 - 1193; 
(Fliegende Blatter) (Ric et Rac) Si 

— Signorina!... 
— Ah, sì?t... Ch 
— Il suo taglia: 


(N 
Sec. II — N. 2082 — Anno 41 — N. 11 


I RAVASOf= 


DELLE IDEE 


— Beh. Marianna. comincia a_fuv 
1 zionare questa trasfusione di sangue 


(Simplicissimus) 


—____.IlLILLUÌ 
;}RONCHITI 
FARRI Bronchiali 
ENZA 


curati, Pleuriti, Tossi ostinate e ‘ 
‘tie acute e croniche bronco- 
rano con RAPIDI ed OTTIMI 
n la « FAGOCINA » (brevet- 
> l'espettorato facile, il respito £ 
sce la febbre, sudori notturni, 
le, tossi a sputi sanguigni; fino 
E COMPLETA; ridà le forze, 
atito e l'aumento di peso. La 
» è inoltre un efficacissimo 
ei bronchi e dei polmoni. L. 10 
o le farmacie. — Chiedere opu- 
al Laboratorio Farmaceutico 


CINA Srssicono,, 


A. P. Como, 26482 - 11. 


una Ckx. SPE 


— Signorina!... Si ina!... È 
— Danti pigra nia il commendatore con un magnifico regalo di Pasqua! 
— Il suo tagliando per lo zucchero! 


Come ci pare e contro chi ci pare 


e così la pace è tornata in Fin 
landia, con grave disappunto degli 
alleati franco-inglesi ch2 volevano 
ad ogni costo aiutarla a scompari 
re dalla carta geografica. 

E invece la Finlandia resta: e non 
sulla carta geografica, ma an 
e princinalmente  — nella 


fatto di aiuti i franco-in Ù 
migliano un poco di camerie 
ei caffé. e non a essi solamente. 
Dicono sempre: Vengo subito 

invece non vengono mul 

E poi che strana maniera di aiu 

sî redono due perso 

uno bisogna cerca 

e non di incitarle 

maygiorme E' questo che tì buon 
senso, caro lett g ate 
ea tutti i sÌ per il 
mondo. nè, vedi, in fondo. il 
« caro lettore » non sei iu solamen 
te, ma anche tutte le migliaia di 
« uomini della strada » che vivono 
e ragionano in questo vasto mondo 

E ogni tanto anche il « caro let 
tore » riesce a spuntaria; riesce a 
far trionfare i suo buon senso, for- 
se semplice; certamente umano. 

Non lu pensi anche te, così? Co- 
munque lasciamo un po’ da parte la 
politica estera, e passiamo alla po- 
litica interna: anzi, per essere più 
precisi, alla politica del tuo « in- 
terno +». Che ci racconti di bello? 
Come vanno i tuoi affari? Il perico- 
lo della doppia pelliccia a consorie 
e figliola è passato? Adesso si pre- 
senta un nuovo pericolo: il perico 
) primaverile, 

Tua moglie è giù enirata in or 
vasmo. La signora del piano di s0- 
pra ha comprato un cappellino pri- 
maverile con ananas «è cocomeri 
che è un vero capolavoro. 

Può lei rinunziare ad un cuppei- 
lino con un quantitativo di frutta 
se non superiore, per lo meno e: 
quale? No; perciò comincia a met- 
tere i soldi da parte e l’anima in 
pace. In fondo cosa sono queste 
spilorcerie? Non hai forse avuto 
l'aumento di stipendio ? Sì. E allo 


Però -- diciamolo in 

questi aumenti sono, per noi uo 
mini, una mezza buggeratura. Ma 
perché le mogli hanno la strana e 
pericolosa convinzione che il dieci 
ner cento di mille lire sia per lo 
meno un milione? 

Un nostro collega l'ultro giorno 
vi ha confidato con le lacrime agli 
occhi che la moglie, in seguilo ad 
un aumento di cento lire mesili, ha 
preteso sette cappellini, cinque ve 
stiti, otto paia di scarne e un etto 
di marrons glacés 


vi CALVIZIE 
MTA CE TAOrA 
ò TRICOLUX 


1l nostro collega si è limitato a 
comperarie i marrons glacés, ma clò 
on toglie che il problema sia preov 
cupante lo stesso, 

Comunque tu tranquillo 
pensa sempre con simpatia e amo- 


In casa Daladie 

— ..@ così, o signori. dopo aver 
letteralmente schiacciato il nemi- 
co tedesco. abbiamo conseguito, 
noi e gl’inglesi. la vittoria più 
grande. 

— Ma ‘o, dici davvero ? 

— Sicuro. questo è il discorso 
che sto preparando per il giorno 
in cui vinceremo, 

— Già, capisco... 
ti ha detto ? 


medico che 


— To incomincio a girare doma- 
ni, mi hanno dato_]a parte di Ber 
ta in un film stofffco. 

— Quella famosa civetta ? 

— Ma no, che civetta ! 

— Ho sempre sentito dire che 
Berta filava 


— Situazione di alcuni Stati 
neutri: 

— Salvateci! Accorruomo! 
Francia e Inghilterra ci hanno 
promesso aiuto ! 


Po + 


Gli esperimenti di distillazione 
dello spirito dal sorgo dànno ma- 
gnifici risultati. 

Sì, alla metropoli 
come al sobborgo, 
il combustibile 
l'avran dal sorgo; 
e già che un ottimo 
spirito sgorga, 
l’alcole autarchico 
dal sorgo sorga! 


+++ 


Qualche film: 

Cronache della guerra: Un ma 
re di guai. 

I) Mar Baltico: Traversata nera 

Neville Chamberlain: Due occht 
per non vedere. 

La Banca di Francia: Ricche 
sa senza domani. 

Svezia, Norvegia ecc.: Ragazze im 
pericolo. 

Home Fleet: La Flotta delle il 
sion 

+++ 


La medaglia d'oro Lunelli se lo 
tenga per detto che in italiano non 
dobbiamo abolire articoli e prepo- 
sizioni, perchè Ojetti non vuole. 

Non si dice «Capo Reparto Mac- 
chine » ma «Il Capo del Reparto 
delle Macchine ». 

Non si scrive « Treno Roma-Mi- 
lano via Firenze-Bologna » ma «Il 
Treno che da Roma va a Milano 
passando per la via di Firenze e 
quella di Bologna > 

Non esiste «1l prodotto tipo fa- 
miglia » bensì <il prodotto secon- 
do il tipo in uso nella famiglia ». 

Capito? Breve, conciso e com 
pendioso. 


non importa, Vado in 
treno _ 


A Londra e a Parigi parlano gi 

rimpasti ministeriali 
Usan rimedi spicci 
per riparare i guasti: 
prima fanno i pasticci 
poi vogliono i rimpasti; 
hanno in quelle Nazioni 
troppi rimpasticciori ! 

+++ 

Saper ricevere, 

— Ci vuol pratica, amica mia: 
prima di dare un pranzo, per esem 
pio, chiedi alla cuoca chi abbia per 
amante. 

— Che c'entra ? 

- C'entra benissimo, perchè se 
ha un artigliere, lei ti brucia tutt» 
il pranzo... 

E allora come si fa ? 

— S'impone alla cuoca di amare 
un pompiere ! 

+++ 

In Francia hanno messo a ra 
zione anche le truppe che sono al 
fronte, 

Di grassi ed unti non dovra 
mangiarne. verrà pur limitata 
ogni pietanza — a base d’uova e 
carne, — ma pesce e trippa avran 
no in abbondanza, — pesce e trip 
pa ogni sera... 

Il sogno d'un gattino di prima 


—. Per fare il regista cinemato- 
grafico devi metterti gli stivaloni. 
se no che regista sel? Per copri 
capo puoi prendere qualunque ro 
ba, perchè la testa importa poco. 
ma i piedi devi stivalonarli, mi 
spiego ? 

— Oche i piedi lavorano più del 
la testa 

+++ - 
- Ti ridico il discorso che no 
sentito, eccolo: 

«Tu giri l'ala destra un pu più 
dentro — e ti guarmisci il centro - 
coi pezzi di rinforzo da cui sferra 
— l'attacco della coda... ». 

— Due strateghi parlavano di 
guerra ? 

— No, due donne parlavano di 
moda ! 

+++ 

Ai giornalisti che hanno visitato 
la Linea Maginot. vari poilus han- 
no chiesto: — Ma perchè siamo 
qui, d quoi bon ? 

Pensate un po’, vivono indistur 
bati. hanno la paga e l'amicizia in- 
glese, mangiano, bevono, dormono, 
non fanno niente e si lagnano... Ma 
non sono mai contenti. nerbacco ! 


I cartelli dell'educazione qual 
che volta vanno completati, per e- 
sempio, così: 

VIETATO SPUTARE... in facci 
ugli accaparratori, ma se lo meri 
terebbero. 

PERICOLOSO SPORGERSI... nei 
tare il bagarinaggio. 

PREPARARSI PER SCENDERE 
coi prezzi 

+++ 


— Eppure, tutto sommato, iv 
trovo che Uragano ai tropici è un 
bellissimo film. Sì, forse non c’e- 
rano i tropici. ma l’uragano... 

— C'era? 

— L'ha tatto il pubblico! 


+6 
Sai tu come taiora 
fa con una signora 
luomo chic e mondano? 
In salotto tu vedi 
che le bacia la mano 
e in tram le pesta i piedi! 


| fantasma. di 
[ritorno 


Ultima ora: i Russi vogliono 
stropicciare gli Svedesi... 
E quelli si accenderanno ! 


+++ 


Migliaia di tonnellate di ferr) 
cingono inutilmente innumerevoli 
edifici 

Proprietari, deh, vogliate 
cancellar le cancellate ! 


+++ 


Che ho? Ho le furie, debbv 
rompere la faccia a un certo mi: 
collega... 

— Che ti ha fatto ? 

— Offese, contumelie, oltraggi. 
ingiurie atroci, mi ha perfino do- 
mandato se io sono uno di quelli 
che hanno fatto il film Forse eri 
tu l'amore 

+06 

Raffinatezze: 

Finito lo spettacolo, 

son pugni, spinte, intralci, 

pestate, urtoni, strepiti, 

zuffe, arrembaggi, calci... 

Malandrini che rissano ? 

Teppa che si congloba ? 

Macchè! Son gentiluomini 

che vanno al guardaroba ! 


+++. 


La Teti insiste nel voler mette 
re il contafore al telefono. E hi 
ragione in tutti i sensi ! Tranne i 
buon senso’ e il senso dell'opportu- 
nità 

Perciò diremo: T.E.T.I Tenta 
Effettuare Trappola Irritanti 


INTELL 


Abbiamo intercettato un 
E che avete assodato? 
Che non sono usciti per la 


GENO 


Il Senato a porte chiuse ha 
issistito ad una serrata e vio- 
enta requisitoria di Laval con- 
tro Daladier. 

In altri termini: attacchi al 
« Lussemburgo ». E' la triste sor- 
te dei piccoli Paesi. Nel suo di- 
scorso a porte chiuse, Laval ha 
detto che 


censura 


Daladier ha reagito vivace- 
mente, osservando che 


censura 
Un problema che preoccupa 
molto Daladier è l'eventuale so- 
stituzione di Gamelin. Non gia 
‘he abbia demeritato, Gamelin 
Oh, tutt'altro! Ma il fatto è che 
questo nostro impareggiabile 
stratega, distintosi nella memo- 
‘abile campagna per l’occupa- 
zione e la successiva evacuazio- 
le della « Terra di nessuno », è 
im uomo come gli altri. La sua 
fibra, per quanto forte, non può 
non risentire le fatiche di que- 
sti ultimi sette mesi. Troppo la- 
‘oro, troppe responsabilità, trop- 
ve emozioni Sono incarichi che 
»esano, che logorano. Gamelin 
anco. Non soltanto è afflitto 
l crampo degli rittori al 
raccio destro, ma è. stanco di 
lervi. La notte, non dorme. O 
e dorme, fa brutti sogni, du- 
inte 1 quali lo si ode morme 
are: nottata calma, nottata 
alma.. Una pena. Ma tro- 
arne un tro non è una cosa 
mplice. Ogni generale può di- 
ventare generalissimo, ma chi 
» vantare le doti di stratega 
iservato e di scrittore conciso 
he distinguono Gamelin? Una 
orte correute in seno al Go- 
erno sarebbe propensa a sosti- 
buie Gamelin con un iliustre 
Medico. E" un'idea. Un medico, 
“ osserva, assicurerebbe la con- 
inuità di direttiva e di coman- 
do, almeno per quanto riguarda 
le «notti calme », alla cui de- 
Scrizione, sui bollettini, avrebbe 
Sià fatto l'abitudine, nel suo 
“ampo professionale. Si vedrà. 


ci pare 


cartelli dell'educazione qual- 
» volta vanno completati, per e- 
npio, così: 
JIETATO SPUTARE... in facciu 
li accaparratori, ma se lo meri 
‘ebbero. 
PERICOLOSO SPORGERSI... nei 
‘e il bagarinaggio. 
PREPARARSI PER SCENDERE . 
i prezzi 

+++. 


— Eppure, tutto sommato, lv 
vo che Uragano ai tropici è un 
ilissimo film. Sì, forse non c’e- 
no i tropici. ma l'uragano... 

— C'era? 
-- L'ha tatto il pubblico! 

+++ 

Sai tu come taiora 

fa con una signora 

lucmo chic e mondano? 

In salotto tu vedi 

che le bacia la mano 

e in tram le pesta i piedi ! 


ri 
MAIA 
Ino è 
ES) 


Ultima ora: i Russ! vogliono 
ropicciare gli Svedesi... 
E quelli si accenderanno ! 


++. 


Migliaia di tonnellate di ferr>) 
ingono inutilmente innumerevoli 
lifici 
Proprietari, deh, vogliate 
cancellar le cancellate ! 


+++ 


Che ho? Ho le furie, debbu 
ympere la faccia a un certo mi 
pilega... 

— Che ti ha fatto ? 
— Offese, contumelie, oltraggi. 
giurie atroci. mi ha perfino do- 
randato se io sono uno di quelli 
he hanno fatto il film Forse eri 
u l'amore 

+++ 
Raffinatezze: 

Finito lo spettacolo, 

son pugni, spinte, intralci, 

pestate, urtoni, strepiti, 

suffe, arrembaggi, calci... 

Malandrini che rissano? 

Teppa che si congloba ? 

Macchè! Son gentiluomini 

che vanno al guardaroba! 


++. 
La Teti insiste nel voler mette 
e il contatore al telefono. E hu 
‘agione in tutti i sensi ! Tranne il 
juon senso’ e il senso dell'opportu- 
rità 
Perciò diremo: T.E.T.I Tenta 
3ffettuare Trappola Irritantì 


\m'e sfuggita 1) 


INTELLIGENCE SERVICE 


Abbiamo intercettato un messaggio dell’ Agente segreto K. M. C'era scritto: « 7. 23, 82 


E che avete assodato? 


Che non sono usciti per la ruota di Bari. 


GENOVE 


Il Senato a porte chiuse ha 
issistito ad una serrata e vio- 
enta requisitoria di Laval con- 
tro Daladier. 

In altri termini: attacchi al 
« Lussemburgo ». E' la triste sor- 
te dei piccoli Paesi. Nel suo di- 
scorso a porte chiuse, Laval ha 
detto che 

censura 

Daladier ha reagito vivace- 

mente, osservando che 


censura 

Un problema che preoccupa 
molto Daladier è l'eventuale so- 
stituzione di Gamelin. Non gia 
‘he abbia demeritato, Gamelin 
Oh, tutt'altro! Ma il fatto è che 
questo nostro impareggiabile 
stratega, distintosi nella memo- 
‘abile campagna per l’occupa- 
zione e la successiva evacuazio- 
le della « Terra di nessuno », è 
im uomo come gli altri. La sua 
fibra, per quanto forte, non può 
non risentire le fatiche di que- 
ti ultimi sette mesi. Troppo la- 
oro, troppe responsabilità, trop- 
ve emozioni Sono incarichi che 
»esano, che logorano. Gamelin 
stanco. Non soltanto è affitto 
ìlal crampo degli serittori al 
raccio destro, ma è. stanco di 
\ervi. La notte, non dorme. O 
e dorme, fa brutti sogni, du- 
ante 1 quali lo si ode mormo- 
Are: nottata calma, nottata 
alma.. Una pena. Ma tro- 
arne un altro non è una cosa 
‘mplice. Ogni generale può di- 
iventare generalissimo, ma chì 
vantare le doti di stratega 
iservato e di scrittore conciso 
he distinguono Gamelin? Una 
orte corrente in seno al Go- 
erno sarebbe propensa a sosti- 
buire Gamelin con un iliustre 
Medico. E° un'idea. Un medico, 
|! osserva, assicurerebbe la con- 
“inuita di direttiva e di coman- 
do, almeno per quanto riguarda 
le «notti calme », alla cui de- 
Scrizione, sui bollettini, avrebbe 
Slà fatto l'abitudine, nel suo 

Pampo professionale. Si vedrà 


I) mio collega De Kerillis pro- 
pone che Giorgio VI d’'Inghil- 
terra diventi re di Francia. La 
idea è buona. E non presenta 
inconvenienti, perchè Lebrun, da 
qui a pochi mesi, sarà presi- 
dente della Repubblica germa- 
nica. In attesa, Lebrun ha visi- 
tato l’altro giorno il fronte. Si 
spera che, dietro il suo esempio, 
migliaia di stranieri vogliano 
visitare la Linea Maginot, che è 
una delle più forti curiosità tu- 
ristiche della Fraricia e del se- 
colu. Dalla valorizzazione della 
linea Maginot. come méta di gi- 


‘Disegno di Girusy 


te ed escursioni la Francia sì 
attende una ripresa del traffico 
turistico nella prossima prima- 
vera Ma bisogna che il Governo 
organizzi i servizi nel modo mi- 
gliore. Ci vogriono grandi e co- 
modi torpedoni, che da Piazza 
della Concordia, in poche ore 
sonducano i visitateri sul posto 
Inoltre, ci vogliono comodi al 
berghi nelle vicinanze. Il tutto 
con una modica spesa, perchè 
il turismo di lusso, non illudia- 
moci, è finito. Infine, questa li- 
nea Maginot ci costa fior di 
miliardi. Vogliamo deciderci a 
sfruttarla? Sarebbe ora 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'« Oeurre ». Tutti 
1 diritt? per !Italia riservati al 
« Travaso » 


II salvamondo 


Alla Came dei Comuni, Hore 
Belisha ha esclamato Invece di 
commiserar la Finlandia, perchè 
non l'avete aiutata ? 

Perchè non ce l'ha chiesto ! 
ha risposto con fierezza il Primo 
Ministro 

E ha ragione ! 
che liberò dall 

Chi ti ha 
questi Perchè 
affari ? Io voglio morire e tu 
vi? Ma che malvagio se 

E giù cazzotti da sbalord 

‘Saviamente, invece. Nevil te 
mendo i cazzotti a atteso l'in 
vito Avev ell’ nto il soc 
corso. un Finniei 
l'hanno ch 
ha creduto ch'essì amasser 
darsi in blocco 

Del resto, lui è così fin dalla più 
tenera et quand'era 
mon vide un tizio ca 


narra d'un tal 


monologo subito Cham 

berlinuccio ora quello m'invite 
rà con belle maniere a interven 
re, e io lo salverò da morte 

Ma quello, con l’acqua alla stroz 
za, mon ebbe voce per chiamare 
annaspò. gorgogliò e affogò 

Che sereanzato ! osservo 

Nevillet Non mi ha nemmeno 
rivolto la parola, e sì che io sarei 
corso come un fulmine 

Già da ragazzo egli aveva la pre 
cisa correttezza inglese, flemmati- 
ca si. ma perfetta. Un giorno, tra 


le montagne di Scozia 
lare un pastore sopra 


medo d 


Prima 
mente 
ville 
Il 


ausilio, di cui offro in anticipo 
la mia imperituri dine ? 
Thank you! 
sSborgenza della rocc 
store andò a sf 
nel sottostante abisso 
un ro’ che sc 
>so nella su 
à ha voluto 
re anz chiedermi ai 
debite forme, Mah' Ce n 
matti al monde 
Un'altra volta vide un disgrazia 
to languir di tame In un baleno 
l'illustre uomo si dispose a salvar 
lo stabilendo - Appena m'invi 
ta, io corro. 
Ma quello non parlava. nen sa 
lutava., non faceva nemmeno do 


manda in carta bollata per un aiu- 
to, niente! Gicchè il puro gentie- 
man si allontanò offeso, 

— Sai, — gli spiegarono dopo — 
quello era un povero sordomuto. 

E va bene, ma perchè non me 
l'ha detto ? 

Nevilluecio da giovine voleva 
fondare l'Ente del Pronto Soccor- 
so al Mondo, ma poi sj comperò un 
ombrello e fece il ministro. Come 
ministro fece la guerra, come guer- 
ra fece... quello che sta facendo 
adesso. 

Ora tutte le Nazioni — dalla Po 
lonia alla Finlandia — conoscono 
{1 suo cuore. Sotto, o popoli! Chi 
vuole aiuti da Neville Chamber 
lain ? 

CARVEN 


net } SS N \ er: 
Questa terribile guerra... 


Questa terribile guerra che si 
combatte con lancio di manifesti- 
ni, articoli di giornali, discorsi alle 
radio, note diplomatiche. non ac 
cenna a finire Ahimè! I quattro 
cavalieri dell'Apocalisse si avvici- 
nano. Il mondo rotola sempre più 
verso la perdizione! La fine del 
tumanita è prossima! Ti saluto, 
scuffia! 

Guerra pesante! Guerra fatico- 
sa! Guerra terribile! 

Nei sotterranei della linea Ma 
ginot, per far ritemprare l'animo 
e il corpo del soldato, le autorità 
sono costrette u organizzare spet- 
tacoli di varietà con ballerine se- 
minude; a istituire bar e caffe; a 
lanciare campionati di prno-pong; 
a studiare nuove liste di pranzi 
rvamati è confortevoli 

Occorre tener alto il morale, che 
diavolo! 

La turbinosa marea della querra 
dilaga e investe e sommerge an 

le popolazioni borghesi. 
orre tener alto anche il mo- 
rale dei borghesi. 

Per questo, a Londra, nei soli 
quartieri di West End, di Soho e 
di Bloomsbury sono stati aperti più 
d' 600 locali pubblici no:turni cor 
«belle ragazze. danze e bibit? dal 
l'imbrunire fino all'alba, bi 
d'’ingress 

Con q 
interna 
fiacco è 
iunoo. 

Questa 


pericolo 
pacco non 
di prom 


Un grande giornale 


pleto, 
nato e modernizzato tipozra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che. con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme 
diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana Leggetelo 


a 


- Tromba, suonate 


sex-appeal! 


sii ii 


n na 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


n tema della nostra decima le 
me disse il prof. Palla — è il 
guente proverbio Meglio un 
yvo oggi che una gallina do 


Proverbio, anche questo, quanto 
i illogico ed arbitrario. Non si 
ymprende infatti per quale ra 
y’ne sarebbe meglio mungiare un 

) eagi che una gallina domani 
e oggi ho Luoro mangio l'uoro 
» domuni io la gallina mangio la 
rllina. Ma non vedo in che cosa 
ssa consistere il meglio. E' lo 
‘ss0. sono ambedue cibi nutrien 
stanziosi e gradevoli al pala. 
Si equivalgono, tanto per usare 
termine scientifico 
Con questo sistema si potrebbe 
uche, con la siessa facile impu 
nza, ‘affermare che: Meglio 
1a bistecca di filetto al sangue 
che una bragiola di mai 
contorno di cicoria domani 
Non esiste il meglio: esistono so 

due cibi equivalenti che i gusti 

:rsonali del mangiante deve sce 
liere. Sarebbe opportuno e ragio. 
evole che il proverbio dicesse 
Meglio (se ti piace di più) un uo- 
> oggi. he una gallina (se ti pia 
e_di n 0) domani 
Domani! E poi pe 

cosa solo u domani? Se a me 
uovo piace piu della gallina, pia- 

pis della gallina non solo do- 
nani, ma anche dopodomani, do- 
ran l'altro, fra una sett na, fra 
mn mese e così via di seguito 

Si provveda percio ad aboltre 
ul proverbio in discussione le pa 
le « oggi domani», del tut 
o superflue e arbitrariamente li 
nitatrici. Si dica semplicemente 
meglio un uovo che una gal. 
na». 

Il Che, gusti personali a parte. 
rotrebbe pure apparire giusto, per 
manto da un punto di vista pret- 
amente quantitativo risulti erro 
neo considerare un uovo superiore 
id una gallina 

Provatevi a chiedere ad una per 
sona qualsi «Cosa preferis 
che ti regali? Un uovo o unu gal. 
Una? > 

Il 96 per cento degli interrogati 
risponderà: « Una gallina » 

E allora mi domando io — 
se all’atto pratico, il 96 per cento 
propende per la gallina, perchè 
nel proverbio dare la preferenza 
ill'uovo? Non è un’imparztalità? 
No» è forse una falsa afferma- 
ione? 

Io penso che, esaminata la cosa 
ia ogni punto di vista, sarebbe 
ypportuno modificare il proverbio 
‘ost: « Meglio una gallina che un 
10VO >». 

Sarebbe più logico e, quel che 
più conta, più scientificamente 
‘satto 


limitare 


Prof. P. PALLA 
(libero docente o per essere 
più precisi docente 1 piede 
libero). 
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IO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
_ PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarceto incottato su cartolina) 


ME 


LE LEZIONI 


DEL PROF. PALLA 


NM tema della nostra decima le 


me risse il prof. Palla — è il 
quente proverbio. Meglio un 
yvo oggi che una gallina do 
ani 


Proverbio, anche questo, quanto 
ii illogico ed arbitrario. Non si 
ymprende infatti per quale ra 
jne sarebbe meglio mungiare un 

) eagî che una gallina domani 

oggi ho Luoro mangio l'uovo 
» domani ho la gallina mangio la 
rllina. Ma non vedo in cie cosa 
ssa consistere il meglio. E° lo 
esso. sono ambedue cibi nutrien. 
stanziosi e gradevoli al pala- 
Si equivalgono, tanto per usare 
termine scientifico. 

Con questo sistema si potrebbe 
uche, con la siessa facile impu 
enza, taffermare che: Meglio 
1a bistecca di filetto al sangue 
che una bragiola di maiale 
n contorno di cicoria domani 
Non esiste il meglio: esistono so 
» due cibi equivalenti che i gusti 
rrsonali del mangiante deve sce. 
liere. Sarebbe opportuno e ragio- 
evole che it proverbio dicesse. 
Meglio (se ti piace di più) un uo 
) oggi. che una gallina (se ti pia 
e di meno) domani 
Domani! E poi perchè limitare 
cosa solo a domani? Se a me 
uovo piace piu della gallina, pia- 
pis della gallina non solo do- 
mani, ma anche dopodomani, do- 
ran Valtro, fra una settimana, fra 

n mese e così via di seguito 

Si provveda percio ad abolire 
al proverbio in discussione le pa- 
ole «oggi» e « domani », I tut 
o superflue e arbitrariamente li 
nitatrici. Sì idica semplicemente 
meglio un uovo che una gal. 
ina». 

Il che, gusti personali a parte 
rotrebbe pure apparire giusto, per 
manto da un punto di vista pret- 
amente quantitativo risulti erro 
neo considerare un uovo superiore 
id una gallina. 

Provatevi a chiedere ad una per. 
sona qualsi «Cosa preferisci 
che ti regali? Un uovo o unu gal. 
Una? » 

Il 96 per cento degli interrogati 
risponderà: « Una gallina » 

E allora mi domando io — 
se all'atto pratico, il 96 per cento 
propende per la gallina, perchè 
nel proverbio dare la preferenza 
ull'uovo? Non è un'imparzialità? 
No» è forse una falsa afferma. 
ione? 

Io penso che, esaminata la cosa 
ia ogni punto di vista, sarebbe 
ypportuno modificare il proverbio 
così: « Meglio una gallina che un 
10VO >». 

Sarebbe più logico e, quel che 
più conta, più scientificamente 
rsatto 
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Prof. P. PALLA 
(libero docente 0 per essere 
più precisi docente a ide 
libero). 
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Fillale: ROMA - Piazza Poli, 42 
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& 


i, 64062 
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Favorite indicarci se conoscet: 
tiche e stemma della nostra Casata 


tizie sto 


Cognome © nom 
Vie 
Tel Città 


| Luogo d'origine della famiglia 


| Cerchiamo corrispondenti ovunque 


IO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
ESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Cnviarceto incollato su cartolina) 


ER SACRIFIZZIO 


‘ S'avvicina Pasqua e la natura 
infruenzata da la primavera 

se copriva de fiori e de verdura. 
Le bestie de la tera 

diceveno tra loro: — Annamo bene, 
se vede già l’inizzio 

d’un tempo più propizzio, 


p’avè "na Pasqua de risurrezzione 

che metta er monno finarmente a bello 
bisogna, senza tante discussione, 
sacrificà l'agnello. — 

L’Agnello quanno intese la proposta 
fece: — Scusate si ce metto bocca, 

sto sacrifizzio qui, caro me costa, 

ma sarei pronto a fa quer che me tocca 
si er sacrifizzio mio servisse ar monno. 
Invece ve lo dico chiaro e tonno 

nun serve proprio a gnente. 

Si volete ’na Pasqua rilucente, 

*na Pasqua tutta luce e tutt'amore 
ch’ariporti la pace in ogni core, 

lassate sta l’Agnello ch’è innocente, 
sacrificate er Lupo delinquente. 


FEDRONE 


aa a acacia 


e aaa a aaa a arri tri iririniziviiciziciizizizizizizizizizizite 


Dara a a ara avi 


Alla 


lettera 


Rosina, com'è che vi trovo nella mia vasca da bagno a 
quest'ora? ; 

Il signore mi ha raccomandato di sbrigarmi a fare la pu- 
lizia di Pasqua!... 


Disegno di Diana 


REUMATISMI? 


— cr 


R Pret Milano = N. 6560 - AVI 


Avele un pesce? 
Serve un uccello ? 
Mangiate baccalà? 


Viva la faccia delle democrazie 
perbacco! In quei paesi esiste sul 
serio la libertà e ognuno fa quello 
che gli pare Da noi, invece! Sia- 
mo retrogradi, ecco. Siamo in ar 
retrato con la civiltà 

Prendiamo esempio dall'America 
e impariamo a_ vivere! 

Negli Stati Uniti, ad esempio, 
il primo di aprile avranno inizio 
le operazioni per il 16° censimento 
della popolazione. Anche da noi 
— dite — si fa pressappoco lo stes- 
so? Si, ma in modo rudimentale 
Noi apparteniamo a una nazione 
che non è democratica. In Ameri 
ca, invece. 

Ecco: abbiamo sott'occhio una 
scheda del censimento americano 
Incomincia con queste parole 
«Scrivete per favore con chiara 
calligrafia ». Capite? « Per favo 
re >». Subito dopo hanno inizio le 
domande: « Sapete scrivere o siete 
analfabeta? ». « Avete fatto testa 
mento? ». « Avete acquistato il ter- 
reno per la sepoltura? « Avete 
un pesce? » «Tenete un canari 
no? ». « Le vostre posate sono d'ar 
gento o placcate? », « Luvorate per 
vwere? ». « Allevate api e, in caso 
affermativo, quante arnie possede 
te? ». « Siete duro di udito? ». « A 
vete qualche mania, e quale? ». 

Tutti gli americani hanno la li 
bertà di rispondere percnè appar- 
tengono ad uno Stato ad alto li- 
vello civile. Viva la faccia delle 
democrazie dove si può far questo 

Noi, invece, non siamo progre- 
diti 

Per questo a noi non ci doman 
dano se abbiamo l'uccello, se ci 
Piace il pesce, se siamo duri di 
orecchio, se amiamo la musica te 
desca o se deambuliamo con le 
mani per terra e i piedi in aria. 

Abbiamo ancora molte cose, 
francamente, da imparare! 

‘Tra l'altro non abbiamo la pos- 
sibilità di rispondere alla prima 
domanda (« Sapete scrivere o siete 
analfabeta? ») perchè in Italia, pae- 
se non democratico, anche l’istru- 
zione è obbligatoria 


reo 


= me — e 


— 


Ur i T 
= con 
\ lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


E' andata male pure c2g!? A chi 
lo dici! ì dolori, Arturo, jella ne- 
gra. bisogna chiamare d'urgenza il 
curato e fargli benedire il campo, 
tta di sortileg so’ due 


ardi che la vittoria non 
n 


la fori 
domestiche, 
fattori del 
taperietur 
vobbis, come dici . Bastia- 
n' quando parla latino, Aispensamo 
punti a tutti, co' l'aiuto dell'ari 
tri coccobboidi, che sarebbe la ter 
za categoria dei mariti pacioccon 


in fronte 
a le x 
diventati 
pul 


becchi, stambecchi coccobbe e 
gorgoglioni: ma l’indecenza mi vi 
dilungarmi troppo per cui non 
sisto. 


consueti 
a. non 


E ti raccomando pure 
tecnici della stampa sp.rti 


c'e verso che cè man 
cato un pelo che fi: 0 di rovi 
marci. Hai visto che c ira co' l’af 


fare Piola, dice: sarebbe un a 
to che la zio fosse priva del suo 
prodigioso giocatore pro}1io ne la 


Silvio si è 
pulzione ba 
ta eccepire 
però dal 
mehè giu 


partita più importanti 
limitato a reaggire, l'e. 
sta e avanza. nien 
in pura linea sportiva 
punto di vista morale 
dico sarebbe deploevole: una 
nona che levati, dico siamo, il 
Diddiesse perde la pazzienza, non 
bi zioni îrai che gli 
facile du: mnate di 
siamo fregati Credimi 
mi ci è venuto il bbano, che 
quando mercoldì s il grande 
ufficiale Crociani me Vba detto per 
telefono, semplice. ammonizzione, 
poco c'è mancato mi sturba 
Uno di questi martufi, non sapen- 
do dove attaccarsi, ti rappresenta il 
Bologna in stato comatoso, dice: 
la squadra campione e la prima a 
sentirsi a disaggio per ntuale 
assenza del divo Silvio: figurati il 
dispiacere, a Bologna no» ci hanno 
oyrmito per la pena, musi lunghi, 
bandiere a mezzasta, se Piola non 
ichiaramo forfè, cne quando 
vece è arrivata la granzie notizzia 
iccesse cose da pazzi, scene 
smo indescrivibbile, dimo- 
piazza co’ la banda cit- 
gno di giubbi;0 discorzo 
a e Tedeum di ringrazia 
mento a San Petrolio. Infatti 
visto allo Stadio se che strac 
attenzioni hanno avuto per il 5 
mo atleta, gommitate a tutto spia- 
no, scherzi d È di 
no, ma per 
acce. 
Del rest 
di più o di meno c 
mo piazzati 
so, benanche la Copp 
piglia di fumo; per e 
gna, che preferisco i t 


sc 


lo: un punto 
ln baffo. sla 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRE’rE 


busecca. e mi dispiace per Mimmi 
Brambilla, ma lo scudetto sta in 
bone mani co’ tutto che l'Ambrosia 

na mi dà penziero; e poi è meglio 
non s'‘allontani troppo, che già ci 
a guardarlo col binocolo, hai 
visto mai si sbaglia strada e pren 
de dimora a Roma, so’ dieci anni 
che l'aspettiamo, ma non dà’ re 

e speriamo bene per 


VE. 42 

A Trieste il glorioso undici è ri 
masto a bocca asciutta, una volti 
da quelle parti scaglizvi sempre. 


UN TORDO E 


Apollo moderno 


L'illusire Aldo Caron lo serit 
tore, dice lui, più letto del Regno, 
Possedimenti e Colonie che si dà 
delle arie ginnico-atletiche per es- 
sere riuscito durante un decennio 
ad arrivare ultimo nella gara ciclì 
stica dei rnalisti ‘in quella dl 
l’anno scorso fu malamente fregaio 
da Adone Nosari, per cui doveile 
contentarsi del penultimo postu), 
na asserito in uno dei suoi formida- 
bili articoli, e ripete spesso, che 
l'uomo moderno, sportivo ea atlet 
co, dovrebbe proporsi come esempio 
l’Apollo del Belvedere, del quale eg: 
assicura ripetere, fin nei più minuti 
dettagli. fattezze e proporzioni 

Non avendo sotto mano il celebre 
pez di scultura, o almeno una sua 
esatta riproduzione, nè volendo pri- 
vare d'altra parte il lettore sporti- 
vo di un così prezioso termine di 
paragone, Mammolo ha ottenuto 
che l'illustre Caronte gli facesse no- 
te le sue principali caratteristiche 
somatiche. Eccole: 

altezza: m. 1,52; 

peso: kg. 98.500; 

panza e retropanza 

cm. 190; 
gambe: corfe 
pie dolei 


circuito): 


La storia si ripete 


Cura da aspettarselo: l'aflure s'in- 
grossu. Ha incominciato Bari, e la 
cosa poteva andare; Bari è la testa 
di per ece., lo sbocco mnuturale 
ecc., la sentinella avanzata ece.: l'al 
banese ci stuva bene, transeat. Poi 
s'è futta sotto Roma; niente da ec- 
cepire anche in questo caso: Roma 
è madre di tutte le genti, chi ci cd 
pita ci si trora come a casa sua, 
infine l'albanese, sia pure di Tira- 
na, non poteva mancare nella co- 
stituenda «linea dei burini », di cui 
Mammolo ha dato ripetutamente 
notizia e che è destinata, come si 
sa. a scardinare nel prossimo cam - 
pionuto le più munite difese. Pe 
chè, l’avrete capito, qui si pariu 
scalori albanesi nelle squadre 
) nostrane. 

Mau adesso si esagera. I giornuri 
informano che parecchie altre s0- 
cietà della massima divisione han 
no rivolto lo sguardo du quella 

mie per i loro rifornimenti; me 

hi di fieri propositi e 
di quattrini hanno già varcato 0 
starebbero per varcare l'Adriatico 
per fare incetta sull'altra sponda 
di ali, mezze ali, centrattacchi, me- 
dinni e terzini. 

* la storia che si ripete. Quando 
la Juventus ingaggiò Orsi, il moniio 
calcistico nazionale fu preso dalia 
febbre dei giocatori italo-americani. 
Da Buenos Aires, da Montevideo, 
da Rio de Janeiro, i transatlantici 
salparono al completo di rimpa- 
triandi, eòiti da improvvisa nostal- 


suggeri cari 


non c'è proprio più religgione. Ba 
ri e Firenze non vònno dispiaceri, 
per cui siamo da capo 2 dodici, il 
ciuccio si ritrova ne l’impicci, se 
non ci mette le mani San Gennaro 
l'affare non sl rimedia. 

A Pasqua grande soduia; ven. 
gono i canarini, è megito che non 
sì fanno illusioni; pizza, ova e sa- 
lame quanto ne vònno, ma punti ni- 
sba. è inutile che invocano il pre 
cedente dell'anno scorzo, i punti 
servono a noi, chiuso bottega, rega- 
iare è morto. Dico bene, Arturo? 


UNA SASSATA 


gia del Paese d'origine. Vennero 
glì assi, non c'è dubbio; vennero 
anche I 


ahi quanto numerose ! — 
le patucche, e con le patacche (tec- 
niche e morali) le delusioni e le re- 
criminazioni 

Vogliamo ricominciare, con lu 
scusa che l'Albania è a due passi 
e che l'esperimento costa di meno ? 
Dice: Lushta e Krieziu hanno di 
mostrato dì saperci fare. Sicuro, e 
l'abbiamo risto l'altra domenica a 


Testaccio. Lushta ci sa fare tanto, 
che non è meno abile di Piola nei 
segnare i punti con le mani; quan- 
to a Krieziu, il lettore conosce giù 
il giudizio più che favorevole duto- 
ne dalla nostra eminente collabo- 
ratrice Yvonne Dattidafar, che mai 
non falla. Peraltro, Mammolo non 
approva il nuovo ancazzo, anzi lo 
disapprova energicamente, anzi vi 
fa opposizione categorica. 

A parte tutto, come se la cavereb 
bero Niccolò Carosio e Bambacione 
il giorno in cui dovessero assolve- 
re il loro compito di radiocronisti 
ed annunciatori trovandosi alle pre- 
se con una mezza dozzina di nomi 
abbaianti, miagolanti e sternutan 
ti? Va bene che ci siamo abituati 
ai torinesi di Certaldo. ai romani di 
Viggiù, aì fiorentini di Carrapipi è 
ai napoletani di Pederobba; ma a 
Iutto c'è un limi Ve lo immagi- 
nate un resoconto sportivo così con- 
cepìto: « L'attacco milanese si alli- 
neava nel modo seguente: Bicaku, 
Mèkémbési, Vanoi Koka, Bret 
nore » ? 

All'anima della palla 

MAMMOLO 


MACELLERIA EQUINA 


La beneficenza 


Quanta broccaglia quest'anno a 
San Siro. penserà lo sportivo della 
strada quello che ficca il naso 
sempre dappertutto e che s'impic- 
cia dei tattacci che non lo riguar. 
dano manco per l'anticamera del 
cervello -— nell'apprendere una 
certa disposizione ‘0 indisposizio 
ne?) legiferata dai magnati della 
S. I. R. E., che manco te l'imma- 
gini. 

La vuoi o non la vuoi sapere? 
Te la spiattello lì per lì. Poniamo, 
putacaso, che tu sia il fortunato 
‘accidenti che fortuna!) possesso. 
re di un cavallo, ma deve essere 
un brocco patentato, uno di quell! 
ve, ene non si muovono neppure 
snate, un mangiabiada a tra. 
dimento. Che te ne fai? Te lo dico 
sottovoce. Ascoltami bene. Lo im. 


pacchetti e lo spedisi fatto, 
a San Siro, dove c . be 
neficenza per tutt; se il 


vince, io sai come 
ma se non si piazza (e, f 
al nome, non si piazzerà) la r 
R. E., senza neppure tarti parlare, 
allenterà immediatamente i cordo. 
ni della sua borsa e si svene 
ammollandoti, una sull’alt 
te quelle papagne che tu hai 
per l'iscrizione e per la mo 
Capito? Una vera bazza! 

Altro che ba: E poi a noi ro. 
mani in fin dei conti ci conviene 
perchè, per via di questa faccenda, 
tutti quei brocchi che fanno pena 


brocce 


solo a guardarli, pianteranno in 
massa le Capannelle per emigrare 
in quei di San Siro, e noi avremo 


finalmente le corse con tutti cam. 
pioni 

Proprio tutti, no, interrompe 
lo sportivo della strada, perchè il 


e i brocchi 


mic brocco non lo spedisco a San 
Siro per il controcavolo. Me lo ten- 
go qui, Oh, che forse mi hai preso 
per un diseredato qualunque? Io, 
la beneficenza non la voglio, la 


faccio. 
Ne combina delle belle! 


Beh, ma questa scuderia Manto- 
va, le combina delle belle! Lo sa 
pete che ha fatto? Ha insistito su 
Jesolo, manco se fosse un crak. E 
così è successo che Saverio nostro 
ha montato il figlio di Pilade (uno 
di quel cavalli di legno che devono 
emigrare a San Siro per avere il 
rimborso delle iscrizioni e della 
monta) e ha lasciato Peruviana 
iquella che La Tribuna ha catalo- 
gato nel secondo gruppo). alla 
mercè di Grilli. Peruviana che ha 
fatto una corsa che manco te l'im- 
magini, ha tirato a perdifiato dal 
la partenza fino a quando, chi sa 
perchè, ha permesso ad Eufrate 
(prego, passate pure...) di insi. 
nuarsi allo steccato. 

Che pena, a vedere una scude 
ria che aveva a sua disposizione ii 
Premio Lazio con le relative sfo- 
gliose da mille, cedere il passo, 
per via del più illustre. ma più 
brocco rappresentante, ad un tale 
Eufrate che se ritrova Peruviana 
senti che sorbe. 

Ma che ci volete fare? La ire- 
gatura, mica la scuderia l'ha pre 
sa. Se l'è beccata il pubblico. 
Îlo che faceva a cazzotti da- 
ai picchetti per giuocare la 


va 
A tova alla solita quota alla 
Tesio 

Ingordigia 


Ma che intelligentoni quelli del 
trotto. Far correre un cavallo 
febbricitante. E mica era un broc- 
co. Va bene che un quarto di mi 
lione è appetitoso, ma a Lepanto. 
quella figuraccia s! poteva rispar- 
miare. E' vero Giolli-Branchini ? 


s879% 


Austin Imera 
+0 0 


— Vorrei essere arruolati 


Siete coraggioso! 
No. è questione di pr 


LA SITU 

La Finlandia s'e uccordata con 
a Russia. Diciamo accordata. 
perché si tratta d'un accordo 
non d'un trattato di pace. Tra 
Russia e Finlandia non può es- 
serci pace, per la buona ragione 
che non c'era guerra. Il mare 
sciallo Voroscilof ha ricevuto le 
insegne dell'ordine supremo del- 
l'Aquilu Rossa e prende posto 
nella storia, tra i grandi con 
quistatori: Alessandro, Cesare 
Napoleone, Voroscilof (salvo fu- 
mlazione, ma non importa) 

Di chi la colpa? La Germania 
tice: dei tranco-inglesi. I fran- 
inglesi dicono: degli svedesi 

svedesi dicono: dei russi 
he sono troppi. I finlandesi di- 
i finlandesi non di- 

Ceria cosa è che 
E 


n 


‘ono miente 
Inghilterra è arrivata tard 
a Francia secolei. Ma i fin 
lesi non devono aversela a male 

franco-inglesi, imparziali € 


uti, arrivano sempre tardi 
Fanno sempre un po' meno di 
que che ci vuole per salvare 
gli amici. Detto tra noî, i fin- 


sî sono stati fortunati. Co- 
rici e protetti dei franco- 
ne sone ent "none 


Guardini 


tr, guard la ? 
quardmo la Polonia. guardino 
Chang Kai Shek.. Ringrazino il 
Signore che non erano în forma 
Francia e Inghilterra, perchè @ 
quest'ora dì tutta la Finlandia 
non si serebbe salvato nemmeno 
un pezzettino E' un destino 
Vorrebbero portare aiuto e in 
vece portano iella 

Roosevelt sembra deciso a ri- 
presentarsi come candidato alla 
presidenza. Si è fatto pregare, 
ma ala. fine. si ripresenterà. E 


Testaccio. Lushta ci sa fare tanto. 
che non è meno abile di Piola nei 
segnare î punti con le mani; quan- 
to a Krieziu, il lettore conosce giù 
il giudizio più che favorevole duto- 
ne dalla nostra eminente collabo- 
ratrice Yvonne Dattidafar, che mai 
non fulla. Peraltro, Mammolo non 
approva il nuovo ancazzo, anzi lo 
disapprova energicamente, anzi vi 
fa opposizione categorica. 

A parte tutto, come se la cavereb 
bero Niccolò Carosio e Bambacione 
il giorno in cui dovessero assolve- 
re il loro compito di radiocronisti 
ed annunciatori trovandosi alle pre- 
se con una mezza dozzina di nomi 
abbaianti, miagolanti e sternutan 
ti? Va bene che ci siamo abituati 
ai torinesi di Certaldo. ai romani di 
Viggiù. ai fiorentini di Carrapipi è 
ai napoletani di Pederobba; mu a 
iutto c'è un limite. Ve lo immagi- 
nate un resoconto sportivo così con- 
cepìto: « L'attacco milanese si alli- 
neava nel modo seguente: Bigaku 


Mékémbési, Vangiel, Koka, Bret 
nore » ? 
Allanima della palla! 
MAMMOLO 


INA 


za e i brocchi 


mio brocco non lo spedisco a San 
Siro per il controcavolo. Me lo ten- 
go qui. Oh, che forse mi hai preso 
per un diseredato qualunque? Io, 
la beneficenza non la voglio, la 


faccio. 
Ne combina delle belle! 


Beh, ma questa scuderia Manto- 
va, le combina delle belle! Lo sa 
pete che ha fatto? Ha insistito su 
Jesolo, manco se fosse un crak. E 
così è successo che Saverio nostro 
ha montato il figlio di Pilade (uno 
di quel cavalli di legno che devono 
emigrare a San Siro per avere il 
rimborso delle iscrizioni e della 
monta) e ha lasciato Peruviana 
(quella che La Tribuna ha catalo. 
gato nel secondo gruppo), alla 
mercè di Grilli. Peruviana che ha 
fatto una corsa che manco te l'im. 
magini, ha tirato a perdifiato dal 
la partenza fino a quando, chi sa 
perchè, ha permesso ad Eufrate 
(prego, passate pure...) di insi. 
nuars! allo steccato. 

Che pena, a vedere una scude 
ria che aveva a sua disposizione ii 
Premio Lazio con le relative sfo- 
gliose da mille, cedere il passo, 
per via del più illustre. ma più 
brocco rappresentante, ad un tale 
Eufrate che se ritrova Peruviana... 
senti che sorbe. 

Ma che ci volete fare? La ire- 
gatura, mica la scuderia l'ha pre- 
sa. Se l'è beccata il pubblico. 
quello che faceva a cazzotti da. 
vanti ai picchetti per giuocare la 
Mantova alla solita quota alla 
Tesio. 


Ingordigia 


Ma che intelligentoni quelli dei 
trotto, correre un cavallo 
febbricitante. E mica era un broc 
co. Va bene che un quarto di mi 
lione è appetitoso, ma a Lepanto, 
quella figuraccia sl poteva rispar- 
miare. E' ver) Giolli-Branchini ? 


U n 


SA | 


BRSTIRI Imecas Î 


— Vorrei ess 
Siete coraggioso! 


intrepido 


ere arruolato per le azioni di sorpresa! 


No. è questione di pratica: sono beccaccione. 


(Disegno di Camerini} 


1A SITUAZIONE 


La Finlandia s'e uccordata con 
a Russia. Diciamo accordata 
perché si tratta d'un accordo 
non d'un trattato di pace. Tra 
Russia e Finlandia non può es- 
serci pace, per la buona ragione 
che non c'era guerra, Il mare 
sciallo Vorosciloj ha ricevuto le 
i gne dell'ordine supremo del- 
l'Aquila Rossa e prende posto 
nella storia, tra i grandi con 
quistatori: Alessandro, Cesare 
Napoleone, Voroscilof (salvo ju- 
mazione, ma non importa) 

Di chi la colpa? La Germania 


tice: dei iranco-inglesi. I fran- 
‘o-inglesi dicono: degli svedesi 
svedesi dicono: dei russi 


finlandesi di- 
non di- 


he sono troppi. I 
ono No: i finlandesi 
o mente. Ceria cosa è che 
Inghilterra è arrivata tardi. E 
a Francia secolei. Ma i finia? 
lesi non devono aversela a male 
iranco-inglesi, imparzial 
arrivano sempre tardi 
Ù sempre un po' meno di 
che ci vuole pi salvare 
Detto tra noi, i fin- 
sono stati fortunati Co- 
nici e protetti dei franco- 
glesi. ne sone citi tone 
Ù Ta- 


"ecoslovac 
o la oslovae 


gl amnci 


Guard 


uardi 


la Spagna 
quardino la Polonia, guardino 
Chang Kai Shek .. Ringrazino il 
Signore che non erano in forma 
Francia e Inghilterra, perchè @ 
quest'ora di tutta la Finlandia 
non si serebbe salvato nemmen 
un pezzettino un destino 
Vorrebbero portare aiuto e in 
rece portano iella 

Roosevelt sembra deciso a ri- 
presentarsi come candidato alla 
presidenza. Si è fatto pregare, 
ma ala fine, si ripresenterà. E 


rossa 


sara rieletto E gli Stati 
faranno come lui: si 
pregare, ma alla fine 
no in querra 
cinque lire 

E, finalmente, qualche cosa di 
nuovo sul fronte occidentale. 
riolentissimi attacchi... A Dala 
dier. La Francia è malcontenta 
Vuole una politica estera auto- 
noma Ma l'Inghilterra non è 
propensa Forse la Francia avra 
soltanto un Ministro degli Esteri 

Tra due giorni. saremo in } 
mavera In primavera 
noto, finirà la stasi sul nte 
della Renania. Non sì sa ancore 


Uniti 
faranno 

entreran- 

Scommettiamo 


se scranno i francesi ad attac- 
care la linea Sigfrido o 1 tede 
sehi ad attacc Maginot 0 
se francesi e 
ranno attacca 
neutrali. A? 
sima offen 

A Parigi, durante un con 
di musica wagneriana. 
cesso un pandemonio. L'orche- 
stra aveva appena iniziato il Pre 
ludio de! ro, che w 
coro di evo dal pub 
blico, Un vero e proprio attacco 
a *Tanniduser » Da Tan 
nhauser » alla Sigfrido, breve e 
il passo. Dunque, offensiva in 
vista 

L'Inghilterra e la Francia. in- 
tanto, hanno deciso di jar co- 


struire in Americ 
la aeroplani 
misti? Forse 


aliri ottomi- 
Mania di collezio- 
Però 


PAX! 


La pace russo-finnica 
è oramai cosa fatta 
dopo mesi terribili 
di sanguinosa latta! 


Delle Potenze occidue 
fallito ogni rinforzo, 7 
si ritiran gli eserciti 
fin dal 15 Morzo. 


e i russi. nel procedere... 
indietro a grandi tappe. 
ricorderanno memori 
fo finlandesi trappe. 


La proposta benefica 
sia lodato chi fece 
di firmar pria di Pasqua 
il trattato di pece. 


In quel giorno fatidico. 
non ci vuol molto acume 
a immaginar che manginsi 
a Mosca ora e salume 


tranquillamente. e sciàmino 
colà belle ragazze 
verso i negozi nordici 
a'comprar dolci pazze. 


td ogni modo. unanime 
un brindisi si elevi 
a chi credeva attendere 
gli aiuti scandinevi. 


come pur di Britannia 
e di Francia agli accordi 
che (informi la Polonia) 
arrivan sempre tordi! 


Accio d'Empoli 


Autor. R. Pref. Milano — N. 5540 - XVII 


siLiARDI PARZIALE 
NAPOLI 
S. Pasquale 


a Chiaia, 51 
Gratio nuovi staf 


(POTETE BWENTARE PIV'ALTI 
amule ad cia avan mila 
ATunato 
ba meio 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con. onde corte (Marconiterapia) 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


COMPRO 


GIUSEPPE COCO 


pagando il più alt nale 
teria impo: 


INVII A SCELTA i. 


Magazzini aperti dalle 9-13 e 16-20: La Ditta non 


Via Cavour, n. 


Rari, medii e comuni di tutti 1 Paesi 


TE Commemorativi. 


ss su librecti 


pubblica Bollettini 


1349 -. ROMA 


stica del secolo della 


+. Da ciò può c 
antenimento d 


Î smo di 
viene dettag 
dalla pubblicazi 


mecc. 


nuova vita» che 
me nozioni 
isiologia 
@ viene 


d 


mente 
impegno, die 
O mediante 
loneino. 


richie 
invio dell'ur 
pilatelo oggi 


appor 


TEN 


m 


Alla Ditta ROSSI LUIGI (TR il 


f cina 


AURIMENTO. Quest 


e 


sì 


Via Valtellina N. 2 - MILANO 


Alba di una nuova vi 


Aut Pret. Milano N. 21761 
del 1995 a N 54889 del 1994 
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Mimi Brambilla, steno-dattilo milanesa IL COMUNICATO 
ni. | DEL POMICIONE 


* Nella giornata di ieri sono state 
mi) avanzate formali proposte di pace da 

È parte di Filomena, la padrona di ca 
sa. Secondo tali proposte, ci viene 
chiesto di sgombrare immediatament: 
tutto il territorio della stanza mobi 
liata occupato fino ad oggi, il paga 
mento di lire quattrocentocinquanta 
importo di tre mesi d’affitto arretra 
to, e ci viene concesso l’onore delle 
armi per una onorevole ritirata. Na 
turalmente, tali proposte sono state 
senz'altro respinte, per cui la guerra 
continuerà ancora accanita, fino alle 
nostre ultime resistenze. 


Sul fronte nord, neile vicinanze del 
la stazione Termini, una brillante 
azione ci ha reso padroni di una ca 
meriera bionda, delle classi giovanis 
sime, la quale senza opporre eccessiva 
resistenza si è lasciata catturare, get 
tando le armi, consistenti nell’ombre! 
lino e la borsetta, sopra una panchi 
na prossima. Una rapida e scrupolo 
sa azione di ricognizione sul territo 
rio nemico, ci ha portato alla sco 
perta di un paio di seni ultimo mo 
dello, nuovissimi, mai adoperati ed 
una bocca freschissima di ottima fat 
tura, La nostra nuova conquista ha 
dimostrato ancora una volta l'imbat 
tibile ardore delle nostre forze e l'a 
bilità con cui sappiamo darla ad in 
tendere 


Durante la serata, uno scontro vi 
mo si è verificato, nei pressi di 
Piazza Navona, tra le nostre forze € 
quelle di Giggiarella che mesi or son 
abbandonammo al furore bellico di 
un nostro alleato. Giggiarella passo 
immediatamente all'attacco, rifilando 
ci un paio di sganassoni che sembra 
vano quattro. La nostra pronta rea 
zione, ha evitato spargimento di san 
gue da parte nostra, mentre un prov 
videnziale autobus E P accoglieva il 
nostro corpo d’operazioni, sottraendo- 
lo alla furia barbarica e devastatrice 
della forza nemica. Durante questo 
trasferimento, i nostri ebbero occasio- 
ne di accertarsi, tastando il terreno. 
della possibilità di resistenza di una 
bruna signora la quale risultò fortis 
sima e minacciosa, onde venne rite 
nuto opportuno soprassedere da ogni 
ulteriore approccio. 


Nottata niente affatto calma a cau 


IMONIALI 


-—— Se ghe fuss minga mi in ufficu Pensa che il principale el sta a casa perchè el s'è purgato. sa della completa inattività nella mo L. 25 E 
Gli ho detto: « Non preoccupateri. fo tutt mi! ». giornata durante l’ora dei pasti. ENX\ bella, slanciata, eredi. | 
(Disegno ai. Apolloni) TOSTI, POMIGIONE T Tetto, sposerebbe alto 


PENSIERINI DEL PAZZO 
1 5 


Fantasmi in decadenza 


Carissimo « Travaso >, 
ngo con questa mia per darti 


I iachiri occidentali sono coloro Se È 21 marzo un vecchio merio 
che dormono benissimo sopra un sposa una gazza fresca e leggera RE notizzia delle mie dimen 
letto fatto con i chiodi... miantat? prende magari senza volerio. mio: SEE ire aglhe 3a 
qua e là resso ci e fornitori van equinozi imave, ali 7 doppo 
nil . presso ami ornitor rv equinozio di primavera. \alisticec della stampa. doppo 


0 i cinque anni di continuo sfogo 
i le tue ospedali colonne dove 
\i che ne ho dette di cotte e di 

C dle a tutti senza i peli sulla pen 
yer nessuno nè sulla '‘ingua o 
ve: e mi dispiace più a me che 


2 6 


Nel manicomio della vita con le Chi nella rita è andato avanti « 

idee fisse sì conclude poco invece jorsa di calci guarda il macaco MASO Ne posto (RI iCond. 

con ie idee fesse, non di rado, si che ha due grossi calli nel poste leone ceo O DEE 

fa wma bella carriera riore e gli dice strizzando l'occhio Îl maschietto de la Sora Tu 
© pure a scola tutti lo chiama 


Neh! Anche tu? 
I maritì fortunati in generale 


sono erbivori e quelli disgraziati I massaggi sono una serie dî scu- 
sono cornivori. lacciate igieniche 


4 


sì, motivo per la quale il signor 
ìîtore m'ha mandato a dire di 
tarla col fare i pettegolezzi ‘co- 
li ha chiamati lui) settimanali! 
la gente ci ricama sopra e fini 
e chi ci va di mezzo è quel 
a innocente pel passaggio alla 
Se superiore 
La capirai il mio sentimento di 
“dre come s'è ritrovato in bilico 
Questo fatto. e come ho scelto 


da si due mali il meno peggio, ossia 


— Auffa! Da quando il ca- 
stello l’ha comprato il  Com- 


mendatore, per entrare in una - 4 i 
È RR gi lo di dare un taglio ai sfoghi 
Tra il giuoco degli scacchi e quel stanza mi tocca fare tre ore di uduieto vivere nonchè la posta 
anticamera! ché ‘endo scusa a te e i lettori, non- 


lc della dama è sempre preferibile 
® filetto... di bue. 


‘ Ai colleghi Es A) tI 
Chia leg] jopone, Apolloni, 
Riarellino, Trionfi, Bompard, Ono» 


IL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Nella giornata di ieri sono state 
avanzate formali proposte di pace da 
;arte di Filomena, la padrona di ca- 
ja. Secondo tali proposte, ci viene 
hiesto di sgombrare immediatamente 
utto il territorio della stanza mobi 
iata occupato fino ad oggi, il paga 
mento di lire quattrocentocinquanta 
importo di tre mesi d’affitto arretra 
10, e ci viene concesso l’onore delle 
armi per una onorevole ritirata. Na 
turalmente, tali proposte sono state 
senz'altro respinte, per cui la guerra 
rontinuerà ancora accanita, fino alle 
nostre ultime resistenze 


Sul fronte nord, neile vicinanze del 
la stazione Termini, una brillante 
azione ci ha reso padroni di una ca 
meriera bionda, delle classi giovanis 
sime, la quale senza opporre eccessiva 
resistenza si è lasciata catturare, get 
tando le armi, consistenti nell’ombre) 
lino e la borsetta, sopra una panchi 
na prossima. Una rapida e serupolo 
sa azione di ricognizione sul territo 
rio nemico, ci ha portato alla sco 
perta di un paio di seni ultimo mo 
dello, nuovissimi, mai adoperati ed 
una bocca freschissima di ottima fat 
tura. La nostra nuova conquista ha 
dimostrato ancora una volta l’imbat 
tibile ardore delle nostre forze e l'a 
bilità con cui sappiamo darla ad in 
tendere 


Durante la serata, uno scontro vi 
mo si è verificato, nei pressi dì 
Piazza Navona, tra le nostre forze « 
quelle di Giggiarella che mesi or sono 
abbandonammo al furore bellico di 
un nostro alleato Giggiarella passo 
immediatamente all'attacco, rifilando 
ci un paio di sganassoni che sembra 
vano quattro. La nostra pronta rea- 
zione, ha evitato spargimento di san 
gue da parte nostra, mentre un prov- 
videnziale autobus E P accoglieva il 
nostro corpo d'operazioni, sottraendo- 
lo alla furia barbarica e devastatrice 
della forza nemica. Durante questo 
trasferimento, i nostri ebbero occasio- 
ne di accertarsi, tastando il terreno, 
della possibilità di resistenza di una 
bruna signora la quale risultò fortis 
sima e minacciosa, onde venne rite 
nuto opportuno soprassedere da ogni 
ulteriore approccio. 


Nottata niente affatto calma a cau 
sa della completa inattività nella 
giornata durante l'ora dei pasti. 


F.to IL POMICIONE 


in decadenza 


| 
1 
si 
I ca- 
lom- 
una = 
e di. > 


(Disegno di J% 


MA IMONIALI 

- Minimo L. 25 
ENN vella, slanciata, eredì- 
x f alto 


Carissimo « Travaso », 


ngo con questa mia per darti 
rutta notizzia delle mie dimen 
ì da redattora del tuo giornale 
nio caro, mi ritiro dal lagon 
lalistico della stampa. doppc 
s i cinque anni di continuo sfogo 
Sica le tue ospedali colonne dove 
i che ne ho dette di cotte e di 
© de a tutti senza i peli sulla pen 
der nessuno nè sulla 'ingua 0 
ve. e mi dispiace più a me che 
ma non ne pesso tare condi 
) per via di Giggetto mio figlio. 
a gente maligna gli ha ‘nessi 
il maschietto de la Sora Tu 
© pure a scola tutti lo chiama 
si, motivo per la quale il signor 
îtore m'ha mandato a dire di 
tarla col fare i pettegolezzi ‘co 
li ha chiamati lui) settimanali 
la gente ci ricama sopra e fini 
e chi ci va di mezzo è quel 
a innocente pel passaggio alla 

Se superiore 
lu capirai il mio sentimento di 
siadre come s'è ritrovato in bilico 
in Questo fatto, e come ho scelto 
Da n due mali il meno peggio, ossia 
“lo di dare un taglio ai sfoghi 
hiegeto Vivere nonchè la posta 
chi ZA ateei lettori, non- 
inx pone, Apolloni, 
Chiarellino, Trionfi, Bompard, Ono» 


— E' proprio quello che fa per me!... 


rato. Camerini, Jonni. Cataldo, 
Scaccia. Girus, Veneziani, Curti, A- 
nacleto emma tutti, ringrazzian 
du del disturbo che vi ho dato sull 
vostre colonne ? augurandovi la bo 
na Pasqua con cui credetemi la vo 
stra affezionatissima 


TUTA MONTI in CARROZZA 
con negozzio di pane, paste, 
sali. tabbacchì e generi direr 
sì, fondato nel 69 


Apprezziamo la delicatezza del 
lu nostra collega e giustifichiamo 
le sue apprensioni materne che la 
hanno indotta a troncare la quin- 
quennale collaborazione al Tra 
vaso ». Ci spiace solo che la buona 
Sora Tuta debba col suo energico 
otto rimunciare al godimento della 
pensione giornalistica testè elarg 
ta ai professionisti che abbiano 
varcato è 65 anni; ma ci conforta 
pensiero che la nostra collabo 
ratrice non ne avrebbe mai usu 
fruito perche, per fare un piacere 
a noi e a lei, sarebbe restata eter- 
namente sulla «trentottina »! 


LA REDAZIONE 


it 


—Mi sento un certo languore... 
Dev'essere la primavera 


— Macchè: 
mangi da ieri! 


dev'essere che non 


Scomi Pasquali 


Oh, caro. buona Pasqual Hai 
comperato la pizza? 

— lo no, ma mia signora s'e 
fatta venire da Burano un bel pizzo 
e capirat 

Beh, mi accompagni dal pi 
cagnolo 

Che forse vende le pizze 
No. rende salame, ma se 1 
to a rubare sul peso può G 
‘ fatta in pizzo »! 
salame pasquale usa dapper 


Ss anche i maomettan', 
é allorche incontrano 
scam? il» salam >» Quanto a 


A me, le mandano da Ovindoli 

— E a me dall'Ovest, lo sai per 
ché? 

Forse perchè quando il » 
tramonta da quella parte. pare 
frittata 

— Bravo! Ti meriteresti un'ova 
zione a base di ova preferibilmente 
fradice 

Ne saresti capace? O vile! 

Nell'ovile ci stanno le pecore e 
gli agnelli. ossia gli ovini, che sì 
chiamano così ma non perchè sia 
no uova piccole. 

— Bella scoperta! Sarebbe come 
dire che l'ovatta non ha la forma di 
un uovo, nè benedetto nè... 

— O vatt’a.. far benedire! 


FISSATE QUESTE PAGINE 
C) o 


È 


CONI 
MODERNISSIMI 


Ù 
Foto Brennero 


va eno 
men, 
entire 


(Siete sfalo 
\vor 4 picchia 
\retL mio bam] 


(Sei stata 
to a firar 


mi da pata?) 


no! no 
, |non è vero 


No 0 no 
vi giuro 
di no! 


SETTE POMPIERI 


L'annuncio che la Finlandia 


aveva concluso la pace con la 
ussia, ha gettato nella coster- 
nazione più profonda sette fa- 
miglie di cui il rispettivo capo 
si apprestava à un 
fiore sull’ascia ed one 
sulle labb co] ter- 
ra invasa da Irde sovietiche 
tte pompieri sono sette 

ed in una guerra 
sanguinosa, tra centi- 

di migliaia di w han- 


no il loro peso. Ah, se i finlan- 
desi avessero atteso ancora un 
po' non avrebbero subìto le du- 
re condizioni imposte loro dai 
governo di Mosca. Bastava un 
altro paio di settimane di re- 
sistenza, per dar tempo ai set- 
te pompieri di arrivare sul po- 
sto, e la guerra si sarebbe de- 
cisa altrimenti Mannhereim 
sarebbe arrivato a Mosca in vir- 
tù di quei sette volontari ingle- 
si che avrebbero fatto vedere lo 


STARACE 


stravedere alle armate di Wo- 
roscilof, spezzando ogni vellei- 
tà di conquista e di prepotenza 

Anche Daladier nel suo di 
scorso alla Camera non aveva 
forse annunciato alla vigilia del 
trattato di pace che la Fran- 
cia e l'Inghilterra erano pronte 
dai primi di febbraio ad invia- 
re aiuti alla Finlandia? E allo- 
ra perchè la Finlandia si è per- 
messa di fare la pace all’'insa 
puta dei suoi protettori? 

Noi crediamo che sia stata 
proprio la paura dell’arrivo di 
rinforzi anglo-francesi a deci- 
dere il Governo di Helsinki a 
concludere l'armistizio più che 
in fretta. L'esperienza conta 
pure qualche cosa e la guerra 
etiopica e quella di Spagna 
hanno insegnato che là dove 
arrivano aiuti democratici. la 
sconfitta è sicura Tanto vale 
risparmiare uomini e materia- 
le, cessando la guerra. 


? 
"3 


NUOVA GRANDE SEDE: Yi.tr: 


(Mon dite 


ua 


\ 


(Disegno di Cemermi 


Daladier si lamenta che la 
Finlandia non abbia chiesto gli 
aiuti. « Noi li avevamo pronti! 
E non si aspettava altro che ci 
venissero richiesti! ». Che uomo 
d’azione!.. E siccome non gli è 
giunta la letterina in cui dove- 
va esseze detto: Caro Dala- 
dier, se non vi disturba troppo, 
vi pregherei di prestarmì un po’ 
di soldati per aiutarci nella 
guerra. Scusate se approfitto 
della vostra generosità e accet- 
tate i miei saluti. F.to Kallio 
così i governi democratici non 
hanno ritenuto opportuno di 
salvare la Finlandia 

Che faranno adesso i sette 
pompieri che, rapidi come ful- 
mini, erano pronti ad accorrere 
per difendere il territorio fin- 
nico? Arriveranno che il fuoco 
è gia spento. Ciò nonostante. 
l'Inghilterra si glorierà nel suo 
prossimo libro bianco di aver 
fatto tutto il possibile e di aver 
messo a disposizione della Fin- 
landia tutta la sua potenza im- 
periale per aiutare la nobile 
nazione! 
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Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


— Tutti questi ovet 
dire che li abbiamo 


POSTA 
FATTA IN CASA 


Abbiamo ricevuto da una cittadi 
na della Calabria la seguente let 
tera: 


Egregio Signore. 


Vorrei mettermi subito in colla 
borazione con codesta Vostra ru 
brica inviandovi fatti umoristici 
bene originati. 

Per darvi un concetto chiaro de 
miei fatti umoristici, Ve ne unisce 
uno dei quali A proposito de 
divorzio 

E ditemi se vengono compensati 

In attesa di una ottima Vostri 
risposta; 

Segue la firma 

La lettera l'abbiamo destinata a 
«Musco degli orrori e degli errori » 
perchè ne garantisca l'autenticità 
oggi. domani e sempre 

anto al fatto umoristico è pre 
cipitato immediatamente nel ce 
stino. 


L. A. Roma. Senza entrare ir 
merito circa le novelle che ci aveti 
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Diario di uno “scalcinato,, 
« L. 18 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


eggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


CREAZIONI A PREZZI DI FABBRICA 
per osservare la bontà degli articoli 


- Tutti questi ovetti li spediamo ai finlandesi, così faranno la Pasqua contenti e finiranno di 


CUORE DI 


(a) 
, 


dire che li abbiamo dimenticati! 


POSTA 
FATTA IN CASA 


Abbiamo ricevuto da una cittadi 
na della Calabria la seguente let 
tera: 


Egregio Signore, 


Vorrei mettermi subito in colla 
borazione con codesta Vostra ru 
brica inviandovi fatti umoristici, 
bene originati. 

Per darvi un concetto chiaro dei 
miei faiti umoristici, Ve ne unisco 
uno quali A proposito del 
divorzio 

E ditemi se vengono compensati 

In attesa di una ottima Vostra 
risposta; 

Segue la firma 

La lettera l'abbiamo destinata al 
«Museo degli orrori e degli errori » 
perchè ne garantisca l'autenticità 
oggi. domani e sempre 

Quanto al fatto umoristico è pre- 
cipitato immediatamente nel ce 
stino 


L. A. Roma. Senza entrare in 
merito circa le novelle che ci avete 


CALZE ELASTICHE 


Kr VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
ovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F.ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


mandato, dichiariamo per l'ennesi 
ma volta che non accettiamo col 
laborazioni di chicchessia. 


C. B. Roma. — I tuoi schizzi non 
vanno bene neppure per le fonta 
nelle dell'Acqua Marcia. 


P. G. Ancona. Buone le tue 
perle giapponesi. Peccato che non 
possiamo pubblicarle dato che la 
rubrica che le ospitava è morta e 
sepolta da un pezzo. 


O. R. Carini. Caro amico che 
cosa ti salta in testa? Mandi a noi 
dei versi così seri che per leggerli 
abbiamo dovuto mettere una barba 
nera lunga fino ai piedi e un paio 
di occhiali affumicati. 


T. V. Merano. — La città dove 
abitate è un magnifico luogo di cu- 
ra. Curatevi. Vedrete che vi pas 
serà la voglia di inviarci novelle 
del genere di quella che ci avete 
destinata. Tanti saluti alla Val Ve 
nosta e auguri per la prossima 
Pasqua 


TITINA. Venezia. — Non insi 
stete con il disegno, vi guastereste 
la vostra florida giovinezza 


M. B. Z. Palermo. — Avete fatto 
leggere i vostri versi agli amici e 
nessuno vi ha malmenato!?! Si ve. 
de che siete proprio nato con la 
camicia! 


O. V. Roma. «Un terno a lot- 
to» è una novella che non ha al 
cun numero per vedere la luce sul 
la nostre colonne. 


P. C. Roma. — Buoni gli epigram 
mi. Però lo spazio manca. E allora? 
Ci teniamo il francobollo a meno 
che non ci diciate dove dobbiamo 
mandarvelo. 


DEMOCRATICO! 


‘Disegno di Girus) 


CALV I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
== ISTRUZIONI GRATUI 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 
i cn 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Ricordo il mic ) fatt 
cronaca nera: il ccio 

Facevo pa Messaggerie 
sanno 1919) le del matti 
no diretto dott 
Cronista €. 
Messaggero 
srande sviluppo alla cronaca nera 

Durante prime ore del pome. 
r 0, COT ra consuetudine, i 
edattori di 

o in reda 


a carta bian 
rilegata ed era sì 
un leggio. vicino allo 
telefonico al muro 
tita a pastello nero. 
muro con uno spa 
gli usceri, in assenza 
ri. per scrivere sul 
a tizia dell'avvenimenio 
do questa veniva telefonata da 
si cittadino desideroso 0 bi 


diceva 7 
giornale 


miei occ potrò 
diment 
buia. Su 
dor 
Sul pavi 
tto matrimo. 
giovan? e .il 
giacevano esa 
se stato il pal 
mossa strana 
lo aveva ac- 
addormenta 
nien 
sangue 
del piccolo 
ordo bruciacchiato 
alto sangue 
tto in disordine 
Guardai con attenzione la stan. 
er descriverla fedelmente, e i 
corpi dei disgraziati giovani. 
esattamente la topografia 
e e poi, frettoloso, di 
San Vincenzo. Entraì 
aio che oggi è ancora al 
nosto e acquistai due can 
he. Salii di muovo 
ergo, raggiunsi la stan 
gedia, trovai il carabi 
nere ancora addormentato e, 
moroso e frettoloso come un ladro. 
iccesi le candele, gettai a terra, so. 
pra le mattonelle, alcune gocce di 
cera sulle quali le assicurai e poi. 
via.. di corsa.. 

Sulla porta della stanza un uo 
mo, che aveva assistito alla sce- 
na, mi sbarrò il passo 

Si trattava di un collega di 


| 


Le due monete 


Sistemate due monete come 
da indicazione sul primo dise- 
gno, poi domandate ad un ami- 
co se è cap ritirarle in- 


sieme, senza farle cadere e con 
una mano scla. Non ci riusci- 
rà Eppure è mplicissimo 
Basta procedere secondo il me- 
todo indicato dal disegno 


—L 
AI giuoco 


Giacomo, Enrico, Giorgio è 
Orazio giocano alle carte Uno 
di essi ha vinto 30 lire, quan- 
to per tre volte perdeva il suo 
vicino di destra. Giorgio, che 
aveva Enrico alla sua destra, 
terminò in miglior bilancio dei 
suoi vicini. Colui che stava di- 
rimpetto a Giacomo terminò il 
giuoco senza vincere, nè perde- 

capaci di dire quanto 
guadagnò o perdette ? 


Divi dello schermo 


In questo elenco internazio- 
nale di grandi divi dello scher- 
mo sapete dire chi è che non] 


dovrebbe farne parte ? 


Enigma delle sillabe 


Con le seguenti sillabe. A - 
BOC - CA - CAC - CAR - CIO - 
CIO - DA - DEL - E- ER- FI 
- FIA - GI - LA - LA LI 
MAN - ME - MEL - NO V 
O - PAC - REL - R1 . È 
SFAL - SI SNER - STRI 
TE - TO VAN formare dieci 
parole corrispondenti alle defi- 
nizioni 

Se la soluzione e giusta, le 
seconde e le quinte lettere, dal- 
l'alto in basso, daranno le due 
più quotate giovani attrici del 
cinema italiano 
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DEFINIZIONI 1) Un frut- 
to... della Cina 2) Bitume 
per le strade 3) Abitano la 
Groenlandia 4) Metropoli e 
porto degli Stati Uniti 5) 
Celebre pittore veneziano 6) 
Debilitante 7) Scrisse il De- 
camerone 8) Preziosa pellic- 
cia 9) Voltagabbana 10) 
Frutto di mare 


Una moltiplicazione 


Completate la moltiplicazio- 
ne che vi sottoponiamo 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


CHI E' IL COLPEVOLE? 


E' Roberto. Le prime tre risposte 
sono esatte 


LA PARATA DEI MANICHINI 
4 


1 
5 
2 
3 
6 


QUESTIONE DI PESI 


Il pollo 1 chilo: il gallo 2 chili: 
| r’anitra 3 chili e l’oca 4 chili 


Senti Prosdocimo, cos'hai 
cettato di fare per Pasqua? 

L'agnello 

Non e una cosa nuova. Lo i 
iutto l'anno!! 

— Anche un bel piatto d'uo 
sode 
— E il salame? 

Pensavo d'invitarti 

Probabilmente la mattina de 
Sabato Santo partirò Starò ar 
giorni în campagna 

Ti dai alla pazza gioia!? 

No. rado fuori per solennizzo 
re devotamenie la Pasqua 
— Spiegati. Sono curioso di s 
pere 

Voglio evitare. almeno nell 
Santa ricorrenza, la bestemmia 
il turpiloquio 

Che significa? 

Significa che lontano dal 
ctita non avrò la tentazione 
prendere l'autobus 

Ti capisco L'autobus è un è 
colo di male parole e d'escande 
scenze  Quand'uno è dentro Que 
‘oso perde il controllo 

Mica sempre Ogni tanto sa 
davanti e fende la calca dicend» 

Favorite il biglietto » 

Quanto mi piacerebbe 104 
i@rgli un uovo con la sorpresa” 

— Un uovo  nell'autobus!? Si 
matto? Si scoccerebbe prima di ar 
*Ivare a destinazione E poi qual 
sorpresa ci vorresti mettere dentro 

Un fischio col capo 

Bada. har mvertito l'ordine det 
«tori! 

Si, ma îl prodotto non cambia 

Eccolo che arriva. Stamattina 
se Dio vuole, siamo fortunati 

Che fortunati! L'autobus è gu 
pieno come un uovo 

Ma non sarà un uovo sbattuto 
Conosco il conducente. Non è « 
queli» chie guidano la macchina 
strattona!e. Vieni, una volta tant 
niente capocciate nei finestrini 
fiancate contro gli spigoli dei se 
Sì pede che la Pasqua ci è propi? 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOF! 


giuochi prestidigitator! 
ala © Teatro tutti spierati ih moc 
chiunque con un po' di buon 
si possono bene eseguire st 
in pubblico che tra gli amici. Trover 
quello di lever la camicia ad uno spe 
tatore senza spogliario. - F. 
irassegnato. tag! ato, lu 
modato - Carte danzanti. 
l'uovo. « Uccello morto risn 
logio pestato nel mortaio e 
- Bacchetta divinatoria 
giuochi di fisi 


SILVIO D' AMICO 
direttore della Compagnia 
dell’ Accademia 


TEATRO REALE siamo sfor 
iti con i grandi tencri: Benia 
o Gigli si è ammalato per la 
ia del Ballo in Maschera. Gal 
) Masini si è ammaiato per la 
nda di Cavalleria e per il Don 
male ci siamo dovuti accon 
ire del tenore Gioranni Ma- 
ta, il surrogato di Tito 


TEATRO QUIRINO 
siatore di anitre 
quadri di UGO BETTI 


ovanni Di Crucciati è un bar 
cacciatore di anitre, ma non 
do un fucile si mette a fare 
icciatore di doti. Riesce, per 
u sposare Elisa Lovari. la brul- 
ipote del ricco e vecchio Pie 
Tordi che al secondo atto ‘era 
to si meritava) precipita in un 
ne e muore. Diventato ricco, 
rucciati, pur essendo il primo 
e. non riesce a dominare con 
a recitazione i suoi nemici che 
ascinano davanti ul tribunale 
l'accusa di omicidio. 
cacciatore, durante il proce. 

raccomanda all'Alto reviso 
ometto alto una spanna. © 
ato alla meglio da nobile vec 
to) e riesce ad esser assolto © 
avere la libertà Ma Antonio 


Hoc 


s vori [Il ica, 
Assia Noris, Clark Gable, Ju- | POSTI e. tra cui: Capelli elettriz il furfantesco e ruffianesco 
les Berry, Greta Garbo, Ramon - Luce nell'acqua. “ : ; 


etario di Tordi, ammazza Di 
È daga fall corpo uma - Cotiur a 
Novarro. Amedeo Nazzari, Si-| d'uovo senza filo0o. - Fare sparire 1a t ciati per rivendicare la sua 
monne Simon 


cronaca del Messaggero, Ettore 
Mosca. Aveva avuto la s 
ne del « fattaccio » dopo 
era arrivato sul posto indicato 

Mi abbracciò e mi disse: « Bra. 
vo figliuolo! Si vede però che sei 
aile prime armi. Quando ne avrai 
veduti tanti e tanti di questi po 
veri morti, come è accaduto a me 
allora addio... candele... e addio 
queste. lagrimucce che in questo 
momento ti bagnano gli occhi... » 

ARCO PIETRO 


La signora Caron, il signor Caron, 
il signor Priori, il dottore. il 
cista 


sta a persone della compagni M “lità di altro primattore della 
. - Indovinere carte pe Me ompagnia 
cene Doo , |! pubblico ha voluto alla ribal- 
i alcuni der qua i altori, regista e autore, applau 
dei 80! idoli calorosamente. 
Dietro le quinte Silvio D'Amico 


P_200 con 
MaGAZIONI nuve, DN niccogliera la sua parte di ap- 
n; 


QUADRATO MAGICO 


327, 654, 981 273, 546, 819 
219. 438. 657 192, 384. 576 


DUE CIFRE 
Quattro e otto. 


co di posti ‘omandata ovunque O 

dini con vaglia alla Libreria Editrice DOMIN 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richie: discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


Senti Prostocimo, cos'hai pr 
cettato di fare per Pasqua? 
L'agnetlo 
Non e una cosa nuova Lo j 
iutto lanno!! 
— Anche un bel piatto  d'uo 
sode 
— E il salame? 
Pensavo d'’invitarti 
Probabilmente la mattina de 
Sabato Santo partirò Starò dr 
giorni in campagna 
Ti dai alla pazza gioia 
No. vado fuori per solennizz 
re devotamenie la Pasqua 
-— Spiegati. Sono curioso di s 
pere 


tare. almeno nell 
ca, la bestemmia 


Voglio ev 
Santa ricorre? 
il turpiloquio 

Che significa 

Significa che lontano dal 
cita non avrò la tentazione 
prendere l'autobus 

Ti capisco L'autobus è un © 
colo di male parole e d’'escande 
scenze  Quand'uno è dentro que 
‘oso perde il controllo 

Mica sempre Ogni tanto sa 
davanti e fende la calca dicena» 

Favorite il biglietto» 

Quanto mi piacerebbe 160 
iergli un uovo con la sorpresa! 

— Un uovo nellautobus!? Si 
matto? Si scoccerebbe prima di ar 
vare a destinazione E poi qual 
sorpresa ci vorresti mettere dentro 

Un fischio col capo 

Bada. har mvertito l'ordine d 
a:tori! 

Sì, ma u prodotto non cambia 

Eccolo che arriva. Stamattina 
se Dio vuole, siamo fortunati. 

Che fortunati! L'autobus è gu 
pieno come un uovo 

Ma non sarà un uovo sbattuto 
Conosco il conducente. Non è 
quelir cile guidano la macchina 
‘attona!e. Vieni, una volta tan 
niente capocciate nei finestrin 
riuncate contro gli spigoli dei se: 
Sì vede che la Pasqua ci è propi: 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOF! 


Stup givochi prestidigitator! 
îala © Teatro tutti spiegati ih moc 
chiunque con un po' di buc 
si possono bene eseguire st 
in pubblico che tra gli amici. Troverel 
quello di lever la camicia ad uno spe 
tatore senza spogliarlo. - Fazzoletto co? 
trassegnato, tag! ato, lacerato ©... rac: 
modato - Carte dunzanti. - Ballo 
l'uovo. « Uccello morto risuscitato. - Or 
logio pestato nel mortaio e raccomod 
to. - Bacchetta dirinatoria non 
altri segreti giuochi di fisica, chimici 
tra cui: Capelli elettrizz 
- Luce nell'acqua, » Con 
bustione del corpo umano. - Cottu 
d'uovo senza fuoco. - Fare sparire la t 
sta a persone della compagnia. - Mot 
perpetuo. - Indovinere carte pensate ' 
il tempo che una persona sia stata lo? 
tana dall'amante. Giuochi assolutame 
te nuovi alcuni dei quali eseguiti all 
gusta dei Sovrani d'Italia 
pr Pagine 200 con numer 
lustrazioni spiegative. - Prezzo L 
co di posta raccomandata ovunque 
dini con vaglia alla Librerla Editrice DOM!N 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
A richiesta spediscesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


SILVIO D' AMICO 
direttore della Compagnia 
dell’ Accademia 


TEATRO REALE siamo sfor 
iti con î grandi tencri: Benia 
n >» Gigli si è ammalato per la 
pa del Ballo in Maschera, Gal 
» Masini si è ammaiato per la 
nda di Cavalleria e per il Don 
# quale cì siamo dovuti accon 
ire del tenore Gioranni Ma- 
ta, kid surrogato di Tito 


pa 


TEATRO QUIRINO 
acciatore di anitre 
Sei quadri di UGO BETTI 


ovanni Di Crucciati è un bar 
cacciatore di anitre, ma non 
«ndo un fucile si mette a fare 
teciatore di doti. Riesce. per 
1 sposare Elisa Lovari. la bru!- 
ipote del ricco e vecchio Pie 
Tordi che al secondo atto (era 
to si meritava) precipita in un 
ne e muore. Diventato ricco, 
rucciati, pur essendo il primo 
e. non riesce a dominare con 
a recitazione i suoi nemici che 
ascinano davanti ul tribunale 
l'accusa di omicidio. 
acciatore, durante il proces- 
raccomanda all'Alto revisore 
ometto alto una spanna, è 
«to alla meglio da nobile vec 
to) e riesce ad esser assolto © 
avere la libertà Ma Antonio 
il furfantesco e ruffianesco 
tvretario di Tordi, ammazza Di 
ciati per rivendicare la sua 
«lità dì altro primattore della 
“inpagnia 
pubblico ha voluto alla ribal- 
“ altori, regista e autore, applau 
‘idoli calorosamente. 
Dietro le quinte Silvio D'Amico 


ra, 5 ; 
ne oglieva la sua parte di ap- 
usi 


Il 


UGO BETTI 


All’ ELISEO Nino Besozzi e Sara 
Ferrati ci fanno sapere nella com- 
media di Nicola Manzari che An- 


che i poeti servono a qualche c 
Ma nella commedia non si è 
parlato del poeta Ugo Betti. 


a 
mai 


UCI în giro un riass 


SPETTACOLI 


ERMETE ZACCONI 


lU ARGENTINA i/ grande Er 
méte Zacconi truccato du giovane 
in Tristi amori e truccato da 
chio in Pane altrui 


dr 


Al TEATRO VALLE 'utto Il ca- 
rosello delle donne ha fafto giro 
tondo intorno a Macario per fe 
steggiarlo nella sua serata d'ono- 
re. Ripresa di Follie d'America che 
non hanno a che vedere con le 
nuove elezioni presidenziali della 
revubbiica stellata 


lì TEATRO DELLE ARTI ha 
chiuso il corso delle sue recite ro- 
mane per questa stagione Intanto 
Anton Giulio Bragaglia ha manda 
unto dell'attivita 
d' quest'anno nel suo teatro, con 
specchietti e statistiche. Bragaglia 
ha il gusto delle cifre. delle cifre 
cite, naturalmente. 

Tant'è. Ad ogni modo fino al 
l'anno venturo staremo tranquill 


L'anno prossimo sarà rappresen 
tata La Celestina, commedia in 
ventuno atti di F. de Rojas, ridotta 
in tre atti e otto quadri per le sce 
ne italiane. 

Se con questo sistema e con que- 
ste proporzioni si riducessero al- 
cune commedie italiane non ci re 
sterebbero che i titoli. 


Nel mondo del nostro cinema il 
successo del regista presso il pro- 
duttore è in rugione diretta del 
l'imsuccesso del regista presso il 


pubblico 
COS 
Ta 


Una rondine non fa primavera € 
una maschera non fa carnevale. 

Lo diciamo affinchè coloro che 
vedono una maschera all'ingresso 
di un teatro non credano di tro 
varsi in pieno carnerale. 


Xx 


Qualche anno fa, Sara Ferrati 
prima che diventasse celebre, © 
ho fatto questa confessione 

- Vorrei sposare Nerio Bernard: 

Strana idea! E perché? 
Per potermi chiamere Sara 
Bernardi! 


Sr 
Lo su chiede Carlo Veni 
ciani a Piero Curnabuci — quale « 


l'autore drammatico che e sulla 
bocca di tutte le signore? 

No 

E° Rosso... di San Second 


Il maestro Tullio Serafin parlan 
do di un vecchio baritono che h 
iperato ì sessantacinque anni è 
ancora lo scritturano, ha detto: « E 
in vecchio ombrello. si lascia scap 
pare le stecche 


se] 
/ 

iceviamo è pubblichiamo: 

Caro Travaso, 

ti prego di lasciarmi fare una 
cosa che mi piace: approfittare di 
te. giornale allegro. per rintuzza 
re una bugia che circola sui gior 
nali seri. e che anche tu, innocen 
temente, hai ripetuta. Grida dun 
que ai tuoì cento milioni di lettori 
che la mia commedia Spettacolo 
fuori programma non è assoluta 
mente stata presentata a) pubbli 
c» tedesco centro dun gross 
spettaco]o di varietà », ma bensi 
stata éd è presentata onestamen 
te e rispettosissimamente, nel su. 
testo integrale e nella sua forma 
originale di commedia. da alcuni 
grandi attori ‘Thimig. Asland 
Kramer) guidati da un grande re 
sta ‘Stroux). E niente altro 
Grazie caro Travaso. - arrive 
dercei ogni settimana 


Cesare Meano 


Caro Meano. se credete che la 
vostra commedia nell'edizione del 
lu Compagnia Merlini, non sia sta 
ta presentata al pubblico nel suo 
testo integrale, obbligate il diret 
tore della Compagnia a riaprire 
tagli nel vostro diritto; op 
pure ritirate il copione. Non me 
fiamo in dubbio il valore dei vo 
stri interpreti tedeschi. ma sape 
rate benissimo che anc:ie Ita- 
lia ci sono dei grandi a!tori (Elsa 
Merlini compresa) ar qu avre 
petuto affidare la vostra comme- 


Per la simpatia che dimostrate 
c' nostro giornale vi vogiiamo dare 
un consiglio da amico: Se avete 
deciso di seguire la via del teatro. 
cercate di non prendervela mai e 
di non farvi il sangue cattivo. Sie 
te ancora, se non sbagliamo, al 
vostro secondo lavoro, quitando 
di questo passo alla quarta o quin- 
ta commedia sarete costretto a cu- 
rarvi il fegato a Chianciano. 


ONOR. 


| 


lo ne ho cinque. 
Beato voi. lo ne ho sol- 


anto due! 


SUA ALTEZZA 
L’AMORE 


Secondo 


o il 
radetti qu 

! dì sopra 
uomini d'aff 
namorarsi e 
tarie 

Dal decimo 
tjstica dei ma 


u sale vertig 
sogno di asce come sale 
a del bbr: di maniera 
non a î na ragazza ha 
uto un egretaria 
lattilogr 


con 
itato 

entre le 

piani infer 
ire con occh 
l'ascensore 
collega al setti 
2. poniamo, al 


tatazione statistica fatta 


Le intelligentone 


- Be’, Luigino non te lo fa l'uovo 
per Pasqua? 

- Gliel’ho chiesto e lui mi ha ri- 
sposto: « Che, mi hai preso ps un 
pollo? ». 


4—- 


Parlano di figli? 
No, parlano di stipendi! 


(Disegno di Gi 


dul giornale di New York ha per- 
messo agli americani di costruirci 
sopra una serie di leorie, poichè 
il matrimonio laggiù è considerato 
come fenomeno così strano e 
anormali occorre chiamare a 
raccolta tutte le risorse della scien. 
3a per sp le € 

Ora pa bilito che, nei pae 
se dei doll il numero dei m 
trimoni cresce in proporzione de 
numero dei piani; in alto i cuor 
divengono pin teneri. Per questa 
ragione forse libatn è scono. 
sciuto fra rondini 


Come 
numero 
dopo che 

e di tutti 
> solo: il 

La nuda cronac 
stita di mezza stagi dell'in- 
sresso soler 1 al- 
meno nel cale sen la 


al minuto 
illustri astronomi 
to d'inie ome tr 
e l'Equatore Sua Maestà ii 
1 solito carro tirato dai 
il quale Re si affret 
rare nello Zodiaco pr 
av. Ariete indossante 
casione le corna di gala 
o d'onore dell'ospite il 
derato vengono adibiti 
il conte Zeffiretti. 
colle figlie signorina 
Primoletta e Mammola, la gentil 
donna Cibele, e come rappresen 
tante la casa Primavera il signor 
Sandro Botticelli, mentre un cor: 
d: Foruncoli e Pedicelli intona 
l'Inno allo Joduro ». 
Naturalmente la Primavera stara 
fra noi per lo meno tre mesi; pas 
serà la Pasqua ospite del generale 
Toro, e tutto il Maggio presso la fa- 
miglia Geme salvo complicazioni 
astronomiche in aggiunta a quelle 
politiche, le quali minacciano da un 
pezzo in tutta l'Europa quella pace 
che — è vecchia, ma ripetiamolo 
ancora prima v'era! 


secondo dai 


STHIROGENO 


DOVUNQUE ne MONDO 


lo sollievo ai menrastenici, vigore al debilitati. 
cia agli piati. Clinici sommi hanno 
eda lac micra e e giu gle indiscutibile l'ef- 


per eccellenza. 


Firenze, 23 aprile 1933 - X0 


L'ISCHIROGENO è un eccellente  ricosti- 
tuente, un ottimo rigeneratore delle forze 


e la grande sua rinomanza è ben meritata, 


Senatore Prot. GEROLAMO GATTI 
Direttore dell'Istituto di Patologia Chirurgica e della Clinica 


Chirurgica Pedia 


nella R, Università di Firenze 


Genova, 11 luglio 1928 - VI 


lo conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 


prescritto con fede e con risultati ottimi. 
Prof. PANAGINO LIVIERATO 


Direttore Istituto Patologia Medi 


nella R. Univ. di Genova 
Genova, 10 giugno 1933 - XI 


L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sono 
costanti e sempre efficacissimi 

Prof. P. LIVIERATG 


Nulla. ‘aggiungo per 


Messina, 16 dicembre 1031 - X 


vostro ISCHIROGENO, 


essendo universalmente riconosciuto come 


ottimo. 


Prof. LUIGI DE GAETANI 


Direttore Istituto di Anatomia Umana R. Univ. di Messina 


Che io vi ripeta gli 


Pisa, 16 luglio 1908 


elogi dell'ISCHIROGENO, 


preparato excelsior, super farmaceutico, che 
ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 
è ormai fuori luogo, essendone la fama volata 


in tutto il mondo. 


Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCHI 
Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di Pisa 


Faccio invii a scelta di francobolli rari — medi e comuni di tutto il 
mondo con FORTE SCONTO sul catalogo 


Compro ai più alti prezzi collezioni piccole — importanti — francobolli 
commemorativi italiani — esteri — comuni per quantità. — 
Interpellatemi, mi reco anche sul posto 
NEGOZIO APERTO dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19 
ANGELO MARCHINO - Corso Umberto 54 - Roma 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Inviare ghia all'Ufficio Pubbli 
I Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


T CONDIZIONI 


Miluno 
ACQUISTATE la 
ria» di G. E 


ALLEGRI 


ARECCHIO 


L. 5a 
Matetten 


fono 390-338 
Ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 


——— 
CINODROMO della RONDINELLA 
T 


pitto! 
i valorizza 
î Pri 
tutti 
ni pe 

112 


DIABETICI 
siessi zuc x 

co L. 24 
pio Bottini 


DIECIRUOTE vince 
‘© metodo unbi 


PRANCOROI 


Giovanni Sarti, Gorizia 


vciuquar 
P, Silesia: quind 
mondi enti 
B 


INFALLIBILMEN 
to in prova 


iù. Opuscolo gr 
Nave (Tueca) 


LOTTO Roi Fortuna 

nessere assì Istruzior 

ticipando vaglia L, 3,959 a 

berto 47. Anc 

METODO LOTT 

Galilbili bilerni, 

Scrivere. Pi sotto 

MIUSICIST valorizziamo qualuna!» 
COMPOsì: ne o incarico stamp! 
e lanci :. Pi ì 45-bis Napoli 


x 3 GIORNALIERE, guada ranno am 

ssi dedicandosi produzione lavorr 
facile proprio domicilio Opuscolo Cam 
pione gratuito MANIS. Peretti 29, Roma 


AL SALICE PIANGEI 


‘Th PICCOLO 


RIV 1 


l mare si oseurava. il sole tra 
montava avvolto nella nebbia. Sul 
la strada campestre una signora 
seguita dalla camenera, affretta 
va il passo per non lasciarsi sor 
prendere dalla frescura della not. 
te. Camminava a rapidi passi, tos. 
sendo ogni tanto dei colpettini 
di tosse secca con la testa bas 
sa, stringendosi davanti alla boc 
ca il bavero rialzato del mantello 
senza guardare le ville, nè il mare 
unicamente preoccupata di obbe 
dire al medico che le aveva pre 
scritto di non rimanere all'aperto 
dopo il erepuscolo. 

Ma improvvisamente sì fermo 
idendo un singhiozzo, e voltandosi 
vide seduto su di un paracarro un 
piccolo pifferaro che piagnucol 

Toh! disse alla came 
è il piccolo che viene a suonare 
ni mattina sotto la mia finestra 
Uhi sa perchè piange? 

Signorina, non possiamo per 
der tempo. osservò la came. 
riera 

Ma la bionda fanciulla non le 
diede retta e si avvicinò al piccino. 
un povero bimbo cencioso. di quat 
tordici anni, dal volto pallido, con 
un cappello di feltro sui bei capel- 
M neri inanellati che gli cadevano 
sulle spalle, gli occhi neri, bellissi. 
mi Vedendo avvicinarsi la signo. 
rina, credette che volesse invitarlo 
a suonare e si alzò, ma essa lu 
fermò mentre portava l’istrumento 
alla bocca e gli disse con dolcezza 

-- No, piccino mio, non suonare 
Dimm' perchè piangi 

M fanciullo non rispose e la 
guardava con ammirazione come 
se si fosse trovato davanti a una 
visione 

-- Siete voi, signorina, che mi 
date ogni mattina dei soldi? le 
domandò 

Sì, bimbo mio 

Stamattina pero non eravate 
alla finestra 

— Infatti. torno ora dalla pas- 
seggiata! 

Ebbene, no fatto una cattiva 
giornata oggi Voi mi portate for. 
tuna 

Davvero? Ne sono ben conte 
ta. Sicchè oggi non hai fatto un 
incasso troppo buono? 

— Non troppo buono! Pochi sol. 
di soltanto. e non ho 1 coraggio 
di tornare a casa 

— Perchè? I tuoi genitori sono 


1 miei genitori mi hanno affi 
o alm padrone, il quale mi 
r quando non gli porto ab 
za denaro 

E quanto gli devi portare. 
ogni sera? 

Tre lire, signorina 

Povero piccino, 
la fanciulla impietosita 

Aprì il portamonete e non vi 
irovò che un pezzo da dieci lire 
Esitò un momento, poi gli porse 

moneta dicendo 

Prendi, piccino, tre lire per il 
tuo padrone, il resto per te: e non 
Diangere più. Addio! 

Grazie, signorina, grazie! 

Il piccolo pifferaro rimase a lun. 
to. a contemplare la scintillante 
Moneta, nella quale gli sembrava 
@ì vedere, al posto della testa che 
Pra impressa, il dolce viso della 
Sua, benefattrice che intanto era 


mormorò 


T 


ver MONDO 
stenici, vigore 
Clinici sommi ne han 
ta i discutibile l'ef- 
forze per eccellenza. 
Firenze, 23 aprile 1933 - mi 
un eccellente ricosti 
generatore delle forze 
za è ben meritata, 
EROLAMO GATTI 


logia Chirurgica e della Clinica 
la _R. Università di Firenze 


Genova, ti luglio 1928 - VI 
del preparato ISCHIRO- 
nondiale e l'ho sempre 


con risultati ottimi. 
NO LIVIERATO 
Medica nella R. Univ. di Genova 


Genova, 10 giugno 1933 - XI 
la sua fama non ha biso- 
risultati del suo uso sono 
fficacissimi 
LIVIERATG 

Messina, 16 dicembre 1931 - x 
vostro ISCHIROGENO, 
ite riconosciuto come 


DE GAETANI 
ia Umana R. Univ. di Messina 
“sagonnni Pisa, 16 luglio 1908 


logi dell'ISCHIROGENO, 
uper farmaceutico, che 
soli benefici a tanti infermi, 
jendone la fama volata 


MARCHIONNESCHI 
ica nella R, Università di Pisa 


e ar] 
ER COLLEZIONE 


rari — medi e comuni di tutto il 
ONTO sul catalogo | 
li piccole — importanti — francobolli 
i — esteri — comuni per quantità. — 


anche sul posto 
alle 13 e dalle 15 alle 19 
rso Umberto 54 - Roma 


ARTISTI (pittori, scultori xilografì, acc.) 
desiderosi val are opere vano det- 
tagliando SP. E Principi 45-bis Napo] 


tutti possono 


DIABE 


sissi 


dini, N 


LOTTO Roulette Fortuna 
nessere assicurati. Istruzioni. 
ticipando vaglia L. 3,95 a: Faba 


berto 47. Ancona 
LOT 


Scrivere; F 
MUSICIST 
composizione 
e lancio S 
GIORNALIERE, suadagneranno am 
| bosessi dedicandosi produzione lavorr 
| facile proprio domicilio, Opuscolo Cam 

pione grattito MANIS. Peretti 29, Roma 


sumendo incarico stamp® 
E. Principi 45-bis Napol! 


AL SALICE PIANGENTE 


soave 


l mare si oscurava. il sole tra 
montava avvolto nella nebbia, Sul. 
la strada campestre una signora 
seguita dalla cameriera, affretta 
va il passo per non lasciarsi sor 
plendere dalla frescura della not. 
te. Camminava a rapidi passi, tos- 
sendo ogni tanto — dei colpettini 
di tosse secca con la testa bas. 
sa, stringendosi davanti alla boc 
il bavero rialzato del mantello 
senza guardare le ville, nè il mare, 
unicamente preoccupata di obbe 
dire al medico che le aveva pre 
scritto di non rimanere all'aperto 
dopo il crepuscolo 

Ma improvvisamente si termo 
udendo un singhiozzo, e voltandosi 
vide seduto su di un paracarro un 
piccolo pifferaro che piagnucolava 

Toh! disse alla cameriera 

@ il piccolo che viene a suonare 
ogni mattina sotto la mia finestra 
Chi sa perchè piange? 

Signorina, non possiamo per 
ger tempo. osservò la came. 


la bionda fanciulla non ie 
diede retta e si avvicino al piccino. 
un povero bimbo cencioso, di quat 
tordici anni, dal volto pallido, con 
un cappello di feltro sui bei capel 
M neri inanellati che gli cadevano 
sulle spalle, gli occhi neri, bellissi. 
mi Vedendo avvicinarsi la signo 
rina, credette che volesse invitarlo 
a suonare e sì alzò, ma essa lo 
fermò mentre portava l’istrumento 
alla bocca e gli disse con dolcezza 

-—- No, piccino mio, non suonare 
Dimm’ perchè piangi 

N fanciullo non rispose e la 
guardava con ammirazione come 
se sì fosse trovato davanti a una 
visione 
Siete voi, signorina, che mi 
d ogni mattina dei soldi? le 
domandò 
Sì, bimbo mio 
Stamattina pero non eravate 
finestra 
— Infatti. torno ora dalla pas- 
seggiata! 

Ebbene, ho fatto una cattiva 
giornata oggi Voi mi portate for. 
tuna 

Davvero? Ne sono ben conte 
ta. Sicchè oggi non hai fatto un 
incasso troppo buono? 

— Non troppo buono! Pochi sol. 
di soltanto. e non ho 1l coraggio 
di tornare a casa 

— Perchè? I tuoi genitori sono 
cattivi? 

1 miei genitori mi hanno affi 
to al mio padrone, il quale mi 
hia quando non gli porto ab 
za denaro 

E quanto gli devi portare. 
ogni sera? 

‘Tre bre, signorina 
Povero piccino 
la fanciulla impietos 
Aprì il portamonete e non vi 
îrovò ehe un pezzo da dieci lire 
Esitò un momento, poi gli porse 

moneta dicendo 

Prendi. piccino, tre lire per il 
tuo padrone, il resto per te: e non 
Diangere più. Addio! 

Grazie, signorina, grazie! 

Il piccolo pifferaro rimase a lun- 
so. a contemplare la scintillante 
moneta, nella quale gli sembrava 
@ì vedere, posto della testa che 
Vi era impressa, il dolkee viso della 
Sua, benefattrice che intanto era 


bast 


mormorò 


IL PICCOLO SCULTORE 


LLA 


sparita. Dieci lre! 


tutte 


in una volta! Ed erano tutte sue! 


Che cosa ne avrebbe fatto? 
Invece di continuare 


la 


campagna torno in città ed entra. 


to in un bazar 
lire un magnifico 


comperò per sette 
con 


parecchie lame, con un bel manico 


d'avorio. Finalment 
zato il sogno che 
tanto tempo. Ora 
esercitarsi nell'arte 


mali, di oggetti... 
mento < 


Il fanciullo ave 
inclinazione per 


aveva realiz. 
accarezzava da 
avrebbe potuto 
che gli piace. 
va tanto: scolpire un legno, 


Le ripro- 
durre figure umane, 


forme di ani. 
Fino a quel mo- 
si era bensì provato, 
poichè non disponeva che 
miserabile coltellino, 
riuscito a far mulla che 
tentasse Ora invece no, 
poneva di eguagliare gli a 


ma, 

un 
mai 
lo accon 
{ pro- 


speciale 
scultura. 


Quando i suoi genitori non lo ave. 
vano ancora affidato al crudele pa- 


drone che lo sfruttava, 


ed egli 


guardava le pecore nella campa- 


gna romana, il piccolo 


Giovanni 


già si esercitava a fare dei rozzi 
intagli in legno; i suoi modelli era- 
no ora le pecore, ora il cane, ora 
qualche pastore, ed egli riusciva a 
dare al legno il movimento, se non 
la vita: la pecora ora camminava 


col collo teso e la testa bassa, 
trottereliava col muso in i 


ora 


il 


cane ora correva. ora stava accoc 
colato. ora ritto sulle zampe poste. 


riori. ll piccolo scultore 
una quantità di quei lavorucci, 


eseguiva 


e 


ia domenica li distribuiva ai pasto. 
ri che glie ne chiedevano. Talvolta 


i ricchi gli davano 


qualche soldo 


+++ 


Ora. da sei mesi 


fin compenso 


pa. 


drone lo faceva cantare, ballare e 
suonare davanti ai caffè e ai risto. 
ranti, non aveva potuto trovare la 


occasione di dedicarsi 


sua 


«arte >, tanto più che gli manca. 


va l'arnese necessario, un buon col 
tello. Ora che aveva il temperino. 
il suo temperino, l'antica passione 
lo riprese. Ballava, cantava e suo. 
mava con maggior brio di prima 
e i soldi piovevano più fitti. Quan- 
do ne aveva abbastanza, andava 
a sedere sulla riva davanti a) ma. 
re, tirava fuori il temperino e sì 
metteva a lavorare dei pezzi di ce- 
dro, di legno d'arancio o di olivo; 
e in quell'occupazione si assorbiva 
tutto, dimenticando tutto, non 
sentendo più il peso della sua po. 
vera vita abbandonata. Oh, la buo 
na signorina! Sempre l'aveva da. 
vanti agli occhi, sempre pensava a 
lei. Una volta. anzi, si era provato 
a ritrae il profilo; ma non l'ave- 
va trovato abbastanza somigliante, 
e arrabbiato per la sua impotenza, 
aveva gettato il pezzo di legno in 
mare 

Ogni mattina passava sotto le 
finestre della «sua» signorina, e 
suonava, ma solo per farle onore 
Essa sì affacciava alla finestra e 
lo salutava, più di una volta gli 
aveva gettato dei soldi, ma vedendolo 
allontanarsi senza raccoglierli, capì 
il sentimento che lo animava e da 
quel giorno sì limitò fargli il do 
no di un benevolo sorriso. 

La «signorina » abitava un ap- 
partamentino al pianterreno pre 
ceduto da un cortiletto stretto, la 
stricato. circondato da alcuni vasi 
con piante che mettevano intorno 
alla finestra una cornice di verzu. 
ra; e qualche volta Giovanni pene. 
trava nel cortile per vedere più da 
vicino la sua benefattrice. Questa. 
da alcuni giorni non usciva più 
il fanciullo aveva notato che era 
più pallida del solito. e il dopo- 
pranzo, mentre ‘olpiva, pensava 
che essa doveva essersi recata fuo- 
ri per curarsi, che verso la fine 
dell'inverno se ne sarebbe andata 
e questo pensiero lo rattristava 


+++ 


Un gior Giovanni, più triste 
del solito. passeggiava col suo pif 
fero sotto il braccio lungo il porto 
da cinque giorni non aveva vedu 
to alla finestra la signorina. ep. 
pure aveva suonato ben forte per 
farsi sentire Che fosse già par- 
tita? 

Si mise a sedere su di uno scali. 
no, tirò fuori dalla saccoccia una 
statuetta imitante una Madonna 
che aveva veduto in una chiesa, e 
prese svogliatamente, a lavorare 
per finire la scultura. In quella 
passò di là un signore che, fer. 
matosi un momento a guardarlo. 
gli si avvicino e gli domandò 

— Quanto vendi codesta sta. 
tuina? 

Non la vendo, signore ri 
spose Giovanni arrossendo — 
Quando saprò far meglio. allora 
forse venderò i miei lavori. 

Chi ti ha insegnato a scol. 
pire? 

Nessuno 

— Ebbene. compro la statuetta 
per venti lire Vuoi? 


PARADISO PERDUTO è un film moderno 
pieno d’arte, di grazia e di 
perciò chi perde questo Paradiso 
non si lamenti poi se va all'inferno! 


Mikeline Presle e Fernand Gravey, sono gl'iierpre'i di quesio 
imminente a) SUPERCINEMA 


bellissimo film d 


progr. 


me a 


— Venti jire! — ripetè il fan 
ciullo guardando sbalordito. 

— Sì, venti lire, ma bisogna fl- 
nirla. 

— Oh, la finirò! 

— E me la portera: a quell'al 
bergo laggiù. eccoti il mio nome 

E così dicendo gli porse un bi. 
glietto, 

— Grazie, signore disse 1) 
fanciullo raggiante di gioia. — 
Stasera la finisco e domani ve la 
porterò. 

Giovanni era all'apice della te 
licità. Venti lire! Chi sa quanto 
avrebbe guadagnato più tardi! E 
mentre accarezzava col pensiero ì 
più lieti sogni, il suo cuore traboc- 
cava di riconoscenza per la buona 
signorina che l’aveva messo in 
grado di comprarsi il temperino 
che faceva così belle figure ìn 
legno 


+++ 


Sotto il crepuscolo che rosseggia 
va in fondo all'orizzonte. 11 mare 
prendeva una tinta violacea e tre. 
molava dolcemente agli ultimi rag 
gi del sole che tramontava 

Giovanni aveva terminato di la 
vorare la statuetta, ma pensò che 
forse era troppo tardi per portar 
la al committente: era meglio tor 
narsene dove abitava il suo padro 
ne. Si avviò, ma a un certo punt 
una forza in bile gli fece cam 
biare strada ed egl diresse ver 
so la casa della «sua» signorina 
Guardò la finestra e vide che era 
illuminata 

c'è mormorò. E tutto tre 
mante, come se avesse commesso 
una cattiva azione, entro nel cor 
tiletto. e tratto fuori il piffero s 
mise a suonare 

Ma subito comparve un dome 
stico che alzò m 
braccio Giovanni fuggi, preso da 
una gran voglia di piangere: era 
tanto tempo che non vedeva la 
sua signorina! Si fermò sulla stra 
da, poi, con l'ostinazione dei bam 
bini, tornò nel cortile e scivolande 
senza far rumore tra le piante 
arrivò sotto la finestra, vi si ar. 
rampicò e guardò dentro 

La signorina stava distesa sul 
letto. pallidissima, con gli occhi 
chiusi. Dapprima il fanciullo cre 
dette che dormisse, ma subito do. 
pe notò il Crocifisso che teneva fra 
le mani. vide i due ceri che arde- 
vano, e rabbrividi tutto. 

Stette un momento così, fissan 
do la morta con gli occhi spalan- 
cati. poi si lasciò scivolar giù e 
con gli occhi velati di lagrime, re 
primendo i singhiozzi che gli ta. 
cevano nodo alla gola, corse verso 
l'albergo dove alloggiava il signo. 
re al quale doveva portare la sta 
tuetta 

Signore. ecco la statuetta 

Ah, benissimo, piccino mio 
Bravo davvero! Diventerai un bra 
vo artista. Eccoti le venti lire, e 
fra qualche giorno vieni a trovar 
mi: debbo parlarti a lungo. 

Giovanni prese il denaro, e sen- 
za nemmeno ringraziare, uscì 
Quando fu fuori ricominciò a sin 
ghiozzare e camminò finchè si tro- 
vò davanti ad un fioraio. Gettò sul 
banco le venti lire, prese quanti 
più fiori potè, si riempì le braccia 
di anemoni, di violette, di rose e 
di garofani. poi corse verso la ca 
sa dell'estinta, ed entrato nel cor 
tile. lo sparse tutto di fiori, vi 
inginocchiò in mezzo. e singhioz 
zando nella notte gemette con vo. 
ce straziante 

— Addio, signorina addio! 

E cadde svenuto fra gli anemo. 
ni e le violette 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


VW 
a ancora di 


Se qualcuno mi pi 
sport invernali. lo strozzo 


Gringoire) 


si è comprai vettu- 


ia, 
(Hamburger Iilustrierte) 


UNA PARTITA A MOSCA CIECA 


Una, due. tre stellette! Vi ho ri- 
masciuto... Siete il generale! 
(Hooey)_ 


ere... 
(e: commesso viaggia- 


(Dimanche Illustré) 


— Ehi. voi.. Novizio... vi state sbs 
gliando di vettura!... 
(Le rire) 


Un inseguimento ben ordinato. 
/ 


ire) 


atore di calcio ha un incubo. 
(Holite Humour) 


— E' l'ultima volta che giuoco a bi- 
liardo con un campione di scacchi! 
(Everybody's Weekly) 


DALLAPE - GALANTI - PAMCOTTI - SOPRANI, 


— Zitto... mia moglie sta creando un 


altro dei suoi cappellini!. 
‘Le rire) 


LA MOGLIE PRATICA 


Ali 


i, 


dilettevole studio: 
Una gioia 
per tutta la vita. 
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GLI ESPERTI DI HOLLYWOOD 


Va malissimo questa guerra! L'u 
zione è lenta ed il montaggio pessimo 
Ah, se si fossero rivolti a ‘noi!. 

(Rie et Rac) 


a cantare senz 
Per favi 


© Ìl pianofo! 
Lili 


non potr 


— Qu. qu... questo si.. sì... chiama 
sa... sabotaggio! Guarda li: Haaaaa.. 
hanno levato le lancette dall'ocoorolo 
giogio! 

(Le moustique) 


CITTA’ OSCURATE 


— Mia madre si lamenta che noi c' 
vediamo troppo!.. 
(Ric et Rac) 


Comitato Direttivo: e 
«LIVIO APOLLONI - UGO CHIARE! 


LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


L’AMMIRAGLIO ING 


LA SITU 


Cominciano a scaldarsi i ferri 
I tedeschi hanno bombardato 
Scapa Flow e distrutto un con- 
voglio: — Nove navi affondate 
— Sedici danneggiate — Enor- 
me impressione in tutta l’Inghil- 
terrà — Chamberlain dimissio- 
nario? — Un pagliaio distrutto 
da aeroplani inglesi presso l'iso- 
a di Sylt. 

Da fonte inglese: Un paio di 
navi neutrali colate a picco dai 
tedeschi — Ii colossale fiasco 
dell'aviazione germanica — La 
base di Sylt distrutta dai no- 
stri aviatori — Lu disperazione 
li Hitler — Goering si è di- 
messo? 

Per sapere come stanno vera- 
mente le cose, prendere upa co- 
pia della Reuter e una del D.N.B. 
€ jarle bollire venti minuti in 
Una caldaia con due litri d'ac- 
qua, quindi iasciare che si raf- 


. freddi il liquido, aggiungere un 


Ri: Hr mucohcia e mandarne giù 
A chiere prima dei ti 
PrincHsdia p: i pasti 

La Russia si oppone alla pro- 
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GLI ESPERTI DI HOLLYWOOD 


Va malissimo questa gue 
zione è lenta ed il montaggio 
Ah, se si fossero rivolti a ‘noi!. 

(Ric et Rac) 


non not 


— Qu. qu.. questo si 
sa... sabotaggio! Guarda li: Ha x 
hanno levato le lancette dall'occorolo 
giogio! 


(Le moustique) 


CITTA' OSCURATE 


— Mia madre si lamenta che noi e! 


vediamo troppo!... 
(Ric et Rac) 


Comitato Direttivo: 


«LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELL! 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI 
LELLI 
Direttori 


GUIDO MILELLI 


TRAVASO 


DELLE IDEE 


Ml 


L’AMMIRAGLIO INGLESE — Qui non 


LA SITUAZIONE 


Cominciano a scaldarsi i ferri 
I tedeschi hanno bombardato 
Scapa Flow e distrutto un con- 
voglio: — Nove navi affondate 
— Sedici dunneggiate — Enor- 
me impressione in tutta l’Inghil- 
terrà — Chamberlain dimissio- 
nario? — Un pagliaio distrutto 
da aeroplani inglesi presso l'iso- 
la di Syit. 

Da fonte inglese: Un paio di 
navi neutrali colate a picco dai 
tedeschi — Ii colossale fiasco 
dell'aviazione germanica — La 
base di Sylt distrutta dai no- 
stri aviatori — ‘Lu disperazione 
di Hitler — Goering si è di- 
messo? 

Per sapere come stanno vera- 
mente le cose, prendere upa co- 
pia della Reuter e una del D.N.B. 
€ jarle bollire venti minuti in 
Una caldaia con due litri d'ac- 
qua, quindi lasciare che si raj- 
freddi il liquido, aggiungere un 
etto di zucchero e mandarne giù 
un bicchiere prima dei pasti 
Principali. 

La Russia si oppone alla pro- 


gettata alleanza tra Norvegia, 
Svezia e Finlandia, che minac- 
cerebbe la sua integrità e il pa- 
cifico godimento dei beni re- 
centemente conquistati. In real- 
tà, la politica dei Paesi scandi- 
navi si fa ogni giorno più ag- 
gressiva 

Una più energica condotta 
della guerra si attende dal siy. 
Reynaud, successore di Daladier. 
Quelli che conoscono a fondo 
Reynaud prevedono che, par- 
lando delia Germania, egli non 
esiterà ad adoperare gli agget- 
tivi più efficaci, quali infame, 
vile, spergiura, ecc. Inoltre, Rey- 
naud ritiene che pochi uomini 
decisi a tutto, con una conve- 
niente preparazione atletica, 
possano conquistare la linea 
Sigfrido. Comunque, Reynaud 
eviterà ogni divergenza con gli 
inglesi. Daladier non era pro- 
prio un nemico dell’Inghilterra, 
ma era stata notata con preoc- 
cupazione la sua francofilia piut- 
tosto spinta. Niente di male, in 
fondo. Sì trattava più che altro 


ci affondano le « unità », ci affondano le diecine!... 


d'una mania innocente. Ma in 
tempo di guerra, si sa... Insom- 
ma, Reynaud ul pctere significa 
perfetto allineamento  frunco- 
inglese. Dove? Sulla linea Magi- 


not. Una volta allineati, i fran- . 


co-inglesi potranno osare tutto. 
Non si esclude, per esempio, che 
tra poche settimane — siamo 
già a primavera — essi possano 
essere passati in rivista dai due 
generalissimi. E' mancato finora 
ii tempo a Reynaud, per prepa- 
rare un vero e proprio program- 
ma o megliu un piano d’azibn 
(chè il nuovo Presidente del 
Consiglio è uomo di poche chiac- 
chiere e di molti fatti). Ma si 
assicura che il testo dei mani- 
festini che gli aeroplani fran- 
cesi lasceranno cadere sulle cit- 
ta tedesche sarà redatto in uno 
stile ben altrimenti vigoroso ed 
efficace. Anche le note della 
Havas saranno grandemente po- 
tenziate, mentre i giornali fran- 
cesi, da parte loro, avranno il 
compito di sferrare violentissi- 
mi attacchi alla Germania At- 
tacchi ad ondate successive, 
destinati a travolgere ugni osta- 
colo. Le ore della Germania so- 
no contate. 


(APOLLONI) 


La note extère 


Je domande: 
quand. la piante 
ront tous $'2s mané- 
geons de ‘a stampe 
et les critiques po- 
litiques de tout le 
monde à trincher 
judices_ cervelloti-- 
ques sur ‘les avveni. 
ments qui de quand 

en quand se .svolgent à destre et 
a manque du globe, sens en az- 
zecquer une? . di 

Nous l'avons vedu récentement, 
dans l'occasion “des* colloques qui 
ont avu logue entre pièces gross 
des nations; les divers corréspon 
dents se sont sfogués à en dir de 
cottes et de crudes sur le signifi. 
cat, les scopes et les progets guer- 
resques-ou pacifiques de Tice, Cail. 
lè e Semprone, e ciasg’un en a 
smammée pour compte propre un 
sac et une sporte! 

Intant les choses du monde cam- 
minent ugualement à la moins pé- 
ge ou a la plus meil comme le so- 
lite, sens prender l’imbouchée de 
nessun. auvoqué azsequegarbouille 
de la politique, et afferrant avec 
les molles les notices qui prove- 
gnent des diverses fontes. inte- 
tèressees à metter le pomme de la 
discordie entre les parties bellige- 
rantes pour tirer l'eau au leur 
moulin, ' Masquérin 


ì Ù 

e allora? Come hai passato la 
}: Pasqua? Hai mangiato la pizza? 
Hai proceduto, con la rituale s0- 
lennità, alla rottura dell'uovo con 
relativa « sorpresa» e con relativo 
lancio di moccoli non appena con- 
statato che la «sorpresa» consi- 
steva non, come tu segretamente 
speravi, in anello di brillanti 
ma in un modesto per quanto 
inutile galletto di legno? 

Tutte così queste «sorprese»! 
Sorprendono veramente. Pensa che 
Vi un nostro collega dentro l'uovo, 
di invece che la sorpresa, ci ha iro 
| vato un foglietto di carta con so- 
| pra scritto: «Fesso chi legge >. 
| 


Indigrato è corso dal negoziante 
che gli aveva venduto l'uovo 
— E’ un’indecenza! — ha comin. 
td ciato a gridare. 
— Non ve l’aspettavate eh? — 
ha chiesto il negoziante, sorrisen- 


j I do piacevolmente. 
ti — Non me l'aspettavo no! — ha 
risposto vieppiù indignato i no- 
stro 


collega 
— Allora è stata una sorpresa 
per voi? 

} — Certo che è stata una surpre- 
sal Una vera sorpresa! 

— E allora — ha esclamato slu- 
pito il negoziante — di che cosa 
vi lamentate?! 

E gli ha chiuso la bocca! Mu 
questo non è niente. Pensate che 
in Francia un tale ha sorpreso 
dentro uovo la moglie con l'’amon- 
te! Quelle si che sono sorprese! 

A proposito: dato che abbiamo 
nominato la Francia vogliamo fare 
la nostra solita rassegna politica 
settimanale? 

Beh a quel che sembra nullu di 
nuovo. La guerra continua con lo 
stesso ritmo calmo e pacifico. Ogni 
tanto poi qualcuno dei belligeranti 
non potendo sferrare un'offensiva 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


Metri 
€ stemma della nostra Casata. 


militare, sferra un'offensiva di 
pace. 

Peccato che quasi sempre, anzi, 
senz'altro, sempre l'offensiva di 
pace sia offensiva e perciò inaccet- 
tabile, altrimenti a quest'ora vià 
tutto sarebbe finito e il mondo du- 
vrebbe lambiccarsi il cervello per 
trovare un nuovo pretesto per di- 
chiararsi la guerra. 

Strano mondo questo mondo! 
Un vero mondo a sorpresa. Intan- 
to, se t’interessa saperlo, ti comu- 
nichiamo che Chamberlain ha 
compiuto 71 anno e che la moglie 
per regulo gli ha comperato un 
ombrello nuovo. Un ombrello 


enorme. 
— Ma questo — ha osservato il 
«premier » — non è un omùvrello! 


E’ un paracadute! 

— Proprio quello che ti ci vuole! 
— ha risposto imperterrita la con- 
sorte. — Tira una brutt'aria! Hoi 
visto Daladier? 

Con il quale caldamente ti sa- 
luttamo 


Ria RAG TEA 


ji TIRA ih 
id WMA 

if 

Il Pila LI! 

In fondo. perchè i Cartaginesi, 
furono battuti a Zama? Perchè 
ebbero troppa fretta! Se avessero 
sspettato un poco, Chamberiain li 
avrebbe aiutati... 

+++ 

Ogni tanto leggiamo sugli avvisi 
di spettacoli: «La più bella com- 
media dell'annata! » oppure: <Il 
miglior film dell'annata! ». 

Evidentemente siamo in una 
brutta annata. 

+++ 

Fermezza britannica: «ll Regno 
Unito è di quelli che risolvono le 
questioni a fondo >. 

— Si vede che sta risolvendo ia 
questione della sua flotta. 

— Macchè, quella è. fuori que- 
stione. 

— Però va a fondo lo stesso. 

4 +++ 

Tornano di moda le pieghe nei 
vestiti femminili: 

Pupe che andate attorno, 
noi, maschiette e colleghe, 
Dio vi guardi oggigiorno 
dalle cattive pieghe! 

Ma perchè sulle gonne 
possan sembrare adatte, 
le pieghe delle donne 
debbon esser benfatte! 


Il yenere umano 
cammina ma invano, 
non cambia per niente, 
rimane infantile, 

se ancor certa gente 

Ja i pesci d'aprile! 


+++ 
— Il padrone delle strade di Ro- 
ma è il Comune. 
— Ma va.. 
— E' il pupolo Romano. 
— Ah, ah, ah! 
“Cee il metropolitano, è Vasel- 
— Smettila, ignorante! Non io. 
vedi che il padrone delle strade 
di Roma è il ciclista? 
+++ 
Aiutiamo la lingua: 
Coup de foudre si traduce « col- 
po di fodera ». 
Toujours perdrir vuo] dire « sem- 
pre per diritto! ». 
La femme et la petite significa- 
no «la fame e l'appetito ». 
++tt 
E perchè i trecento spartani di 
Leonida furono massacrati? Per la 
loro intolleranza d’ogni indugio. 
Con un po’ di pazienza, invece, 
Chamberlain li avrebbe aiutati! 


+++ 


Questo non è un prodotto far 
maceutico. E’ la pubblicità del cri- 
tico-scrittore Falqui, la cui blanda 
azione libera l'intestino deliziando 
ii palato. Si usa nella dos: di 2 0 3 
confetti letterari alla sera prima 
di andare a letto. 


Notizia ufficiale: le fotografie in- 
giesi del bombardamento di ‘Sylt 
non sono riuscite. 

Domanda ufficiosa: non sonv 
riuscite le fotografie o non è riu- 
scito il bombardamento? 


++. 

La Francia, rifacendosi lì Gabi- 
netto nuovo: — Be’, sbagliando 
S'impara! 

L'Inghilterra, tenendosi ancora 
per poco quello vecchio: — No, 
sbagliando s'impera! 

+++ 


E' stato ancore ridotto il rifor- 
nimento viveri su tutta la linea 
Maginot. 

Per i solduti è un giuoco 
di vanità femminea: 
debbuno mangiar poco 
per mantener la linea! 


1 raffinato signore che t'è a fian- 
co nel cinema e ti butta il fumo 
in faccia, la cenere addosso, quan- 
do non ti brucia il vestito, t'urta 
e ti scalcia per accavallar le gam- 
be, scatarra aghignazza e disturba, 
è lo stesso raffinatissimo che alla 
fine dice: — Mi fate uscire o no? 
Un po’ d'educazione, che diavolo! 

ttt 

Adorazione è un film americano 
che sì svolge al fronte francese nel 
1917, l’anno tragico di Verdun, e 
non vi si vedono che soldati in al- 
legria e goduria, ufficiali sbevazzo- 
ni che cantano cori, ballerine ecci- 
tanti, canzonettiste discinte, ritro- 
vî notturni, sollazzi, Hqiori e spu- 
mantì, in prima linea... 

Gli americani credano che la 
guerra sia stata un tabarino o che 
nel 1917 ci fosse già la linea Ma- 


vinot? 


Fosco Giachetti dopo 
tre film ultraperfetti, 
cambia nome aîlo scopo 
d’esser Fiasco Giachelti! 


++. 

Im fin dei conti, se gli ebrei dal- 
l'Egitto dovettero scappare attra- 
verso il Mar Rosso, la colpa è di 
Mosè che non era fiemmatico come 
gl’inglesi. Se avesse avuto un po' 
di calma, Chamberlain sarebbe ar- 
rivato col suo bravo ombrello e... 

Voi già capite quello che avreb- 
be fatto. 


+++ 
Parigi: Reynaud ha ricostituito 
u Governo. 
Infatti, francamente, 
per la Francia era urgente 
un ricostituente 
ma non troppo scadente! 


+++ 
Conseguenza: — Un.voto — ge 
me Reynaud — un solo vote di 


maggioranza! E che ce ne fac- 
ciamo? 

Daladier: — Appendiamoceio per 
veto! 

+t+t+ 

Sicche per la ripresa parlamen- 
tare sì prevede la ‘caduta di Rey- 
naud e compagnia, cui si prepara 
la seguente epigrafe: 

Poichè in brutte acque 

ei nacque, 

com’è noto 

non PAS 

ebbe un voto 

e tacque, 

per cui sogsiacque e giacque! 

+++ 

Sul Giornale d’Italia, Luigi Anto- 
nelli ci descrive l'effetto di una sua 
iniezione. 

— Cosa era? 


— Scopolamine. 
— E chi è Lamine? 


ROBINETTI 
TTRIC! 


GENOVEFFÀ 


Abbiamo l'uomo nuovo, della 
situazione: Reynaud, il nuovo 
« Tigre » 7 è 

Forse non è proprio un « Ti- 
gre». Ma una pantera lo è. Io 
conosco benissimo Reynaud e se 
vi dico che è una pantera, po- 
tete credermi. O Dio... alla peg- 
gio sarà giaguaro, sarà puma, 
gattopardo; ma è felino. E que- 
sto è l'importante 

Reynaud, intanto, ci assicura 
il massimo appoggio da parte 
dell'alleata d’oltre Manica. Rey- 
naud è amico personale di Chur- 
chill. Pare, anzi, che' deva la 
sua fortuna alla calorosa lette- 
ra di raccomandazione, con la 
quale ha potuto presentarsi a 
Lebrun, portandogli i saluti di 
Churchill. Anche Eden avrebbe 
molto raccomandato Reynaud. 
Voi dite che non è bello? Non 
facciamo gli ingenui, signori! 
La vita è quella che è. Da che 
mondo è mondo, le raccoman- 
dazioni sono sempre esistite e 
nanno sempre giovato a chi ha 
saputo servirsene. Chi di noi 
non s'è servito di qualche rac- 
»omandazione? Reynaud aveva 
queste amicizie autorevoli e le 
ha fatte valere. Chiamatelo fes- 
so! D'altra parte, Lebrun che 
poteva fare? La lettera di Chur- 
chill era redatta in termini ca- 
lorosissimi. Diceva testualmente: 
« Il latore, mio amico... ». Poi di- 
‘eva: « Vi sarò personalmente 
grato per tutto ciò che vorrete 
fare per lui... ». Si fa presto a 
dire: non si accettano racco- 
mandazioni. Ma quando sono 
rosì autorevoli... Cose di questo 
mondo, signori. Cose umane. Non 
è proprio il caso di arricciare 
il naso nè di prendersela col 
povero Lebrun,. che s'è trovato, 
come suol dirsi, con le spalle 
muro. Ad ogni modo, sono aU- 
torizzata a smentire la notizia 
‘he. il nuovo governo risiederà 
a Londra. Falso e tendenzioso. 
Reynaud andrà spesso a Londra, 
muesto sì; ma farà recapito a 
Parigi, avrà casa a Parigi, sarà 
sull'elenco telefonico di Parigi, 
tutte le settimane farà una ca 
patina a Parigi. Non solo: ma 
avrà a Parigi una segreteria, 
er il disbrigo degli affari im- 
portanti. Dunque, niente paura. 

Si è rimproverato a Daladier 
in eccesso di sensibilità politi- 
“a, per il fatto che si è dimesso 
in seguito a un (dicesi uno) 
voto contrario della Camera. E' 
verissimo che un solo deputato 
ha votato contro di lui.. Ma non 
è da credere che Daladier sia 
tanto permaloso. Se l’è avuta a 
male, questo sì; ma «dimetten- 
dosi ha dato prova di squisita 
Sensibilità politica. 

Teri, primo lungo colloquio Ga- 
melin-Reynaud. Pare che que- 
st'ultimo abbia dato a Gamelin 
precise, categoriche istruzioni 
circa l’auspicata energicissima 
condotta della guerra. Gli effetti 
non tarderanno a farsi sentire, 
anzi saranno evidenti nei bollet- 
tini quotidiani. Leggeremo: «Not- 
ti calme, porco Giuda! ». O an- 
RS « Debole attività di pattu- 
Ne sì, ma... stiano attenti i te- 
deschi!» Oppure «Niente di 
Nuovo, m...! ». Tutt'un'altra cosa. 

GENOVEFFA TABOUIS 
< Copyright » dell'« Oeuvre ». Tutti 


t diritti per i i 
«Travaso È l'Italia riservati al 


cì pare 
Il raffinato signore che t'è a fian- 
nel cinema e ti butta il fumo 


+++ 
Adorazione è un film americano 
le sì svolge al fronte francese nel 
17, l’anno tragico di Verdun, e 
mn vi si vedono che soldati in al- 
gria e goduria, ufficiali sbevazzo- 
Lele cantano cori, ballerine ecci- 


lerra sia stata w 
1 1917 ci fosse già la linea Ma- 
not? 


Fosco Giachetti dopo 
tre film ultraperfetti, 
cambia nome aîlo scopo 
d’esser Fiasco Giacheiti! 


+++ 

Im tin dei conti, se gli ebrei dal- 
"Egitto dovettero scappare attra- 
rerso il Mar Rosso, la colpa è di 
viosè che non era flemmatico come 
rl’ingiesi. Se avesse avuto un po’ 

li calma, Chamberlain sarebbe ar- 
ivato col suo bravo ombrello e.. 
Voi già capite quello che avreb- 
e fatto. 


+++ 
Parigi: Reynaud ha ricostituito 
) Governo. 
Infatti, francamente, 
per la Francia era urgente 
un ricostituente 
ma non troppo scadente! 


+++ 
Conseguenza: — Un.voto — ge 
me Reynaud — un solo vote di 


maggioranza! E che ce ne fac- 
ciamo? 

Daladier: — Appendiamoceio per 
veto! 

+++ 

Sicche per la ripresa parlamen- 
tare sì prevede la caduta di Rey- 
nau e compagnia, cui si prepara 
la seguente epigrafe: 

Poichè in brutte acque 

ei nacque, 

com'è noto 

non piacque, 

ebbe un sol voto 

e tacque, 

per cui soggiacque e giacque! 

+++ 

Sul Giornale d’Italia, Luigi Anto- 
nelli ci descrive l'effetto di una sua 
infezione. 

— Cosa era? 


Scopolamine. 
— E chi è Lamine? 


ROBINETTI 
ELETTRIC! 


ANTANEI 


BENOVEFFA 


Abbiamo l'uomo nuovo, della 
situazione: Reynaud, il nuovo 
« Tigre » 

Forse non è proprio un « Ti- 
gre». Ma una pantera lo è. Io 
conosco benissimo Reynaud e se 
vi dico che è una pantera, po- 
tete credermi. O Dio... alla peg- 
gio sarà giaguaro, sarà puma, 
gattopardo; ma è felino. E que- 
sto è l'importante 

Reynaud, intanto, ci assicura 
il massimo appoggio da parte 
dell'alleata d’'oltre Manica. Rey- 
naud è amico personale di Chur- 
chill. Pare, anzi, che’ deva la 
sua fortuna alla calorosa lette- 
ra di raccomandazione, con la 
quale ha potuto presentarsi a 
Lebrun, portandogli i saluti di 
Churchill. Anche Eden avrebbe 
molto raccomandato Reynaud. 
Voi dite che non è bello? Non 
facciamo gli ingenui, signori! 
La vita è quella che è. Da che 
mondo è mondo, le raccoman- 
dazioni sono sempre esistite e 
hanno sempre giovato a chi ha 
saputo servirsene. Chi di noi 
non s'è servito di qualche rac- 
»omandazione? Reynaud aveva 
queste amicizie autorevoli e le 
ha fatte valere. Chiamatelo fes- 
so! D'altra parte, Lebrun che 
poteva fare? La lettera di Chur- 
chill era redatta in termini ca- 
lorosissimi. Diceva testualmente: 

Tl latore, mio amico... ». Poi di- 
ceva: « Vi sarò personalmente 
grato per tutto ciò che vorrete 
fare per lui... ». Si fa presto a 
dire: non si accettano racco- 
mandazioni. Ma quando sono 
rosì autorevoli... Cose di questo 
mondo, signori. Cose umane. Non 
è proprio il caso di arricciare 
ti naso nè di prendersela col 
povero Lebrun, che s'è trovato, 
come suol dirsi, con le spalle 
muro. Ad ogni modo, sono au- 
torizzata a smentire la notizia 
‘he. il nuovo governo risiederà 
a Londra. Falso e tendenzioso. 
Reynaud andrà spesso a Londra, 
nuesto sì; ma farà recapito a 
Parigi, avrà casa a Parigi, sarà 
sull'elenco telefonico di Parigi, 
tutte le settimane farà una ca 
patina a Parigi. Non solo: ma 
avrà a Parigi una segreteria, 
er il disbrigo degli affari im- 
portanti. Dunque, niente paura. 

Si è rimproverato a Daladier 
in eccesso di sensibilità politi- 
“a, per il fatto che si è dimesso 
in seguito a un (dicesi uno) 
voto contrario della Camera. E' 
verissimo che un solo deputato 
ha votato contro di lui. Ma non 
è da credere che Daladier sia 
tanto permaloso. Se l'è avuta a 
male, questo sì; ma «dimetten- 
dosi ha dato prova di squisita 
Sensibilità politica. 

Teri, primo lungo colloquio Ga- 
melin-Reynaud. Pare che que- 
st'ultimo abbia dato a Gamelin 
precise, categoriche istruzioni 
circa l’auspicata energicissima 
condotta della guerra. Gli effetti 
Non tarderanno a farsi sentire, 
anzi saranno evidenti nei bollet- 
gui quotidiani. Leggeremo: «Not- 
ti calme, porco Giuda! ». O an- 

ne: « Debole attività di pattu- 
SNe sì, ma... stiano attenti i te- 
deschi! » Oppure e Niente di 
Nuovo, m...!». Tutt'un'altra cosa. 

GENOVEFFA TABOUIS 
“Copyright » dell'e Oeupre ». Tutti 


‘diritti per l’Italia riservati al 
« Travaso ». 


Dentro 


la linea tregno: 


Questi sì che sono combattenti!... 


Allbasso i-barbari 


Voi dite di no? Allora non ca- 
pite niente. L'Inghilterra dovrebbe 
essere benedetta non fosse altro 
che per le sue doti di altruismo. 

Perchè fa la guerra? Per il be- 
nessere dell'umanità. Perchè lotta? 
Per far trionfare la luce contro la 
barbarie. Perchè combatte? Per 
far sì che tutti i popoli de) monde 
siano felici. 

Per attuare questo piano desti- 
nato a portare il benessere a tutti, 
l'Inghilterra ha «deciso di condurrè 
la santa guerra ad oltranza. Per 
condurre la santa guerra ‘ad ol- 
tranza aveva assoluto bisogno di 
‘occupare il porto di Karlstona. 

Il porto di Karlsrona è svedese; 


ma che significa? I neutrali sì.pos- »» 


sono ben sacrificare un poco perla 
pace, la verità e la giustizia, non 
vi pare? 

@ra, quello: che è ‘intollerabile è. 


ohe i neutrali -— gente retrograda 
-- queste ‘cose non le capiscano: 
e non afferrando il vasto concetto 
di un mondo pieno di luce non 
aderiscano con entusiasmo al pia- 
no inglese. 3 

Triste destino dei benetattori, 
quello di rimanere incompresi ed 
esposti al dileggio! 

Con tutto questo l'Inghilterra non 
disarma e, a mezzo dei suoi mini- 
stri continua a far propaganda per 
la santa causa. 

Il signor Stanley. ministro della 
guerra — nobile gentiluomo puro 
sangue della famiglia Derby (quei 
la delle corse, a 2400 metri per ca 
‘pirci) -- ha'detto l’altro giorno 
letteralmente così: « Avevamo im- 
‘parato che è colui il quale “ignora 
i diritti dei neutrali, colui che con 
segue i vantaggi. Ora impariamo 
che è la persona che ignora i dirit- 


E E ie een 


* DA LADIER 


PARLAMENTARE,PER QUANTO PIU' VOLTE 
ATTACCATO E GRAVENENTE COLPITO, 
MANTENEVA LA POSIZIONE, E CON 
SUPREMO SPREZZO DEL PERICOLO 
NON MOLLAVA IL PORTAFOGLIO, 


QUOTA PALAZZO Borsone 


i * SOTTO UN VIOLENTO BOMBARDARENTO 


(APOLLONI) 


ti dei neutrali, quella che ottiene 
anche la loro ammirazione». La 
teoria, insomma, dei cane che pre- 
so a pedate si affeziona sempre 
di più a chi gliele da. 

Le severe parole del signor Stan- 
ley sono degne di essere meditate 
e comprese perchè servwono molto 
bene a spiegare. la santità della 
lotta che le nazioni civili hanno 
intrapreso contro i barbari per ri- 


stabilire la pace, l'equità e la giu- 


stizia nel mondo. 
Niente altro. 


e EAEAE e 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, eot. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi ieiteura, 
za cucitura, morbidissime, Mcggi 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opascolo sulle 
varici, indicazioni per rendere de sele misure 
Fabbrica di Calze 


SS 
uff. dir. di S. MARGHERITA a Ligure 
_3 


kon 


irmvaso ie e) CALZATURE ULTIMA MODA 


(BOMPARD) 


ULTIME , 
NOVITÀ 


n 


— Ma è possibile che in tanti non riuscite a ricordarvi qual'è il davanti e qual'è il didietro di questa scarpa?!... 


NA. 


Dopo l 
quella per 
a voi una 
sboccare ir 


avete mai provato a 
il nome di Roma alla r 
Leggerete Amor. Ebb 
avete ugualmente letto 
vescia sui giornali le pi 
svoltesi in questi ultim 
tra i più reputati comp: 
urbanistica, vi sarete ac 
il risultato di tante d 
seussioni è stato Amor, 
approvazione a sfondare 
to tra via Ludovisi e Tr 
Monti per crearvi una 
ia innamorati: Via del 

Amor, amor, portam 
rose... 

Dunque, questa via s 

Sarà una stradina 
vrofumata, tutta seni 
ricca di suggestivi silen: 
nerissime ombre verdi, 

‘ate di glicinie e cespi 

yve basterà mormorar 

labbra parole dolcis: 
»ssere ascoltati, più d 
he dalle orecchie; una 
iterrotta due volte 
scalinate sulle quali gli 
tanchi si fletteranno ] 
iarsi a respirar forte 
gelsomini tenue, eppur 
tore di brividi come la 
più lieve; dove sarà nil 
sso agli innamorati 
dicativi, ai padri tr 
ri nel giudicare il cu 
roprie figliuole, ai frat 
accioni. Nulla dovrà ti 
tenera quiete di quest 
lei « vent'anni », sussui 
ospiri e chiocciolante 
> sulla quale vigilera1 
ite le ombre di tutti gl 
li Trinità dei Monti, d: 
Sverelli, alla « Divina fa 
Shelley. 
Oh, innamorati dei no: 


QUANDI( 


— Eh, come a 
— Abbiamo pr 


MODA 


(BOMPARD) 


il didietro di questa scarpa?!... 


Dopo la polemica per la spina di Borgo, è venuta 
quella per via delle Rose. Innamorati, ora si aprirà dinanzi 


a voi una strada, per cui, 


infilandola in coppia, potrete 


sboccare in Trinità. Ma attenti agli scivoloni! 


Avete mai provato a leggere 
il nome di Roma alla rovescia? 
reggerete Amor. Ebbene, se 
vete ugualmente letto alla ro- 
vescia sui giornali le polemiche 
svoltesi in questi ultimi temp: 
tra i più reputati competenti di 
rrbanistica, vi sarete accorti che 
il risultato di tante dotte di- 
scussioni è stato Amor, ossia la 
approvazione a sfondare un trat- 
to tra via Ludovisi e Trinità dei 
Monti per crearvi una stradina 
in innamorati: Via delle Rose 
Amor, amor, portami tante 
rose... 
Dunque, questa via si farà. 
Sarà una stradina deliziosa, 
profumata, tutta seni e curve, 
ricca di suggestivi silenzi, di te- 
nerissime ombre verdi, tra ca- 
ate di glicinie e cespi di rose, 
yve basterà mormorare a fior 
: labbra parole dolcissime per 
.ssere ascoltati, più dal cuore 
he dalle orecchie; una stradina 
iterrotta due volte da brevi 
scalinate. sulle quali gli amanti 
stanchi si fletteranno per ada- 
\arsi a respirar forte odor di 
gelsomini tenue, eppur suscita- 
tore di brividi come la carezza 
più lieve; dove sarà inibito l’in- 
sso agli innamorati traditi e 
endicativi, ai padri troppo se- 
veri nel giudicare il cuore delle 
proprie figliuole, ai fratelli sma- 
naccioni. Nulla dovrà turbare la 
tenera quiete di questa strada 
lei « vent'anni », sussurrante di 
>spiri e chiocciolante di baci 
sulla quale vigilevanno pla- 
ite le ombre di tutti gli amanti 
l: Trinità dei Monti, da Andrea 
Sverelli, alla « Divina fanciulia », 
Shelley. 
Oh, innamorati del nostro tem_ 


po, potete chiamarvi fortunati 
di avere una strada tutta per 
voi! Cinta che avrete alla vita 
la vostra fanciulla, potrete inì- 
ziare dall'imbocco sulla via Lu- 
dovisi la dolce discesa, a piccoli 
passi, con le mani nelle mani, 
gli occhi negli occhi... Non im- 
porta se forse poi vi ritroverete 
con le mani negli occhi e gli 
occhi nelle mani. Ma sul tratto 
consacrato all'espansione delle 
vostre passioni, voi potrete sus- 
surrare parole consumatissime 
eppur sempre rilucenti, frasi 
eternamente magnetiche: «Ti 
amo... Per tutta la vita... Sei la 
più cara bambina del mondo... 
Non adoro che te... Quanto sei 
bona!» E a mano a mano che 
procedete lungo la Via delle Ro- 
se, parlerete dei vostri sogni, v’in- 
formerete dei suoi, di quanto 
guadagna al mese suo padre, vi 
direte tutte quelle piccole ado- 
rabili sciocchezze che vi fareb- 
bero tanto ridere se aveste il 
coraggio di ripeterle a voi stessi, 
davanti a uno specchio, quando 
siete soli in camera; mentre lei 
camminando con una spalla ap- 
poggiata sul vostro petto mor- 
morerà: «Che bella voce che 
hai! Parla, parla ancora!.. E 
voi, con gli occhi socchiusi, con 
una faccia da scemo e che vuol 
essere atteggiata a chi è perduto 
dietro sublimi visioni, non sa- 
prete più che dire e le rispon- 
derete: « Taci... Lasciamo parla- 
re i nostri cuori! ». 

E così dicendo, sarete arrivati 
alla fine della stradina dove 
troverete un buco largo tanto, 
ossia il fornice sotto l'albergo 
Hassler, introdottovi nel quale 
riuscirete abbacchiatissimo sul 


turbine della metropoli, magari 
con un diuretico desiderio im- 
pellente. 


Noi siamo sicuri che il Gover- 
natorato di Roma, al quale van- 
no rivolti elogi e ringraziamenti, 
abbia deciso di far le cose per 
bene; complete sotto ogni aspet- 
to E cioè, provvedere a che Via 
delle Rose sia sempre fiorita ed 
abbia anche d'inverno una tem- 
peratura dolce mediante l'im- 
pianto di potenti termosifoni è 
l'estate di grossi ventilatori, per- 
chè non c'è nulla di più debili- 
tante per due innamorati che il 
troppo rigido o l’eccessivamente 
caloroso; nei giorni in cui 1l 
cielo è coperto dovrà funzionare 
una scenografia d'azzurro e di 
sole, altrimenti i cuori si rattri- 
sterebbero e gli innamorati, se 
vogliono esser tristi, hanno a lo- 
lo disposizione tutte le altre vie 
di Roma Questo di giorno; dì 
notte, invece, il Governatorato 
dovrà provvedere al chiaro di ]u- 
na permanente, al canto degli u- 
signoli, allo stormir delle fronde, 
alla luce blu e, possibilmente, a 
misteriose orchestrine che gema- 
no in sordina melodie d'amore 
per cullare il cuore degli inna- 
morati. E nelle ricorrenze fe- 
stive, magari, sì potrebbero far 
nascondere Vittorio De Sica e 
Alberto Rabagliati tra i cespugli 
di rose per far loro cantare tan- 
ghi appassionati 

Ci auguriamo che questi no- 
stri suggerimenti non sembrino 
eccessivi; essi sono dettati dal- 
l'unico scopo di rendere sempre 
più efficiente la campagna de- 
mografica. 


Chl 


QUANDO VIA DELLE ROSE FUNZIONERA' 


(GIRUS) 


— Eh, come avete fatto presto! 
— Abbiamo preso la scorciatoia che da via Ludovisi porta a Trinità dei Monti. 


ovvero 
i componimenti di Pierino 


TEMA 
Descrivete il vostro sogno d'una 
tte di Aprile. 
SVOLGIMENTO , 

Era una bella giornata primaveri- 
le e mi pareva che ero uscito bel 
bello di casa come il solite per re- 
carmi alla scuola. quando, toh guà. 
mì accorsi subito che la strada non 
era più quella di prima ma l'aveva- 
no slargata il doppio, non sclo, ma 
guarda di qua guarda di la, invece 
della piazzetta dove ci giocavo a 
buzzico c'era la colonna Traiana e 
dall'altra parte San Pietro che pa- 
reva di toccargli la palla colle ma 
no, motivo per cui pensai che si 
trattava delle demolizioni che da 
un pezzo si stanno tacendo, buttan- 
do giù la roba vecchia per fare Ro- 
ma sempre più grande, e andai su- 
bito in visibilio. 

£Cammin facendo infatti non tro. 
vai più il Chiosco del giornalista 
ma il Pantheon,.e al posto del car 
tolaro dove ci compro i pennini mi 
pareva che avevano aperto un cor 
so, laonde dovetti domandare a un 
metropolitano dove si passava per 
andare a scuola mia. 

Saputolo tenendo la sinistra tra- 
versal una galleria col traforo sot 
tu Campidoglio che mi portò da 
vanti a un nuovo Colosseo stile 900, 
mentre quello antico ma tutto re. 
staurato col cemento armato lo ri 
trovai verso Valle Giulia 

Intanto la scuola non veniva mai 
e si faceva tardi, laonde lo chiesi 
a un muratore che stava buttando 
giù Castel Sant'Angelo il quale mi 
rispose di rivolgermi a ‘qualcuno 
dei signori architetti, progettisti e 


© giornalisti che scrivono sull'edilizia 


ognuno a modo suo ;per' fare le po 
lemiche fra di loro e vinicere 1 con- 
corsì. 

Visto che non ne facevo un bei 
nulla comprai una pianta di Roma 
per orizzontarmi ma essendo le- 
dizione del giorno prima era tutta 
diversa e mi toccò di rifare ia 
strada per tornare ‘a casa, dove 
quando ci arrivai c'era invece porta 
San Giovanni da cui sì vedeva il 
Gianicolo, per cui mi perdetti e 
fui portato dal sig. Commissario 
che saputo il mio indirizzo cascò 
dalle nuvole dicendomi che da 10 
minuti quella via era stata spiana 
ta per farci il rettifilo per VE. 42 
passando per Cecilia Metel'a. 

(Fu così che mi svegliai di sopras- 
soldo penzando che non è vero il 
proverbio dell'aprile dolee dormire, 
specialmente quando si è mangiato 
troppo la sera e anche prima. 


PIERINO BENPENSANTI 


Un grande giornale 


ricco di servizi telefonici, ra- 
diotelefonici e fotografici da 
tutto il mondo, redatto dai 
più noti scrittori e da valo- 
rosì giornalisti, vivace, com. 
pleto, interessante, perfezio- 
nato e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con' speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme. 


diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi. 
ca quotidiana. Leggetelo. 


STAI 


È 
$ 


( Confidenze di Yvonne) 


E se ti dico che oggi ho fatto un 
sacrificio? Tu dirai: Yvonne non 
ti riconosco più, Yvonne s’invec- 
chia, qui c'è sotto il macchiavello, 
la cosa manda cattivo odore, ma 
come è possibbile che Il maggico ri- 
chiamo non funziona più. Be', ti 
sbagli, Yvonne non cambia, piove 
o soffia sta sempre sulle barricate, 
che infatti mi strascino da un 
pezzo un cimurro che non l’augu- 
rerei nemmanco a Vittorio Pozzo, 
© il fubòl 0 la morte, ma Iinsumma 
una volta ogni tanto si potrebbe 
soprassedere, anzi qualeh> interru- 
zione ci vole se no finiamo troppo 
presto, più è lungo più sl gode. 
Capirai so’ feste grosse, Pasqua 
Natale e Ferragosto sì stravizzia 
alquanto, bevi un goccetto più del 
solito, ova toste e salame bisogna 
mangiarli per devozzione, sono cib. 
bi un po’ pesanti, ti prende ia ce 
cagna e finisce il divertimento. An- 
che 1 giocatori se la pigliano sotto. 
gamba, pare ti fanno il piacere, ci 
scappa facile la partita amichevo- 
le, dice fate pure, preso accommo- 
datevi, sempre dopo di voi, la pal- 
la sta lì con aria confusa, dice io 
non c'entro, l’atleti ballano la qua- 
driglia, l'arbitro fa i conti di cassa 
e il pubblico si gratta. Senza con 
tare che qualcuno ci si gioca la 
pelle, sai com'è, un poveraccio sof 
fre di palpitazzioni, la pizza pa- 
squale gli si mette sullo stommaco, 
basta un'emozzione e bisogna chia- 
mare il comm. Raveggi. 

Dunque dicevamo giornata mo- 
scia, co’ tutto che il gloriosu un- 
dici ha superato aggevolmenie la 
prova, stiamo finalmente sul ven 
titrè, che secondo i soliti ‘tecnici 
sarebbe il passaporto per la per- 
manenza in Serle A, e infatti sen- 
za ventitrè non si combina niente, 
guzrda il Bologna. 

Dice: quel due punti glieli pote 
vate lasciare, a voi non vi faceva 
nessun danno indove ai poveri ca. 
narini gli riaccendevano la speran. 
za, così invece so’ fregati, vanno 
in B sieuro come una palla che 
poi ti ci voglio a ritornare tra )e 
elette. Mi dispiace per lo zampone, 
ma non condivido; sono temoi du- 
ri, la vita si fa sempre più difficile 
e poi basta con questi scherzi, la 
parola d'ordine è a Testacciu rien 
da fer, come dice l’esimio Bruno 
Profili quando gioca a scopa co’ 
Mammolo, che nel momenti diffi. 
cili si scorda il natlo borgo selvag- 
gio di Casalecchio sul Reno e par- 
la francese che manco la ver- 
gogna. 

Dunque avviso a chi tocca, di 
qui non si passa e ci rivediamo da 
Filippo, che a dirti la verità non 
so chi è e clîîe ci ha da spartire col 
gioco della palla rotonda. 

Prima d’andarmene tr:ibbuto un 
caldo eloggio alle superiori gerar- 
chie per la sistemazzione de l’im- 
pianti sportivi della Capitale che 
così non si poteva andare avanti, 
era un vero schifo, indove coi nuo- 
vi provvedimenti ci avremo campi 
@ strafottere, piscine, palestre, ve- 
lcg@gromi e via dicendo, diventano 
tutti dinamici nonchè atletici, ab- 


MACELLERIA EQUINA 


Ma che rospol... 


Ma che rospo si sono dovuti in- 
goiare precipitevolissimevolmente, 
quelli della S. I. R.... B (leggi: So- 
cietà Incremento Razze... Brocchi) e 
chissà come ce l'avranno a morte 
con me, povero tapino delia stra- 
da ficcanaso nato, che per il gusto 
maito d'impicciarmi sempre dei 
fattacci che non mi riguardano (ma 
chi lo dice ?) ho spedito al creato- 
re, ancor prima di nascere, quel 
famoso parto dei Soloni di cui so- 
pra, parto che sotto l'aria di pro- 
tezione, di benevolenza, di benefi- 
cenza o di elemosina che dir si vo- 
glia, nascondeva un fine.. che nep- 
pure te lo immagini ... 

Perchè, in fin dei conti, tutto 
sommato, mica premevu loro di 
premiare questi brocchi che mun- 
co un vetturino li vuole. Loro s'e- 
rano ficcati in mente di fare ta- 
bula rusa di tutti i puro sangue 
che hanno il torto di correre si, ma 
lontano da San Siro, ovverosin, di 
accaparrarsi, con quelle iali pro- 
messe allettanti (se non vinci, pa- 
40 io) chi avesse, poffarbacco, osa- 
to correre, putacaso, alle Capan- 
nelle, ud Agnano, alle Cascine, al- 
l'Ardenza, a Mirafinri, a... Rocca- 
cannuccia. 

Ed il colpetto (mica male eh!) 
sarebbe riuscito in pieno, perchè di 
brocchi che non sanno guadagnar- 
si neppure la biada, ce ne sono, 
ahimè, e quanti... Poi — e questa 
l'ho sentita con le mte orecchie 
proprio alle Capannelle -- qualche 
storcinato proprietario di broccame 
(ed anche di questi, ahimè, ce ne 
sono parecchi), dicevo, l'ho sentito 
esclamare: Quelli si che ci senno 
fare! Che idee! Che tniziative! 

Per fortuna però, gli illusi ‘ovve- 
rosia quelli che abboccano all’amo 
senza neppure approfondire, erano 
la minoranza, perchè i più, bsne 0 
male, ragionevano presso a poco 
così: Vado a San Siro cun i miei 
cavalli, corro e non mi piazzo. Sta 
be: he mi rimborsano la monta 
e ione, ma le spese di viag- 
gio, la biada, chi U paga? E poi, 
tutto sommato, a me che mi viene 
in tasca? 

Non fa una grinza, nesveru? 

4d ogni buon fine, a risolvere 0- 
gni dubbio amletico (vado o non 
vad enza dover ricorrere all’or- 
mai decrepito sfoglio della . mar- 
gheritina, sono intervenuti i com- 
missari (davvero in gamba) del- 
VE. N. C. I. P. i quali hanno boc- 
ciato, pollice verso, lu trovata dei 
la S. I. R. E. (0 della S. I. R.... B., 
come più vi piace) 

E così, ogni tenlutivo di accapar- 
ramento è stato stroncato. 

(Meno ma!e, perchè, con que- 
st’aria che tira, poveri accaparra- 
tori, come li vedevo brutti !...). 


Tatti in bianco 

Simpaticissimo il Sabato Santo 
alle Capannelle. Con quei risulta. 
+= @= 


basso la vita sedentaria. Testaccio 
poi sarà una sciecheria, che ne 
l’allargano come volevo, € 
vanno Do de reni amila persone, 
4] glorioso undiel risorge a nuova 
vita e viaggia in quarta verso gli 
alti destini. Coi quali ti saluto, 
domani perio per i gen 
col principale per ai }, non 
move senza la fida Yvonne, che 
non faccio per vantarmi, io pure 
fo tutto io, Mimmi Brambilla se lo 
crede di averci l'esclusiva, ma la 
vorrei vedere alla prova, si deve 
mettere sotto un mattone. 


til... S'incominciò benissimo (ma 
per chi?) e si finì in bellezza (ma 
non era logico?), ovverosta tuiti in 
bianco. No, proprio tutti no, perché 
cue favoriti, due di quelit che non 
si possono battere manco se li tiri. 
due di quei favoriti, dicevamo, che 
ylsallibratori, tanto per farti fare 
Pasqua contento, te li offrivano qua- 
si alla pari, sono pure arrivati. Ma 
ie non Jossero stati Terabien ed OL 
blio a fare rientrare nelle tasche 
di qualche giocatore gli interessi 
del capitale impiegato, chi li ripor- 
tava a Roma questi giocatori? Una 
volta tanto, dunque, evviva l'Atap. 
Fer nia del biglietto di undataeri. 
torno, mica ner 1l servizio. Fossi. 
mo matti! 


Se potessi parlare... 


Ma quel Paolino nostro, ne com. 
bina eh! Possibile, mi faceva vsser- 
vare un tale, che non abbandona 
mat il crak della sella© o della cra- 


I tifosi del “cannellino, 

C'è qualcuno che non conosca 
Renato Maddalena, il simpatico 
attore dalle cento risorse, l'asso del 
varietà umoristico? ‘Non lo credia- 
mo; ma quanti conoscono Madda- 
lena tifoso, spasimante per la sua 
Lazio, «malato» al punto di per- 
dere la sinderesi — come direbbe 
il nostro eminente Pippo Bastiani 
— per un torto, vero 0 presunto, 
fatto alla squadra del cuore? Cer- 
tamente pochi, e tra quei pochi 
c'è Mammolo. Il quale, standosene 
Valtra domenica sulie scalee dello 
Stadio a seguire le interessanti vi- 
cende di Lazio-Bologna, s'è diver- 
tito un mondo con le esercitazioni 
ginnico-vocali del bravo Maddale- 
na, che, due gradini più sotto. non 
ha cessato un solo istante di sot- 
toiineare con la parola e i gesti 
le sfortunate prodezze dei suoi be- 
niamini. l’infame bassezza degli 
avversari e le turpi decisioni del 
solito arbitro figlio di padre igno- 
to e parente prossimo del caprone 
Quando poi il fischio finale del di- 
vettore di gara ha sanzionato il 
pareggio, s'è visto Maddalena bal- 
2 in piedi e, lanciando un'ulti- 
ma invettiva, scaraventare il cap- 
vello (un fiammante feltro «alla 
Bob» da 120 cucuzze almeno) nel- 
ia sottostante marea di folla. so- 
vreccitata, ostacolato invano dalla 
consorte e dalla figliola. Una pro- 
testa alquanto costosa, chè ogni 
ricerca del copricapo è riuscita 
vana. 

Ma il tifo di Maddalena — e non 
soltanto il suo — aveva avuto un 
curioso precedente qualche ora pri- 
ma, al Supercinema, dove il bril- 
lante comico’ sì produeeva in uno 
degli eccellenti spettacoli che 
la Tribuna è solita organizzare set- 
timanalmente per i suoi lettori. 


la Lazio. 

Non l'avesse mai fatto! Una sal- 
ve di fischi si levò dalla sala gre- 
mita; ma così insistente e robusta 
da mettere a repentaglio la stabi- 
Iità del soffitto. 

8 imente sorpreso, il gran- 
de ufficiale corre ai ripari e, fa- 
cendo conto sul proprio irresisti- 
bile fascino personale, assicura il 
colto e l’inclita che anche lui, Ro- 
dolfo Crociani, concede i suoi fa- 
vori alla Società bianco-azzurra. 
Peggio che andar di notte: la ma- 
nifestazione ostile si ripete con 
estremo vigore. Il grande ufficiale 


vache manco se ti scanni, possibile 
che quando non munta per la sua 
scuderia... Beh, passiamoci sopra!.. 
Già, ma Zabattiero, Zimarra, Stic- 
ciano... A proposito, hai visto come 
ha vinto Sticciano con Marchetti? 
Ma mica l’avevano bagnato il ter. 
reno come l’altra volta che manco 
Gabbro ci si ritrovò. 

Una bagnatura fuori programma 
dopu quei tale asciutto che fece 
dichiarare forfait a tutti i cavalli 
della scuderia Mantova ner via dei 
calli ai piedi. 

Già, {l terreno, il bagnato, fl sec. 
co. l’asciutto (come se fossimo da 
Fischione), ma la tattica di corsa 
me lo dici che c'entra con tutto 
questo? Zimarra, vecchia Zimarra, 
se potessi parlare... 


UNA SASSATA 


è nel più fiero imbarazzo: possi- 
bile, pensa, che fra tanta gente 
non ci sia un compagno di fede? 
Poi, per salvare la situazione e fa- 
re in certo senso la controprova. 
ricorre ad un furbo espediente. 
«Sapete — dice rivolgendosi al 
pubblico — ho scherzato: io e Mad- 
dalena siamo romanisti per la 
pelle ». 

Terza salve di fischi, punteggia- 
ta da inequivocabili suoni onoma- 
topeici. Crociani è fuori della gra- 
zia di Dio. Tende il pugno minac- 
cioso verso gli spettatori e. «Si 
può sapere — urla con voce stroz- 
zata — per chi fate il tifo? » 

— «Per il cannellino di Frasca- 
ti », risponde dalle altitudini della 
galleria una voce stenterea. Un 
uragano di applausi sottolinea la 
professione di fede dell'ignoto in- 
terlocutore. 

Qualcuno sostiene veramente an- 
che oggi che la voce fosse quella 
di Righetto De Sena; ma l’Astemio 
si dichiara estraneo alla polemica, 
facendo notare che, da quando be- 
ve vino (e Dio sa se ne è trascor- 
so del tempo!), egli non ha mai 
tradito l’asciutto per il pastoso e 
che il cannellino, in particolare, 
non eccita affatto i suoi entu- 
siasmi. 


Auguri di Pasqua 


Nella ricorrenza della Santa Pa- 
squa, Mammolo ha formulato e 
fatto giungere a destinazione, tra 
gli altri, gli augurî seguenti: 


Al Bologna: che non gli venga mai 
meno quella cosa contro cui la 
ragion non vale. 


Alla Roma: che possa giuocare due 
partite di seguito nella stessa 
formazione. 


A Vittorio Pozzo: che gli assegni- 
no il posto di direttore nel futu- 
ro Museo del calcio italiano. 


A Pippo Bastiani: che ottenga altri 
clamorosi successi, dopo quello 
della campagna per il ribasso del 
pesce. 

A Righetto De Sena: che un prov- 
vedimento legislativo commini la 
pena di morte a chi annacqua pia 
vino. 


Ai lettori del « Travaso »: che par- 
tecipino largamente ai premi del- 
la Lotteria di Tripoli. 


A sè stesso: che gli riesca di vin- 
cere un salame alla Fiera gastro- 
nomica indetta dal Dopolavoro 
della Tribuna (ma è rimasto con 
la voglia del medesimo) 

MAMMOLO 


E° un sensuale! Quando 
if cannone sulla bocca... 


Il comunicato 


Ieri, a mezzogiorno preciso, è 
scaduto l’ultimatum della nemica 
padrona di casa secondo il quale 
noi avremmo dovuto sgomberare il 
territorio della stanza mobiliata. 
spvure pagare una forte taglia-pi- 
<ione per il mese in corso e quelli 
arretrati; oppure, ancora, immola- 
re la nostra esultante e fiera giovi- 
nezza sul campo di battaglia amo- 
roso della cinquantenne avversaria. 
Abbiamo recisamente rifiutato ogni 
condizione impostaci, decisi a com- 
battere fino all’ultimo per mante- 
uere le posizioni, ossia il letto, l’ar- 
madio, il bagno e quant'altro costi- 
tuisce l'ammobiliamento della no 
stra stanza. 

Perciò, ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio, dovendo le nostre forze 
effettuare una sortita a scopo ri- 
tornimento viveri e munizioni di 
tabacco, ci siamo fatti rilevare da- 
gli alleati Gigi e Romolo, con i qua- 
li, dopo aver accuratamente spiato 
le intenzioni nemiche, siamo usciti 
in convoglio. Stavamo quasi per 
varcare il limite delle acque terri- 
toriali avversarie, allorchè Ninetta, 
a serva abruzzese, dette l’allarme 
ed immediatamente tutta la forza 
nemica si precipitò all'assalto, ten- 
tando di silurare la nostra unità, 
senza peraltro risparmiare quelle 
alleate. Il convoglio accelerò la ve- 
locità di navigazione, cercando con 
la rapidità di sottrarsi alla portata 
del tiro nemico, ma non troppo pre- 
sto, chè nn colpo di scolapasta ve- 
niva ad offendere la poppa della 
nostra unità, cagionandole danni 
considerevoli 

Faticosamente, con i propri mez- 
siamo riusciti ugualmente a rag- 
giungere il porto di Via Veneto e lì, 
dopo sommarie riparazioni, abbia- 
mo potuto riprendere il largo e la 
nostra azione di cac 

Avvistata una agilissima unità 
nemica, bionda, con certe eliche che 
lèvati, l'abbiamo inseguita, in 
mandole il fermo con colpi in bi 
co. Abbordata che fu, la forza ne- 
mica, scoprì le proprie batterie, di- 
mostrando di essere una delle so- 
lite navi-civette, în cerca di polli. 
Ci siamo ritirati senza insistere 
nell'azione 
L'episodio saliente della giornata 
te è verificato verso l'imbrunire, sul 
Uan ta done. SESSLaTO tranviaria. 
J intevole na, con un paio 

i occhi che lanciavano fiamme, un 
Baio di seni che sprizzavano favil- 
tre Un paio di gambe che facevano 

‘mere, venne a postarsi presso la 


che manco se ti scanni, possibile 
le quando non monta per la sua 
uderia.. Beh, passiamoci sopra!.. 
ia, ma Zabattiero, Zimarra, Stic- 
ano... A proposito, hai visto come 
1 vinto Sticciano con Marchetti? 
a mica l'avevano bagnato il ter. 
no come l’altra volta che manco 
abbro ci si ritrovò. 

Una bagnatura fuori programma 
pu quel tale asciutto che fece 
chiarare forfait a tutti i cavalli 
lla scuderia Mantova ner via dei 
ult ai piedi. 

Già, ©l terreno, il bagnato, fl sec. 
,. l’asctutto (come se fossimo da 
schione), ma la tattica di corsa 
e lo dici che c'entra con tutto 
vesto? Zimarra, vecchia Zimarra, 
| potessi parlare... 


INA SASSATA 


nel più fiero imbarazzo: possi- 
ile, pensa, che fra tanta gente 
on ci sia un compagno di fede? 
oi, per salvare la situazione e fa- 
> in certo senso la controprova. 
corre ad un furbo espediente. 
Sapete — dice rivolgendosi al 
ubblico — ho scherzato: io e Mad- 
alena siamo romanisti per la 
elle ». 

Terza salve di fischi, punteggia- 
a da inequivocabili suoni onoma- 
ppeici. Crociani è fuori della gra- 
:a di Dio. Tende il pugno minac- 
loso verso gli spettatori e. «Si 
uò sapere — urla con voce stroz- 
ata — per chi fate il tifo? » 

— «Per il cannellino di Frasca- 
i», risponde dalle altitudini della 
alleria una voce stenterea. Un 
ragano di applausi sottolinea la 
rofessione di fede dell'ignoto in- 
erlocutore. 

Qualcuno sostiene veramente an- 
he oggi che la voce fosse quella 
i Righetto De Sena; ma l’Astemio 
i dichiara estraneo alla polemica, 
acendo notare che, da quando be- 
e vino (e Dio sa se ne è trascor- 
o del tempo!), egli non ha mai 
radito l’asciutto per il pastoso e 
he il cannellino, in particolare, 
ion eccita affatto i suoi entu- 
iasmi. E 


Auguri di Pasqua 
Nella ricorrenza della Santa Pa- 

qua, Mammolo ha formulato e 
atto giungere a destinazione, tra 

li altri, gli auguri seguenti: 

41 Bologna: che non gli venga mai 
meno quella cosa contro cui la 
ragion non vale. 

dla Roma: che possa giuocare due 
partite di seguito nella stessa 
formazione. _ 

A Vittorio Pozzo: che gli assegni- 
no il posto di direttore nel futu- 
ro Museo del calcio italiano. 


A Pi Bastiani: che ottenga altri 
clamorosi successi, dopo quello 
delia campagna per tl ribasso del 
pesce. 

A Righetto De Sena: che un 3 
vedimento legislativo la 
pena di morte a chi annacqua pia 
vino. 


Ai lettori del « Travaso »: che par- 
tecipino largamente ai premi del- 
la Lotteria di Tripoli. 


A sè stesso: che gli riesca di vin- 
cere un salame alla Fiera gastro- 
nomica indetta dal Dopolavoro 
della Tribuna (ma è rimasto con 
la voglia del medesimo) 

MAMMOLO 


(CAMERINI) 


E° un sensuale! Quando sente la primavera, va a baciare 


if cannone sulla bocca... 


Il comunicato 


Ieri, a mezzogiorno preciso, è 
scaduto l’ultimatum della nemica 
sadrona di casa secondo il quale 
noi avremmo dovuto sgomberare il 
territorio della stanza mobiliata. 
spvure pagare una forte taglia-pi- 
<ione per il mese in corso e quelli 
arretrati; oppure, ancora, immola - 
re la nostra esultante e fiera giovi- 
nezza sul campo di battaglia amo- 
roso della cinquantenne avversaria. 
Abbiamo recisamente rifiutato ogni 
condizione impostaci, decisi a com- 
battere fino all'ultimo per mani 
aere le posizioni, ossia il letto, l’ar- 
madio, il bagno e quant'altro costi- 
tuisce l'ammobiliamento della no 
stra stanza. 

Perciò, ieri, nelle prime ore del 
pomeriggio, dovendo le nostre forze 
effettuare una sortita a scopo ri- 
tornimento viveri e munizioni di 
tabacco, ci siamo fatti rilevare da- 
gli alleati Gigi e Romolo, con i qua- 
ti, dopo aver accuratamente spiato 
le intenzioni nemiche, siamo usciti 
in convoglio. Stavamo quasi per 
varcare il limite delle acque terri- 
toriali avversarie, allorchè Ninetta, 
a serva abruzzese, dette l’allarme 
ed immediatamente tutta la forza 
nemica si precipitò all'assalto, ten- 
tando di silurare la nostra unità, 
senza peraltro risparmiare quelle 
alleate. Il convoglio accelerò la ve- 
locità di navigazione, cercando con 
la rapidità di sottrarsi alla portata 
del tiro nemico, ma non troppo pre- 
sto, chè nn colpo di scolapasta ve- 
niva ad offendere la poppa della 
nostra unità, cagionandole danni 
considerevoli 

Faticosamente, con i propri mez- 
ti, siamo riusciti ugualmente a rag- 
giungere il porto di Via Veneto e lì, 
dopo sommarie riparazioni, abbia- 
mo potuto riprendere il largo e la 
nostra azione di caccia. 

Avvistata una agilissima unità 
nemica, bionda, con certe eliche che 
lèvati, l'abbiamo inseguita, 
mandole il fermo con colpi in bian- 
co. Abbordata che fu, la forza ne- 
Mica, scoprì le proprie batterie, di- 
mostrando di essere una delle so- 
lite navi-civette, în cerca di polli. 
Ci siamo ritirati senza insistere 
nell'azione 

L'episodio saliente della giornata 
si è verificato verso l’imbrunire, sul 
fronte della Circolare tranviaria. 
‘n’incantevole bruna, con un paio 

occhi che lanciavano fiamme, un 
paio di seni che sprizzavano favil- 
Cln paio di gambe che facevano 
femere, venne a postarsi presso la 


del Pomicione: 


nostra posizione, incominciando con 
piccole azioni a dimostrare che « ci 
stava » alla lotta. Immediatamente, 
da parte nostra, abbiamo sviluppa- 
to l’attività degli elementi di con- 
tatto, cercando di stabilire con pre- 
cisione i rilievi topografici della 
posizione nemica. Ma mentre le no- 
stre forze stavano ‘rilevando la mi- 
surazione delle quote retrostanti av- 
versarie, una potentissima mina, 
nella persona del padre della fan- 
ciulla, esplose con un ceffone da 
far perdere la cognizione del luogo 
e del tempo alle nostre forze. Le 
quali, non appena riavutesi, furono 
costrette a ritirarsi con molta pre- 
cauzione, per timore che nella zo- 
na, fortemente minata, si verificas- 
sero nuove esplosioni. 

Intensa attività, di pattuglie nel- 
la tarda notte per poter rientrare 
in casa, senza doverci imbattere 
nelle forze nemiche della padrona 
di casa. 

F.to IL POMICIONE 


R.S. CONDOMINO 


non approva 

gli autisti di tassì 

E' uno sconcio! E' una cosa che 
deve assolutamente finire. Ma in 
somma anche i mezzi di trasporto 
si danno alla prevaricazione? E 
dove vogliamo andare a finire? E 
poi si dice che uno ti diventa gia- 
cobino. Ma per forza! -Una preva. 
ricazione oggi. una prevaricazione 
domani e tu ti svegli giacobino co- 
me un sol uomo. 

— Calma! Calma! — voi dite. 

— Calma un bel corno! — vi ri. 
apondo io — Ma io ho sangue nelle 
vene e certe cose me lo fanno ri. 
bollire come la polenta. Ecco, io 
l'altro giorno dovevo andare alla 
periferia per un affare importante. 
Salgo in un tassì e dico: « Alla pe- 
riferia». 

L'autista storce il naso. 

— Che c'è? — chiedo io. 

-- Alla periferia! — prende allo. 
ra a borbottare l'autista. Bell'affa. 
re! Ma io lavoro per guadagnare. 

— E forse ho io detto che non 
intendo pagarvi? 

— Pagarmi! L'andata mi pagate, 
ma il ritorno chi me lo paga? 

— Che c'entra il ritorno? 

— C'entra. Voi mi portate alla 


periferia c jo là a chi affitto? An. 
diamo verso il centro. 

- Ma io debbo andare alla peri. 
feria. 

— Beh, andateci a piedi. Il moto 
fa bene alla salute. 

E agitando il manubrio in segno 
di saluto se ne è andato. Io lì per 
lì stavo per scattare. Ma poi ho 
messo un freno all'indignazione ed 
ho preso a riflettere. 

In fondo — mi sono detto — an. 
che l'autista ha ragione. Certe cor 
se così lunghe rappresentano per 
lui più una perdita che un guada. 
gno. Passiamoci sopra. 

Il giorno dopo dovevo recarmi da 
un amico che abita al centro. Sic. 
come avevo fretta salgo in un 
tassì. 

— Al centro — dico. 

Vedo l’autista che storce il viso: 
Che c'è? — chiedo. 
Bell'affare! — risponde lui -- 

Sono due ore che aspetto qui allo 
stazionamento per poi vedermi ca. 
pitare un’affittata di cento metri! 

— Beh — ho osservato io — pe- 
rò restate al centro. Se vi dicessi 
di andare alla periferia sarebbe 
peggio. 

— Ma che peggio. Sarebbe me- 
glio. Anzi giacchè siamo in discor 
s0, perchè non andiamo alla peri. 
feria? 

-— Ma {o debbo andare al centro. 

— Beh andateci a piedi. 

I] che io dico è un’indecenza! Ma 
insomma cosa vogliono questi au- 
tisti di tassì? Se la corsa è breve 
si arrabbiano perchè è breve e il 
tassametro segna poco: se la corsa 
è lunga si arrabbiano perchè se da 
un lato il tassametro segna parec- 
chio, dall'altro c’è l'inconveniente 
del ritorno a vuoto. Ma insomma 
il tassì è un mezzo rapido di comu. 
nicazione o un ninnolo da metter. 
si sopra il pianoforte? 

Ora io dico: che gli autisti di 
tassì si mettano d'accordo e pren 
dano una rapida decisione. Altri. 
menti la rapida decisione la pren. 
do io e allora saranno guai! Non 
per nulla mi chiamo: 


R. S. CONDOMINO 
(l’uomo del quale più di 
un’Eccellenza dice: «ti- 
po da tener presente »). 


EN ASCENSORE 


(GIRU8) 
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Il baccalà sale! 
Giovanotto, meno confi- 
denza. 
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migliori profumerie e farmacie. 


Chiedetelo presso | 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro « 
TOSS! - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti: 

ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui - Sconti - Sovvenzioni 

ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-09 - ROMA 


Dott, Cay. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazze dell 


Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA In 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


(Spirito Santo) - 
isfunzioni see 
rine e sangue. 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


CONVALESCENTI! 


L'influenza serba rancore e non per- 
dona tanto facilmente a coloro che le 
sfuggono. Perdita di forze, malessere, 
decadimento fisico e mentale, inappe- 
tenza, incapacità al lavoro, ecc. sono i 
residui che essa lascia e che bisogna 
espellere, rinnovando gli ormoni consu- 
mati nella lotta dell'organismo contro 
la malattia 

OKASA è il prodotto scientifico che 
fornirà al vostro corpo gli ormoni ne 
cessari per ricuperare completamente la 
salute OKASA non contiene nessuna 
sostanza che possa pregiudicare l’orga- 
nismo. 

OKASA si trova nelle migliori far- 
macie e presso la Farmacia Dante, Via 
Dante 17, Milano, 

A chi volesse acquistare più ampie e 
precise nozioni sulle indicazioni è pro- 
prietà terapeutiche di OKASA, si con- 
siglia di leggere l'interessantissima pub- 
blicazione edita dalla nostra Casa, che 
la spedisce grati mente a chiunque 
ne faccia richiesta scritta o mediante 
l'unito talloncino 


Dott. Cav. 


Î Alla Ditta LUIGI ROSSI (Rep. TR.12) .| 
| Milano - Via Veltelline, 2 
Favorite inviare copia del muovo libre. 
«L'Alba di una nueva vita» (illustrato) 


gratis e franco di porto. [| 
Nome 
Lili. ni 
Via ccscectcene | 
1 Aut. ret, Milano SITLGI-SSRRTE 
—t 


[IL TRAVASO DELLE IDEE 


Mimì Brambilla, steno-dattilo milanesa 


(APOLLONI) 
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Sotto la gronda della torre antica 

e sotto quella della casa nuova 

sta per tornar la rondinella amica. 
In viaggio ora si trova 

e facendo la strada del ritorno, 
accompagnata dalle sue sorelle, 
ogni giorno ne vede delle belle 

ma non capisce un corno. 

Scorge sul mare navi grandi e grosse 
che marciano sicure e maestose 
ma vanno a fondo come nulla fosse 
Incontra sulle vie del cielo azzurro 
rondini di metallo, fragorose, 

che al solito susurro 

al cinguettio felice 

hanno sostituito allegramente 

il « taratà » della mitragliatrice. 
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: AL 
-Quando viene la Primav 
mi sento quasi umiliata 0 
essere soltanto. una bali: 
asciutta... 


Il regista ha detto « 
fotogenico: peccato 


ilLsegno dell'operazia 


- oro 
= 
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fatta re re > 


Nella vasta campagna rifiorente 
vede dall’alto, in varie posizioni, 
spuntar, come gli asparagi, i cannoni. 
Passando a molti metri sulla valle 

a sè d’intorno ode fischiar le palle 
per cui sterza stupita e si domanda: 


-- —-- © 


ì 
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El principal, quando el dev met in piedi un affare. el vene sempre da mi. 
Passa tutt per i mè man. Fò tutt mi! 


PENSIERINI 


I beni alienati sono, in generale, 
quelli che uno cede per pagare ie 
proprie follie. 3 


I matti basta che non siano di 
grosso calibro, servono a qualche 
cosa. Infatti la pasta fatta in casa 
senza l'intervento del mattarello 
non riesce bene. 


3 


° Erasmo da Rotterdam, quando 
era tormentato dalle pulci, scrisse 
« L’elogio della razzia > 


4 


Se coloro che hanno persa la 
mente andassero a ricercarla pres- 
so coloro che passano per saggi, il 
più delle volte se ne tornerebbero 
indietro a mani vuote 


5 


Gli alienisti vorrebbero che i paz- 
zi si facessero uma ragione del per- 


EL PAZZC 
DI ALEC 
chè li hanno messi in una casa di 
salute. Ma se i pazzi si potessero 


jare una ragione gli alienisti come 
camperebbero? 


L'amore talvolta è un nume cam- 
pestre che si dedica alle. follicul 


tura. 


Nella cucina dei manicomi anche 
la maionese impazzisce. 


Restrizioni 


in Francia 


La polizia parigi- 
na ha definitiva- 
mente fissato il ca- 
tendario delle re- 
strizioni che il po- 
polo francese dovrà 
osservare per il tem- 
po’ della guerra. 

ll calendario ri 
mane così stabilito, 
ma noi suggeriamo 
una piccola aggiun- 
ta finale di grande 
utilità. morale: 

Lunedì: niente 
carne macellata. 

Martedì: niente 
carne di bue, nien- 
te alcool, niente dol- 
ciumi, nè cioccola- 
ta, nè biscotti. 

Mercoledì: nien- 
te dolciumi. 

Giovedì: niente 
aperitivi. 

Venerdì: niente 
carne macellata; sa: 
lumerie e dolciumi. 

‘Sabato: niente al- 
cool. 

Domenica: niente 
corna in famiglia 


— Cosa succede mai da questa banda? 
La primavera qui si mette male. 
Altro che gemme e primule screziate! 
In quest’aria che sembra celestiale 
sbocciano solamente le granate! 

Nei campi soleggiati 

fili d'erba? Macchè, fili spinati! 
Sopra cui mi riposo qualche istante 

e poi riprendo il vol tutta tremante 
April dolce dormire... E' una parola! 
Se continua così, fra tanto inferno. 
il sonno che ristora e che consola 
può diventare in breve il sonno eterno. 


P_ 
RES: 


La rondinella gira al largo, vira 
spesso di bordo, tra due nubi sguiscis. 
chè, col vento che tira 

non è sicura di passarla liscia 

e ripete fra sè con molto affanno: 
— Troverà in piedi il nido dell’altr” 
E nel caso che intatto lo ritrovo 

che ci covo là dentro, che ci covo? 
Uova fresche o proiettili d’acciair . 
da cui vien fuori sempre qualche gu! 
La rondinella sta per arrivare 

ma quando giungerà sotto la grond: 
tornerà di bel nuovo a cinguettare? 
Oppur, suggestionata e fremebond?.. 
per ciò che ha visto e udito in qua © "| 
farà: « ta-pum, ta-pum, taratatà >“ 


mETO) 


la gronda della torre antica 
o quella della casa nuova 
:r tornar la rondinella amica. 
iggio ora si trova 

endo la strada del ritorno, 
npagnata dalle sue sorelle, 
giorno ne vede delle belle 
on capisce un corno. 

e sul mare navi grandi e grosse 
narciano sicure e maestose 
anno a fondo come nulla fosse 
tra sulle vie del cielo azzurro 
ni di metallo, fragorose, 
I solito susurro 

iguettio felice 

o sostituito allegramente 


taratà » della mitragliatrice. . % 
-Quando viene la Primavera 


VarA mi sento quasi umiliala di 

< € essere Ero una balia 

de asciutta... 3 È 
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l'erba? Macchè, fili spinati! 
a cui mi riposo qualche istante 
i riprendo il vol tutta tremante. 
l'dolce dormire... E' una parola! 
ontinua così, fra tanto inferno, 
nno che ristora e che consola 
diventare in breve il sonno eterno. 
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ondinella gira al largo, vira 
so di bordo, tra due nubi sguisci:. 
, col vento che tira 

è sicura di passarla liscia 
pete fra sè con molto affanno: 
Troverò in piedi il nido dell’altr" 
el caso che intatto lo ritrovo 

ci covo là dentro, che ci covo? 
a fresche o proiettili d'acciaio . 
ui vien fuori sempre qualche gu?!” 
rondinella sta per arrivare 
quando giungerà sotto la grond? 
rerà di bel nuovo a cinguettare? 
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Ml ricostitnento 
À sati mi tra ol'anonia, nella meurastenia 
ed in tutti i casi di osanrimento. 


L'ISCHIROGENO tra | ricostituenti capaci di innal- 
zare il tono del ima nervoso ha indubbiamente 
un posto privilegiato per la sua grande tollera 
bilità e sicura effica ia nel rinvigorire l'organismo 
comunque esaurito. 

Prof. GENNARO DI MACCO 
Direttore dell'Istituto di Patologia Generate nella R. Univer. di Torino 


1———————» 
Ho già da parecchi anni, e con crescente fi- 
ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 
rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettive, 
sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 
Ù Prof. UMBERTO GABBI 

Direttore della Clinica Medica nella R. Università di Parma 


r— ua 
Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 
sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelle molte- 
plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con 
ottimo risultato. 


Prof. ROSOLINO COLELL: 
Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Università di fvg 


————_—_—_— 
Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 


rastenia che mi travagliava da due masi. 
Prof, ERCOLE GALVAGNI 
Direttore della Clinica Medica Generale nelia R. Università di Mogone 


_r—————— 7 
Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- 
ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 
i rimedi tonico-ricostituenti, lo preferisco anche 


per le persone di mia famiglia. 
Prof. P. SCIMENI 
Direttore della Clinica Oculistica ‘nella R. Università “di Mesdiha 


ASCHIROGENO 
più illustri Clinici 


AUT. PREF, B. S00M DEL BO-t8-1000-Avi 


Hi.mo Dott. Barbert, 


Dopo sel mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti 1 capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 
rima e dopo la cura, e che le man 
do per mia e sua soddisfazione... 0$- 

|| servi ia superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura. 


Dev. IBARICIANO A. (Airola). 


Der qualsiasi malattia dei Capelli, for- 
fora, prurito, caduta incessante, alope- 
cia 4 chiazze, capelli grigi 0 bianch 
chiedere gratis l'opuscolo T al Dott. 
BIBI) 13./beri. Diazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


BUNA ILLUSTR TA 


DOPPIA CREMA ? 


Arrossamenti Bruciori. Screpolature. 
‘Risultato immancabile di una rasatura 
fatte con un sapone qualunque. ‘’Cio- 
tolina doppie creme per barbe' ha 
risolto questo problema. Le sua azione 
‘ha un duplice effetto. Come crema de - 
barba: prepara ‘il pelo alla rasatura in- 
dolore e perfetto e come crema di 
bellezza enestetizzo, nutre e tonificò : 


LAVARSI PRIMA 
INSAPONARSI - RABERSI 
ASCIUGARSI SENZA ‘LAVARSI 


FRANCOBOLLI pEr COLLEZIONE 
Faccio invii a scelta di {rencobolli reri — medi e comuni di tutto il 
mondo con FORTE SCONTO sul catalogo. 

Compro si più alti prezzi collezioni piccole — importenti — [rencobolli 

commemorativi ani — esteri — comuni per quentità. — 
. Interpelletemi,»mi reco anche sul posto. 
NEGOZIO APERTO dalle -8 alle 13 e dalle 15 alle 19 
ANGELO MARCHINO - Corso Umberto 54 - Roma . 


Il signore dai 


Commendatore. che cosa distinguete con precisione? 
Ah, io non vedo che i biglietti da mille! 


Le lezioni del prot. Palla 


Il tema della nostra undecima 
lezione — disse il prof. Palla — è 
il seguente proverbio: « Chi si con- 
tenta, gode >. 

Perchè — dico io — chi si con 
lenta, gode? E poi, st' contenta di 
che cosu? Io, ‘per ‘esempio, giorni 
or sono mi sono recato da un edi- 
‘ore che doveva pubblicare una mia 
dotta memoria: scientifica 

— Quanto ‘ volete della vostra 
memoria? — mi ‘hu chiesto l'edi 
tore. 

© Bene — ho risposto ie, dopo 
aver ben riflettuto e ponderato. 
Batemi ottantamila lire. 

—- Vi offro duecento lire. Vi con- 
tentate? 

Ebbene io, per il- trionfo della 
scienza, ‘ho rinunziato alle ottan 
tamila lite e mi seno comtentato 
delle duecento. Ho forse per que 
sto goduto? Ma neanche per il ca 
volo! E allora perchè dire: «Chi 
si contenta, gode »? Di 

Se io avessi dovuto seguire il 
proverbio avrei dovuto rispondere 
all'editore: 

— Non solo mi contento, ma go- 
do persino! n 

E poi quel gode può prestarsi a 
più interpretazioni. Gode, che co- 
su? Della mia stima? Dorrei forse 
così interpretare il proverbio: «Chi 
si contenta, gode della mia stima »? 

Ma io di chi si contenta me ne 
infischio altamente! Ma a me chi 
si contenta fa un notevole baffo « 
canna di microscopio! 

Sarebbe proprio bella questa! 
Quello st contenta e'per il solo fat 
to che si contenta deve godere 


della mia stima! Ma io iu mia sti- 
-ma la concedo a chi mi pare e pia 
ce e non a un tipo qualsiasi, che 
nimmeno conosco, solo per il fat 
to che si contenta. 

Si contenta? Meglio per lui. Ol- 
tre che contentarsi, vuol pure go 
dere? Tanto piacere. Faccia. Io 
non c'entro. 

Un'altra osservazione si potreb- 
be pure muovere a questo prover- 
bio. Ammesso, per assurdo, che «Chl 
si contenta gode », cosa fa chi non 
si contenta? Perchè il proverbio. 
non ci illustra anche il termine 
antitetico dell’af'ermazione? 

«Chi si contenta, gode ». Benis- 
simo. E chi non si contenta? Chi 
non si contenta, cosa fa? Una pas- 
seggiata al chiaro di luna? Un ba- 
gno jteddo? Un salto in lungo? 

Il proverbio non ci dic? nulla in 
proposite. Lascia le cose nella più 
completa oscurità. Perciò io pro 
porrei, per il bene del'a scienza € 
della chiare o la cancellazione 
del proverbio dalla Proverbioteca 
Ufficiale del Regno d’Italia @ l'ap 
plicazione del seguente emenda 
mento chiarificatore. «Chi si con 
tenta, gode; chi non si content@ 
fa quello che più gli pare e piace 
o che più crede opportuno e cen 
facente ai suoi gusti personali ». 

Questo io proporrei per il bene 
della scienza e ‘l'amore dell'esat 
tezza. 


Prof. P. PALLA 
(libero docente, Cc per ès 
sere più precisi, decente % 
piede Hberoò. 


Esame di 
maturità 


(Al N 10 di Downing Street, oggi). 


CHAMBERLATIN -—- Avanti un al. 
tro! 

'USCIERE -- Monsieur Paul Rev- 
naud 

CHURCHILL — Ah! Lo conosco. 

EDEN E' amico mio 

HALIFAY — Anche mio. 

REYNAUD —. (inchinandosi) 
Gentlemen!... Good morning. 

ORAMBERLAIN -— Mica male la 
pronunzia 

CHURCHILL — No, vedrete che 
questo se la caverà. 

HALIFAX -- Avanti, avanti alun 
no Reynaud. Accomodatevi 

REYNAUD .- Grazie. 

CHAMBERLAIN —_ Rispondete 
con franchezza. Non abbiate paura. 
signor Reynaud. Nessuno qui vi 
vuol male Dunque: siete disposto 
a subire un esame di pronunzia 
inglese? Badate: si pretende da voi 
che abbiate l'accento di Oxford. 
REYNAUD -- Damned! Bempre 


disgraziato! A 

EDEN -- Perchè? 

REYNAUD .- Io ce l’ho di Cam- 
vridge. 


CHAMBERLAIN — Be'. dopo tut. 
to, Andiamo avanti. Che sigarette 
fumate? 

REYNAUD -— Inglesi. 


HALIFAX — Bene Il vostro 
sarto? 
REYNAUD Londinese 


CHURCHILL — Ha dell'ingegno 
questo ragazzo! Che cosa mangiate 
la mattina, appena alzato? 

EDEN - Badate: la domanda è 
insidiosa. 

CHAMBERLAIN — Forse pren. 
dete un volgare caffelatte? Pane e 
burro? Marmellata? 

REYNAUD ‘inorridito) Ah. 


STORIE 


Tra le infinite utilizzazio- 
ni della radio, in questi ul- 
timi anni, molti sono stati 

1cast in cui un appello radiofonico 
ha fatto ritrovare bambini sperdu- 
ti. ha suggerito il mezzo per cura- 
re malattie gravi, ha dato modo di 
salvare persone in situazioni criti 
che 

Forte di questi benemeriti pre- 
cedenti delia radio in favore del 
l'umanità afffitta, mi sono recato 
un giorno în cui ero proprio nero, 
alla sede dell'Eiar, e ad un capin- 
testa del grande ente tenni un di 
scorsetto di questo genere: 

— Mi trovo in una terribile si 
tuazione che richiede un interven. 
to immediato per salvarmi. 

Tanto era l'angoscia dipinta sul 
mio volto. che il simpaticissimo di. 
rigente m’'incoraggiò bonariamente 

— Dite, dite pure... Se il caso è 
davvero grave come dite, io sarò 
lieto di mettervi l'Eiar a dispo. 
sizione per aiutarvi!... 

— Grazie! — dissi con le lacri 
me agli occhi e proseguiti: — Ecco 
di che cosa si tratia: sono in bol: 
letta: una miseria blu come un 
oceano deserto... Ho da pagare do. 


Il più bel libro di guerra 
pubblicafo in Ifalia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno aggalcinato,, 
Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


que stipendi 


(GIRUS8) 


distinguete con precisione? 
lietti da mille! 


| prof. Palla 


della mia stima! Ma io iu mia sti- 
‘ma la concedo a chi mi pare e pia 
ce e non a un tipo qualsiasi, che 
nimmeno conosco, solo per il fat 
to che si contenta 

Si contenta? Meglio per lui. Ol- 
tre che contentarsi, vuol pure go 
dere? Tanto piacere. Faccia. Io 
non c'entro. 

Un'altra osservazione si potreb- 
be pure muovere a questo prover- 
bio. Ammesso, per assurdo, che «Chi 
si contenta gode », cosa fa chi nor 
si contenta? Perchè il proverbio 
non ci illustra anche il termine 
antitetico dell’affermazione? 

«Chi si contenta, gode». Benis- 
simo. E chi non si contenta? Chi 
non si contenta, cosa fa? Una pas- 
seggiata al chiuro di luna? Un ba- 
gno freddo? Un salto in lungo? 

Il proverbio non ci dic? nulla in 
proposito. Lascia le cose nella più 
completa oscurità. Perciò io pro 
porrei, per il bene del'a ienza € 
della chiarezza, 0 la cancellazione 
del proverbio dalla Proverbioi eca 
UMRciale del Regno d’Italia @ l'ap 
plicazione del seguente emenda 
mento chiarificaiore. «Chi si con 
tenta, gode; chi non si contenta 
fa quello che più gli pare e piace 
o che più crede opportuno e cen 
facente ai suoi gusti personali ». 

Questo io proporrei per il bene 
della scienza e l'amore detl'esat 
tezza. 


Prof. P. PALLA 
(libero docente, Cc per es 
sere più precisi, docente 3 
piede lberoò: 


| dea 
Esame di 
maturità 


(Al N 10 di Downing Street, oggi). 
CHAMBERLATIN — Avanti un al. 

tro! 
'USCIERE - 

naud 
CHURCHILL — Ah! Lo conosco. 


Monsieur Paul Rey- 


EDEN E' amico mio. 

HALIFAY — Anche mio. 

REYNAUD —. (inchinandosi) 
Gentlemen!... Good morning. 


OBAMSERLAIN -— Mica male la 
pronunzia 

CHURCHILL — No, vedrete che 
questo se la caverà. 

HALIFAX .- Avanti, avanti alun 
no Reynaud. Accomodatev. 

REYNAUD .-. Grazie. 

CHAMBERLAIN —_ Rispondete 
con franchezza. Non abbiate paura. 
signor Reynaud. Nessuno qui vi 
wuol male Dunque: siete disposto 
a subire un esame di pronunzia 
inglese? Badate: si pretende da voi 
che abbiate l'accento di Oxford. 


REYNAUD -- Damnea' Sempre 
disgraziato! A 

EDEN -- Perchè? 

REYNAUD .- Io ce l’ho di Cam- 
vridge 


CHAMBERLAIN — Be'. dopo tut. 
to. Andiamo avanti. Che sigarette 


REYNAUD -— Inglesi. 


HALIFAX — Bene. Ml vostro 
sarto? 
REYNAUD Londinese 


CHURCHILL — Ha dell'ingegno 
questo ragazzo! Che cosa mangiate 
la mattina, appena alzato? 


EDEN Badate: la domanda è 
insidiosa. 
CHAMBERLAIN — Forse pren. 


dete un volgare caffelatte? Pane e 
burro? Marmellata? 
REYNAUD ‘inorridito) Ah, 


STORIE 


Tra le infinite utilizzazio 

® ni della radio, in questi ul- 

timi anni, molti sono stati 

1 cast în cui un appello radiofonico 

ha fatto ritrovare bambini sperdu- 

ti. ha suggerito il mezzo per cura- 

re malattie gravi, ha dato modo di 

salvare persone in situazioni criti 
che 

Forte di questi benemeriti pre- 
cedenti delia radio in favore del 
l'umanità affitta, mi sono recato 
un giorno în cui ero proprio nero, 
alla sede dell'Eiar. e ad un capin- 
testa del grande ente tenni un di 
scorsetto di Questo genere 

— Mi trovo in una terribile si 
tuazione che richiede un interven. 
to immediato per salvarmi. 

Tanto era i'angoscia dipinta sul 
mio volto. che il simpaticissimo di- 
rigente m'incoraggiò bonariamente 

— Dite, dite pure.. Se il caso è 
davvero grave come dite, io sarò 
lieto di mettervi l'Eiar a dispo- 
sizione per aiutarvi!... 

— Grazie! — dissi con le lacri 
me agli occhi e proseguiti: — Ecco 
di che cosa si tratia: sono in bol- 
letta: una miseria blu come un 
oceano deserto... Ho da pagare do. 


Il più bel libro di guerra 
pubblicafo in Italia: 
MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno aeatcinato,, 
Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


\}/ 


— Questo è il famoso pugno di ferro inglese. 
— Noi, in Italia, questo ferro lo mandiamo a farsi fondere! 


no! Uova, bacone e pesce affumi. 
cato! 

CHURCHILL — (a parte, agli al- 
tri esuminatori) Mi pare l’uomo di 
cui ha bisogno la Francia in que- 
sto momento decisivo. 

CHAMBERLAIN — Quando è bel 
tempo, dove lasciate l'ombrello? 

EDEN — Attenzione! E' un’altra 
domanda insidiosa. 

REYNAUD —- (franco) In nessun 
posto! Lo porto con me anche 
quando il sole spacca le pietre. 

CHAMBERLAIN -— Bravo! Siete 
socio d’un paio di « clubs»? 

(REYNAUD — Di tre. 

CHAMBERLAIN — Vi piacciono 


DA UN 


mani una cambiale improrogabile 
e la pigione dail’anno scorso... Per- 
ciò vorrei che dalla radio venisse 
lanciato al mondo il seguente ap- 
pello: «Attenzione, attenzione! 
Un bravc giovane trovasi in condi 
zioni disperate... Si scongiura chiun. 
que possegga mille lire in più di 
mandarle immediatamente qui al- 
l’Eiar di Roma per salvare un uo 
mo in procinto di annegare in un 
mare di guai!... Un'opera di bontà, 
un'opera di bontà... Mille lire, mil 
le lire... iar Roma, Eiar Roma!. » 
Delusione completa Il mio dispe. 
rato appello non venne accettato 
per la trasmissione. Da quel giorno 
sono in collera con l'Eiar - 


Mi avvicinai un giorno a 
due colleghi che stavano 
chiacchierando animata 

mente per unirmi alla loro conver- 
sazione. Essi stavano dicendo: 


— Ntm cas ug trpz 


— Stp bnt smin — replicò l'al 
tro. 

— Dt n pzz cl — osservò il pri- 
mo. 

— M dbm ntl rgr! 

— Fs... fs... fs!.. — dichiarò quel. 
l'altro. 

E continuarono così per un bel 
pezzo. 


Erano due stenografi. E si diver- 
tivano anche a fare gli stenoloqui 


Un direttore d'orchestra 


rino un ciclo di concerti, natural 
mente diretti da lui. 

— Capirete, amico mio — diceva 
il direttore — che il pubblice accor- 
rerà in massa ed oltre el lato arti. 


1 cavalli? Siete scommettitore? 
Siete convinto che l'Europa, da Ca 
lais in giù, è abitata da popoli di 
razza inferiore? Giocate al golf? 
Si?.. Davvero? Ebbene. signori: 
costui è l’uomo della situazione. Vi 
diamo trenta e la lode. Andate e 
costituite il nuovo governo fran. 
cese: ne siete degno e ci date ll 
massimo affidamento. 


SOLDO 


stico, ne verrà fuori un ottimo af 
fare finanziario! La sala del teatro 
potrà essere trasformata all'uopo 
ed in mezzo al golfo mistico si po- 
trebbe mettere un magnifico busto 
di un grande compositore. come 
mascotte Per esempio, chi credete 
stia meglio: Verdi, Wagner, Ros- 
sini, Mozart?.. 

Rossi lo interruppe dicendo 

— Beethoven! Perché era sordo. 


Reynaud, nominato* giorni 
or sono presidente del Con- 
siglio francese, non ricorda 

che un aneddoto della sua vita e 
io racconta malvolentieri 
Un giorno, mentre egli stava in 


villeggiatura in un piccolo paese di * 


provincia si recò da lui un modesto 
giornalista, redattore del settima- 
nale del luogo. che gli domandò 
una breve intervista. 

Di buon grado. Reynaud scrisse 
le seguenti righe sul libretto d'ap. 
punti che il timido rappresentante 
della stampa gli aveva porto: 

«Im qualità di redattore occasio- 
nale del vostro pregiato foglio, ho 
il dispiacere di dichiarare che i 
miei ricordi di gioventù sono un 
po’ annebbiati. Mi rammento di 
una piecola scuola di villaggio do- 
ve ho imparato a leggere e scrive- 
re. Riesco ancora a leggere con gli 
occhiali, ma da quando mi sono da- 
to alla politica vi confesso che non 
so più scrivere! ». 4 


“_.la Patria - 
‘ riconoscente...,, 


A chi si erigono i monumenti? 
Ai salvatori della patria? Ai legi- 
slatori insigni? Agli scienziati illu- 
stri? Ai filantropi noti? 

No. 

In America (e precisamente a 
Groton) i monumenti s’innalzano 
a coloro che, anche a fin, di bene, 
nor hanno compiuto il loro dove 
re. Per questo è stato eretto un ri- 
cordo marmoreo alla memoria dt 
Willtam Scott che fu condannato 
a morte nel 1861 e venne in seguito 
graziato quando il presidente Lin- 
coln seppe che la sentinella, stanca 
per aver sostituito — dopo il suo 
turno. — un compagno improvvisa- 
mente ammalato, si era abbando- 
nata fra le braccia di Morfeo. 

Felice idea, quella dei cittadini 
di Groton! E per abbellire sempre 
di più quella graziosa cittadina a- 
mericana proponiamo l'erezione dei 
seguenti ricordi bronzei o mar- 
morei: 


MONUMENTO AL TRAMVIERE 
colpevole di aver investito una au- 
tomobile. (Attenuante: non voleva 
sciupare i freni della sua vettura). 


LAPIDE AL POMPIERE, colpe- 
vole di aver lasciato andare a fuo- 
co una casa. (Attenuante: l’acqua 
è un dono divino e quindi non st 
deve sprecare). 


STATUA ALLA GUARDIA MU- 
NICIPALE, colpevole di bacio in 
mogo pubblico. (Discriminante: la 
ragazza era stata abbandonata dal 
suo fidanzato ed egli la voleva con- 
solare) 


RICORDO EQUESTRE A UN CE 
LEBRE STROZZINO, reo di aver 
dato soldi a un tasso altissimo (At- 
tenuante: si abbandonava al male 
per servire la causa del risparmio) 


STELE ALLO SPAZZINO che non 
scopava le strade per non far al- 
zare la polvere (piena di microbi) 


ERMA DEDICATA ALLA RAGAZ 
ZA MODERNA colpevole di dare 
libero sfogo alla sua anima ma de- 
gna di attenuanti per la consola- 
zione che arreca ai miseri mortali. 

Resta a stabilire una cosa: a 
Groton che cosa fanno per le per 
sone per bene, per coloro che com 
piono interamente il loro dovere? 

Forse li schiaffano in prigione. 


COME NACQUE 
MILANO 


La tipo ar città 
'urono ruite la 
demento vitale per la vita. delle 
l'at Milano nacque invece lon- 


o da Rumi o Per- 
ped lo lo torio fieri in 


Non serba rel 
rancore! 


Cinque Re 


Misurate la vostra cultura! 


tificare di quali sovrani si trat- 
ta, designando ciascuno di essi 
con una caratteristica della loro 
vita: 

Suonava il flauto e componeva 
musica. 

Accomodava le serrature. 

Ordinò ai propri sudditi di ta- 
gliarsi la barba. 

va erba. 


una quercia. 


si 0:80 


Vediamo se siete capaci di iden- 


Rendeva giustizia ai piedi di 


| Triangoli ed esagoni 
Il disegno qui riprodotto rap- 
presenta una stella composta di 

| dodici triangoli equilateri. In 


questa stella, si trova un esa- 

gono. Raddoppiando il numero 

dei triangoli, siete capaci di for- 
| mare una nuova figùra che con- 
| tenga otto esagoni? 


(CAMERINI) 


debbo vendi. 


Potenza del dei 
tino! Era anch 
LL mortale 


nemi m 
( = 


Ventiquattro 


Provate a formare 24 impie- 
gando tre volte una stessa cifra. 
Vi sono due cifre che permetto- 
no ciascuna uria diversa soluzio- 
ne. Quali? 


Questione di occhio 


Dite, in dieci secondi, se è 
possibile o no di far contenere 
interamente la losanga nel qua- 
drato. 


— Caro Prosdocimo ti senti bene? 

— Non cominciarmi a fare lo 
scemo col botto. 

— Ho capito. Ce l’hai sempre su 
con quel tale! 

— No, ce l'ho giù. 

— Dove? 

— E' meglio non *ocvare simili 
argomenti. Perchè mi hai doman 
ato se sto bene? 

— Ah già! ‘Volevo sapere se stu 
sera al Dopolavoro saresti in condi 
zioni di fare a braccio di ferro con 
me 

— A braccio di cemento dirai?! 

— Di cemento!? Perchè? 

— L'impiego del ferro è vietato 

— Non ci pensavo. Ora mi spiego 
perchè mia moglie non mi stira più 
le camicie! - 

— In casa mia da un pezzo non 
si mangiano più bistecche ai ferri 

— Sempre per via del ricuperi 
del prezioso materiale? 

— No, a causa del prezzo della 
carne. 

— Del resto, la mancanza di! 
ferro impedisce di far chiodi. 

— A proposito, quando me le re 
stituisci quelle cinquanta lire che 
ti prestai prima di Natale? 

— Accidenti che memcria di fer 
ro! Speriamo che te la requisisca 
no. 

— Non cercare scappcloie, Pro- 
sdocimo. Paga. 

— Pagherò a tempo debito. 

— Bene. Ma quapdo verrà? 

— Eccolo, per ta miseria. Tieniti 
pronto. 

— Figurati! Mi sento tutto rin 
galluzzito. n 

— Vedrai quello che ti succederà 
quando ci sarai dentro! 

— A che cosa? @ Alle cinquanta 
lire? 

— Ma io sto parlando dell’auto- 
bus che arriva! 

— Che ti possino acciaccare! 

— Il tuo augurio sarà presto esau 
dito. Guarda la folla che c'è fuori 
considera la ressa che c'è dentro! .. 
Però anche tu subirai la stessa 
sorte 

— Un giorno o l’altro ti pestero 
le ossa 

— Sali in autobus. Imparerai su 
bito come si fa. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


DIVI DBLLO SCHERMO 


Nell’ elenco non deve figurare 
perchè, pace al- 
LISA Sto, È MOL). 


ENIGMA DELLE SILLABE 

1) MANDARINO 

2) ASFALTO 

3) ESCHIMESI 

4) FILADELFIA 
5) CARPACCIO 
6) SNERVANTE 
7) BOCCACCIO 
8) ERMELLINO 
9) GIRELLA 
10) OSTRICA 


UNA MOLTIPLICAZIONE 
245 x 126 = 30870 


ul 
/ 


AImARGENTINA Antonio Gandu. 

è un gioranissimo Vecchio ragaz 

; che sfarfallega a fra le belle fi. 
Jle della sua compagnia 


AI TEATRO ELISEO Laura Ada. 
e Renzo Ricci ci vogliono far 
edere che possono Vivere insieme 

allora perchè l’anno venturo 
isano di dividersì? 


Perchè si sappia 

Ugo Betti, il giorno dopo la pri. 
i rappresentazione della sua nuo. 
commedia Il cacciatore di ani. 


ire, ha telefonato ad un 
ritico e gli ha detto: 
Ricordatevi che fra cinquanta 
nni di tutto il moderno repertorio 
rammatico italiano, non resterà 
«he il mio Cacciatore d'anitre 
Vi sbagliate, caro Betti — gli 
: risposto il critico — fra cin- 
iant'anni di vosffo non resteran- 
>» che le illuminate sentenze negli 
irchivi del Palazzo di Giustizia! 


illustre 


VANDA OSIRI e M 


LA 
R= 
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— Caro Prosdocimo ti senti bene? 

— Non cominciarmi a fare lo 
scemo col botto. 

— Ho capito. Ce l’hai sempre su 
con quel tale! 

— No, ce l'ho giù. 

— Dove? 

— E' meglio non toccare simili 
argomenti. Perchè mi hai doman 
cato se sto bene? 

— Ah già! ‘Volevo sapere se sta 
sera al Dopolavoro saresti in condi 
zioni di fare a braccio di ferro con 
me 

— A braccio di cemento dirai?! 

— Di cemento!? Perchè? 

— L'impiego del ferro è vietato 

— Non ci pensavo. Ora mi spiego 
perchè mia moglie non mi stira più 
le camicie! 

— In casa mia da un pezzo non 
si mangiano più bistecche ai ferri 

— Sempre per via del ricupero 
del prezioso materiale? 

— No, a causa del prezzo della 
carne. 

— Del resto, la mancanza de! 
ferro impedisce di far chiodi. 

— A proposito, quando me le re 
stituisci quelle cinquanta lire che 
li prestai prima di Natale? 

— Accidenti che memoria di fer 
ro! Speriamo che te la requisisca 
no. 

— Non cercare scappctoie, Pro- 
sdocimo. Paga. 

— Pagherò a tempo debito. 

— Bene. Ma qu lo verrà? 

— Eccolo, per la\miseria. Tieniti 
pronto. 

— Figurati! Mi sento tutto rin- 
galluzzito. 

— Vedrai quello che ti succederà 
quando ci sarai dentro! 

— A che cosa? Alle cinquanta 
lire? 

— Ma io sto parlando dell’auto- 
bus che arriva! 

— Che ti possino acciaccare! 

— Il tuo augurio sarà presto esau 
dito. Guarda la folla che c'è fuori 
considera la ressa che c'è dentro! .. 
Però anche tu subirai la stessa 
sorte 

— Un giorno o l’altro ti pestero 
le ossa 

— Sali in autobus. Imparerai su 
bito come si fa. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 
DIVI DBLLO SCHERMO 


Nell’ elenco non deve figurare 
perchè, pace al- 
1USA Sto, È MOL. 


ENIGMA DELLE SILLABE 


8) ERMELLIN 

9) GIRELLA 

10) OSTRICA 

UNA MOLTIPLICAZIONE 
245 x 126 = 30870 


AIl'ARGENTINA Antonio Gandu- 
o un gioranissimo Vecchio ragaz 
; che sfarfallega a fra le belle fi. 
ole della sua compagnia 


AI TEATRO ELISEO Laura Ada 
e Renzo Ricci ci vogliono far 
edere che possono Vivere insieme 
F allora perchè l’anno venturo 
isano di dividersì? 


Perchè si sappia 

Ugo Betti, il giorno dopo la pri. 

i rappresentazione della sua nuo- 

commedia Il cacciatore di ani. 
ire, ha telefonato ad un illustre 
ritico e gli ha detto: 

Ricordatevi che fra cinquanta 
nni di tutto il moderno repertorio 
.rammatico italiano, non resterà 
«ne il mio Cacciatore d'anitre 

— Vi sbagliate, caro Betti —— gli 

risposto il critico — fra cin- 

ant'anni di vosffo non resteran- 

>» che le illuminate sentenze negli 
irchivi del Palazzo di Giustizia! 


i*GPETTACOLI99 


Al TEATRO REALE Adriana Le. 
couvreur cantata da Magda Ole 
ro e da Beniamino Gigli ha dimo 
sstrato ancora una volta di essere 


l'opera per. eccellenza. Ne fa fede 
l'autore, S. E. Francesco Cilèa 


ZE, Mo 


Guglielmo Giannini a Venezia ha 
fatto rappresentare dalla sua Com 
pagnia «Gli innamorati» di Go. 
doni in costumi moderni Dice il 
critico del Gazzettino: « la com. 
media nella sua essenza non è Mu. 
tata: Carlo Goldoni è Goldoni, c 
rivedendo i suoi personaggi così a- 
bilmente muoversi fra le moderne 
pareti, e divertire incessantemente 
il pubblico senza lasciar affatto tra- 
sparire le crepe del tempo, non si 
può non concludere ch'egli pur oggi 
sarebbe il nostro piu grande au- 
tore >. 

Provi, Guglielmo Giannini a far 
rappresentare le sue commedie in 
costume del ‘700. 


0 0 aAATOS 


VANDA OSIRI e MACARIO 


‘BIBLIOTECA 


SARA FERRATI e NINO BESOZZI 
in «I poeti servono a qualche cosa » 


Mormora Vanda Osiri: 


— Pasqua già se n'è ita 

ma non m'importa un cavolo, 
ho qui sotto le dita, 

uovo straordinario, 

la testa di Macarto. 


Martedi 19 marzo alle 22,50 alla 
trasmissione radio su Roma I ab. 
biamo ascoltato uno stupido noti. 
ziario di varietà letto in una ma- 
niera indecentemente svogliata 

Questi lettori della radio sareb. 
bero più diligenti se potessero a- 
scoltare le «beccate» e i «per- 
nacchì » del pubblico che li deve 
subire. Ad ogni modo, martedì sera, 
al lettore delle 22,50 noi un « per- 
nacchio » glielo abbiamo fatto. 


Betti, l'autore tragico 
che mezzo mondo secca, 
fa il Cacciatore d'anitre, 
ma quanto fa cilecca! 


Kikì Palmer stava provando una 
nuova commedia che doveva anda- 
re in scena la sera seguente. 

Dopo la prova la piccola attrice 
incontra Guglielmo Giannini il qua- 
le le domanda: 

— Signorina com'è questo nuovo 
lavoro che rappresenterete domani 
sera? 

— Se io fossi una del pubblico 
mi divertirei moltissimo. 

— Eh, lo credo bene! - - risponde 
secco Giannini — Vi divertireste 


perchè in scena non ci sareste voi 
a recitare! 


- 


Ecco una strofetta che correva 
per i teatri vent'anni fa, sul conto 
delle ingenue vanterie di certi en- 
tusiastici ammiratori d'una nostra 
carissima attrice: 


Quando al Valle calarono 11 sipario 
uno si mise a urlare entusiasmato: 
«Io son lo sposo di Maria Melato ». 


Morale: Il Melato immaginario. 


CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda- 
zione del nostro giornale una Bi. 
blioteca teatrale circolante. Pubbli- 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 


ERMETE ZACCONI e RUGGERO 
RUGGERI: / PIU' FORTI dî O Ca. 
stellino. 

MARCO RAMPERTI: MEO PA. 
TACCA di A. Jandolo., 

COMPAGNIA DELL'ACCADEMIA: 
IL CARNEVALE DEI FANCIULLI di 
S. Georges Bouhelier. 

UGO C : L'ULTIMA SBOR 
NIA di C. Giachetti. 

ACHILLE MAIERONI. NON MOR. 
DE PIU' di F. Sbrana. 

LAURA ADANI e RENZO RICCI: 
GUERRA IN TEMPO DI PACE. 

MEMO BENASSI: L'ATRABILIA. 
RE di A_ Fabbrichesi. 

GUIDO STACCHINI: CASTELLI 
IN ARIA di S Guitry. 

TOTO': L'ANTENATO di C. Ve- 
neziani. 

CESARE MEANO: NON F' COSI” 
di M. Ermolli De Flaviis. 


UNOR. 
— 3 


‘‘Visita sanitaria,, 


Martannina! 
Signora? 
Com'è quest'affare della visita? 

— Oh, signora, perdonatemi, non 
fo faccio più! 

— Cosa? 

— Ho ricevuto la visita d'un mio 
paesano bersagliere, sì, ma ha in- 
tenzioni oneste €.. 

— Ohé, non ti permetto di ri- 
cevere bersaglieri in casa mia! 

— Capisco, voi preferite un gra- 
natiere? 

— Preferisco un corno! E va su- 
bito per la visita. 

— 10? Ma io non c'entro, sono 
la serva, io, e di solito le visite se 
ie fanno le padrone... 

Parlo della visita medica. 
A me? Non ne ho mica biso. 
gno, sto bene, grazie. 

— Ma devi presentarti alla visita 
innanzi alle autorità sanitarie 

— E che devo fare il soldato? 
Già, non sono ancora di leva. 

—: Non importa, le disposizioni 
d’'igiene t’impongono l'esame fatto 
da un dottore. 

— Se non è che questo, proprio 
ieri sono stata esaminata minuta- 
mente da un dottore... 

— Municipale? 

No, è il dottore del piano di 
sotto, un napoletano che.. 

— Ma quello è dottore in legge 
Mariannina! 

- E che c'è di male? Sempre 
dottore Mi ha trovata abile 


Ah, si? E che ti ha detto? 
+ Vui site bona assai, nenné! ». 

_ Un accidente! E ti proibisco 
d'ora in poi di fermarti al piano di 
sotto! Corri subito All'Ufficio d'I- 
giene e portami il regolare certi 
ficato medico, 

— Ma è proprio indispensabile? 

— Sicuro! Tu potresti. per esem- 
pio. essere malata di petto. 

Oh, no, signora, domandate un 
po' al vostro figlio maggiore... 

— Che c'entra lui? 

— Tutti ! momenti mi fa un so- 
praluogo. 

— Davvero, eh? Proyvederò an- 
che per questo, ora va! 

Alla visita? Ma cl tenete 
tanto? 

E' obbligatorio, devî presen. 
tarti il giorno ventisette... 

Ventisette? Arriva a proposito 
tl signore prende lo stipendio e mi 
ha promesso un aumento 

A te? E per qual ragione? 

Be’, sapete, anche lui m! fa 
qualche visita... 

- Marfannina, tu esageri! 

-— To no, sto al posto mio, jo! Mu 
siccome anche vostro fratello, vo- 
stro cognato. vostro... 

— Basta, basta, per carità! Esci 
immediatamente, ti licenzio! 

— Perchè ho qualche malattia? 

— No, perché hal troppa salute. 
ragazza mia! 


CARVEN 


PARLIAMO DEL PESCE... 


S'intende, il «pesce d'aprile ». 
chè per quello... ittiologeo e rela- 
tivi pr c'è il cronista de « La 
Tribuna » che non la molla. E di- 
ciamo: l’uso del pesce d'aprile è 
oggi stato abbandonato, 0 almeno 
non è in « primo piano » come una 
volta, quando ogni cittadino alla 
mattina del primo d'aprile si sve 
gliava con la segreta preoccupazio- 
ne: «Farò la figura dell’imbecille 

o la farò fare agli altri? ». 

Notiamo. per inciso, che questa 
tacita domanda anche ogg? sareb- 
be molto utile se invece di tormen 
tare l'uomo soltanto a data fissa. 
lo preoccupasse, ammonitrice vigi. 


Il senso del dovere 


Il, PALOMBARO 
cendo quaggiù 


IL GIORNALISTA 


STARACE 


MU 


Re’, che cosa state fa- 


ivo l'art 


le, tutti gli altri giorni dell'anno. 
mentre invece accade che per tre- 
centosessantacinque ognuno si ri- 
tiene matematicamente sicuro di 
far fare la figura dell'imbecille agli 
altri e di far quella dell’uomo di 
spirito lui. 

E vero che questa intima con- 
vinzione nella maggior parte dei 
casi è infondata, ma non è neces 
sario, per la felicità dell'uomo, che 
egli faccia far la parte dell’imbe- 
cille al prossimo. basta che egli 
creda di avergliela fatta fare, ed 
è questa una felicità la quale, co- 
me tutte le cose umane, non è che 
una pura e semplice opinione per- 

sonale. Ma, tornan- 

do al pesce d'apri 

le, esso risale al. 

l'epoca in cui i 
GIONNI) due primi uomini 
si trovarono in. 
sieme, e siccome 
qualcuno di loro 
due doveva far la 
parte dell’ imbecil. 
le, giunsero ognuno 
dei due per conto 
proprio alla con- 
ciusione che era’ 
preferibile lo faces 
se l'altro. 

Du ciò nacquero 
e si svilupparono i 
commerci, le indu- 
strie, i gìuochi di 
borsa, le diploma. 
zie e tutta la serie 
delle turlupinature. 

Soltanto, parve 
utile limitare la ri 
correnza di tali... 
burlette ad un gior- 
no solo: il primo 
d’ aprile, restando 
inteso che, 
"anno 
mincia soltanto 
primo gennaio ma 
dura fino al 31 di. 
cembre, così la fe- 
sta della furbe 
ria. e dell’ imbecil- 
lità umana è 
primo d'aprile, ma 
lo scherzo continua 
poi fino al 31 mar- 
zo dell'anno suc- 
cessivo! E così 0 


lo di fordo. gni ann 
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Documentazione, meto- 
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che lu sua tela la filano in Aji 

ca per vestire le nostre signo: 

mogit, con quello che ne cons 
que per t poveri mariti 


Storia invero portent 
quì narriam con gaudio magno. 
delle tel di fil di ragno 
che st posson lavorar. 


Verosia che quell’insetto 
dopo aver teso l'agguato 
trova pronto e organizzato 
chi gli sfrutta il suo lavor. 


Dove là in Madagascare, 
in città Tananariva, 
c'è un'industria molto viva 
per produrre il fil di ragn, 


con il qual, presa la bava. 
vien riunita e mafassata 
quindi poscia lavorata 
come stoffa di gran luss. 


‘Tal trovata tropicale 
fa campar senza morire 
l'aperaio, il qual puo! dire 
ch'ha la vita appesa a un fil; 


e difatti il bravo negro 
di bei ragni va alla caccia, 
con i quali si procaccia 
il suo pane quotidian. 


Messi poscia i prigionieri 
in apposito locale, 
il lor cibo abituale 
son le mosche e le zanzar. 


e va a caccia ognor la squad 
che dei ditter fa cattura 
specialisti in lor natura 
per il pasto aracnidal. 


L'animale in questa guisa 
se n’impinza a crepapanza 
ed it fil che fa, e n’avanza, 
lo consacra al tessitor 


perchè fàccici le stoffe 
ch'ora vanno di gran moda, 
cosicchè la moglie goda 
ma non gongola il marit. 


che meschin da lungo tempo 
solo lui ci va di mezzo 
col pagare a caro prezzo 
i costumi alla signor. 


Or che vien la ragnatela, 
sperperando il suo guadagno 
lui non trova nessun ragno 
che gli cavi o atturi un buc! 
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id su r 
pulsante vetro ii 
gibile, cintu- 
rino cuoio 
cedo per 
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STORIELLA 
TESSILRAGNO 


che la sua tela la filano in Afri. 

ca per vestire le nostre signore 

mogli, con quello che ne conse. 
que per t poveri mariti 


Storia invero portentosa 
qui narriam con gaudio magno, 
delle tel di fil di ragno 
che st posson lavorar. 


Verosia che quell’insetto 
dopo aver teso l'agguato 
trova pronto e organizzato 
chi gli sfrutta il suo lavor. 


Dove là in Madagascare, 
in città Tananariva, 
c'è un'industria molto viva 
per produrre il fil di ragn, 


con il qual, presa la bava. 
ien riunita e mafassata 
ssindi poscia lavorata 
come stoffa di gran luss. 


"Tal trovata tropicale 
fa campar senza morire 
l'operaio, il qual puo] dire 
ch'ha la vita appesa a un fil; 


e difatti il bravo negro 
di bei ragni va alla caccia, 
con i quali si procaccia 
il suo pane quotidian. 


Messi poscia i prigionieri 
in apposito locale, 
il lor cibo abituale 
son le mosche e le zanzar. 


e va a caccia ognor la squadra 
che dei ditter fa cattura 
specialisti in lor natura 
per il pasto aracnidal. 


L'animale in questa guisa 
se n’impinza a crepapanza 
ed il fil che fa, e n’avanza, 
lo consacra al tessitor 


perchè fàccici le stoffe 
cb'ora vanno di gran moda, 
cosicchè la moglie goda 
ma non gongola il marit. 


che meschin da lungo tempo 
solo lui ci va di mezzo 
col pagare a caro prezzo 
i costumi alla signor. 


Or che vien la ragnatela, 
sperperando il suo guadagno 
lui non trova nessun ragno 
che gli cavi o atturi un buc! 


IL CAN TASTORIE 


CRONOGRAFO 


Movimento su rubini 
pulsante vetro infran 


gibile, cintu- 

rino ‘cuoio L 45 
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Catalogo S. 6 
e distinta 
occasioni 


GRATIS E FRANCO 


AL SALICE PIANGENTE 


neuv 


Dopo di essere stato in forse un 
bei po’, Alberto si decise finalmen 
te a premere il bottone del cam 
panello. 

Un domestico in livrea s! presen. 
t5 alla porta. 

-——- Chi cercate? 

Non è qui che abita il signor 
marchese Giuliano dei Castelletti? 

Per l'appunto 

Desidererei parlargli. 

— Il mio padrone non riceve a 
quest'ora... E poi. 

I° servo dette una nuova occhia- 
ta di sotto in su al giovane, come 
a dire: -- E poi egli non riceve 
che delle persone per bene. 

‘Alberto capì, e il suo viso, palli 
dissimo, sì colorò sensibilmente 

—- Vi prego di passare questo bi 
glietto al signor marchese. Io ven. 
gc per cose che riguardano il suo 
giornale... 

L'altro prese il biglietto, vi getuo 
un'occhiata; indi, come pentito di 
aver trattato con poca urbanità il 
giovane, rispose: 

— Aspettate un momento. 

Alberto non attese a lungo: il 
dumestico ricomparve, annuncian 
dv che l'eccellentissimo signor 
marchese, sebbene occupato, accon- 
sentiva ad accordare alcuni minuti 
al visitatore. 

Nel seguire il domestico, Alberto 
attraversò vina lunga fuga di stan- 
ze addobbate con un lusso straordi. 
nario. 

Ii marchese Giuliano Anselmi dei 
Castelletti stava seduto davanti a 
un magnifico tavolino di palisan- 
da in n a un caos di libri, di 
giornali, di lettere, di manoscritti, 
sparsi qua e là, alia rinfusa. 

Dì marchese dei Castelletti era 
un giovane sui ventotto anni, l'età 
presso a poco di Alberto, dal viso 
angoloso. dalla fronte alquanto 
compressa, e dagli occni castano 
chiari, che non esprimevano asso 
lutamente nulla. 

Tutti conoscevano la vita bril 
lante ch'egli conduceva, grazie ai 
milioni ereditati da uno zio pa 
terno. Lo si vedeva nei circoli, alle 
cors ivi teatri — specie in quelli 
di prosa — faceva la corte, con più 
o meno fortuna, a tutte le attrici 
giovani e belle; stampava un. gior 
nale. l'Arte, nal quale collabora 
vano i più insigni letterati, e seri 
veva infine delle commedie; cor 
reggo, ne aveva scritte due, nau- 
fragate miseramente al Comunale. 
non ostante tutta la bucna volon 
tà degli artisti e dei compiacenti 
amici per scongiurare l’immane ca- 
tastrofe. 

+++ 


‘Era un pezzo cue Alberto atten- 
deva, ritto davanti al tavolino. te 
nendo in mano un rotoio di carta 
cvando finalmente il marchese si 
degnò di levare lo sguardo su lui 


— Avete detto che venite per co-, 


se che riguardano il mio giornale? 
— chiese egli, con aria indifferen- 
tc, mentre accendeva una sigaretta. 

— Non precisamente per il gior- 
nale, signor marchese... 

— E perchè dunque? 

Alberto parve fare un grande 
sforzo su sè stesso prima di rispon- 
dere. 

— Signor marchese, io sono un 
povero disgraziato, cui però non fa 
difetto qualche po' d'ingegno... Ho 
scritto una commedia... 

— Ohl e vorreste farla stampare 
sull’Arte? 


IL PECCATO 


ELLA 


No, signor marchese. 
E allora? 
Venivo, invece... 

— Sentiamo; ma sbrigatevi, che 
ho fretta 

— A proporvi l'acquisto del mio 
lavoro... 

— L'Arte non stampa delle pro 
duzioni teatrali. 

— (Cercherò di spiegarmi meglio, 
signor marchese... Ecco... io cederei 
ii mio lavoro e... il mio nome, a 
chi volesse offrirmi in cambio un 
modesto compenso col quale poter 
far fronte, non arrossisco a dirlo, 
alla miseria @he da ognì lato mi 
stringe... 

I marchese dei Castelletti fece 
un balzo sulla sua poltrona. 

‘Alberto non si perdette di co- 
raggio; il dado era ormai tratto. 
e riprese, con voce che tradiva la 
sua interna commozione: 

- Io non ho ambizioni di sorta, 
signor marchese, nessuno al mon- 
do sa che ho scritto una comme 
dia. e una commedia non brutta, 
forse... Non ho parenti nè amici; e, 
quanto al segreto, esso rimarrebbe 
sepolto nel profondo del mio 
cuore... 

— E credete voi che io possa ac 
cettare una simile proposta? — 
proruppe alfine il marchese, in 
ciociando nervosamente le braccia 
sul petto e fulminando il giovane 
d'uno sguardo gravido di collera: 
— Chi vi dà il diritto d' supporre 
ciò 


— Perdonate, signor marchese. 
vi giuro su quanto ho di più caro 
al mondo, che non era affatto mia 
intenzione di recarvi offesa; ma. 
pcichè ho avuto la disgrazia di di- 
spiacervi non mi resta che rinno 
varvi le mie più umili scuse... 

L'accento col quale Alberto pro- 
nunziò queste parole, parve calma- 
re alquanto l'ira del marchese; il 
quale, dopo aver cìssato attenta 
mente il giovane: 

— Vediamo un po’, — disse, — 
se posso fare qualche cosi per voi 

- Oh. grazie. signor marchese: 
Iadio.. 

Come s°intitola la vostra com- 
media? 

— «Il peceato »; tre atti 

-- Basta così; lasciatemela. 

Alberto depose il rotolo di carta 
sul tavolo;. ma si sarebbe potuto 
notare che lo faceva a melincuore, 
come chi è costretto a sevararsi da 
una cosa oltremodo cara 

Il marchese sciolse il rotolo e 
gettò una occhiata al irontespizio, 
poi alla fine del manoscritto. 

— Non avete messo il vostro 
nome? 

— No, signor marchese... 

— Sta bene; siamo intesi. Ripas- 
serete fra qualche giorno... 


+++ 


Non mai il Comunale aveva pre 
sentato un colpo d'occhio più splen 
dido come quella sera. In platea. 
non un posto vuoto, e nei palchetti 
era tutta una fioritura d: eleganti 
donnine, la più parte dell’aristo- 
crazia. à 

Quale attrattiva richiamava al 
Comunale un pubblico così scelto 
e numeroso? 

La grande attrattiva era una 
muova commedia in tre atti del 
marchese Giuliano Anselm' dei Ca. 
stelletti,: annunziata clamcrosamen- 
te dai giornali tutti de? paese e 
che s’intitolava: «Il Peccato. 


A mano destra, verso le ultime 
file della platea. quasi nascosto fra 
due grossi e opulenti borchesi, sta- 
va seduto un giovane sui ventotto 
anni, dal viso pallido di magro e 


teneva gli occhi fissi al pal:osceni- 
co; due occhi neri, granai, lurzino- 
si, che dicevano ia granae ansia 
dell’attesa; mentre di tratto in 
tratto la sua persona era come 
scossa da un improvviso sussulto. 
Alle nove e mezzo in punto, do- 
un 


tacolo ebbe principio. 

N primo atto passò e fu giudi- 
cato un po’ freddo: qualche tenta- 
tivo d’applauso alla scena finale, e 
nulla più; il secondo invece, piac- 
que moltissimo per alcune situa- 
zioni drammatiche d’un interesse 
e d’una verità sorprendenti: e gli 
applausi scoppiarono fragorosi.. 

Allora fu visto il marchese Giu- 
liano, in frak e cravatta bianca, 
apparire sulla ribalta, condotto per 
mano dalla prima attrice. 

E qui nuovi applausi e nuove gri- 
da di: « Bravo, benissimo! >. 

Il giovane pallido, che abbiamo 
notato fra i due opulenti borghesi, 
erasi levato in piedi, e batteva an- 
ch'egli le mani. 

N viso di lui pareva come trasfi- 
gurato: aveva gli occhi accesi, scin- 
tillanti d'una gioia viva, intensa, 
sovrumana; e applaudiva sempre, 
senza stancarsi, con una specie di 
delirio.. 

— Siete un parente dell'autore? 

gli chiese con un tantino di sar- 
casmo, uno del due grossi bprghesi. 

- No, signore. 

Un amico? 

- No. 

— Eppure si supporrebbe il con. 
trario, a giudicare dalla parte vi- 
vissima che prendete allo spetta- 
colo. 

Alberto non rispose: aveva di 
nuovo portato lo sguardo al palco- 
scenico, intanto che al suo orec- 
chio, fra il cicaleecio del pubblico, 
giungevano di queste frasi: 

— Stupendo! 

— Mirabile! 

Il marchese dei Castelletti po- 
trà dire questa volta, e con un cer- 
to orgoglio: — « Finalmente ne ho 
azzeccata una! » 

Il terzo atto superò il secondo per 
la sua grande potenzialità dram- 
matica; e allora fu uno scoppio for. 
midabile d’entusiasmo. 

Financo le signore — ch'è tutto 
dire — svontolavano i fazzoletti ac- 
clamando «il fortunato autore; il 
quale dovette presentarsi per ben 
sei volte agli onori della ribalta 


+++ 


L'indomani tutti i fogli locali 
portavano ai sette cieli la nuova 
commedia del marchese dei Castel- 
letti: e l'Arte, in un numero spe 
ciale di gran lusso (preparato in 
antecedenza, in previsione del buon 
successo del lavoro) pubblicava il 
ritratto in fototipia del giovane e 
fortunato autore. 

Nel fare la cronaca della serata 
i giornali aggiungevano: 

«Solo verso la fine dell'atto ier- 
zo, quando gli animi erano come 
sospesi e tutti i cuori battevano al- 
l’unisono allo svolgersi della mira- 
bile scena finale, un incidente ven- 
ne a distrarre l’attenzione dell’udi- 
torio: un individuo, giovanissimo, 
dalla faccia scialba, e miseramente 
vestito, il quale durante lo spetta- 
colo aveva dimostrato un entusi: 
smo confinante quasi col delirio, fu 


.visto d’un tratto cadere svenuto sul- 


la sedia che occupava in platea fra 
due grossi borghesi. 

« Trasportato fuori all'aperto da 
due inservienti del teatro, a poco a 
poco egli tornò in sè; ma ebbe. ap- 
pena schiusi gli occhi, che si rimi- 
se ad applaudire alle... stelle, e a 
gridare, con voce mezzo stromzata: 
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— Silenzio. per piacere! Papà sta 
studiando!... 
(Holite Humour) 


— Giacomino, che preferisci avere: 
un fratellino 0 una sorellina? 

— Io, mamma?.. Ma.. preferirei uu 
renino elettrico! 
(Le Moustique, 


— E adesso, provate questo! 
(Sydney Bulletin) 


— Mamma, stiamo giocando alla 
guerra E allora, iv ho alla- 
gato il territorio... 

Y (Dimanche Ilustré) 


IL' FASCINO DELLA SUGGESTIONE 


-— E' tanto un bravo ragazzo!... Ogui 
giorno di bucato, viene ad asciugare 
la nostra biancheria. 


© OIL TRAVASO DELLE DEE > 


«Torna subito, ti sarà tutto perdo 
nato... ». 


(Lustige Sachse) (Holite Humour) 


Un mese di 
dilettevole studio: 
Una gioia 
per tutta la vita. 


Chiedete GRATUITAMENTE, il nuovo 
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— E dire che hai licenziato la dom 
stica perchè aveva rotto un piatto!. 
(Le moustique) 


— Che c'è, mio caro ventriloquo? 

— Ho fatto una tremenda lite, poco 
fa... 

— E con chi? 

— Con me stesso! 


(Le moustique 


— Ma i reti pteni “sono ip 
questo paese! anno messo  perfir 
dei oli sulle panchine! 

(Lustige Blitter) 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELL! 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO M' 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
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| MINISTERI DI PAR 
LA SITU 


Da fonte autorevole si smen- 
tisce la notizia che il tempo la- 
vori per gli alleati occidentali 
Risulta che gli alleati occiden- 
tali cominciano ad avere una 
certa fretta. Hanno più fret- 
ta dei tedeschi. Ufficiosamente, 
poi, si chiarisce che la grande 
offensiva di primavera nom ri- 
suarda il fronte renano, ma il 
vetrolto romeno e il ferro sve- 
dese. Gli alleati hanno bisogno 
di rendere efficace il blocco, 
scocciano i neutrali e ricevono 
continue note di protesta. Sia- 
mo .al--blocco-note (« block-no- 
tes») di marca inglese, sul-qua- 
le, naturalmente, si possono fa- - 
te. degli appunti. Ò 

Reynaud è andato a Londra 
con Gamelin, il famoso scritto- 
te francese autore di «Notte 


